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li governo ricorre alla fiducia e vuole cambiare i regolamenti 

ecadrà, ora Craxi 
Parlamento 

Dissensi dalla maggioranza nel voto di costituzionalità 
Le richieste di modifiche avanzate nella stessa riunione del Consiglio dei ministri - Perplessità democristiane - II socialista Amato 
definisce la battaglia dell'opposizione «un fattore di inquinamento» - Dalla DC inviti a ristabilire «rapporti corretti» 

Un tentativo 
di diversione 
di ENZO ROGGI 

T A DECISIONE del gover-
•*-*• no di porre, anche alla 
Camera, la questione di fidu
cia sul decreto, contempora
neamente ad una dramma
tizzazione esasperala del te
ma delle procedure parla
mentari, costituisce, allo 
stesso tempo, la conferma 
del vicolo cieco in cui il pen
tapartito s'è impantanato e 
la testimonianza di un tenta
tivo di falsare i termini dello 
scontro. Vicolo cieco, poiché 
è ormai del tutto assodato 
che il decreto è destinato a 
decadere. Tentativo di fal
sificazione, poiché si vorreb
be dimostrare che solo i mec
canismi regolamentari im
pediscono alla maggioranza 
di esprimere la propria con
vinta compattezza politica 
sulla scelta del 14 febbraio. 
La storia vera di tutta la vi
cenda del decreto sta lì a di
mostrare invece che a questo 
esito si è giunti per la incapa
cità del governo di consenti
re e reggere un confronto 
reale che tenesse conto delle 
ragioni di una protesta tanto 
ampia quanto responsabile, e 
dei dubbi via via crescenti 
nelle file stesse della mag
gioranza. 

Il decreto sta consumando 
gli ultimi giorni della sua esi
stenza costituzionale nello 
stesso identico testo in cui fu 
emanato, eppure attorno ad 
esso è stato tutto un fiorire di 
proposte modificative prove
nienti dagli stessi partiti del
la coalizione (inizio il de Rub-
bi e ha finito l'esecutivo del 
PSI): segno che si riconosce
va l'esigenza di cambiarlo. 
Ma ogni volta che una voce si 
alzava in tal senso subito in
sorgevano veti paralizzanti 
da altre sponde della stessa 
maggioranza: è stata una 
guerrìglia di veti incrociati 
col risultato di frustrare lo 
stesso diritto d'intervento del 
Parlamento che si è costan
temente trovato (e se ne sono 
lamentati financo i senatori 
de) dinanzi all'alternativa 
secca del prendere o lascia
re. Nella sede parlamentare 
solo l'opposizione di sinistra 
ha avanzato proposte capaci 
di superare lo stallo e di al
leggerire il decreto di quei 
contenuti che lo qualifi
cavano come una sfida e un 
vulnus a prìncipi costituzio
nali e a diritti sindacali es
senziali. Liberato da tali gra
vi aspetti, il decreto si sareb
be presentato come un opina
bile ma legittimo oggetto di 
un normale confronto parla
mentare La chiusura su di 
essi ha caricato Io scontro di 
significati più vasti e allar
manti Come è possibile uti
lizzare uno strumento di ur
genza e di straordinarietà 
per intervenire in una mate
ria di valore permanente e 
affidata alla contrattazione 
sociale? E com'è pensabile 
che il Parlamento rinunci a 
mettere le mani in un simile 
tipo d'intervento per ristabi
lire legittimità oltre che giu
stizia? Qui è implicato non 
solo un diritto contestativo 
dell'opposizione ma il ruolo 
stesso del Parlamento La 
durezza, dell'opposizione è 1' 
effetto diretto e proporziona
le di questo tipo di sfida. 

Di fronte al profilarsi del 
fallimento di questa inusita
ta prova di forza, quale a-
vrebbe dovuto essere l'atteg
giamento di un governo e di 
una maggioranza mossi da 
un intento responsabile? Essi 
avrebbero dovute condnn-p 
una riflessione obiettiva sul
le cause sociali e politiche 
dello stallo e utilizzare pro
prio l'occasione parlamenta
re per rimuoverle. Come si 

sono invece comportati? Ieri 
si è avuta una seduta del Con
siglio dei ministri il cui succo 
politico è stato riassunto dal
lo stesso Craxi nell'afferma
zione che determinate norme 
del regolamento della Came
ra «si pongono in aperto con
flitto con il princìpio demo
cratico» e pertanto l'esecuti
vo pone il problema della lo
ro rimozione. Ha un bel dire 
il ministro Mammì che le de
cisioni regolamentari spetta
no ovviamente allo stesso 
Parlamento: resta il fatto, 
assolutamente nuovo, che la 
questione delle regole di au
togoverno del potere legisla
tivo viene sollevata dall'e
sterno — da un altro e distin
to potere dello Stato — con 
una inusitata pressione poli
tica e psicologica. Il contenu
to di questa pressione non si 
presta a equivoci: è la richie
sta al Parlamento di confor
marsi alle opportunità del 
governo. E lo si fa con armi 
false. 

La questione di determina
te revisioni regolamentari, 
infatti, è da lungo tempo a-
perta e, del resto, si e già 
concretata in significativi 
aggiornamenti. Ma chi ha 
impedito finora che venisse 
organicamente affrontata, 
se non proprio le forze di 
maggioranza? Noi ci siamo 
sempre mossi con l'intento di 
assicurare al Parlamento 
strumenti e modi di una pe
netrante capacità di decisio
ne e di controllo. Noi, e solo 
noi, siamo i titolari della pro
posta più netta e risolutiva di 
razionalizzazione: il passag
gio al monocameralismo; noi 
abbiamo nettamente solleva
to la questione di un retto 
rapporto tra esecutivo e legi
slativo opponendoci alla 
prassi di una debordante de
cretazione. E ancora ieri ab
biamo ribadito la disponibili
tà a un ragionevole confronto 
in tale materia. Ma non sia
mo ingenui: quel che si è vo
luto sollevare nella forma 
clamorosa di una discussione 
di governo è altra cosa, è la 
colpevolizzazione del Parla
mento, è il tentativo inquie
tante di dirottare l'attenzio
ne del Paese su un falso sog
getto e di sollecitare tenta
zioni «muscolari» nell'opinio
ne pubblica. E del resto in 
tutto ciò c'è una chiara logi
ca: se si sottrae alle parti so
ciali il potere di una libera 
pattuizione salariale, non si 
può poi concedere al Parla
mento, laddove siedono an
che forze di opposizione, una 
sovrana capacità d'interven
to. 

Allora quando Craxi dice: 
«Il problema è posto», voglia
mo capire bene a cosa si rife
risce Certo non può preten
dere di alterare le regole del 
gioco mentre il gioco è in 
corso. Certo non può preten
dere di azzerare tutta una 
storia complessa e tormenta
ta di equilibri e di garanzie 
che la democrazia italiana si 
è dati e che possono essere sì 
aggiornati e corretti ma con 
il concorso di tutte le forze 
che hanno dato vita alla Co
stituzione. 11 presidente del 
Consiglio sa bene che se que
sta democrazia ha superato 
prove dui ìssime, ciò è dipeso 
in gran parte dalla saggia 
duttilità delle regole codifi
cate e dei comportamenti 
materiali. Irrigidire tali re
gole, e tanto più quando si 
getta sul terreno una mate
ria conflittuale incandescen
te come quella ueii'ultimo 
decreto, vuol dire rompere 
un patto fondamentale di so
lidarietà. Sarebbe pericoloso 
e anche illusorio. 

ROMA — Bettino Craxi ha usato la stessa riunione del 
Consiglio dei ministri, che lo ha autorizzato a porre do
mattina la questione di fiducia sul decreto anti-salarl, 
per aprire la campagna contro l regolamenti parlamen
tari. All'ammissione dì uno smacco dato quasi per scon
tato (nemmeno la fiducia appare in grado di salvare il 
provvedimento di San Valentino) si accompagna insom
ma un nuovo gesto di arroganza, destinato a rendere 
ancora più pesante il clima politico Ispessito dalla batta
glia di questi mesi. L'obiettivo della mossa è perfino di
chiarato: si esigono modifiche In senso restrittivo dei 
regolamenti parlamentari per aggirare le difficoltà poli
tiche su cui inciampa il «decisionismo», magari nella spe
ranza che 11 decreto, se reiterato, possa stavolta passare. 

Il tentativo di forzatura regolamentare compiuto l'al
tro giorno alla Camera (che avrebbe dovuto consentire la 
strozzatura del dibattito) si è confermato dunque come 
l'avvisaglia di una manovra politica a più vasto raggio. I 
socialisti, entusiasti, plaudono all'iniziativa del presi
dente del Consiglio. Molto più cauti e perplessi appaiono 
i loro stessi alleati, mentre Piccoli definisce di «vigile 
lealtà» l'atteggiamento de verso il governo. La sortita del 
pentapartito su questo nuovo fronte ha dominato la gior
nata di ieri, mentre la Camera esaminava e votava le 

(Segue in ultima) Antonio Caprarica 

Pertini interviene 
nello scontro tra 
Lonoo ed i tecnici 
Dura polemica di Bodrato e 
in discussione l'idea di «buon 

del PRI: 
governo» 

ROMA — Lo scontro tra Lon-
go e i tecnici del Bilancio è ar
rivato al Quirinale. Il presi
dente Pertini, infatti, ha chia
mato il segretario alla pro
grammazione, prof. Enzo Gril
li (responsabile del nucleo di 
valutazione degli investimen
ti) e gli ha chiesto di spiegare i 
motivi che hanno indotto alle 
dimissioni otto sui 12 compo
nenti del nucleo. La iniziativa 
del presidente della Repubbli
ca non è certo casuale, tanto 
meno dettata da pura curiosi
tà. Pertini, infatti, ha capito 
che non si tratta di faccende 
interne ad un ministero; la cri
si scoppiata al Bilancio sollev a 
importanti questioni politiche 
ed istituzionali. E in discus
sione 'l'idea stessa del buon 
governo' — come ha dichiara
to ieri Guido Bodrato, prede
cessore dì Longo e attualmen
te vicesegretario della DC, sol
lecitando che si attivi — .fa 
funzione di controllo del Par

lamento: Gli ha fatto eco ne
gli stessi termini «La Voce re
pubblicana»: -La questione 
non finisce qui. Essa coinvol
ge un'intera visione della po
litica economica e, quindi, V 
essenza stessa del buon gover
no. Quando il fondo di inve
stimenti nacque — ricorda il 
quotidiano del PRI — aveva 
una ragione di fondo: la ga
ranzia che le risorse della col
lettività fossero utilizzate nel 
modo più utile e produttivo-. 
È una risposta esplicita alle 
posizioni espresse dal sottose
gretario socialdemocratico al 
Bilancio Vizzini, il quale, di
fendendo d'ufficio il suo «ca
po» aveva chiesto se un com
mento polemico di Giorgio La 
Malfa era da considerarsi una 
-questione personale- oppure 
•se i repubblicani pensano di 

Stefano Cingolani 

(Segue in ultima) 

Reggio Calabria 
Un grande corteo 
contro il decreto 
Migliaia in piazza nonostante la pioggia 
La polemica campagna di Marianetti 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — An
che da una realtà socialmen
te disgregata e dal debole 
tessuto produttivo, come 
quella del comprensorio reg
gino, è venuta una forte pro
testa contro 11 decreto che ta
glia i salari dei lavoratori; 
Nonostante violente raffiche 
di pioggia e i fulmini di Ma-
riannetti, commissario della 
federazione socialista di 
Reggio Calabria, lo sciopero 
generale indetto dalla CGIL 
(i socialisti all'ultimo minu
to sono stati costretti a tirar
si indietro) è pienamente 
riuscito superando, in molti 
settori, le punte già alte regi
strate il 24 gennaio scorso in 
occasione dello sciopero ge
nerale regionale, indetto da 
CGIL, CISL, UIL. Oltre 5 mi
la lavoratori, giovani, donne, 
pensionati, impiegati, pro
fessionisti hanno sfidato il 
maltempo manifestando in 
un lungo, vivace corteo !a lo
ro protesta contro il decreto 

e contro l'assenza di qualsia
si progetto (ad eccezione del
la centrale a carbone) per fa
re uscire la Calabna, ingan
nata da 14 anni di continue e 
vane promesse, dal preoccu
pante stato di arretratezza e-
conomica e di dilagante di
soccupazione. 

In quasi tutte le scuole gli 
studenti hanno scioperato 
manifestando assieme agli 
operai delle Omeca che co
stituivano, con i loro tambu
ri di latta e le grandi campa
ne, il gruppo più battagliero. 
Uno striscione rosso, lungo 
cento metri, sul quale erano 
scritte le parole d'ordine del
la giornata di sciopero gene
rale, era sostenuto ai due Iati 
dalle lavoratrici della Deme-
so. da insegnanti, casalin
ghe. dalle addette ai grandi 
magazzini, dalle studentes
se. Forte il richiamo, negli 

Enzo Lacaria 

(Segue in ultima) 

ROMA — Comincia la seduta-
fiume. Dalle otto di stamane no 
stop per la battaglia parlamen
tare sul decreto antisalari. O-
biettivo del governo: convertire 
in lepge il provvedimento entro 
la fatidica mezzanotte di lunedì 
16, obiettivo dell'opposizione: 
farlo decadere per ristabilire la 
normale dialettica democratica 
e la correttezza costituzionale 
messa in discussione dall'atto 
di forza del governo. L'obietti
vo dell'opposizione appare or
mai pienamente realizzabile: il 
decreto decadrà. 

E proprio sulle numerosissi
me questioni di incostituziona
lità poste dal PCI e da altri 
gruppi di opposizione si è avuto 
iersera, giusto alla vigilia dell' 
avvio della fase decisiva dello 
scontro, un nuovo segnale delle 
incertezze e dei nervosismi che 
attraversano il pentapartito. Ai 
molti assenti (una sessantina) 
si è sommato nel segreto dell' 
urna il dissenso di almeno una 
ventina di deputati della mag
gioranza. Forse di più, dal mo
mento che nessuno è disposto a 
giurare che dei 39 voti missini 
contati iersera qualcuno non 
sia finito come riserva-puntello 
del pentapartito. Un po' come 
le già scontale astensioni dei 
radicali, ormai assunti e sfrut
tati come «consulenti» antiop-
posizione. 

Pochi istanti prima di questo 
voto, che qualche imbarazzo ha 
creato tra i cinque alleati, si era 
conclusa la conferenza dei capi
gruppo di Montecitorio convo
cata da Nilde Jotti per definire 
il programma di lavoro delle 
prossime giornate. Nuovi ten
tativi di strozzare il più possibi
le tempi e modi del dibattito; 
ruovi richiami — sull'altro ver
sante — all'opportunità di un 
confronto serio e costruttivo; 
qualche momento di tensione. 
Alla fine si è arrivati a definire 
uno schema. Vediamolo. 

Stamane alle 8 comincia il 
dibattito con le relazioni di 
maggioranza (una) e di mino
ranza (cinque): PCI, Sinistra 
indipendente, PDUP. DC, 
MSI; poi subito l'avvio della di
scussione generale, con una so
la ora di interruzione per il 
pranzo. In questa fase sono 
previsti gli interventi di Alfre
do Reìchlin e di Enrico Berlin
guer. 

Intorno alle 7 di questa sera 
il pentapartito chiederà for
malmente la chiusura della di
scussione generale. Ci vorrà un 
voto ma, pur imponendo di ta
gliar corto, la maggioranza non 
potrà impedire, a norma di re
golamento, che ancora un rap
presentante per gruppo prenda 
la parola, per 45 minuti. Altro 
voto, poi, per imporre la sedu
ta-fiume. cioè la prosecuzione 
ad oltranza dpi lavori con due 
sole sospensioni -tecniche»: dal
le 3 di notte alle 8 e dalla 13 alle 
14. 

Intanto, con gli ultimi orato
ri e, forse, l'avvio delle repliche 
(di maggioranza, di minoranza 
e del governo) si sarà giunti sta
notte appunto all'ora della so
spensione. 

Domattina alle 8 la giornata 
domenicale si aprirà con le ulti
me repliche. E a questo punto 
si dovrebbe passare all'esame 
dei quattro articoli del decreto 
e ai relativi emendamenti: al
cune migliaia. 

Questo esame in pratica non 
ci sarà e comunque gli emenda
menti non saranno votati. Il go
verno lo impedirà ricorrendo al 
mezzo della questione di fidu
cia (sarà posta in mattinata). 
Allora cambierà la materia 
stessa, e la procedura del dibat
tito: ciacun firmatario di emen
damenti potrà intervenire una 
sola volta, per illustrarli tutti 
insieme e in un massiruu di 45 
minuti. 

Scatterà cosi, nella tarda 
mattinata domenicale il susse
guirsi degli interventi dei depu
tati dell'opposizione di sinistra. 
Andrà avanti per giorni e gior
ni. Solo quando ouesti inter
venti saranno conclusi si passe
rà — nei programmi — prima 
al voto di fiducia, poi all'illu
strazione defili ordini del gior
no. quindi alle dichiarazioni di 
voto, e infine al voto segreto 
sulla conversione in legge del 
decreto. Questi almeno sono gli 
obiettivi del governo. Quanti 
riuscirà a coglierne entro i dieci 
giorni che ci separano dalla 
mezzanotte del 16? 

Giorgio Frasca Polara 

D II regolamento 
parlamentare: 
interviste a Ugo 
Spagnoli, Ge
rardo Bianco e 
Rino Formica 

D La periferia de 
teme Craxi ma 
non sa cosa fare 

D Le votazioni e il 
dibattito sulle 
eccezioni di co
stituzionalità 

ALLE PAGG. 2 E 3 

A Magenta 
vicino Milano 

MAGENTA — L'argine lungo il quale è precipitato il pullman 
finendo nelle acque del Naviglio Grande 

Giù nel 
canale 

pullman 
carico di 

pendolari, 
3 morti e 
34 feriti 

Tre persone sono morte e al
tre trentaquattro sono rima
ste ferite In un grave Inci
dente avvenuto Ieri mattina 
all'alba a Magenta, vicino a 
Milano. Dopo aver abbattuto 
il guard-rall, un "pullman ca
rico di pendolari è finito nel 
Naviglio Grande. Il pesante 
automezzo si era trovato di 
fronte un altro pullman, pro
prio mentre affrontava una 
strettola della strada. Nel 
tentativo di evitare lo scon
tro frontale, il conducente ha 
sterzato bruscamente per
dendo poi il controllo della 
guida. L'autista, anche lui 
feritoie stato dichiarato in 
arresto per omicidio plurimo 
colposo. Nel 1961, in quello 
stesso punto, un incidente 
del tutto analogo. In quell' 
occasione (il Naviglio Gran
de era in piena) morirono 
dieci persone. A PAG. 6 

Svolta delle indagini a Roma e nel Lazio 

Ha ventidue anni, un «balordo» 
è lui l'assassino di sei donne? 
Incriminato per l'uccisione di un'impiegata di Latina - La Mobile romana lo accusa 
anche degli altri delitti - Fra le vittime una studentessa di 16 anni e una pittrice 

Maurizio Giugliano 

ROMA — Un giovane di 22 anni è in carcere 
sospettato di aver compiuto nel giro di pochi 
mesi una serie impressionante di delitti. Sei 
donne assassinate a Roma tra il luglio dell'83 
e il gennaio scorso, e ritrovate in diverse zone 
della citta, 1 corpi massacrati con ferocia. 

Pef ora contro di lui è stato emesso un solo 
ordine di cattura (omicidio volontario plu
riaggravato, violenza carnale, vilipendio di 
cadavere e altri reati) firmato dal sostituto 
procuratore di Latina De Angelis per l'ucci
sione di Luciana Meschi, trentaelnque anni, 
venditrice di collanine, strangolata nella 
Campagna di Sabaudia con i suol stessi pan
taloni. Per gli altri cinque omicidi, tra cui 
quello della pittrice dilettante di via Margut-
ta Fernanda Durante e della giovanissima 
studentessa Caterina Skerl, esistono solo in
dizi che i funzionari della squadra mobile 
hanno raccolto in un voluminoso dossier e 
inviato alla Procura. 

Il giovane che sta rischiando di assumere 
tutte le caratteristiche del «mostro da prima 
pagina» è Maurizio Giugliano, e, nonostante 
l'età, ha già un brutto curriculum giudiziario 
alle spalle: furti, rapine, violenze carnali, ri
cettazione, frequenti ricoveri in cliniche psi
chiatriche, due periodi di reclusione nei ma

nicomi criminali di Montelupo e Aversa e 
una fuga dall'ospedale S. Filippo Neri. Fino a 
poco tempo fa ha vissuto con la famiglia (pa
dre, madre, due fratelli e una sorella) nella 
modesta abitazione di una borgata, poi ave
va preso la via del vagabondaggio spostan
dosi da una parte all'altra con una roulotte 
insieme alla sua ragazza, Rosa Bassaglia, ap
pena 16 anni che proprio qualche giorno fa 
ha dato alla luce una bambina, Consuelo. 

La storia di Maurizio Giugliano comincia 
al primi di febbraio in un appartamento di 
via Gogol. I vicini allarmati dalle urla chia
mano il 113: in casa il giovane dà in escande
scenze. Ha litigato con la futura suocera e 
comincia a dar fuoco al mobili. Lì per lì tutto 
sembra fermarsi all'arresto di un personag
gio violento e rissoso, uno dei tanti che ogni 
giorno finiscono dietro le sbarre. In questura 
intanto, spento il clamore delle cronache 
giornalistiche, il capo della sezione omicidi 
Nicola Cavaliere con l'aiuto del commissario 
Rocco Marazzita, legge e rilegge i fascicoli 
degli ultimi «fattacci» accaduti di recente a 
Roma e in provincia. C'è da risolvere 11 caso 
di Luciana Meschi, delle tre prostitute Thea 

(Segue in ultima) Valeria Parboni 

La ferocia dell'apartheid 
non conosce limiti e neppure 
la stupidità dei suoi mecca
nismi crudeli. La notizia vie
ne da Città del Capo: un rap
porto stilato con burocratico 
puntiglio da una commissio
ne governativa incaricata di 
elaborare riforme ammini
strative cita, come esempio 
di 'disservizio; il caso di due 
bambini in età prescolare 
che sono stati 'trattenuti in 
stato di detenzione- per tre 
anni in 'attesa che il governo 
decidesse sulla loro razza di 
appartenenza: 1 due bambi
ni, dei quali non sono stati 
Indicati i nomi (perscrupolo 
di garantismo, si deve sup
porre}, sono rimasti «fri cu-

Nell'interno 

La cultura 
del nuovo 

movimento 
pacifista 

Il pacifismo deve recuperare 
la dimensione politica, non 
può essere solo orrore di vio
lenza e tensione utopistica. È 
la riflessione sviluppata da 
Piocacci e Faber al conve
gno su «culture e strategie 
del pacifismo». A PAG. 3 

Sudafrica, in carcere 
per 3 anni due bimbi 
sospetti «non bianchi» 
slodia della giustizia' dal 12 
giugno del 1978 all'8 giugno 
del 1981. Tanto è occorso agli 
'Uffici competenti* per ac
certare se fossero bianchi. O 
magari meticci, oppure in
diani. Alla fine è stato deciso 
che i due piccoli sono di Taz
za bianca: 

Quasi un lieto fine, insom-

Sanguinosa 
rivolta 

militare in 
Camerun 

Una parte della guardia pre
sidenziale del Camerun si è 
ribellata al presidente Paul 
Biya, a fianco del quale si so
no schierate altre unità mili
tari. Sullo sfondo, gravi con
trasti etnici. A PAG. 7 

ma. Idue bimbi, tornati libe
ri, avranno il 'privilegio* di 
appartenere alla comunità 
degli uomini con tutti i dirit
ti, non saranno discriminati, 
non abiteranno in un ghetto, 
si sentiranno parte del mon
do «ciri/e». Potranno diven
tare ricchi e andare all'este
ro, potranno girare libera-

Fiat 
arrogante: 
«Via 540 

dipendenti» 
La Fiat di nuovo arrogante: 
vuole sospendere senza ga
ranzia di rientro (o in alter
nativa licenziarli) 540 dipen
denti del settore energia. L'a
zienda si è fatta trovare Im
preparata dal crollo delle 
commesse. A PAG. 8 

mente senza che nessuno gli 
chieda 11 lasciapassare e fre
quentare la città dei bianchi 
anche dopo l'orario di lavo
ro, nessuno li minaccerà dì 
morte o li sbatterà In prigio
ne se entreranno In un locale 
twhite only: 

In questa storia tristissi
ma c'è un solo seme di spe
ranza: che 1 due bambini, di
ventati grandi, conservino 
nel cuore la coscienza del 
mostruoso arbitrio che è sta
to perpetrato sulla loro Inno
cenza. Che quando. Insieme 
con gli altri 'bianchi*, guar
deranno la società che li cir
conda, colgano come In vno 
specchio la profonda. Inu
mana, stupida violenza, del 
razzismo. 

Tangenti 
Eni, la 
verità è 

più vicina 
Resta il mistero su chi ha In
tascato la famosa tangente 
Eni-Petromln ma dall'Inda
gine dell'Inquirente sono ve
nute fuori verità ingom
branti per partiti e uomini di 
governa M ULTMA 
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Le opinioni di PCI, PSI e DC 
sui cambiamenti dei 
regolamenti parlamentari 

ROMA — «Punto e dacca
po: ogni volta che 11 gover
no è In difficoltà politiche; 
ecco la diversione verso 11 
problema del regolamenti 
parlamentari, che esiste 
ma è mal posto». Ugo Spa
gnoli ha appena letto 1 re
soconti del Consiglio del 
ministri di Ieri mattina. 
«Non mi pare giusto affer
mare che 11 problema delle 
riforme regolamentari si 
sia riaperto oggi», osserva 
sfogliando atti e resoconti 
della Giunta per 11 regola
mento della Camera di cui 
è da tempo componente: 
«Già parecchie e rilevanti 
modifiche sono state vara
te e attuate, ed 11 lavoro di 
riforma sta proseguendo. 
Occorre andare avanti...». 

— Come? 
tBeh anzitutto, per la ri

levanza dei tempi sono ne
cessari un clima sereno, la 
consapevolezza della ne
cessita di raggiungere so
luzioni condivise da un 
largo schieramento di for
ze. E soprattutto la rinun
cia a tentativi di forzature 
e a trasferire metodi deci
sionisti e concezioni angu
stamente maggioritarie 
sul terreno delle regole del 
gioco». 

— Quali sono i nodi più 
urgenti da sciogliere? 
«La riforma e la riduzio

ne delle commissioni per
manenti, l'ulteriore snelli-

Ugo Spagnoli 

«I deputati 
non sono 
macchine 

per votare» 
Modifiche sì, ma per migliorare il lavo
ro, non per subordinare il Parlamento ' '. 'S.> ' '74/ <P 

mento delle procedure di 
decisione, il potenziamen
to dei controlli, ed i proble
mi che ruotano Intorno ai 
decreti legge e al voto di fi
ducia. E ira questi ultimi 
vi è anche e proprio quello 
di superare l'anomalia del 
doppio voto, palese e segre
to, sui decreti sui quali il 
governo ha posto la que
stione di fiducia». 

— Come è nata l'anoma* 
lia di questa parte dell'or
mai famoso articolo 116? 
«Nacque nel '71, per e-

spressa proposta democri
stiana, con l'intento, rea
lizzato in modo discutibile, 
di disincentivare l'abuso 
del ricorso ai decreti e l'in
nescarsi della perversa e 
fiaralizzante spirale decre-
i-flducia, diventata in 

questi ultimi anni un feno
meno intollerabile». 

— Come superarla? 
tOccorre individuare al

tri strumenti che costrin
gano il governo a rispetta
re le norme costituzionali 
poste a rigoroso limite del

l'uso del decreti, che rom
pano la spirale decreti-fi
ducia, e che prevedano 
particolari procedure d'ur
genza atte a garantire 
tempi rapidi alla votazione 
di provvedimenti urgenti 
non solo di Iniziativa go
vernativa (come il governo 
pretenderebbe) ma anche 
di iniziativa parlamentare 
e popolare». 

— II ministro Mammì ha 
appena sostenuto in Con
siglio dei ministri che i 

decreti legge dovrebbero 
essere comunque votati 
entro i sessanta giorni.... 
«Sono contrario a queste 

forme di 'ghigliottina', an
che perche questa limite
rebbe fortemente 1 diritti 
del Parlamento e finirebbe 
per Incentivare l'uso del 
decreto legge». 

— Ecco, il contrasto allo
ra è tra chi vuole un rego
lamento funzionale all'e
secutivo e chi vuole ren
derlo più efficiente per 
consentire al Parlamento 
di prender meglio e più 
rapidamente le sue deci
sioni? 

«Le riforme devono ave
re come obiettivo un forte 
miglioramento della capa
cita del Parlamento di de
cidere e di controllare. Ma 
rispettando pienamente la 
sua autonomia e il suo ruo
lo centrale. Senza dare 
spazio alle tendenze di chi 
vorrebbe ridurlo a sempli
ce cassa di registrazione 
delle decisioni del governo 
trasformando i deputati in 
semplici macchine di voto. 
La salvaguardia di irri
nunciabili garanzie (tra 
cui il mantenimento del 
voto segreto, anche se con 
possibili correttivi e dun
que contro la sua abolizio
ne) è più che mai essenzia
le. Per tutti, non solo par le 
forze di opposizione». 

ROMA — On. Formica, non 
le pare- scorretto cambiare le 
regole del gioco mentre la 
partita è ancora aperta? 

Il presidente dei deputati 
socialisti, accerchiato dai 
giornalisti nel «Transatlanti
co» di Montecitorio, si difen
de con calma e contrattacca. 

«Non mi pare scorretto. 
per un motivo molto sempli
ce. E cioè che In questo caso 
la modifica delle regole è sta
ta già da tempo esaminata 
ed è stata ritenuta giusta e 
necessaria da tutti i gruppi 
parlamentari. Anche dal co
munisti. E allora se I conten
denti sono d'accordo, dov'è 
la scorrettezza?». 

— Nel fatto che si è iniziata 
una battaglia in certe con
dizioni regolamentari e ora 
la si vorrebbe concludere 
in condizioni assai più fa
vorevoli ad una delle due 
parli in lotta. Cioè al gol or
no. 
«Io credo che bisogna 

guardare 11 problema da un 
altro punto di vista. Il paese 
non può assistere ad una as
surda reiterazione di decreti 
e ostruzionismi, senza che 
gli sia spiegato perché que-

Rino Formica 

«lo dico che 
i meccanismi 

vanno cambiati 
e subito» 

Basta con l'assurda reiterazione dei 
decreti e con l'ostruzionismo in aula 

sto avviene». 
— Perché avviene? 
«Appunto, per quell'assur

do meccanismo dell'articolo 
116 del regolamento della 
Camera, che impone il dop
pio voto: prima sulla fiducia 
a scrutinio palese e poi sul 
decreto a scrutinio segreto. 

Questo vuol dire che noi an
dremo a dire alla gente: il go
verno ha avuto la fiducia sul 
decreto, ma il decreto è ca
duto. La gente allora ha ra
gione di chiedersi: il collo di 
bottiglia dov'è?». 

— Presidente, ma la gente 
sa benissimo come stanno 

le cose: c'è una battaglia 
politica durissima, con il 
governo che prova a vin
cerla attraverso la via della 
decretazione e con atti di 
forza come la fiducia; l'op
posizione prova a vincerla 
usando tutti gli strumenti 
del regolamento... 

«D'accordo, ma se nel re
golamento c'è un'Incon
gruenza palese e unanime
mente riconosciuta, che pro
duce effetti perversi, va ri
mossa». 

— Quando? 
«Subito». 
— Che vuol dire subito: pri
ma del 16 aprile? 
«Vediamo: prima, dopo. 

Magari il 17 aprile. Ma va ri
mossa subito». 

—• Non è più ragionevole e 
opportuno un rinvio a tem
pi più sereni? 
«E a quando?». 
— A quando le bocce sono 
ferme, cioè è chiusa la par
tita-decreto. 
«Ma In questo paese le boc

ce non sono mai ferme. E al
lora quel regolamento reste
rà sempre così. E ditemi voi, 
cosa succederebbe se il go
verno intervenisse per decre
to, magari su richiesta del 
sindacati, poniamo sulla 
materia fiscale?». 

— Cosa succederebbe? 
«Che potrebbe scattare l'o

struzionismo antipopolare». 
— Con questi chiari di lu
na, proprio fantapolitica^. 

Lei è d'accordo, on. Bianco, 
sulla necessità di modifi
care l'articolo 116 del rego
lamento della Camera? 
•Il mio partito questa mo

difica l'ha chiesta molto tempo 
fa. Io credo che se non fossero 
sorti ostacoli imprevisti nei 
mesi scorsi, quella modifica po
teva essere stata già introdot
ta™». 

— Quali ostacoli? 
«Non tutti i gruppi erano d' 

accordo». 
— Eppure Formica assicura 
che c'era stata l'unanimità, 
comunisti compresi. 
•È vero, i comunisti erano fa

vorevoli. Erano i socialisti che 
si opposero». 

— Come ì socialisti? 
.È così. Il PSI disse che la 

modifica dell'articolo andava 
fatta contestualmente all'abo
lizione del voto segreto in tutta 
la procedura parlamentare. E 
dai momento che su questo, né 
i comunisti, né una parte della 
Democrazia cristiana, ne altri 
gruppi ancora convenivano, si 
bloccò tutto. Ecco perchè egei 
abbiam oncora l'articolo 116 
formulato in quel modo». 

— Ora comunque i sociali
sti hanno cambiato idea. 
•E ora possiamo finalmente 

cambiare l'articolo». 
— Quando? 
«Al più presto*. 

Gerardo Bianco 

«Ma fu proprio 
il PSI che 

il ii ise 
alle modifiche» 
Le piccole riforme si possono fare pre
sto, senza aspettare la commissione Bozzi 

— Mentre e ancora in corso 
la battaglia parlamentare 
sul decreto? 
•Mi pare impossibile. Però 

subito dopo va modificalo». 
— Ma questo non è un in
terferire nei Uxori della 
com missione-Bozzi? 
«A me non sembra. La com

missione-Bozzi è un'altra cosa. 

La DC negli anni passati disse: 
avviamo le piccole riforme, in 
attesa delle grandi riforme di 
cui allora parlava Crexi. Le pic
cole riforme, per esempio la re
visione de! regolamento parla
mentare. già sono modifiche 
importanti che possono miglio
rare e rendere più efficiente il 
Parlamento e le istituzioni». 

— Ma se l'opposizione di si
nistra si dovesse Apporre a 
queste modifiche? 
«Si discuterà. Io non credo 

che il PCI possa opporsi, per 
esempio, alla modifica di que
sto benedetto articolo 116. Per 
il seni pi ice motivo che già si è 
dichiarato favorevole. E non 
penso che un partito come il 

PCI, che è sempre stato dispo
nibile a portare il suo contribu
to al funzionamento e alla mo
dernizzazione, stavolta ci ri
pensi all'improvviso e dica no». 

— Ma stavolta i termini del
la battaglia parlamentare 
sono diversi, « particolar
mente acuti— 
•Io sono convinto che le op

posizioni abbiano il pieno dirit
to di fare la loro battaglia con 
tutti gli strumenti consentiti 
dal regolamento. Però qui il 
problema è un altro. È che ci 
troviamo di fronte ad un impic
cio regolamentare che impone 
alla Camera procedure assurde, 
e in definitiva anticostituziona
li». 

— Perchè anticostituziona
li? 
•Perchè la carta costituzio

nale prevede che su una legge si 
voti una volta sola. Qui invece 
siamo di fronte ad una sorta di 
doppia lettura. Dunque mo
dificare quell'articolo non vuol 
dire cambiare le regole del gio
co. Vuol dire soltanto riportare 
il gioco ai principi delle sue re-

fole. Certo, se non ci fosse stato 
ostacolo dell'opposizione so

cialista dei mesi scorsi, adesso 
tutto sarebbe molto più sempli
ce e più chiaro..-». 

INTERVISTE A CURA 01 
GIORGIO FRASCA POLARA 
E PIERO SANSONETTI 

/ / termometro del partito dopo il congresso 

> 
Ecco la periferìa de 

teme la grinta di Craxi 
ma non sa cosa fare 

La confessione dei segretari regionali e provinciali, davanti a De Mita, rivela che lo 
Scudocrociato non ha iniziativa politica - La «riforma» di Cabras.- «Il muro del pianto» 

ROMA — «Abbiamo ancora 
addosso 1 lividi del 26 giu
gno». Oppure: «Caro segreta
rio, per rinnovare davvero il 
partito il punto è sempre 
quello: spezzare la gramigna 
delle correnti». E ancora: «Se 
al voto europeo 11 PCI fa 11 
sorpasso, si chiudono 40 an
ni di storia». Cosi parla la pe
riferia democristiana. Ecco 
gli stati maggiori locali dello 
scudo crociato riuniti a con
sulto in una sala dell'Ergile 
Palace Hotel, sulla via Aure-
Ila. Una platea di segretari 
provinciali e regionali scari
ca — senza particolari emo
zioni, ma con insistenza — la 
sua protesta, le sue ansie, le 
sue preoccupazioni verso 
una presidenza fólta — ma 
non troppo — di capi e luo
gotenenti: ci sono De Mita, 
Piccoli, Bodrato, Bubblco. È 
la prima occasione per tasta
re il polso alla DC, un mese e 
mezzo dopo 11 congresso del 
Palasport dell'Eur. «Slamo 
nel vivo dello scontro sul de
creto, bisogna pensare alle 
prossime elezioni. Vedrai che 
non sarà una riunione Inuti
le». Con questo spirito un di
rigente meridionale invita 
all'ottimismo il vicino di se
dia. E la sfilata di esperienze 
e di critiche che si alternano 
al microfono, gli daranno in 
parte ragione. 

Vuole contare di più, que
sto è sicuro, la periferia de. 
Anzitutto nel partito, e pos
sibilmente nella società. Per-
ciò ascolta attenta, ma cen
tellinando l'applauso, le 
nuove ricette che Paolo Ca
bras, responsabile del dipar
timento organizzativo, indi
ca per fare «un balzo in avan
ti». Si distrae annoiata se 
sente ripetere le solite enun
ciazioni di principio, se av
verte l'odore delle minestre 
riscaldate. Tipo: «Dobbiamo 
essere un'organizzazione 
non piramidale e burocrati
ca, ma multiforme». Annui
sce convinta quando avverte 
anche solo l'immagine di un 
partito ipotetico dove la poli
tica locale sia più libera ed 
autonoma. Si concede brusii 
di approvazione mista e scet
ticismo se, proprio dal tavolo 
del leader, si levano accuse e 
ammonimenti contro la «de
generazione selvaggia delle 
frazioni», il morbo dei «pac
chetti azionari delle tessere». 
il dilagare delle «centinaia di 
liste civiche, una macchia 
indelebile e non più tollera
bile». 

Cabras elenca i punti per 
una riforma della DC. To
glierla dal pantano delle fal
de ristrette di potere e darle 
una nuova dimensione su 
scala regionale. Affidarla a 
una «giustizia interna» fatta 
non di lottizzatoli e lottizzati 
ma di «competenti». Svec
chiarla nelle strutture di ba
se, perché le sezioni sono og
gi dei «banchi di pegno» e 
niente di più. Consegnarla 
alle «antenne politiche» di 
•nuclei di seggio» «che non 
mollino la presa sugli anda
menti e gli umori dell'eletto
rato. Infine, ridarle fiato e I-
dee intessendo rapporti più 
autentici e •flessibili* con le 
grandi organizzazioni catto
liche e con «i ceti emergenti». 

Cabras esorta tutti a «la
sciare il muro del pianto*. E 
la platea Io prende in parola. 
Anzi, va oltre. Ma ci mette a 

discutere di politica, vuole 
scavare sulle scelte da fare e 
sugli errori compiuti. Si ar
resta però sempre dinanzi al 
nodi politici, di linea, di pro
spettiva. Brucia ancora l'esi
to del recente congresso: la 
Inesorabile, poderosa ripresa 
delle divisioni e degli scontri 
tra clan. Cosi, l'Europa, la 
convivenza difficile con Cra
xi, il collasso alle urne del-

1*83, le alterne vicende delle 
amministrazioni locali, di
ventano solo uno sfondo. L' 
assemblea si concentra su 
altro, «presenta, di nuovo, 1' 
immagine di un partito an
cora ripiegato su se stesso. 
Sul destino di questa DC, sul 
grado di immobilismo tocca
to, sulla tortuosa scommessa 
del rinnovamento. «Questa 

Ma perché il GR1 ieri mattina 
si è comportato così male? 

L'ossessione di dare una mano alla maggioranza di governo (e in 
particolare a Palazzo Chigi) ha portato il GRl a commettere, ieri 
mattina, un falso clamoroso, senza precedenti nella pur ricca casi
stica della RAI, in danno di una delle più alte istituzioni della 
Repubblica. Nell'edizione delle 8 — la più ascoltata — la decisione 
presa a Montecitorio di rispettare l'articolo 116 del regolamento in 
vista del dibattito in aula sul decreto che taglia la scala mobile, è 
stata presentata come un atto unilaterale del presidente Jotti: «...il 
presidente della Camera — questa la frase testuale letta dal redat
tore — la comunista Nilde Jotti, ha ritenuto di applicare l'articolo 
116..... 

L'estrema gravità del falso, e della bassa insinuazione che lo 
accompagna, fi dimostrata dal fatto che sino alle 23 dell'altra sera, 
e dalle 11 in poi di ieri, le edizioni del GRl hanno riferito corretta
mente l'episodio, citando il comunicato della Camera nel quale si 
afferma che ti capigruppo della maggioranza hanno convenuto con 
il presidente della Camera che non è possibile modificare norme, 
interpretazioni del regolamento, né prassi consolidate, nel corso 
dell'esame di un provvedimento...*. 

C'è ben poco da aggiungere: che gli autori di tale indegnità 
ritrovino almeno un pò di rispetto per gli ascoltatori e riconoscano 
esplicitamente di aver stravolto la verità. 

Vogliono il 1° Maggio unitario 
J 2.500 delegati autoconvocati 

TORINO — Primo Maggio, sviluppo della lotta contro il decreto 
che taglia la scala mobile, democrazia sindacale, riforma del sala
rio e della contrattazione. Sono i temi che martedì saranno discus
si dall'assemblea dei delegati cosiddetti «autoconvocati». Saranno 
delegati CGIL, CISL e UIL come ha tenuto a sottolineare il coor
dinamento torinese dei consigli che ieri ha presentato l'iniziativa 
con una conferenza stampa. All'assemblea, che si svolgerà nel 
palasport di via Artom, parteciperanno 2.500 delegati provenienti 
da ogni parte d'Italia e 200 invitati. Nella relazione, affidata a 
Fabio Carletti, della FIAT Stura, vi saranno precise proposte di 
lotta contro il decreto: scioperi della durata minima di 2 ore da 
farsi in tutti i luoghi di lavoro il giorno stesso in cui alla Camera si 
dovesse votare la fiducia chiesta dal governo per far passare il 
decreto, giornate di lotta a livello regionale articolate a cavallo del 
16 aprile (termine ultimo per l'approvazione del decreto alla Ca
mera). La proposta di uno sciopero generale è stata accantonata, 
almeno per il momento: i consigli autoconvocati dichiarano di 
volerla tenere come carta da giocare se Io scontro sul decreto 
dovesse inasprirsi- All'assemblea verrà riproposto il lancio di una 
serie di vertenze aziendali su salario, occupazione e condizioni di 
lavoro. «Non siamo affatto contrari a discutere di riforma del 
salario — è stato detto ieri — ma vogliamo farlo a bocce ferme, 
ripristinando la situazione anteriore al 14 febbraio: così qualsiasi 
proposta sarà legittima purché venga sottoposta al giudizio vinco
lante dei lavoratori. Infine, l'appello per un Primo maggio unita
rio: se qualche confederazione dovesse decidere iniziative separa
te, i consigli — questa è la proposta — potrebbero convocare 
manifestazioni a cui invitare tutti i lavoratori. 

Petizione antidecreto, le firme 
sono ormai 1 milione 108 mila 

ROMA — Anche ieri delegazioni di lavoratori sono andate alla 
Camera a consegnare altre migliaia di firme della petizione contro 
il decreto che taglia la scala mobile. Le delegazioni sono state 
ricevute dall'onorevole Cirino Pomicino, presidente della commis
sione Bilancio, e dal gruppo parlamentare comunista. Le firme in 
totale sono state 222000 e alla data di ieri il totale è salito a ben 1 
milione 108 mila firme. Ecco il dettaglio delle firme consegnate 
nelle ultime 48 ore: dal Lazio 100 mila firme, da Bologna 70 mila, 
da Imola 5.000, dal Piemonte 26.000, da Ferrara 15.000.(156 azien
de), da Faenza 6.000 firme. La prossima settimana torneranno alla 
Camera le Marche. la Lombardia, la Campania, il Lazio, la Basili
cata, la Liguria, il Veneto, la Toscana e la Sicilia. 

Decreto alla Corte Costituzionale 
dalla pretura romana del lavoro 

ROMA — Anche per il pretore Ettore Fotì. della sezione Lavoro di 
Roma, non è infondato il sospetto di incostituzionalità del decreto 
che taglia la scala mobile. Respingendo una richiesta di risarci
mento dei punti tagliati avanzata da un dipendente della Voxson. 
Luigi Rosolia, il pretore si è riferito al contrasto dell'articolo 3 del 

zione proporzionata alla quantità e alla qualità dei suo iavoro (art. 
36)^infine la libertà di organizzazione sindacale (art. 39): il gover
no e infatti intervenuto su un patto liberamente sottoscritto da 
parti social:. 

platea non concede nulla al 
vertici», si consola un diri
gente romano, Giorgio La 
Morgla. Non crede più alla 
rigenerazione dello scudo 
crociato fatta dall'alto, per 
l'abilità di un «grande chi
rurgo». A metà mattina, ad
dirittura. un dirigente di 
Sassari spedisce un biglietto 
al presidente Piccoli. Paven
ta anche qui I soliti «Inter
venti preordinati». Non si fi
da. 

Un altro non si emoziona 
per la presenza del segreta
rio e gli spiega così 11 suo 
consenso vincolato: «Tra il 
dire e 11 fare c'è di mezzo il 
mare. I grandi feudatari, 
nella periferia, bloccano I 
cambiamenti. E in questo 
modo la gente — che abbia
mo corrotto con 11 clienteli
smo — continuerà a votarci 
solo se daremo favori». Pa-
setto, anche lui del Lazio, in
vece punta il dito sulla delu
sione del Palasport. «Ho l'im
pressione che la segreteria 
del partito vuol mettere una 
pietra sopra al 16° congresso, 
cancellarlo dalla nostra sto
ria». Poi sintetizza il males
sere generale: «Slamo tutti a-
renati, tra 1 lamenti e le diffi
de alle altre forze politiche. 
Ma In questa prigione ci sia
mo Infilati da soli, perché 
siamo diventati Incapaci di 
un'iniziativa politica no
stra». E 1 socialisti, fa eco il 
vicesegretario regionale sici
liano, Sturzo, «ci aspettano 
dietro l'angolo». 

Mentre l'eurodeputata 
Paola Oalottl parla della «pe
ricolosa novità della lista u-
nlca PRI-PLI» per Strasbur
go, De Mita va a sgranchirsi 
le gambe in corridoio. E tesse 
le lodi di Castagnetti e Ma-
tulli, segretari dell'Emilia 
Romagna e della Toscana. 
•Sono 1 nostri migliori me
diani», li corteggia il leader. 
Sentiamoli. Castagnetti se la 
prende con i due vizi più ra
dicati nella DC del dopo-
congresso. «Nessuno pensi di 
stare seduto sulla sponda del 
fiume a aspettare che passi il 
cadavere di De Mita. Se per
diamo alle europee, perde 
tutto il partito, non una se
greteria. E guai a chi dice: se 
il PCI diventasse il più forte, 
sarebbe un trauma salutare, 
la gente si spaventerebbe. 
Non è vero, questo paese si 
abitua a tutto». Matulli legge 
così la storia degli ultimi 
mesi in casa de: «Al 26 giun
go il partito è arrivato sul!* 
onda del protagonismo de-
mitiano. Poi c'è stata la 
sconfitta delle urne. Inaspet
tata. E quindi il congresso, 
un congresso traumatico per 
la periferia. Nulla di sugge
stivo nel dibattito, un forte 
segnale di ripresa di spazio 
per i vecchi giochi delle cor
renti. La periferia adesso è 
ancora in attesa di un mes
saggio dal vertice del partito. 
Per la gestione interna, pri
ma di tutto. Ma insieme per 
la stessa prospettiva politica 
della DC. Da questo impasse 
— o restare zitti davanti a 
Craxi che fa, a modo suo, la 
nostra politica o rischiare di 
mandare tutto all'aria — bi
sogna uscire. Ci sarà pure un 
sentiero per farlo». Tutto sta 
a vedere se questo partito è 
capace di trovarlo. 

Marco Sappino 

Tanassi, la nonnina... cultura di governo 
I nostri lettori ricorde

ranno che fu 11 De Mita, in 
una delle sue più sofferte 
riflessioni, a rilevare che il 
PCI non ha una cultura di 
governo: Dopo di luì ven
ne, di rincalzo, Il Martelli, 
seguito a ruota da tutta la 
squadra socialdemocrati
ca (Loro sì che se ne inten
dono!). La lettura del gior
nali di Ieri ci suggerisce di 
segnalare proprio alcuni 
atti di governo che risulta
no esemplati per compren
dere appieno la «cu/tura» 
del nostri sedicenti mae
stri 

* « » 
Sul giornali sardi conti

nua la discussione a pro
posito della 'missione* del 
Presidente del Consiglio, 
sbarcato nell'Isola, alla vi
gilia delle elezioni regiona
li, con un seguito di ben ot
to ministri. 

A Cagliari 11 governo re
gionale, che ha lo stesso 
colore di quello di Roma, 
non ha avuto la dignità di 
ricordare che 'gesti* del 
genere vengono ripetuti da 
più di cento anni da tutti r 
governi e In tutte le regioni 
meridionali. Da trent'annl, 
ormai, questi visitatori e-
lettorati si presentano in 
Sicilia portando nella loro 
'Ventlquattr'ore* anche un 

fiammante 'ponte sullo 
Stretto*. Queste spedizioni, 
a chi ha una diversa 'Cul
tura di governo' ed cnche 
un minimo di senso dello 
Stato, fanno ricordare 
quelle coloniali di famige
rata memoria. 

Eppure l'attuale Presi-
den te del Consiglio è anche 
segretario di quel partito 
nel quale ha militato un 
uomo come Emilio Lussu, 
che su quelle imprese disse 
e scrisse parole roventi. 

m m • 

Ieri, poi. abbiamo appre
so che l'ex ministro Tanas
si ed i suoi soci non risarci
ranno lo Stato truffato con 

l'affare Lockheed. A deci
derlo è stato un collegio 
della Corte dei Conti, pre
sieduto da un consigliere 
che non è un magistrato di 
carriera ma di nomina go
vernativa e che, per di più, 
è stato capo di gabinetto di 
ministri tanassiani. Il suo 
voto è stato determinante 
per far passare la sentenza 
assolutoria. 

Indubbiamente anche 
un fatto come questo è ri
velatore di una particolare 
'Cultura di governo*. E c'è 
da chiedersi quando finirà 
una buona volta la vergo
gna di nomine 'esterne* 
nel Consiglio di Stato e nel

la Corte dei Conti. Un folto 
gruppo di deputati regio
nali siciliani (fra I quali 1' 
attuale presidente della 
Regione) sono diventati 
consiglieri di Stato o della 
Corte dei Conti in alterna
tiva alla mancata nomina 
a cariche di governo. Spes
so l'unico e solo titolo loro 
riconosciuto è la cieca ob
bedienza a chi li ha nomi
nati. 

ai » a> 

Un altro socialdemocra
tico, Pietro Longo, gestisce 
il suo ministero come una 
fattoria e distribuisce pre
mi e favori come fece già 11 
Tanassi. Il fatto che un 

gruppo di tecnici sì ribelli a 
questi melodi ci consola, 
perché mostra il volto di u-
n'Italia pulita che non ac
cetta la 'cultura di gover
no' degli attuali governan
ti. 

* • • 
Sempre Ieri abbiamo ap

preso che a Taurianova 
DC e PSI non potendo ac
cordarsi sulla spartizione 
della Usi (che era stata e-
gregiamente amministra
ta dal noto Ciccio Mazzet
ta), hanno fatto ricorso al 
'regolamento' che prìvìle-

' già, in caso di parità di vo
ti, il più anziano. E così nel 
comitato della Usi sono 
stati eletti una signora di 
cento anni, un signore di 
90 e così via. 

C'è modo e modo di fare 
l'ostruzionismo e di appli

care il 'regolamento: Ma 
la scelta fatta a Tauriano
va ci dice in quale conside
razione siano tenutele Isti
tuzioni dai partiti al gover
no. GII stessi che prepara
no la •grande riforma» e 
strillano contro gli «abusi 
regolamentari* alla Came
ra. 

II tutto, naturalmente, 
sempre in nome della 'Cul
tura di governo: 

• • • 
Ancora ieri abbiamo let

to (solo sull'Unità) che l'ex 
sindaco de di Avellino è 
stato arrestato perché nel
la sua cassetta di sicurezza 
custodiva alcune migliala 
di dollari (evidentemente 
non fidandosi della lira la 
cui difesa è legata al taglio 
della scala mobile), frutto 
di ronesto» lavoro nelle zo

ne terremotate. Dopo II Be-
lice, il Friuli, dopo 11 Friuli, 
l'Irpinia, le zone terremo
tate sono state un esempio 
classico di «cu/tura di go
verno»: per la prevenzione, 
per i soccorsi, per la rico
struzione, I governi cam
biano, le presidenze anche, 
ma la «cu/fura» resta sem
pre la stessa. 

• • • 
La signora Elda Pucci, 

fiore all'occhiello della DC 
rinnovata, è stata silurata. 
Ricordiamo le dichiarazio
ni che l'ex sindaco di Pa
lermo aveva fatto all'atto 
del suo Insediamento, di
fendendo la DC palermita
na dall'accusa di Intrecci e 
condizionamenti con la 
mafia. Oggi la signora 
Pucci ha rilasciato Intervi
ste che In sostanza dicono: 

ho visto ed ho capito. Il suo 
giudizio è ribaltato. La 
«cu/tura di governo* ha 
vìnto ancora una volta. 

m • » 

Vito Cianclmlno, ex sin
daco di Palermo, accusato 
da LI Causi di essere un 
mafioso, sì querelò e venne 
bollato da un tribunale di 
Palermo. La DC si guardò 
bene dal liberarsene. Anzi! 
Cianclmlno ha comandato 
sempre ed a lui fanno capo 
tanti del misteri di Paler
mo. Ieri, lui In persona, ha 
fatto sapere di non avere 
rinnovato la tessera. Da 
oggi, insomma, è un 'ester
no*. Darà consigli e gover
nerà ancora perche lui è 
uno del depositari della 
•cultura di governo' che ci 
ha dato la Piovra. 

6m. ma. 
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• • * Razionalità 
Respinte le eccezioni - Due giorni di discussione sui diversi pun
ti della Carta fondamentale dello Stato che il decreto viola 

ROMA — Assenti por due giorni dall'aula di 
Montecitorio. 1 deputati della maggioranza 
si sono presentati soltanto Ieri sera per vota
re contro le 26 pregiudiziali di Incostituzio
nalità presentate dal gruppi delle opposizio
ni. Ma 11 voto segreto ha segnalato la presen
za di una ventina di deputati del pentaparti
to schierati contro 11 governo (558 votanti, 
261 sì, 297 no). Alle argomentazioni e alle 
ragioni delle forze di sinistra è stata dunque 
contrapposta la forza del numeri, visto che il 
pentapartito si è dato per latitante salvo affi
dare a pochi suol esponenti una sommaria 
difesa d'ufficio del decreto antisalario. 

In due giorni di discussione, i deputati del
la sinistra di opposizione hanno dimostrato 
come e dove questo decreto viola la Costitu
zione formale e quella materiale chiamando 
In causa numerose norme della carta fonda
mentale dello Stato: da quella che obbliga 11 
legislatore ad assicurare la copertura finan
ziarla di nuovi oneri posti a carico del bilan
cio pubblico a quella che assicura la pari di
gnità dei cittadini, dalla norma che tende a 
garantire la sufficienza del salario a quella 
che prevede l'equità contributiva. 

È Intorno a questi cardini della Costituzio
ne che Ieri si è sviluppata la discussione. Ec
cone i tratti fondamentali. 

NON C'È COPERTURA — La questione del 
disavanzo pubblico come causa di inflazione 
è stata una dei cavalli di battaglia enfatizza
to dalle ultime maggioranze. Ma, curiosa
mente, In questa circostanza ci si è rifiutati 
di prendere In considerazione questo proble
ma. Eppure — ha detto Massimo Serafini, 
del PdUP — è opinione diffusa che proprio la 
violazione dell'articolo 81 della Costituzione 
(«ogni legge che importi nuove o maggiori 
spese deve Indicare 1 mezzi per farvi fronte») 
sia all'origine delia finanza allegra e sia una 
delle cause strutturali dell'inflazione. E 
Franco Bassanlni. vicepresidente del gruppo 
della Sinistra Indipendente: le nostre obie
zioni sono apoggiate da 18 sentenze della 
Corte Costituzionale e da tutte le relazioni 
annuali della Corte del Conti. Il decreto com
porta oneri: lo riconosce lo stesso governo ed 
ancor di più lo documentano le ricerche del 

"CER (del socialista Giorgio Ruffolo) e di 
PROMETEIA (il centro di Beniamino An
dreatta). La copertura finanziaria va indica
ta nel decreto per evitare che sempre gli stes
si risparmi (sull'Indennità di contingenza dei 
dipendenti pubblici o sugli interessi per i ti
toli di Stato) siano utilizzati due o tre volte. 

Ma esistono per davvero questi risparmi? 
Si è chiesto Giorgio Macclotta, segretario del 
gruppo PCI. Se partiamo dai 950 miliardi di 
risparmi sugli stipendi del pubblici dipen
denti e dividiamo tale cifra per 11 risparmio 
procaplte (224.400 lire) otteniamo un numero 
si dipendenti pari a 4.233.511, e se moltipll
chiamo questo numero per le erogazioni del 
punti di contingenza predeterminati dal de
creto otteniamo una cifra individuale di 
428.400 lire ed una complessiva di 1.813 mi
liardi che sommati al 950 da risparmiare da
rebbero un totale di 2.763 miliardi: 278 in più 
di quelli stanziati, a questo titolo, nel bilan
cio dello Stato. E sullo stesso capitolo grava
no anche gli oneri per la contingenza di oltre 
un milione di pensionati pubblici. Il governo 
ha, dunque, mentito due volte. 

Se l'esecutivo — ha poi Insistito Rubes Tri-
va —. dopo aver tagliato I salari ed aver di
chiarato di voler contenere gli aumenti dei 
prezzi amministrati e delle tariffe nel tetto 
del 10%, aumentasse I tlckets sui medicinali 
da 1.000 a 2.500 miliardi violerebbe clamoro
samente lo stesso decreto. Il rinvio della revi
sione del prontuario, se vuole essere coerente 
con le nuove norme, deve prevedere una pro

fonda revisione nella determinazione del tl
ckets ed è dunque indispensabile garantire 
alte USL le risorse che non Incasseranno per 
la necessaria diminuzione del tickets. 

CONTRO L'EGUAGLIANZA — Dice l'arti
colo 3 della Costituzione: «Tutti i cittadini 
sono eguali...». Commenta Luciano Violante: 
ma ai lavoratori viene sottratta una fetta di 
salario in favore dei datori di lavoro e nel 
confronti di questi ultimi non si effettua in
vece alcun prelievo fiscale né si impongono 
vincoli per l'utilizzazione delle somme ri
sparmiate. Intanto, circola voce che il gover
no intende estendere il condono fiscale a chi, 
presentando false fatturazioni IVA e fingen
do così di essere operatore economico, vanta 
addirittura crediti IVA nei confronti dello 
Stato. Il principio dell'equità — ha dimostra
to a sua volta Francesco Macls — è violato 
anche per altri aspetti: l'articolo 53 della Co
stituzione stabilisce, infatti, l'obbligo di con
correre alle spese pubbliche In ragione della 
capacità contributiva di ciascuno. Ma il de
creto antisalario opera invece un prelievo 
forzoso a carico del lavoratori dipendenti: in
somma, una vera e propria prestazione tri
butaria di cui beneficiano datori di lavoro e 
bilancio pubblico. 

CONTRO LA GIUSTA RETRIBUZIONE — 
Il precetto dell'art. 36 è chiaro: garantire a 
tutti i lavoratori «11 diritto ad una retribuzio
ne in ogni caso sufficiente ad assicurare a sé 
e alla famiglia un'esistenza Ubera e dignito
sa». Ebbene, come ha ricordato Bruno Frac-
chla, mai era accaduto in tutta la storia della 
Repubblica che si intervenisse in modo auto
ritario (decreto Immediatamente esecutivo) 
sulla indennità di contingenza, cioè sull'uni
co strumento attualmente idoneo ad avvici
nare il salario nominale a quello reale nel 
rispetto del principio costituzionale di retri
buzione sufficiente e adeguata. Da qui si è 
mosso anche Stefano Rodotà, capogruppo 
della Sinistra indipendente, per sottolineare 
che la costante interpretazione della Corte 
costituzionale è in senso opposto alla opera
zione condotta dal governo per decreto: «È 
una pericolosa forzatura istituzionale con 
cui si cerca di erodere ulteriormente la lega
lità costituzionale incidendo sul ruolo del 
sindacato». 

CONTRO LA PROGRAMMAZIONE — 
L'art. 41 della Costituzione prevede che la 
legge determina I programmi e I controlli op
portuni perché l'attività pubblica e privata 
possa essere indirizzata e coordinata a fini 
sociali. Ora — ha osservato 11 deputato co
munista Francesco Loda — al decreto man
ca proprio ogni connotato programmatorio. 
E Pier Luigi Onorato, della Sinistra indipen
dente: qualunque interpretazione si voglia 
dare dell'autonomia contrattuale, l'interven
to del legislatore è possibile solo a fini di uti
lità sociale e per scopi costituzionalmente 
apprezzabili come, ad esempio, il persegui
mento del principio di uguaglianza. Su un 
altro aspetto della violazione dell'art. 41 è 
intervenuto l'indipendente di sinistra Gusta
vo Minervinl. All'art. 1 il decreto stabilisce 
un tetto all'aumento di taluni prezzi ammi
nistrati, rimessi cioè alle decisioni del CIP. e 
lo stabilisce nella misura della media ponde
rata del 10%. Media tra che cosa, tra quali 
prezzi? Lo stabilisce il governo che fissa an
che 11 peso con cui ciascun elemento contri
buisce alla media ponderata. E in che ordine 
deciderà il CIP? La questione è importante 
perché a un certo punto, raggiunto il tetto, 
aumenti non se ne potranno più autorizzare. 
Così è platealmente violata la norma costitu
zionale in base alla quale è la legge a deter
minare «programmi e controlli» per garanti
re che l'attività eonomica pubblica e privata 
sia «Indirizzata e coordinata a fini sociali». 

Giuseppe F. Mennella 

Tariffe 
ENEL 

industriali 
+6,6% 

nel 1984 
ROMA — Il CIP (Comitato in
terministeriale prezzi) ha ap
provato un aumento medio, per 
il 19S4. del 6.6', delle tariffe 
elettriche non domestiche ed 
ha confermato definitivamente 
il regime di sorveglianza per ga
solio, petrolio ed olio combusti
bile. Vi saranno per l'ENEL 
due «tranches» del 5.5*V. ma i' 
effetto è diluito perché la pri
ma entrerà in vigore quasi im-
mediatememe (appena sarà 
pubblicata sulla «Gazzetta Uf
ficiale» la delibera dei CIP). la 
seconda dal prossimo 1" agosto. 
È previsto infine un incremen
to dell*1.5'r per il 1S55. 

L'aumento in particolare 
delie tariffe industriali dovreb
be servire 6 nequilibrare una 
situazione di privilegio finora 
sccordsto alle aziende grandi 
divoratrici di energia (allumi
nio. zinco, cemento, etc.) che 
godevano di uno sconto di 35 
lire a chilowattora sul sovrap
prezzo termico. La curva delle 
nuove tariffe, che risulterà do
po gli aumenti, sarà dunque più 
omogenea, per chi consuma 
meno o più di 7 000 kWh Tan
no. Il regime di sorveglianza 
per petrolio, gasolio ed olio 
combustibile, in vigore dal l'a-
gosto 1982 in forma sperimen
tale, è da len definitivo. 

Visentini: 
difficile 
reperire 
158.000 
miliardi 

ROMA — Visentini smentisce 
il documento consegnato ai sin
dacati dal governo: l'evasione 
fiscale — ha detto ieri parlando 
in commissione al Senato — 
non si può combattere con un 
unico provvedimento, «ma ri
chiede un faticoso cammino 
fatto di piccoli passi». Il mini
stro delle Finanze ha definito 
assai difficoltoso il reperimento 
di quei 15S0OO miliardi neces
sari al bilancio dello Stato. In
somma i presupposti della voce 
•entrate» sarebbero più che 
precari. L'ammmist razione del
le finanze, ha detto Visentini. si 
trova in una situazione «ecce
zionalmente difficile». 

L'esodo di funzionari dal 
1975 ha creato una situazione 
drammatica, nella quale — ha 
affermato il ministro — l'in
gresso di 13 mila precari ha co
stituito motivo di peggiora
mento Si è trattato di persona
le a-.solutarner.te non in grado 
di svolgere «le assai complesse 
mansioni che l'amministrazio
ne finanziaria richiede». Per af
frontare la situazione — ha so
stenuto Visentini — e indi
spensabile conferire riconosci
menti sia materiali che morali 
al personale meritevole, oggi 
demotivato anche per la sop
pressione degli straordinan. 

Oltre la paura dell'olocausto 

Altri 108 
hanno 

lasciato 
il PSDI 
a Roma 

ROMA — Tanti begli obiettivi 
senza l'ombra di una proposta 
concreta Con Guest a opposi
zione di fondo alfe tesi congres
suali ed alla gestione di Pietro 
Longo («asfìttica, casuale») al
tri 108 esponenti del PSDI 
hanno deciso di uscire dal par
tito. Salgono cosi a 318 i social
democratici romani che hanno 
restituito la tessera seguendo 1' 
invito di Ennio Borzi. capo
gruppo al Comune di Roma, e 
Mirella Chiesa, viceresponsabi
le nazionale dell'organizzazio
ne. Tra loro molti personaggi di 
spicco, come Antonino Di IVsa, 
dirigente della Cassa per il 
Mezzogiorno, Giuseppe Mehto. 
Augusto Alcini. Giancarlo Car
lini. 

La clamorosa rivolta è diret
ta contro la direzione nazionale 
e il gruppo dirigente romano. 
In particolare viene criticato ti 
segretario cittadino Gilberto 
Zavaroni: .Non esiste la benché 
minima possibilità di dibattito 
— hanno detto — e chi non si 
identifica con le sue scelte e ta
gliato fuori*. 

I 318 dissidenti (ma sembra 
che il loro numero sia destinato 
a crescere) non hanno comun
que intenzione di fondare un 
nuovo partito politico, «Stiamo 
valutando la possibilità di con
fluire nei partiti della sinistra». 
affermano. 

MILANO — La pace come si
tuazione storica possibile, 
non semplice pausa tra un 
conflitto e l'altro, non sola 
tensione utopistica, non ste
rile «orrore di violenza»: è 
questa la novità imposta dal
l'arma nucleare, dalla con
creta ipotesi che 11 prossimo 
conflitto sia l'ultimo. E' una 
novità che impedisce di ra
gionare sulla storia degli uo
mini così come si è fatto fi
nora, permeati dalla cultura 
della guerra. E* una novità, 
se fatta propria sul plano po
litico, che obbliga a rldlse-
gnare strategie, rapporti In
ternazionali, relazióni eco
nomiche. Se la prossima sa
rà l'ultima, la guerra non 
può più essere Infatti lo stru
mento con 11 quale — come 
diceva Clausewitz — si per
segue «con altri mezzi» un o-
blettivo polltlco.-

Dunque, culture millena
rie da ripensare, scopi politi
ci da ricollocare in un conte
sto radicalmente mutato. Da 
qui 11 titolo ambizioso del 
convegno apertosi Ieri a Mi
lano: «Culture e strategie del 
pacifismo», organizzato dal 
Centro di studi di politica in
ternazionale, dal Centro di 
studi per la riforma dello 
Stato, dall'Istituto Gramsci. 
Una nutrita serie di relazioni 
e comunicazioni, due giorni 
di lavori, tante facce giovani 
tra il pubblico che affolla la 
Sala del congressi della Pro
vincia; sedicenni che riem
piono di appunti pagine e pa
gine, senza spaventarsi da
vanti a citazioni «difficili», 
militanti del movimento pa
cifista, dirigenti politici, In
tellettuali. E' forse il mo
mento e la sede in cui più in
tenso, in questi anni, è lo 
sforzo di ricerca e elabora
zione sul tema controverso 
della pace. Ed è naturale che 
siano in tanti, dopo tanto 
spontaneismo, ad aspettarsi 
risposte convincenti, rigoro
se. 

Il pacifismo non nasce con 
la bomba atomica. Acquista 
cannotati nuovi all'inizio di 
questo secolo, quando la po
lìtica estera — fino ad allora 
appannaggio di circoli ri
stretti — acquisisce una 

I conti con la polìtica 
del movimento pacifista 
Un convegno a Milano del Centro studi di politica internazionale, il Centro per la 
riforma dello Stato e l'Istituto Gramsci - Gli interventi di Procacci e Jan Faber 

nuova dimensione pubblica, 
grazie, ad esemplo, al 14 
punti di Wilson e alla pubbli
cazione dei trattati segreti 
da parte del governo rivolu
zionario sovietico. E' dopo la 
prima guerra mondiale che 
il pacifismo perde 1 suol trat
ti puramente umanitari per 
assumerne di politici, e non 
più eurocentrici, ma plane
tari. Fu allora — l'ha spiega
to Giuliano Procacci nella 
relazione d'apertura — che 
«la pace non fu più uno stato 
che doveva esser conservato, 
ma un obiettivo che doveva 
essere conseguito attraverso 
la rimozione delle cause che 
determinavano la guerra». 
Da qui le grandi speranze, 
coltivate da Wilson, nella 
Società delle Nazioni e nell' 
arbitrato internazionale; e 
nella «rimozione delle cause» 
si riconosceva anche il movi
mento operalo europeo, non 
nel senso wilsoniano ma nel
la convinzione che la rivolu
zione, una radicale trasfor
mazione del rapporti sociali, 
avrebbero costituito il solo 
mezzo per evitare la guerra. 

Ne è passata di acqua sot

to 1 ponti. Basti ricordare Hi
roshima e Nagasaki. E poi la 
guerra fredda, I blocchi con
trapposti, l'Imperialismo e le 
logiche di potenza. 

La sinistra, 1 comunisti 1-
tallanl hanno saputo star 
dietro al mutamenti? 

Procacci ha ricordato una 
frase di Togliatti, quando — 
nel periodo in cui vigeva-an-
cora l'affermazione di Stalin 
per cui IMmperialismo gene
ra necessariamente le guer
re» e si considerava dunque 
inevitabile un prossimo con
flitto — il segretario del PCI 
nell'aprile del '54 rilevò che 
vi era «un elemento di esage
razione e di fatalismo nel 
fatto di considerare Inevita
bile una guerra atomica». Se
condo Procacci però non si è 
andati oltre: «La nostra cul
tura — ha detto il presidente 
della Fondazione Feltrinelli 
— si è limitata a citare i di
scorsi di Togliatti in luogo di 
sviluppare e approfondire le 
intuizioni in essi contenute». 
Tanto che, ha continuato 
Procacci «si è parlato recen

temente di imperialismo so
vietico e a ciò si è contrappo
sta da parte comunista una 
distinzione abbastanza for
male e insoddisfacente tra 
imperialismo e politica di 
potenza». «Ma non sarebbe 
meglio — ha detto Procacci 
— guardare in faccia la real
tà e cercare di comprender
la?». 

Un aluto fondamentale a 
questa comprensione la for
nisce — secondo Procacci — 
E.P. Thompson: egli afferma 
— In sintesi — che la guerra 
fredda è divenuta un'assue
fazione, anzi, una necessità, 
tanto che i gruppi dominanti 
arrivano ad a£er bisogno di 
una continua crisi bellica. 
L'esito è un circolo vizioso, 
un sistema che spinge la so
cietà nella direzione dello 
sterminio di moltitudini. Se 
ciò è vero, il problema è il re
cupero della dimensione po
litica, e in questo l'Europa 
può giocare un ruolo essen
ziale. Ha ragione Willy 
Brandt quando respinge le 
argomentazioni di quei criti
ci stranieri che «ritengono 
più pericoloso che i tedeschi 

manifestino per la pace piut
tosto che per l'aggressione e 
il predominio»; un tedesco 
che manifesta per la pace, 
pur nell'ottica di un'esigenza 
nazionale in un paese diviso, 
è indubbiamente un prota
gonista politico, pericoloso 
per le logicge di «dissuasio
ne» militare. 

Procacci ha concluso la 
sua relazione rivolgendosi al 
movimento pacifista euro
peo: «La gioventù europea 
non è soltanto annoiata dal
la guerra fredda, ma è anche 
risoluta ad uscirne. Per que
sto, per trovare una via d'u
scita, è necessario fare i conti 
con la politica e anche con la 
"politica del politici". La 
musica, i simboli, i vestiti so
no certo cose importanti, ma 
sono importanti anche le 
trattative di Ginevra. Per i 
partiti politici, e In particola
re per quelli della sinistra e 
del movimento operalo, l'at
tuale movimento pacifista 
rappresenta una pietra di 
paragone e una sfida... colo
ro che la raccoglieranno, fa-

Referendum, 
all'ARS 
si divide 

il pentapartito 

PALERMO — Dopo due giorni di dibattito, 
che ha fatto registrare diverse differenze tra 
gli «ordini di scuderia» della maggioranza e 
alcuni singoli deputati, l'assemblea siciliana 
dopo aver votato la fiducia al governo del de 
Modesto Sardo, ha ieri preso posizione sulla 
questione del referendum sui missili. Verrà 
richiesto al Parlamento di Strasburgo un «re
ferendum tra I popoli dell'est e dell'ovest sul 
disarmo». Così è scritto in un ordine del gior

no elaborato In extremis dalle segreterie del 
pentapartito. Ma in precedenza a scrutinio 
segreto un odg che reclama al governo Italia
no un referendum consultivo (a firma di 14 
deputati PCI, DC, PSI, PSDI), aveva raccolto 
ben 35 voti, cioè oltre ai comunisti almeno 15 
provenienti dal «cartello» di maggioranza. 
Per respingere tale documento, e raccogliere 
i 46 voti contrari, c'era stato bisogno di pres
sioni sui singoli parlamentari e del massiccio 
ausilio dei voti dei deputati missini. 

ranno soltanto II loro dove
re». 

Un richiamo al realismo e 
a una maggiore politicità di 
comportamenti e obiettivi è 
venuto anche da Mient Jan 
Faber, presidente del movi
mento olandese. L'Olanda 
potrebbe essere l'unico paese 
europeo In cui non si instal
lino I missili programmati. 
Aspettano da mesi 48 Crulse, 
ma" la Democrazia cristiana 
ha detto «no». tSe vi sarà In 
Parlamento — ha detto Fa
ber — una votazione libera, 
le basi non si costruiranno». 
Sarebbe, ovviamente, un 
successo Incredibile, una 
crepa nella logica del bloc
chi, una nuova possibilità 
per l'Europa. Sarebbe, an
che, un successo «politico» 
del movimento. 

Faber ha stilato una sorta 
di «codice» dcl pacifismo eu
ropeo: deve essere autono
mo, deve avere obiettivi conJ 

creti visibili dalla gente, non 
deve urtare 11 naturale «biso
gno di sicurezza» dei popoli 
(quindi niente campagne di 
uscita dalla Nato o dal Patto 
di Varsavia); deve avvalersi 
di un forte coordinamento 
Internazionale. Pochi toni 
coloristici, conoscenza delle 
realtà sociali e politiche del 
paesi in cui si sviluppa: solo 
così, ha detto Faber, 11 movi
mento pacifista può mettere 
radici e svilupparsi senza di
ventare «altro», parte separa
ta della società in cui opera. 

Procacci, Faber, e poi A-
drlano Guerra (sul paesi del
l'Est), Michael Strube (sulle 
golitiche di sicurezza della 

PD), Jlrl Pellkan, Mary 
Kaldor, e poi, Ieri sera, una 
tavola rotonda con Badalo
ni, Pasquino, Pedrazzi, To-
raldo di Francia Volponi, 
Spinella; e oggi relazioni di 
Giannotti, Fumagalli, Glar-
dina e 11 dibattito nel pome
riggio. Un materiale di ri
flessione e ricchissimo dove 
nell'ottica della pace vengo
no compresi — ed è questa la 
novità del convegno — rap
porti Internazionali, politi
che della sicurezza, le con
traddizioni dell'Europa, del
l'Est e dell'Ovest 

Giani.i Marsilli 

La conferenza di Strasburgo sull'occupazione denuncia i gravi effetti delle politiche restrittive 

In tutta l'Europa meno salario, meno lavoro 
Dal nostro inviato 

STRASBURGO — «Abbia
mo spalancato le nostre por
te», dice Debunne, il bèlga 
presidente della confedera
zione europea dei sindacati. 
riassumendo cosi il senso di 
questa conferenza sull'occu
pazione aperta a primi mini
stri, a dirigenti sindacali, a 
rappresentanti della CEE. È 
stato l'inizio difficile di un 
dialogo triangolare europeo. 
Sono entrate — da quelle 
porte — idee, testimonianze, 
proposte, le più disparate. La 
confederazione sindacale 
europea stenta assai nel rap
presentare i propri 40 milio
ni di iscritti. E le cose più in
teressanti di Debunne finia
mo col ritrovarle allorché 
racconta, in un'intervista ri
lasciata poco prima alla rivi
sta della CGIL «Rassegna 
sindacale», le esperienze del 
suo paese. «Quando i governi 
sono incapaci di condurre 
una politica dei prezzi — di
ce — colpiscono il potere 

d'acquisto dei lavoratori». E 
proprio vero che ogni mondo 

xe paese e forse questo attacco 
ai salari operai, come unica 
ricetta per risolvere la crisi, o 
per aiutare una possibile «ri-
presina economica», è l'uni
ca cosa unificante di gran 
parte della vecchia Europa. 
•Nel Belgio — ricorda impla
cabile Debunne — sono stati 
ridotti a suo tempo i salari 
reali, ma non l'inflazione 
che, prima di questi tagli, era 
al tasso più basso d'Europa. 
Ora abbiamo raggiunto la 
media europea». E anche in 
questo paese, retto da una 
coalizione di centrodestra, 
guarda caso, la scala mobile 
e sotto accusa. Eppure, insi
ste il socialista Debunne, 
«noi abbiamo voluto e soste
nuto la scala mobile, perchè 
l'indicizzazione dei salari in
ducesse il governo ad adot
tare una politica dei prezzi 
che contenesse l'inflazione». 

Attacco ai salari e attacco 
al lavoro. Due giornate di di

scussione, ricche di denunce, 
ma che hanno fatto emerge
re come abbiamo detto sug
gestioni diverse sui possibili 
•modelli di sviluppo», forse 
suggerite anche dai titoli 
provocatori del quotidiano 
francese «Liberation» tutto 
dedicato ai vicini fatti della 
Lorena («Mitterrand è di de
stra? Il capitalismo è di sini
stra?»). E allora si è intesa 
qua e là una sorta di invidia, 
ad esempio nell'intervento di 
Davignon (ma anche in quel
lo di De Michelis) verso i mo
delli americani e giapponesi. 
La cosa ha irritato qualcuno, 
come il ministro del Lavoro 
irlandese, il laburista Quinn 
che ha ricordato come in 
quei paesi citati ad esempio 
esistano diritti sindacali, 
condizioni di lavoro inaccet
tabili per gii operai e i tecnici 
europei. Ma il successo ame
ricano, ha ricordato poi 
Trentin, deriva in larga mi
sura da una capacità di coor

dinamento dei grandi gruppi 
multinazionali. 

Ed è su questo tasto — la 
capacità dell'Europa di coor
dinare i propri sforzi produt
tivi — che ha insistito la 
CGIL in questo incontro. Già 
lo stesso Davignon aveva os
servato come esista tra i di
versi paesi europei una dele
teria guerriglia sui prodotti, 
una concorrenza che aiuta 
americani e giapponesi. Che 
cosa può fare il movimento 
sindacale europeo? Bruno 
Trentin ha avanzato una se
rie di proposte costruttive. 
La promozione, ad esempio, 
di conferenze europee di set
tore, per definire una politi
ca industriale comune, capa
ce di superare le attuali con
traddizioni che contrappon
gono le singole politiche in
dustriali nazionali. Queste 
conferenze potrebbero fare 
scaturire obiettivi comuni 
per la promozione di investi
menti europei nei settori 

nuovi e nei grandi servizi di 
interesse collettivo, dalla ri
cerca alle telecomunicazio
ni. La confederazione sinda
cale dei lavoratori, inoltre, 
sempre nell'ambito di questo 
sforzo di coordinamento, po
trebbe proporre al fondo so
ciale e al fondo di sviluppo 
regionale della CEE pro
grammi coordinati nel cam
po della «Job creation», delia 
mobilità e della riqualifica
zione del lavoratori. C'è da 
dire che il tema sul quale 
hanno più insistito i dirigen
ti sindacali intervenuti è sta
to quello della riduzione del
l'orario di lavoro. Debunne, 
dopo l'intervento di Guido 
Carli, presidente degli indu
striali europei, si è dichiara
to pessimista suiia possibili
tà di una specie di trattativa 
sovranazionale su questa ri
vendicazione. Trentin, ad o-
gni modo, ha proposto di in
sistere nella ricerca di un ne
goziato a livello europeo con 

gli Imprenditori per giunge
re ad una convenzione-qua
dro che definisca un tra
guardo e le linee direttrici di 
una sua applicazione in ogni 
paese e in ogni Impresa. Sarà 
possibile? Sarebbe un modo 
tra l'altro per aiutare la dura 
lotta intrapresa dal metal
lurgici tedeschi. Sono propo
ste, quelle espresse da Tren
tin che avrebbero bisogno di 
una confederazione europea 
dei sindacati capace di tro
vare una strategia unifi
cante. Ma anche nell'Europa 
sindacale si ritrovano le dif
ficoltà e gli ostacoli che esi
stono nell'Europa comunita
ria. Qui a Strasburgo hanno 
parlato, a faccia a faccia per 
due giorni, governi, padroni, 
rappresentanti del lavorato
ri di una ventina di paesL n 
rischio è che rimanga un dia
logo tra sordi, mentre cia
scuno «fa la sua guerra in ca
sa». E l'America ride. 

Bruno Ugolini 

BONN — Si inasprisce Io 
scontro sociale nella Repub
blica federale tedesca. Forte 
dell'appoggio incondiziona
to del governo di centro-de
stra. la organizzazione pa
dronale dell'industria metal
meccanica. la Gesamtme-
lall, ha rifiutato di discutere 
con il sindacato. la IG-Me-
tall. la richiesta di riduzione 
dell'orario di lavoro a 35 ore. 
La trattativa, ieri, è durata 
poche ore. poi è stata inter
rotta. Il padronato, irriduci
bile sull'orario, ha offerto 
una contropartita salariale 
che prevede aumenti del 3.3 
per cento (pari e forse infe
riori al tasso di inflazione). 
La Gesamtnietall ha fatto 
propria la linea del governo 
anche sulla proposta del pre
pensionamento a 58 anni, 
purché — è la condizione po
sta — IG-Metall rinunci de
finitivamente alla richiesta 
sull'orario. 

La tensione è salita imme
diatamente. Si profila un I-
naspnmento che molto pro
babilmente finirà per sfocia
re in uno sciopero generale 
dell'industria, evento che 
non si verifica nella RFT da 
molti anni. 

Subito dopo la rottura di 
ieri, infatti, il diretti%-o della 
IG-Metall si è convocato per 
lunedi. Secondo tutte le pre
visioni indirà una serie di 
scioperi in diverse aziende-
chiave del settore. La Ge-
samimetal! ha fatto già sa
pere che in tal caso risponde
rebbe con una serrata gene
ralizzata. A questo punto lo 

| sciopero generale dell'indù-

RFT: no del padronato sulle 35 ore 
Si va verso uno sciopero generale? 

OUISBURG — Un momento di una manifestaziona per la riduzione dell'orarlo di lavoro; nel riquadro, il menmmo dtMa IG-Metall 

stria diventerebbe pratica
mente scontato. Ce già chi 
fa previsioni sul tempi: po
trebbe essere proclamato tra 
la fine di aprile e i primi gior
ni di maggio. 

Il sindacato sta conduce 
una battaglia difficile (nella 
quale pesa molto l'atteggia
mento apertamente schiera
to dalla parte del padronato 
che è stato assunto dal go
verno), ma gode di un con
senso molto forte nella base 
operaia. Gli scioperi di «am
monimento» proclamati nel 
giorni scorsi a sostegno della 
vertenza — e proseguiti an
che Ieri praticamente in tutti 
i centri dell'industria metal
meccanica — nonché le ma
nifestazioni, gii scioperi e 1 
cortei hanno avuto un note- ' 
vole successo. 

Inoltre, la IG-Metall non è 
sola nella battaglia. La con
federazione DGB non ha an
cora preso posizione ufficial
mente sulle 35 ore, ma ap
poggia la richiesta dell'orga
nizzazione di categoria per 
quanto riguarda gli operai 
metalmeccanici. Intanto è 
scesa in campo anche la for
te organizzazione del tipo-
gran, la IG-Druck. Gli sclo-
pci i di ammonimento indet
ti ieri hanno bloccato l'usci
ta di alcuni quotidiani. Tra 
questi la «Welt», il giornale 
più vicino a Kohl e al suo 
centro-destra, che ha usato 1 
toni più aspri contro l'Inizia
tiva sindacale sulle 35 ore, 

La SPD, In un suo docu
mento, ha espresso pieno ap
poggio alla rivendicazione 
sulla riduzione dell'orario di 
lavoro.' 

http://a-.solutarner.te
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issili e giornali 
Guerre stellari 
e teatri nucleari, 
perché il silenzio? 

Dunque 1 deputati della maggio
ranza per un giorno Intero, prima 
di arrivare al voto, hanno fatto 
mancare alla Camera 11 numero le
gale, discutendosi del nuovi missili 
atomici dislocati In Europa. Cini
smo, disinteresse, cretinismo? Op
pure qualcosa di politicamente più 
significativo e drammatico, un se
gnale Inviato alla Nazione, 'non è 
qui che si decide davvero»? 

SI spiegherebbe così meglio la 
paura che 11 nostro ed altri governi 
mostrano verso l'opinione pubbli
ca, salvo biasimare l'assenza del 
paesi dell'Est europeo. 

Il nostro partito ha chiesto che II 
go verno si avvalesse delle possibili
tà di Indire una consultazione po
polare, In coincidenza del voto di 
giugno per le europee, per verifi
care l'opinione degli Italiani sugli 
euromissili. Spadolini ha dichiara
to alla Camera che 11 governo 
•prenderà In considerazione: Sa
rebbe ora Importantissimo che non 
finisse come la «presa In considera
zione' delle proposte avanzate dal 
PCI alla Camera a novembre, fatta 
allora dal presidente del Consiglio. 

Dopo II dlsplegamentooperatlvo 
del primi Pershlng In RFT e In In
ghilterra e la raggiunta operatività 
del Cruise In Italia, ha Iniziato a 
compiersi un evento che segna una 
svolta nella storia d'Europa. Fin 

qui solo l'Olanda resiste all'appli
cazione delle decisioni NATO, che 
per lei prevedono 90 Cruise. 

Tutti 1 sondaggi effettuati In Eu
ropa, e per ultimo dall'ABACUS nel 
nostro paese per conto del PCI (se 
proprio non bastassero I movimen
ti di massa scesl In campo), rispec
chiano un'opinione pubblica forte
mente contraria al nuovo balzo de
gli armamenti. 

I governi mostrano chiara con
trarietà e riluttanza nell'appronta-
restrumenti di verifica dell'opinio
ne pubblica, vogliono evitare che si 
renda plenamen te visibile l'esplosi
va attuale contraddizione politica 
di maggioranze reali diverse da 
quelle legali, di popoli più consape
voli del rischio atomico e più a-
manti delia pace del governi e del 
parlamenti che 11 reggono. 

•La catena degli eventi mette 
paura' — esordì nella sua relazione 
al Comitato centrale di dicembre 
Enrico Berlinguer —. La catena de
gli eventi successiva a quella data 
ne mette anche di più. 

In pochissimi mesi, dalla rottura 
delle trattative di Ginevra ad oggi, 
nuovi fatti si sono cumulati In sen
so catastrofico. Afa su di essi c'è or
mai un 'quasi black-out dell'infor
mazione: La ragione potrebbe es
sere questa: l'impalcatura della po

litica che ha portato all'lnstallazlo-
ne del Pershlng e del Cruise poggia 
su una sorta di «teorema della "si
curezza":' gli SS20 sovietici hanno 
creato uno squilibrio di teatro; ciò 
minaccia la sicurezza; 11 ristabilì' 
mento di un equilibrio la rafforza, 
sia In quanto dissuade 11 nemico 
dall'uso del sistemi d'arma atomici 
In Europa, sia In quanto lo ricon
duce per forza al tavolo delle trat
tative. 

Vediamo 1 fatti che Invece smen
tiscono In toto tale ragionamento, 
che danno torto al governo sosteni
tore della maggiore sicurezza In at
to, e ragione alla gente (nel sondag
gio ABACUS comunità, a larghis
sima maggioranza, di una diminu
zione di sicurezza); che fanno ri-
suonare come un Insopportabile 
rumore 11 quasi silenzio della Infor
mazione. 

1) Dopo l'Interruzione delle trat
tative di Ginevra nessun tavolo di 
trattativa oggi è più aperto, né tan
tomeno l'URSS e tornata a sedersi 
a quello di Ginevra, come si dava 
per sicuro fino a tutto l'83. 

Lasciata prima cadere la propo
sta sovietica di un ritorno allo sta
tus quo ante 11 '76, poi, Andropov 
vivo, quella di un pareggio tra SS20 
e missili franco-Inglesi, oggi 
l'URSS è fin qui ferma atta richie
sta di uno smantellamento degli 
euromissili americani come pre-
condlzlone di trattative. Gli USA 
nono fermi alla 'opzione-zero»: gli 
uni e gli altri ritengono Inaccetta
bili le reciproche posizioni. È lo 
stallo. 

2) In questo stallo politico, non 
solo si vanno trasferendo le parti 
componenti In Europa e si rendono 
operativi Pershlng e Cruise 'secon
do 1 programmi; ma va regolar
mente e progressivamente crescen
do Il numero di SS20, calcolati, alla 
fine di marzo, In 410, tra Europa e 
Asia. 

3) Fonti sovietiche, cecoslovac
che, tedesco orientali hanno già ri
petutamente dichiarato l'operati
vità già compiuta di sistemi missi
listici antl-Pershlng, gli SS21 e 

SS22. Ma perchè c'è così poco allar
me su di essi? Sono missili precisi, 
veloci, che portano potenze Inferio
ri agli SS20. 'Missili chirurgici», si 
dice In gergo. Non sono missili di 
rappresaglia, di risposta sotto at
tacco, bensì missili il cui uso è pre
ventivo, per disarmare l'avversarlo 
quando si valuta che esso potrebbe 
— date certe condizioni — sparare 
per primo. Missili di primo colpo? 
Ed è già uscita la notizia, dagli 
USA, di una generazione di Per
shlng difensori del Pershlng. Un 
passo ulteriore verso una Incon
trollabile spaventosa escalation del 
slstemt nucleari di difesa-attacco-
difesa. 

4) SI vanno moltipllcando 1 se
gnali di un effetto di allargamento 
del 'teatro nucleare, proprio a 
causa di quel missili che dovevano 
metterlo sotto controllo, In partico
lare I Cruise Installati a Comlso. Il 
colonnello Gheddafi ha progettato 
la possibilità di una concessione di 
basi missilistiche In Libia per fron
teggiare 1 Cruise. Un articolo del 
cecoslovacco 'Rude pravo» ha par
lato con chiaro avvertimento della 
nuova minaccia portata al Nord A-
frlca e al Medio Oriente. 

5) In questo aprile '84 inizia la 
messa In opera della 'Strategie De-
fense Initlatlve», le 'guerre stellari* 
di Reagan. 

Un anno fa sembrava 11 sogno di 
un matto che ha visto troppi ftlms 
di fantascienza. SI comincia con un 
programma (di cui sono stati resi 
noti 1 nomi del dirigenti) da 26 mi
liardi di dollari. Gli americani, per 
bocca di Welnberger, lo hanno pre-
sentato come un programma di 'ri
sposta» ad un analogo programma 
sovietico già Iniziato; 1 sovietici, 
sulla tPravda», hanno scritto che 
•l'URSS non resterà con le braccia 
incrociate». 

Non tutti 1 giornali ne hanno 
parlato. Pochissimi hanno messo 
la notizia In prima pagina, e sem
pre, comunque, tra quelle seconda
rle. Eppure è «ia notìzia» per eccel
lenza, quella che annuncia la pre
parazione del pegglor scenario pos

sibile del pianeta al 2000. Il presi
dente Reagan ha già annunciato 
che l'armamento dello spazio non è 
materia negoziabile. 

6) SI aggiunga che In molti am
bienti politici americani (se ne è a-
vuto un assaggio con l'articolo di 
Me Namara pubblicato su 'Repub
blica» qualche settimana fa) si re
voca in dubbio la fondatezza delle 
strategie di risposta sotto attacco, 
quella del vettori strategici Inter
continentali a testata multipla, per 
Intenderci, 1 cui rappresentanti dì 
ultima generazione negli USA sono 
gli Mx. Il numero di febbraio di 
'Sdentineamsrlcan»pubblica In e-
dltorlale un lungo saggio (pubbli
cato nel numero di marzo dell'ana
logo Italiano 'Le scienze») di J. 
Stelnbruner che calcola le possibi
lità operative di tali strategie, per 
concludere semplicemente «en po-
lltlque»: 'Le pressioni dirette a fare 
adottare la strategia di lanciare ar
mi nucleari alla prima Indicazione 
che missili attaccanti sono partiti 
sono sintomatiche di crescente In
stabilità nell'equilibrio nucleare». 

Tutte le Informazioni testimo
niano dunque di un progressivo ag
gravamento della situazione. Ma 
nel sistema dell'informazione tro
vano poco spazio, e pochissima 
propensione a collegarle, comuni
carle, Interpretarle. L'opinione 
pubblica è tollerata, disinformata, 
non ascoltata. 

Dar la parola alla gente potrebbe 
essere un atto di saggezza, 11 rico
noscimento di una 'fonte d'Infor
mazione» essenziale, utile a non 
compiere passi falsi e Irrimediabili. 
Per questo la richiesta comunista 
di una consultazione In corrispon
denza del voto di giugno è una ri
chiesta seria. 

Ho sentito dire, In un dibattito 
radiofonico, ad Arrigo Levi che la 
questione delle armi è troppo seria 
per farla trattare dai profani, che è 
lecito se ne occupino solo gli spe
cialisti. Peccato che poi la guerra 
non la facciano solo loro. 

Fabio Mussi 

INTERVISTA / L'economista Vladimir Kotov ospite di università italiane 
ROMA — E in Italia, per al
cuni seminari universitari, 
l'economista sovietico Vladi
mir Kotov dell'Accademia 
delle scienze sociali di Mo
sca. Gli argomenti del suol 
seminari hanno riguardato 
le relazioni economiche est-
ovest in senso generale, a-
vendo Kotov lavorato in par
ticolare sulla «teoria del si
stemi economici» (che è poi il 
titolo del suo libro uscito a 
Mosca nel 1981 e tradotto In 
Germania e in Giappone). 

Lo abbiamo Incontrato a 
Roma, nel corso di una con
versazione con un gruppo di 
interlocutori interessati a 
conoscere le sue opinioni. In 
questa occasione gli abbia
mo posto alcune domande su 
un aspetto specifico ma che 
coinvolge l'insieme delle 
scelte dell'economia sovieti
ca: 1 rapporti con l'Europa 
occidentale. 

Il punto di partenza è 1' 
embargo di Washington sui 
prodotti ad alta tecnologia 
vendibili ai paesi socialisti. A 
Washington si discute se i 
controlli li debba fare il Pen
tagono o il Dipartimento del 
Commercio. Non ci sono 
dubbi, però, sul fatto che le 
limitazioni debbano essere 
estese a prodotti dell'indu
stria europea in cui sia con
tenuto un quid di tecnologia 
statunitense. Così in questi 
giorni gli inglesi rischiano di 
perdere la fornitura del si
stema di telecomunicazioni 
alla Bulgaria, in quanto le 
centrali di commutazione 
contengono dei «chip» cali
forniani. È tutto il sistema di 
relazioni economiche inter
nazionali che viene modifi
cato se va avanti questo dise
gno. 

Abbiamo chiesto al prof. 
Kotov se in Unione Sovietica 
non si ritenga possibile la e-
laborazione di progetti co
muni — e quindi di Imprese 
di ricerca e produzione co
muni — con i gruppi indu
striali dell'Europa occiden
tale, allo scopo di produrre 
una tecnologia originale, su 
basi autonome. 

•Personalmente ritengo 
che questi progetti valorizze
rebbero le rispettive capacità 
— risponde Kotov —. Da 
una parte, le risorse della ri
cerca fondamentale svolta In 
Unione Sovietica; dall'altra 
la capacità delle Imprese del
l'Europa occidentale ne! 
trarne del prodotti e metterli 
rapidamente nelle catene di 
produzione per I grandi mer
cati. Penso però che progetti 
del genere Incontrino forti o-
stacoli politici; non da parte 
nostra, però». 

Questi ostacoli sarebbero 
ridotti se la destinazione fos
se il mercato stesso dell'UR
SS e del paesi aderenti al Co-
mecon? La nostra domanda 
si riallaccia ad uno del temi 
che Kotov ha trattato più 
diffusamente nel suoi Incon
tri: quello della possibilità 
per le imprese occidentali, 
Der comodità dette «private» 

S* ri alcuni casi, si pensi all'I-
I o all'ENl. è privato solo 11 

modo di operare: U proprietà 
è pubblica) di partecipare ai 
pjanl di produzione. 

«La creazione di Imprese 
miste per produrre sul terri
torio sovietico va studiata — 
dice Kotov —. Le difficoltà 
vengono dal fatto che 1 prezzi 
del beni Intermedi che utiliz
zerebbero queste imprese so
no fissati dal plano economi
co e non dal mercato. Quali 
prezzi stabilire per le forni
ture di energia, materiali, 
mezzi di trasporto delie im-

Srese miste? Le Imprese sta
ili sono rifornite In base al 

plano. Per le Imprese miste 
dovremmo fissare prezzi che 
tengano conto dei costi e di 
un profitto. Dovremmo cer-

Urss e Europa possono produrre 

tecnologìe 
in territorio 
sovietico? 
«Va studiata la creazione di imprese 
miste». Auspicato uno sviluppo degli 
scambi più articolato. Il gasdotto 

L'embargo di Washington. Ostacoli 
politici e interdipendenza 

Due Immagini dei lavori per il gasdotto che, partendo dada 
Siberia, raggiunge l'Europa occidentale 

care la via di arrivare ad un 
compromesso; affidiamoci 
anche per questo alla prati
ca. Le imprese dell'Europa 
occidentale comincino a co
noscere meglio il piano eco
nomico e le imprese sovieti
che. Con una decisione re
cente. abbiamo stabilito che 
le singole imprese possono 
impiegare direttamente il 
40% dei fondi destinati al 
rinndVo e potenziamento de
gli impianti anziché confe
rirlo ai fondi pianificati d'in
vestimento. Ciò vuol dire che 
le singole imprese possono 
trattare direttamente una 
parte degli acquisti. Esiste 

3uindi la base per rapporti 
iretti da impresa a impresa, 

il che offre possibilità di in
serimento anche alle piccole 
e medie imprese. Ma richiede 
che esista una sufficiente co
noscenza e comunicazione 
reciproca». 

Questa «ipotesi» ha dietro 
di sé una concezione profon
damente innovativa e flessi
bile. Kotov giudica quella so
vietica una «economia giova
ne», il che implica una speri
mentazione sistematica di 
nuovi rapporti. Pone Io svi
luppo del commercio estero 
in modo assai problematico: 
«Finora abbiamo avuto con 
l'estero scambi semplici, di 
compravendita, n che ha a-
vuto molti aspetti utili. E 
possibile uno sviluppo degli 
scambi più articolato, che 
sfrutti meglio la divisione in
ternazionale del lavoro*. Ri
corda il calcolo secondo cui 
un miliardo di dollari di 
scambi creano 80 mila posti 
di lavoro diretti. 

Infine affronta la questio
ne decisiva della interdipen
denza economica e del suol 
effetti politici. 

Alle nostre domande sugli 
scambi con l'Italia, alle esi
tazioni nel firmare il con
tralto per il gas Kotov ri
sponde: «Fate bene a preoc
cuparvi della diversifi
cazione delle fonti di ener
gia. La fornitura di gas non 
altera la di ver-ificazione del
le forniture all'Europa occi
dentale e all'Italia. Noi, d'al
tra parte, dobbiamo anche 
preoccuparci: di non espor
tare troppa energia In forma 
grezza; preferiremmo espor
tare alluminio prodotto col 

gas. anziché gas. Ma debbo 
anche aggiungere che ogni 
scambio internazionale pre
suppone un certo grado di 
dipendenza. Nel settore dell' 
autotrasporto, per le fabbri
che di automobili e camion, 
l'URSS ha accettato un certo 
grado di dipendenza dall'e
stero. Se l'interdipendenza è 
la regola degli scambi inter
nazionali, in generale, allora 
l'unico metro di giudizio si 
riduce a questo: se il risulta
to che si può ottenre valga il 
rischio. Noi riteniamo che lo 
valga». 

Questo tipo di pragmati
smo è, sostanzialmente, un 
richiamo a rispettare di più i 
fatti, a ridurre la carica ideo

logica che oggi viene posta 
su ogni atto economico. È un 
punto fondamentale dell'at
tuale stato delle relazioni in
ternazionali: quanto pesano 
i 450 milioni di disoccupati 
del pianeta (ultime stime 
dell'Ufficio internazionale 
del lavoro) sulla politica 
mondiale? Quanto i bisogni 
insoddisfatti delle stesse po
polazioni dei paesi a buon li
vello di industrializzazione? 
Ci si dimentica troppo spes
so, forse, che anche in una 
economia pianificata e diret
ta in forme centralizzate la 
spinta dei bisogni sociali 
continua ad operare. 

Renzo Stefanelli 

Gli operai dichiarano al fìsco 
cifre superiori agli imprenditori 

• * • • 
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ALL' UNITA' 
Quattro osservazioni 
per Visentini 
da un uomo della strada 
Signor direttore. 

se il ministro Visentini potesse e volesse 
distogliere il suo pensiero per leggere ciò che 
del sistema fiscale italiano pensa un uomo 
della strada che paga le tasse, vorrei parteci
pargli qualche mia riflessione. 

Innanzitutto v'è molta gente che non paga 
le tasse semplicemente perchè può avvalersi 
di -consulenze» tecniche prestate da dipen
denti statali che lavorano nel settore delle 
imposte. 

Atolli impiegati delle imposte si perdono 
poi dietro le denunce di chi paga già, e non 
può non pagare, alla ricerca di piccoli errori 
che, anche quando vengono individuati, non 
compensano neppure la carta che si usa per 
chiedere eventuali recuperi. 

E ancora: in base a quale principio si con
sente di detrarre dalla denuncia dei redditi 
gli interessi passivi per l'acquisto di case non 
utilizzate in proprio? 

E infine: se la registrazione del trasferi
mento dei beni immobili (sia mediante atti 
fra vivi sia per successione ereditaria) fosse 
subordinata alla dimostrazione che detti be
ni. per almeno il quinquennio precedente I' 
atto, siano stati inclusi nella denuncia an
nuale dei redditi, pena multe salatissime o. 
addirittura, la confisca degli immobili stes
si. in codesto settore non esisterebbe possibi
lità alcuna di evadere il fìsco. 

Sarà che all'uomo della strada e non ad
detto ai lavori tutti i problemi sembrano di 
facile soluzione (non e da escludere un certo 
semplicismo): ma siamo sicuri, signor Mini
stro. che gli addetti ai lavori vogliano real
mente scovare gli evasori? 

PASQUALE IACOPINO 
(Roma) 

Civile e democratica 
Cara Unità. 

io credo che il nostro giornale dovrebbe 
fare più chiarezza sul boicottaggio (ora tar
da!) che subisce (ad opera di chi?) la tra
smissione. molto popolare, del TG2 «Di ta
sca nostra'. 

Nessuna TV privata si preoccupa della 
giustizia sociale (ve ne siete mai accorti?) e 
della giustizia nei prezzi e nei contenuti; e 
questo perchè esse seguono una logica capi
talistica che è solo di profitto. 

È un motivo di più perchè noi comunisti 
difendiamo la TV pubblica e. in essa, una 
trasmissione così civile e democratica: civile. 
perchè educa i consumatori ad autogestirsi 
la spesa e a un tempo educa i commercianti 
in buona fede a farsi onesti; democratica 
perchè coinvolge la massa dei consumatori 
nella difesa della propria economia e dell'e
conomia della nazione. 

GAETANO MATTAROCCI 
(Massa) 

Per far capire che il popolo 
non è più disponibile 
ad inghiottire rospi 
Cari compagni. 

desideriamo intervenire su un argomento 
che è già stato sollevato ripetutamente da 
altri lettori del giornale. 

La faziosità delle TV di Stato è arrivata al 
punto, così come si può facilmente constata
re con le continue omissioni di notizie sulle 
imponenti manifestazioni contro il decreto 
sul costo del lavoro, per la pace, sul referen
dum autogestito, che offende l'intelligenza 
della gente. 

D'altra parte non è più accettabile che un 
servizio pubblico, pagato dall'intera colletti
vità. venga faziosamente utilizzato per so
stenere i partiti governativi, ripristinando 
una 'cultura di governo» che ricorda l'Agen
zia Stefani di mussoliniana memoria. 

Aggiungiamo però che non basta più fer
marsi alla semplice constatazióne ai queste 
continue -anomalie'. Crediamo matura la 
situazione per chiamare alla mobilitazione 
milioni di utenti, disponibili per una batta
glia che acquista ogni giorno di più i conno
tati di una battaglia di civiltà e di democra
zia. 

Riteniamo pertanto che. accanto alla lotta 
che il Partito conduce nelle sedi istituzionali 
(Parlamento - Commissione di Vigilanza -
Consiglio di Amministrazione) e che deve 
essere sempre più incisiva, siti necessaria una 
campagna di mobilitazione a livello nazio
nale con opportune iniziative (non esclusa 
quella di disdire l'abbonamento e non pagare 
più il canone) per far sentire e capire a chi 
crede di risolvere tutto con atti autoritari che 
una gran parte del popolo italiano non è di
sponibile a continuare ad inghiottire rospi. 

RAFFAELE DE VINCENZI e altre 5 firme 
(Roccapalamba • Palermo) 

L'assenso non c'è stato 
(La posizione 
della Lega Cooperative) 
Caro direttore. 

una recente lettera di alcuni lavoratori. 
•comunisti e non», deltintercoop. e le stesse 
recenti petizioni assunte dal governo in vista 
dell'incontro con i tre sindacati, mi offrono 
lo spunto per precisare la posizione della 
Lega delle Cooperative sulla manovra di po
litica economica avviata nello scorso mese di 
febbraio. 

Tale posizione non può essere semplicisti
camente riassunta nell'assenso dato dalla 
Lega alla decisione di ridurre con decreto i 
punti di scala mobile: un assenso che non c'è 
staio, anche perchè è compito delle istituzio
ni e delle forze politiche individuare o con
trastare gli strumenti ritenuti più idonei per 
rendere operanti le decisioni assunte 

La posizione della Lega, tra l'altro espres
sa in un documento tempestivamente appro
vato dal Comitato di direzione, può essere 
riassunta in tre punti: 

1) Apprezzamento per le proposte formu
late dal governo sui temi che più direttamen
te investono il movimento cooperativo: ado
zione delle misure legislative sollecitate da 
tempo in materia di cooperazione industriale 
(la cosiddetta proposta Marcora-Di desi); 
revisione in senso produttivo e non assisten
ziale dei provvedimenti in materia di occu
pazione giovanile; inserimento della coope
razione nei processi di innovazione tecnolo
gica e di riconversione industriate. 

2) Perplessità sulla manovra di politica 
economica del governo, dal momento che al
le misure sul contenimento del costo del la
voro non si sono accompagnali provvedimen
ti altrettanto necessari per ridurre il tasso 

dell'inflazione, tuttora più che doppio ri
spetto alla media delta Comunità europea. 
In particolare suscita preoccupazione la 
mancanza di adeguate misure dirette a con-
tenere e riqualificare la spesa pubblica, che 
da un tato costituisce il principale focolaio 
inflazionistico e dall'altro non consente una 
significativa riduzione del costo del denaro. 
punto vitale per il rilancio sia del sistema 
produttivo nel suo insieme che dell'attività e 
dei programmi delle singole imprese, ivi 
comprese quelle a struttura cooperativa. 

3) Preoccupazione vivissima per la frattu
ra che si è creata nel movimento sindacale. 
dal momento che un giusto equilibrio fra te 
forze sociali e la presenza di un sindacato 
unitario sono condizioni indispensabili a una 
politica di risanamento. Il presunto contra
sto fra tale politica e il consenso delle parti 
sociali rappresenta una mortificazione per 
tutte quelle forze che ritengono la politica di 
risanamento finanziario e di rilancio produt
tivo un'esigenza obiettiva del Paese. 

Questa e non altra è la posizione 'Ufficia
le* della Lega dette Cooperative, come è at
testata dai documenti approvati dagli organi 
istituzionali dell'organizzazione. Le stru
mentalizzazioni, da qualunque parte pro
vengano. non contribuiscono né alla chiarez
za né allo sviluppo equilibrato e unitario del 
movimento. 

ITALICO SANTORO 
(Presidenza Lega nazionale delle Cooperative) 

È sbagliato? 
Cari compagni. 

a scanso di equivoci faccio due premesse. 
I) Sono contrario alla presenza di trupt-e 
straniere in qualsiasi Paese (questo vale an
che per la Polonia). 2) Sono contrario ai re
gimi dove i militari sono al potere (e anche 
questo vale anche per la Polonia). 

Dello questo, approvo la decisione delle 
autorità polacche di togliere i crocifissi dalle 
aule scolastiche (mi meraviglio che non lo 
abbiano fallo prima). E non capisco perchè 
/'Unità si sia finora limitata a riportare la 
notizia, senza prendere posizione. Se ne deve 
dedurre che il nostro giornale ritiene sba
gliato il provvedimento? In tal caso, come la 
mettiamo con gli studenti non cattolici? 

Oppure si pensa che una cosa, anche se 
giusta, non può essere approvala quando vie
ne fatta da chi giustamente non ci è -simpa
tico'? 

DINO BERNARDINI 
(Roma) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che (a loro collaborazio
ne è" di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os
servazioni crìtiche. Oggi, tra gli altri, ringra
ziamo: 

Giuseppe LO COCO. Gl'arre; Antonio 
COLECCHIA, Venezia Mestre; Rosa GA
RIBALDI, Imperia; Claudio VILLA. Pre-
sezzo; Domenico PALAZZO. Venezia Me
stre; Maria, Claudio e Paride COZZI, Napo
li; UN PENSIONATO quasi ottantenne, 
Novi di Modena; Ernesto MAZZINI, Mila
no; Antonio D'ERRICO, Frattamaggiore; 
Giuseppe MARCOLIN, Albate; Franco 
MARINI. ASSEMINI; Nicolò NOLI, Ge
nova; Antonio PETRUNGARO, Longobar
di; Gino GIBALDI. Milano; LA RSA (rap
presentanza sindacale aziendale) Sinquadri 
della F.N. (Fabbricazioni Nucleari) di Bosco 
Marengo (in riferimento ad un articolo di Ino 
Iselli intitolato «L'ENEL a Caorso vuole la 
centrale bis», scrive: 'L'ultima consegna 
all'F.N della polvere di ossido d'uranio ar
ricchito è stata effettuata dal fornitore con 
ben quattro mesi di ritardo sui termini con
venuti e la F.N. sta ultimando le consegne 
degli elementi a Caorso dopo aver recupera
to un mese sulla tabeila di marcia. La F.N-
rimane dunque una realtà di provata effi
cienza ed affidabilità produttiva»). 

Antonino ALICATA, Catania (ci manda 
una lettera interessante e documentata sui 
farmaci e la riforma sanitaria, purtroppo ec
cessivamente lunga per poter essere pubblica
ta); Libero FALORNI. Castelfiorcntino 
(*La puzza di un tentativo di involuzione 
autoritaria è ormai avvertita chiaramente. 
anche se è stato fatto di tutto per nasconder
la con profumati garofani-); Cosetta DEGLI 
ESPOSTI, Bologna {'Mièmolto dispiaciuto 
leggere una notizia: alcuni bambini hanno 
legato un cane a un binario e il cagnolino è 
morto decapitato dal treno. Questo atto di 
crudeltà fa pensare: questi bambini che cosa 
imparano a scuola?»); Otello SARAGA. Ca
gli (-A Cagli, nel mio piccolo comune dove 
da 13 anni esisteva una Giunta di sinistra 
con 16 consiglieri su 30. in questi giorni il 
PSl ha dato vita a un'amministrazione mi
noritaria di destra con 15 consiglieri su 30 e 
con il voto determinante del MSI»). 

Paolo MENTO, Torino (ci manda un inte
ressante documento, sottoscritto da 93 do
centi e non docenti dclPITST «A. Avogadro» 
nel quale si parla della nociviià e della scarsa 
utilità della -prevenzione antitubercolare ef
fettuata meaiante accertamenti radiologici 
con frequenza biennale»): Giuliano FAEDI, 
Carpi (-La prima pagina deiredizione 
straordinaria del 24 marzo è stata meravi
gliosa. Queste sono le prime pagine che la
sciano il segno. Durante la manifestazione 
ho visto centinaia di compagni sventolare 
queir ECCOCI a caratteri cubitali: è diven
tato la nostra bandiera. In quella semplice 
parola c'era tutto lo stato d'animo di ciascu
no: la rabbia. Torgoglio. -la gioia»); Mario 
BASSO, Vico del Gargano (-Ha ragione il 
compagno Occhetto quando dice che si mette 
in discussione il canone e quindi il rapporto 
citladini-RAI TV se il TGl e 2. il GRI e 2 
continuano a travisare i fatti, a dare notizie 
distorte, a comportarsi come organi della 
DC e del PSl»). 

— Alcuni lettori ci hanno scritto ponendo 
quesiti agli esperti della pagina «Anziani e 
società*. Le risposte sono pronte, ma essi non 
ci hanno fornito il loro indirizzo completo e 
non possiamo in questo modo fargliele perve
nire. Invitiamo quindi Raffaele BAGNALE 
di Caserta. Domenico TARRONI di Bolo
gna, A. R. di Busto Arsizto (che chiedeva 
informazioni sulle pensioni di invalidità civi
le) e Franco FAGNANI di Pisa di farci avere 
i loro recapiti. 

Sertrct* lettere birri, l»«Kcaada co» chiarezza Borse, co-
|aoaw e lofttao, CU óeiUen the hi calce ooa coppaia 
il proprio Boae ce lo preci*!. Le lettere Ma finsatc o 
sitiate o co» Ama ffleàiMk o che reciso fai sola tocka-
ri*M»«rj*¥C*éi-»»MTrcgs~p*jbblkate;co9lco»»e 
*fl aorM M MbMcfcJatao testi toriati aache me altri 

^ rtwioa* ti i f̂ onttH. Lai I rberra a accorciare fja «crini 
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«Mi costituirò al processo», 
annuncia Elena Massa accusata 

della morte di Anna Grimaldi 
NAPOLI — Elcna Massa, la giornalista de «Il 
Mattino» accusata dell'omicidio di Anna Parla* 
to Grimaldi, ricca signora della borghesìa na
poletana, assassinata il 31 marzo del 1981, ha 
annunciato che si costituirà nel corso del pro
cesso per il delitto, che dovrebbe aprirsi marte
dì prossimo a Napoli (a meno che una assem
blea degli av\ocati non ne (accia slittare l'ini
zio a mercoledì). 

La Massa, che è latitante da un anno e mezzo 
dopo una controversa vicenda istruttoria che 
l'aveva vista prima prosciolta con formula pie
na e poi accusata di omicidio volontario, ha 
annunciato la sua intenzione di essere presente 
al processo in un'intervista rilasciata al suo ex 
collega di lavoro Calise, che apparirà oggi su «Il 
Mattino- in prima pagina. Il quotidiano di Na
poli, che e un po' al centro della vicenda poiché 
anche la vittima collaborava con il giornale, 
dedicherà, inoltre, oggi al delitto di via Petrar
ca due intere pagine. 

•Non intendo mancare a nessuna fase del 
dibattimento — afferma Elcna Massa nell'in
tervista — dall'esposizione degli atti da parte 
del relatore fino all'ultima testimonianza. Sarò 
presente in aula — aggiunge — dall'apertura 
effettiva del dibattimento che, dopo l'avvio, po
trebbe essere rinviato di qualche giorno». 

La giornalista — a cui durante la latitanza 
«Il mattino» ha bloccato lo stipendio — afferma 
che non si è nascosta «per sottrarsi alla giusti
zia, ma solo per il rifiuto della carcerazione 
preventiva, soprattutto nei processi indiziari e 
nei confronti di chi ha dimostrato, dopo l'accu
sa, di essere sempre a disposizione della magi
stratura». 

La Massa, infatti, fece oltre cento giorni di 
carcere dopo il primo mandato di cattura; ven
ne quindi prosciolta in istruttoria e scarcerata, 
ci fu quindi un nuo\ o mandato di cattura, a cui 
si sottrasse. Il processo sarà tutto indiziario. 
Manca, infatti, qualunque prova e c'è anche 
l'impressione che le indagini abbiano rispar
miato ambienti «potenti» legati al modo della 
vittima. Anna Grimaldi, moglie di un armato
re, godeva, infatti, dell'amicizia di tutta la «Na
poli bene»: banchieri, ministri, uomini d'affari. 
Elena Messa, che si è sempre proclamata inno
cente, afferma infine di voler essere presente 
davanti alla seconda Corte d'Assise perché al 
suo diritto «inalienabile alla difesa corrisponda 
pienamente il diritto della gente alla comple
tezza dell'informazione, vale a dire a sentire 
anche la voce dell'altra campana, avendone fi
no ad oggi dovuta e potuta ascoltare soltanto 
una». L'accusa sostiene — com'è noto — che la 
Massa uccise la Grimaldi spinta da ragioni di 
gelosia -privata e professionale» 

In orbita i! «Challenger». E cinque 
WASHINGTON — Con uno spettacolare lancio da Cape 
Canaveral è stato ieri riportato per la quinta volta in orbi
ta, alle 8.55 locali, il traghetto spaziale «Challenger» (nella 
foto). La novità di questa nuova missione 6 il tentativo 
dell'avvicinamento, aggancio e riparazione in orbita di un 
satellite scientifico guasto. 

20 giorni 
di prigione 
per Mina 

MILANO — Venti gloml di re
clusione sono stati Inflitti alla 
cantante Mina, ritenuta re
sponsabile di diffamazione. Il 
processo si è svolto ieri davan
ti al pretore della terza sezione 
penale dott Alfredo Golia. L' 
imputata, che era assistita 
dall'avv. Menegazzi, è stata 
giudicata in contumacia. Nel
l'ambito della causa di lavoro 
avviata dal suo ex autista Ser
gio Palmieri e conclusasi con 
la condanna della cantante al 
pagamento di sessanta milio
ni alla vedova di Palmieri, 
Claudia Faccenda, l'ex «tigre 
di Cremona» inviò una lettera 
ad alcuni testimoni. Nel testo 
del documento la vedova rav
visò gli estremi della diffama
zione semplice: da qui la de
nuncia e il rinvio a giudizio 
della cantante per avere accu
sato la donna di «avere avvia
to l'azione giudiziaria per fini 
ricattatori ed estorsivi». Mina 
potrà godere dei benefici di 
legge. 
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Rovente polemica a Palermo squassa il partito scudocrociato 

Pucci: «Quei mafiosi della DC» 
Ciancimino: «È nervosa». E lei: «Buffonate» 
Impietosi, sebben tardivi, giudizi della professoressa silurata dai franchi tiratori - Illuminante intervista dell'ex sindaco che non 
ha rinnovato la tessera: «Rimango qui a dare consigli» - Stamane la seduta del consiglio comunale ma è scontata una «fumata nera» 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Elda Pucci, privata dai 
franchi tiratori democristiani della pol
trona di sindaco a Palermo, ha final
mente scoperto la mafia. Vito Ciancimi
no, primo cittadino negli anni in cui 
venne saccheggiata Palermo e la DC 
tesserava anche i defunti, ha scoperto 
•irregolarità» proprio nel tesseramento 
della DC siciliana e l'abbandona. Ma la 
DC continua od apprezzarne le doti di 
«consigliori. (Ciancimino manifesta o-

Certamente il suo orgoglio) e non la ab-
andona. La Pucci e Ciancimino sco

prono contemporaneamente le «respon-
sabilità» di Salvo Lima il quale, per il 
momento, non ha carte da scoprire. In 
compenso la Pucci e Ciancimino si co
noscono a vicenda; ed è una delusione 
reciproca (Ciancimino sulla Pucci: «In 
consiglio comunale si azzuffava sempre, 
poi e era il colpo di nervi. È stata presa 
dalla foga dell'immagine»; la Pucci su 
Ciancimino che da un anno non rinnova 
più la tessera democristiana: «Una buf
fonata»). 

E una folgorazione collettiva: tutti i 
de contro tutti gli altri de. Adesso, il 
gioco al massacro registra una variante 
suggestiva: deposta 1 arma bianca, i capi 
de si affrontano a colpi di interviste più 
o meno clamorose. Su questo sistema di 
potere invece, c'è poco da sapere che già 
non sia stato svelato. 
LA PUCCI SULLA VIA DI DAMASCO 
Da quanto hanno scritto i giornali emer
ge l'immagine di una donna perbe-
ne.forte di una sua presentabilità, par
cheggiata a Palazzo delle Aquile quando 
infunava la bufera per l'ingombrante, 
presenza dell'avvocato Nello Martelluc-
ci, nei giorni del dopo Dalla Chiesa. La 

«Tathcher palermitana», azzardò un 
giornale locale. Simbolo del rinnova
mento, sentenziò la stampa nazionale. 
La Pucci ha finito per crederci e non ha 
fatto granché per dimostrarlo appena 
eletta a sindaco. 

Dichiara a Panorama, in un'intervi
sta che sarà in edicola lunedì: «Per alcu
ni dirigenti dedi Palermo si può parlare 
di mafiosità».E importante che sia lei a 
fare una simile ammissione. Ma è trop
po chiederle i nomi? È di cattivo gusto, 
in un momento come questo, ha ricor
dare una grande voce che urlò nel deser
to democristiano — era il febbraio di 
quest'anno - quella di Giuseppe Azzaro, 
vicepresidente della Camera, democri
stiano, denunciando apertamente la 
•tangente del 15 e,è, regina di ogni attivi
tà politica in Sicilia»? Ai cronisti, la 
Pucci replicò sprezzante: «Se Azzaro sa 
qualcosa vada dal magistrato a fare i 
nomi. Al Comune di Palermo cose simili 
non sono mai accadute». C'erano collu
sioni fra gruppi mafiosi e amministra
zione comunale? No. tagliò sempre cor
to la Pucci. 

Oggi il suo giudizio è letteralmente 
capovolto: «Sono stata vittima di una 
esecuzione sommaria. Parlerei di mafio-
sità — dice ancora a Panorama — ma-
fìosità è la mentalità di Palermo: ci si 
muove sempre in base ad amicizie per
sonali, protezioni, piccoli e grandi privi
legi. Il Comune risente di un certo modo 
generale di fare politica. Ed io ne sono 
rimasta vittima perché sono sempre sta
ta una persona onesta, libera, estranea 
al clientelismo e alle raccomandazioni». 

Così l'ex sindaco di Palermo giudica 
il gran patron Salvo Lima, andreottia-
no, signore delle tessere: «Non credo sia Elda Pucci 

un vero democristiano: non ha coscienza 
del rinnovamento ed è responsabile dei 
degrado 'della DC a Palermo per una 
visione angusta e particolaristica della 
cose». 

Eppure la Pucci tacque quando Salvo 
Lima rilasciò la proterva intervista al 
Corriere della Sera per negare l'esisten
za della mafia in Sicilia. Di Ciancimino: 
«Conta ancora molto nella DC palermi
tana, anche se ha fatto la «buffonata di 
non riprendere la tesserai. Continua a 
gestire aspetti che con la vera politica 
nulla anno a che fare»? Vuol dire affari? 
Quali? In combutta con chi? 

Diffìcilmente la Pucci rivivrà l'espe
rienza di sindaco: questa mattina a Pa
lermo sarà rinviata la seduta del Consi
glio comunale per mancanza di candida
ture democristiane. La Pucci è ancora in 
tempo per raccontare tutta la «sua» veri
tà, con l'onestà che nessuno le ha mai 
negato. 

E vediamo la singolarissima intervi
sta rilasciata da Vito Ciancimino al Cor
riere della Sera. Un passo indietro. Ago
sto dell'80: è stato appena assassinato il 
sindaco democristiano di Castelvetrano 
Vito Lipari. In quei giorni, il compagno 
Pio La Torre, su Rinascita, ricorda di 
aver rimproverato più volte l'ex mini-
strodemocristiano Attilio Ruffìni (quel
lo che non disertava i banchetti eletto
rali organizzati dal costruttore mafioso 
Rosario Spatola ndr) la sua amicizia con 
Ciancimino. 

Sono parole profetiche: «Ruffìni — 
scriveva La Torre — afferma che Cian
cimino gli aveva dato dei voti non ri
chiesti. Ma tutti sanno che Ciancimino 
aveva dato quei voti per essere riabilita
to come uomo politico dopo la clamoro

sa condanna subita dalla Commini'— e 
parlamentare antimafia che, ricordia
molo, l'aveva costretto a dimettersi da 
sindaco di Palermo. La riabilitazione 
politica di Ciancimino — aggiungeva La 
Torre — incontrò nella Direzione nazio
nale democristiana l'opposizione di 
Piersanti Mattarella e della componen
te zaccagniniana. Sta di fatto che Cian
cimino tenta il rientro nella vita politica 
attiva subito dopo l'assassinio del segre
tario della DC palermitana Michele 
Reina e torna ad appattarsi alla vigilia 
del Congresso regionale dopo l'assassi
nio di Piersanti Mattarella». 
IL GRANDE .CONSIGLIORI. 

Ciancimino non fa misteri nell'inter
vista di ieri: «Non mi sono dimesso dalla 
DC... Sono andato alla radice, non ho 
rinnovato la tessera. Ho sempre fatto 
politica a mezzo servizio, ora continuo a 
farla da dilettante. Ma non mi sono di
messo da amico. Se vengono e mi chie
dono consigli ho il dovere di darli. Uno 
che mi è stato discepolo o che mi ricono
sce, a torto o a ragione, una esperienza 
nelle cose politiche e viene da me non 
posso mandarlo via». 

Ufficialmente non dispone più della 
sua ex corrente al Comune di Palermo. 
Si è spezzata in due: una parte è appro
data ai dorotei di Ruffìni l'altra ora fa 
capo a Roberto Mazzotta. Secondo que
sto estratto conto a Ciancimino sareb
bero rimasti solo gli spiccioli. Ma non è 
così. Può ancora contare su molti uomi
ni fidati. Il quesito è dunque aperto: a 
chi lancia segnali Ciancimino? A chi 
vuole offrire competenze e servizi? E 
chi, ancora una volta, sarà pronto a rici
clarlo? 

Saverio Lodato 

Tre morti sul pullman dei pendolari 
È precipitato 
nel Naviglio 

per evitare uno 
scontro frontale 

La tragedia avvenuta ad una 
strettoia vicino a Magenta - Tren

taquattro feriti, nessuno è grave 
Ordine di cattura per il conducente 
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MAGENTA (Milano) — I vigili dei fuoco sì preparano • recuperare la carcassa del pullman 

Dal nostro inviato 
MAGENTA — Una strada stretta, troppo 
stretta, appena sufficiente a far passare con
temporaneamente due pullman. E Ieri matti
na, alle 6 55. t due pullman «pendolari» della 
ATINOM, di Magenta, non ce l'hanno fatta. 
Complice, certamente. Il ciglio erboso della 
strada che collega II Ponte Nuovo di Boffalo-
ra al Ponte Vecchio di Magenta e che fradicio 
per la pioggia ha ceduto di colpo. E il pul
lman con più di quaranta passeggeri a bordo, 
ha piegato 11 guard-rail di destra come se 
fosse di cartone, è scivolato lungo la scarpata 
e si è ribaltato due volte, fermandosi coricato 
su un fianco sul greto del Naviglio Grande, 
con II suo carico di dolore e di morte. Mario 
Magglonl. 40 anni, operalo di Boffalora e Li
liana Gara vaglia, di 34, impiegata di Bernate 
Ticino, sono morti sul colpo. Carlo Gallati, 
22 anni, studente universitario, è spirato 
mezz'ora dopo, mentre I medici dell'ospedale 
di Magenta facevano l'impossibile per strap
parlo alla morte. Fortunatamente I feriti. 
moltissimi, trentaquattro, gran parte dei 
quali ricoverati con fratture In varie parti del 
corpo, non versano In condizioni gravi. Se 
non interverranno complicazioni dovrebbe

ro cavarsela in qualche settimana. 
Ma avrebbe potuto andare peggio. Molto 

peggio, se il Naviglio Grande non fosse in 
questo perìodo sottoposto all'»asciutta» sta
gionale. Come accadde quasi nello stesso 
punto, alla stessa ora, la mattina di mercole
dì 1° febbraio 1951 quando un a l f o pullman 
carico di pendolari precipitò nel Naviglio 
Grande. Allora, purtroppo, il Naviglio era in 
piena. Le vittime furono dieci. I vigili del fuo
co recuperarono salme anche a 20 chilometri 
più a valle. E anche allora la tragedia esplose 
nel momento In cui il pullman pendolare in
crociò un camion che procedeva in senso in
verso. 

Ieri, il mezzo dell'ATINOM era partito co
me ogni mattina da Nosate per raggiungere 
Magenta e. da qui, Milano, dove era diretta la 
maggior parte dei passeggeri. Sono le 6.18 in 
punto. In circa 40 minuti. l"automez2o è or
mai quasi completamente pieno dopo aver 
caricato lungo il percorso operai, impiegati, 
studenti, lavoratori che vivono ogni mattina 
ed ogni sera la loro vita di pendolari fra il 
Ticino e la grande città. La tragedia si consu
ma verso le 6.55 a poche centinaia di metri 
dal Ponte Vecchio nel tratto lungo il quale la 

strada costeggia il Naviglio Grande •risalen
done» la corrente. Pioviggina. L'alba non ri
schiara ancora le sagome contorte e schele
triche delle acacie e dei sambuchi lungo il 
ciglio erboso della strada. E come ogni matti
na, a quest'ora fra i due Ponti si incrociano le 
sagome imponenti dei due pullman dell'ATI-
NOM che viaggiano in direzioni opposte. I 
due pesanti mezzi, prima di giungere in con
tatto rallentano. Il solito lampeggio di saluto 
al quale Ciro Pascariello, di 25 anni, abitante 
a Busto Garolfo, risponde facendo occhieg
giare gli anabbaglianti. 

•In quel tratto — spiegherà poi il condu
cente dell'altro puiiman — stiamo sempre 
molto attenti, proprio perché la strada è 
stretta. La nostra velocità era di circa 40 chi
lometri l'ora. Ho visto tutto dallo specchietto 
laterale. Improvvisamente il pullman di Pa
scariello si e piegato su un fianco e dopo po
chi metri è scomparso*. L'automezzo carico 
di pendolari si sposta sulla destra; le ruote 
premono il terreno fradicio per la pioggia; la 
fiancata tocca il guard-rail lasciando una 
lunga striscia blu. Ed è l'inizio di un breve 
ma tragico incubo. Il ciglio della strada cede 
di colpo sotto li peso del pullman che percor

re una ventina di metri inclinandosi sempre 
più verso l'abisso. Un «piccolo» abisso, certo, 
ma più che sufficiente ad uccidere. Piegato il 
guard-rail, il pesante veicolo spazza acacie e 
sambuchi, si ribalta due volte perdendo una 
ruota anteriore e si ferma, infine, sul greto 
del Naviglio Grande. L'allarme viene dato 
dai passeggeri e dall'autista dell'altro mezzo 
che prestano anche i primi soccorsi. È uno 
spettacolo infernale: gemiti di dolore ed urla, 
richiami di aiuto e lamenti; gente che si tra
scina nel fango cercando di risalire verso la 
strada. Purtroppo c'è anche chi rimane im
mobile senza vita. Come Mario Maggìoni e 
Liliana Gara vaglia. Per loro è davvero finita. 

Sul posto accorrono decine di ambulanze, 
pattuglie della polizia stradale, carabinieri. 
curiosi. Arrivano anche i vigili del fuoco che 
riusciranno a recuparare la carcassa del pul
lman solo verso mezzogiorno, dopo averla 
trascinata quattrocento metri più a vaile 

Nei confronti dell'autista del pullman, Ci
ro Pascariello, anche lui ferito, il magistrato 
ha spiccato un ordine di cattura per omicidio 
plurimo colposo. 

Elio Spada 

Non sarà rifatta l'istruttoria 
disciplinare su Palermo: il C S M 
respinge la richiesta del giudice 

ROMA — Non ci sarà una nuova istruttoria 
disciplinare contro il giudice di Trento Carlo 
Palermo, ma il procedimento andrà avanti se
condo la prassi normale. Cosi ha deciso la sezio
ne disciplinare del Consiglio superiore della 
Magistratura che era stata chiamata a decidere 
sulla richiesta di «formalizzazione* dell'indagi
ne avanzata, oltre un mese fa, dallo stesso giu
dice del traffico di armi e droga. Una richiesta 
presentata dal magistrato in considerazione 
della particolare delicatezza e complessità della 
indagine disciplinare, avviata dalla Procura 
generale della Cassazione subito dopo un espo
sto contro lo stesso giudice presentato dal presi
dente del Consiglio Craxi. Le modalità di que
sto intervento e dell'avvio dell'indagine disci
plinare sono state al centro nelle scorse setti
mane di una accesa polemica che ha avuto ri
flessi all'interno dello stesso Consiglio supcrio
re. Gli interrogativi riguardano infatti la ano
mala richiesta di provvedimenti nei confronti 
del giudice inoltrata da Craxi e il pronto e so
stanziale adeguamento del procuratore gene
rale della Cassazione a quelle richieste. L'inda
gine, come si sa, è partita il giorno stesso dell'e
sposto di Craxi, mentre per mesi erano rimasti 

senza conseguenze altri esposti presentati da 
alcuni legali di imputati dell'inchiesta condot
ta da Palermo. Craxi, in particolare, si Inaien
te va che il giudice avesse inserito il suo nome 
in un decreto di perquisizione riguardante Fer
dinando Mach, finanziere legato al Psi. È stato 
Io stesso PG Tamburrino ad affermare che Cra
xi era intervenuto come un «qualsiasi cittadi
no». Le altre «incolpazioni» disciplinari a carico 
di Palermo sono di aver emesso mandati di cat
tura contro due avvocati senza informare il 
pubblico ministero, e l'aver interrogato tre de
tenuti senza la presenza dei difensori. Ieri la 
sezione disciplinare del CSM, prima di prende
re la decisione ha sentito anche il magistrato, 
che ha illustrato con il suo difensore, le ragioni 
della sua richiesta di formalizzazione. Se fosse 
stata accolta il processo disciplinare sarebbe 
stato interrotto e l'istruttoria sarebbe ricomin
ciata daccapo e condotta in prima persona dal
la sezione disciplinare. La commissione, inve
ce, dopo tre ore di camera di consiglio ha riget
tato l'istanza del giudice Palermo. Ora la stessa 
sezione disciplinare dovrà fissare il calendario 
dei lavori del processo vero e proprio che entre
rà nel merito delle incolpazioni descritte dalla 
Procura generale della Cassazione al termine 
della sua istruttoria. 

Caltanissetta, forse ospitarono Sindona 

Finisce in carcere 
l'intero vertice 

di una banca mafiosa 
Sardegna, 
truccati i 
concorsi 

dei docenti 
7 arresti 

• Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La scuola sar
da nello scandalo. Sette 
mandati di cattura e 132 co
municazioni giudiziarie so
no partite dall'ufficio del 
giudice istruttore di Sassari, 
Francesco Palomba, nel 
quadro delle indagini sui 
concorsi a cattedre truccati 
Io scorso anno nei quattro 
provveditorati isolani. Le ac
cuse vanno dalla truffa ag
gravata alla pubblica ammi
nistrazione, al falso ideologi
co. fino agli interventi priva
ti in atti d'ufficio. 

Con il sovrintendente sco
lastico regionale, Vittorio 
Solinas, sono finiti in carcere 
cinque docenti e insegnanti 
funzionari del ministero del
la Pubblica istruzione: Sal
vatore Maloli, direttore di
dattico di una scuolamedia 
sassarese; Michele Zolo, pro
fessore di scuola media a 
Quartu; Aldo Cappio, docen
te universitario alla facoltà 
di farmacia di Sassari; Leda 
D'Ercole e Marisa Tanda, in
segnanti di scuola media a 
Sassari. Un mandato di cat
tura è stato notificato in car
cere anche ad Alberto Tede
sco, ex ispettore ministeriale 
della Pubblica istruzione e 
consigliere regionale de. Le 
comunicazioni giudiziarie 
riguardano invece presidi, 
docenti, funzionari e anche 
numerosi candidati ai con
corsi. 

A segnalare le irregolarità 
erano stati docenti e studen
ti con denunce alla magi
stratura. Gli investigatori 
hanno preso in esame un 
centinaio di concorsi a catte
dre svoltisi durante l'83. Ele
menti sospetti sono stati ri
scontrati in 744 casi. Dopo 1* 
arresto di Tedesco e il seque
stro di documenti nei prov
veditorati di Cagliari, Sassa
ri, Nuoro e Oristano, la pri
ma conseguenza è stato il 
blocco dei concorsi Per mesi 
e mesi i ventimila insegnanti 
precari sardi si sono venuti a 
trovare in una situazione di 
assoluta incertezza. 

Del caso si è occupata an
che la commissione pubblica 
istruzione del consiglio re
gionale che ha proposto pro
prio nei giorni scorsi la so
spensione della validità in 
Sardegna delle abilitazioni 
conseguite in altre regioni, 
almeno fino a quando la ma
gistratura non avesse defini
to l'inchiesta. 

L'alterazione delle prove 
d'esame avveniva nei modi 
più svariati. «Su alcuni com
piti — affermano i dirigenti 
del gruppo dei carabinieri di 
Sassari — erano semplice
mente modificati i giudizi 
dati dai precedenti esamina
tori. Un non sufficiente di
ventava così sufficiente». A 
spingere gli esaminatori a 
truccare i concorsi sarebbero 
state promesse di denaro o le 
raccomandazioni di parenti 
e amici. Sarà ora il ministero 
della Pubblica istruzione a 
stabilire quali concorsi do
vranno essere ritenuti validi. 

Paolo Branca 

SAN CATALDO (Caltanisset
ta) — Era la base operativa di 
Sindona a ^Caltanissetta? A 
quattro anni dal misterioso 
viaggio fuori mane del banca
rottiere, durante il periodo del 
falso sequestro, la piccola ma 
potentissima banca popolare 
«Don Bosco» di San Cataldo 
(un grosso centro a pochi chilo
metri da Caltanissetta) è finita 
nel mirino di un'inchiesta giù-, 
diziaria. La Guardia di Finanza 
ha eseguito nove ordini di cat
tura e notificato undici ordini 
di comparizione a firma del 
procuratore della Repubblica, 
Sebastiano Patané. L'indagine, 
gravida di sviluppi, ha un capi
tolo a parte che riguarda, per 
l'appunto, le probabili ragioni 
che consigliarono a Sindona, 
scortato dal capomafia italo-a
mericano John Cambino, di far 
tappa a Caltanisetta, prima di 
rifugiarsi nel «covo» palermita
no. 

Le nove persone arrestate 
sotto l'accusa di (associazione 
mafiosa» sono il presidente del 
consiglio d'amministrazione 
della banca, Giuseppe Viviano. 
dipendente dell'ente regionale 
di sviluppo agricolo, l'ex presi
dente Attilio Pilato, l'ex consi
gliere Salvatore Tirrito e i con
siglieri in carica, Giuseppe Ri
naldi e Cataldo Giamporcaro. 
Rosario Anzalone e Calogero 
Rinaldi, rispettivamente presi
dente ed ex direttore tecnico 
d'una azienda in odor di mafia, 
la «Vetreria Mediterranea» e 
due personaggi arrestati a Ro
ma, l'avvocato Salvatore Mai-
ra, definito nel rapporto degli 
investigatori «elemento di spic
co della nuova mafia» e il diret
tore generale della banca, Sal
vatore Pesti. 

Secondo gli inquirenti, gli 
arrestati «associandosi all'e
sterno della banca con persone 
di notevole levatura mafiosa», 

avrebbero esercitato il credito, 
al di fuori della legge. Concede
vano, cioè, ad «aziende alle qua
li erano essi stessi interessati», 
(come la «Vetreria Mediterra
nea» e alcune ditte produttrici 
di materiale per costruzione di 
proprietà dell'ex presidente 
Tirrito), «fidi e scoperture net
tamente al di sopra di quelli de
liberati, procurandosi illeciti 
vantaggi e notevoli profitti». 

La banca di San Cataldo a-
veva un notevole giro, depositi 
per 40 miliardi, 1.400 soci e 
sportelli un po' dovunque. Era 
stata fondata all'inizio del seco
lo come «cassa rurale». L'inchie
sta era stata avviata due mesi 
fa, per iniziativa dell'alto com
missario per la lotta contro la 
mafia, Emanuele De France
sco. 

Di alcuni personaggi della 
banca si era parlato però in di
verse occasioni precedenti: l'ex 
presidente Attilio Pilato, per e-
sempio, è uno dei principali so
ci del circolo privato «Vassal
laggi», — ristoranti, piscina, 
campi da tennis — dove Miche
le Sindona fece tappa nel suo, 
tuttora misterioso, viaggio in 
Sicilia. 

Il «caso» ripropone la anoma
la superfetazione di sportelli 
bancari «privati» in Sicilia, do
ve il governo della Regione — 
sulla base dello statuto d'auto
nomia speciale—concede le re
lative autorizzazioni. Alla «Ve
treria Mediterranea» i cui pro
prietari, soci della banca, sono 
stati arrestati, nei giorni scorsi 
il comune di Caltanissetta, sta
va per affidare con una delibera 
di giunta, la costruzione di un 
gabbiotto antiproiettile per 
«proteggere» il libanese Gbas-
san Bou Chebel da eventuali 
rappresaglie della mafia. Gli 
investigatori, alla luce dei risul
tati dell'indagine in corso, ave
vano consigliato gli ammini
stratori a cambiare fornitore. 

Il tempo 
LE TEMPE
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SITUAZIONE — La situazione meteorologie» sumtsiia è caratterizza-
ta essenzialmente da una circolazione di aria fredda, umida e instabile 
proveniente dai quadranti «tenenti tonali. Tale situazione determina) 
ovunque condizioni dì apiccata variabilità. 
H TEMPO IN ITALIA — Su tutte le ragioni italiane condltroni di tempo 
variabile caratterizzate dar alternarsi di annuvolamenti a schiarite. A 
tratti si avranno addensamenti nuvolosi associati anche • qualche) 
precipitazione specie in prosslmtte delta fascia alpina • d a l * zone) 
inteme appennWche; m tratti la muotaerts lascerà i posto a schiarita 
anche ampia, l a ternpei atura rimane ancora Inferiore al valori Cagio
nali ma tenda ad aumentare lego«mwente par quanto riguarda i valori 
dwrni. 
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Bologna alle urne sul traffico 
Referendum del Comune 
nel giorno delle europee 

La decisione della Giunta - Sì o no alla chiusura del centro storico? - È la prima 
grande città che consulta i cittadini su questo tema - Parcheggi e mezzi pubblici 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Lo si sapeva 
da tempo ma adesso la noti
zia ha 1 crismi dell'ufficiali
tà: Ieri mattina la giunta co
munale del capoluogo emi
liano ha deciso 11 referen
dum sul traffico in città. Il 17 
giugno 1 bolognesi dovranno 
dire si o no alla chiusura del 
centro storico alle auto pri
vate In certe ore del giorno. 
Per permettere a tutti di dire 
la loro gli amministratori di 
Palazzo D'Accursio hanno 
pensato bene di abbinare 
questo voto con quello delle 
elezioni europee, appunto 11 
17 giugno. Con il certificato 
elettorale, quindi, l bolognesi 
si vedranno recapitare dal 
vigili urbani anche una car
tolina che darà loro il diritto 
di tirare una croce su un sì o 
su un no. Naturalmente 11 17 
giugno non saranno utilizza
ti I seggi delle europee; bensì 
apposite urne collocate e-
gualmente all'Interno degli 
edifici che ospiteranno le e-
lezionl ufficiali. Nei prossimi 
giorni — prima di portare 11 

referendum al giudizio del 
consiglio comunale — sa
ranno perfezionati 1 mecca
nismi procedurali che con
sentiranno l'attuazione di 
questa consultazione che è 
una novità assoluta e rap
presenta un grande momen
to di democrazia. 

Perché questo referen
dum? Poco più di un anno fa 
il Comune varò un plano — 
elaborato dall'assessore all' 
urbanistica Roberto Matulli 
— per regolamentare il traf
fico In città. Un plano diviso 
In tre fasi. Le prime due sono 
state attuate e gli obiettivi 
previsti sono stati quasi tutti 
raggiunti. Con la chiusura di 
vie nevralgiche (Indipenden
za, Rizzoli, Ugo Bassi e altre) 
e con l'adozione di altre mi
sure — l'installazione di 
2.000 parchimetri, 11 divieto 
d'accesso a una miriade di 
strade minori nel cuore del 
centro storico, la pedonaliz
zazione di alcune piazze — 11 
volume del traffico In centro 
si è ridotto del 20%; una per
centuale — dicono le stati
stiche europee — abbastan
za elevata. Certo, non tutti 

hanno fatto salti di gioia, ma 
la città nel suo complesso ha 
reagito favorevolmente. Poi 
si è arrivati alla vigilia della 
terza fase che, se non è «trau
matica» certo non è Indolore. 
In sostanza essa prevede la 
chiusura, per fasce orarle 
(dalle 7 alle 10 e dalle 14,30 
alle 17,30), dell'intero centro 
storico ai veicoli non auto
rizzati. Come dire: durante 
queste ore possono entrare i 
bus, 1 taxi, 1 mezzi commer
ciali e chi è In possesso della 
speciale autorizzazione. Tut
ti gli altri, niente. Bologna 
non è una città che registra 
ingorghi o code Interminabi
li come avviene altrove; tut
tavia il carico di traffico che 
pesa sul centro è di notevoli 
dimensioni. Non solo perché 
l'indice di motorizzazione è il 
più alto d'Italia, ma anche 
perché II ruolo economico, 
terziario e commerciale che 
va assumendo funziona 
sempre più da catalizzatore 
nel confronti dell'intera re
gione. Basti sapere che all' 
Interno del centro storico bo

lognese (secondo solo a quel
lo di Roma) ogni giorno en
trano qualcosa come 180.000 
veicoli: gli stessi che passa
no, sempre ogni giorno, per il 
territorio provinciale, per
correndo le strade nazionali, 
provinciali, comunali e le 
autostrade. 

Allora, se queste sono le ci
fre si capisce la delicatezza 
della terza fase. Continuare 
così — 1 risultati ottenuti 
seppure buoni sono però in
soddisfacenti — oppure an
dare avanti? L'amministra
zione comunale ha deciso di 
chiederlo al diretti interessa
ti: i bolognesi. E lo farà con il 
referendum che, non va di
menticato, ha esclusivamen
te un potere consultivo. 

Intanto 11 Comune, all'in
terno della prossima varian
te al PRG, continuerà a lavo
rare per dotare la città di al
tri parcheggi (anche multi
pli), di piste ciclabili e di una 
nuova organizzazione com
merciale. Per 11 sindaco Ren
zo Imbenl l'occasione del di
battito che precederà il «voto 
traffico» permetterà di apri
re nella città un confronto 

BOLOGNA — Una veduta del centro storico 

culturale e politico sul temi 
del rapporto tra uomo e am
biente nei diversi momenti 
della vita quotidiana: dal la
voro allo studio, dalla ricer
ca al tempo libero. Non do
vrà, dunque, essere occasio
ne di scontro o di crociata. 

Una recente indagine del
la DOXA condotta in otto 

città italiane (Roma, Milano, 
Torino, Genova, Bologna, 
Firenze, Napoli e Trieste) ha 
rivelato che i bolognesi, più 
di tutti gli altri cittadini me
tropolitani, sono soddisfatti 
del funzionamento dei .pro
pri trasporti pubblici. È un 
segnale significativo. 

Giuliano Musi 

Depositata la motivazione della sentenza della Corte di Cassazione per la strage 

mm + Brescia, si rifa il processo. Ecc 
Secondo la corte suprema in appello «l'apprezzamento degli elementi di prova è stato effettuato in modo del tutto disarmonico e 
frammentario» - Di nuovo imputati Angelino e Raffaele Papa, Marco De Amici e Nando Ferrari * Gli atti alla Corte d'Assise di Venezia 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA — Presso la can
celleria a Roma sono state 
depositate le motivazioni 
della sentenza delia prima 
Sezione della suprema Corte 
di cassazione che, accoglien
do il ricorso del procuratore 
generale di Brescia contro la 
sentenza, ampiamente asso
lutoria, emessa dalla Corte 
d'assise d'appello nel feb
braio di due anni fa per la 
strage di piazza della Log
gia, ne aveva riformato le 
conclusioni. Oli atti sono 
stati rinviati alla Corte d'as
sise di Venezia la quale «In 
piena libertà di giudizio pro
cederà ad un nuovo riesame 
del procedimento». Ciò av
verrà a carico, però, non di 
tutti gli imputati originari 
di concorso in strage, ma so
lo contro Angelino e Raffae
le Papa, Marco De Amici e 
Nando Ferrari: quest'ultimo 

dovrà rispondere, inoltre, 
dell'omicidio colposo dì Sil
vio Ferrari, il giovane, suo 
camerata ed amico, saltato 
— o fatto saltare — in aria 
con la Vespa la notte del 19 
maggio 1974, dieci giorni 
prima della strage. 

La riforma della sentenza 
si è resa necessaria — secon
do le critiche della Cassazio
ne, espresse dall'estensore, il 
consigliere Marco De Lillo, 
In 61 cartelle — perché «nel
l'attento e meditato esame 
del processo, nei limiti pro
pri di questa sede di legitti
mità, non può non rilevarsi 
il vizio logico di motivazione 
della sentenza impugnata in 
quanto l'apprezzamento de
gli elementi di prova è stato 
effettuato in modo del tutto 
frammentario e disarmoni
co». I giudici — togati e laici 
— della Corte d'assise d'ap
pello di Brescia, ci dice la 

Cassazione con la sentenza 
n. 1.607, nella valutazione 
del processo sono stati fuor
viati da «una preconcetta 
diffidenza nel confronti del 
metodi di indagine» adottati 
dagli inquirenti (g.l. Dome
nico Vino e p.m. Francesco 
Trovato) e sono pervenuti 
alla «convinzione che gli ele
menti di prova così ac
quisiti» erano inattendibili. 
Accettando in pieno la tesi 
delle difese degli imputati 
secondo le quali i magistrati 
si erano comportati, nel cor
so dell'istruttoria, con i loro 
lunghi e stressanti interro
gatori, con il ricorso all'iso
lamento carcerario e gli ar
resti di testi reticenti, come 
dei novelli inquisitori giudi
ziari. Per cui non potevano 
avere alcun valore probato
rio le dichiarazioni di Luigi 
Papa, il padre di due degli 
imputati, il primo che aveva 

Indicato in Ermanno Buzzi 
— condannato in primo gra
do all'ergastolo e poi stran
golato nell'aprile del 1981 
dal camerati Tuti e Concu-
telli nel carcere di Novara — 
l'uomo che aveva messo le 
bombe in piazza della Log
gia. Né le accuse del testi 
Ugo Bonati e Ombretta Gia-
comazzi, né le confessioni di 
Angelino Papa e le parziali 
ammissioni di Raffaele Pa
pa. Se alcune critiche verso 
gli inquirenti, 1 loro metodi 
di indagine, possono essere 
fondate — sottolinea la Cas
sazione — ed elementi di 
prova furono acquisiti in 
modo «irrituale» ma «nor» il
legittimo», non si può negare 
come «alcuni elementi forni
ti dalle testimonianze, op
portunamente collegati fra 
di loro, trovino obiettiva
mente riscontro in altri 
mezzi di prova acquisiti». In 

buona sostanza i giudici 
bresciani di secondo grado 
presi da sacro furore inqui
sitorio e dalla volontà di fare 
•pulizia» su presunte viola
zioni del codice di procedura 
penale sono finiti nelle stes
se condizioni di quella fret
tolosa mamma che dopo il 
bagno con l'acqua sporca a-
veva buttato fuori dalla fi
nestra anche 11 bambino. 
Oggi, lasciata perdere l'ac
qua sporca, cosa ha recupe
rato la Cassazione dell'i
struttoria di piazza della 
Loggia? Essa ha dato credi
to al supporto centrale dell* 
inchiesta: ha rivalutato le 
dichiarazioni di Ombretta 
Glacomazzi e di Ugo Bonati, 
anche se nel confronti di 
quest'ultimo una sentenza i-
struttoria, già passata in 
giudicato, ne escludeva ogni 
attendibilità. Ma la presenza 

del Bonati — sottolinea la 
Cassazione — a Brescia nel 
pomeriggio del 27 e la matti
na del 28 maggio 1974 è stata 
confermata da Ermanno 
Buzzi, dal teste Romagnoli, 
che lo aveva ospitato duran
te la notte, e dal dottor Gio
vanni Arcai, allora giudice 1-
struttore titolare del Tribu
nale di Brescia, per il breve 
colloquio avuto con il giova
ne sulla porta del suo ufficio 
pochi minuti dopo lo scop
pio della bomba in piazza 
Loggia. La Cassazione rida 
credibilità al «Bar al Miraco
li» come punto di incontro, 
prima e dopo il deposito del
la bomba nel cestino porta-
rifiuti della piazza, dei grup
pi dei delinquenti comuni le
gati al Buzzi e dei fascisti di 
Nando Ferrari e Marco De 
Amici. 

Carlo Bianchi 

Che cosa ha detto di nuovo 11 processo di Bologna, per 
l'uccisione dei giudice Mario Amato? Sostanziali novità non 
sono emerse e tuttavia quelle 19 udienze che sono sfociate 
nelle quattro condanne all'ergastolo qualche bagliore di luce 
nel sotterraneo mondo dell'eversione nera l'hanno gettato. 
Intanto — e non è poco — da questo processo si è avuta la 
conferma che esistevano rapporti di tipo operativo fra il ter
rorismo nero e la loggia P2 del • venerabile» Lido Gelli. Inol
tre è dal •contesto» delle 'ricostruzioni» dei cosiddetti 'percor
si politici» degli Imputati che sono scaturite le comunicazioni 
giudiziarie a personaggi ben noti dell'eversione nera per con
corso nelle stragi di Brescia e di piazza Fontana. 
pA tanti anni da quelle stragi sarebbe fuori luogo nutrire 
facili ottimismi- Un magistrato fra ipiù impegnati su questo 
fronte ha però dichiarato che «certo, é una occasione grossa 
per fare finalmente chiarezza». Il giudice fiorentino Pier Lui
gi Vigna, pur badando a non dire nulla che potesse violare il 
segreto Istruttorio, aveva sicuramente in mente il corso delle 
Indagini che conduce sul terrorismo nero quando ha reso 
quella dichiarazione. Difatti, il processo di Bologna non deve 
essere visto isolato. Le •ricostruzioni» iniziate da Sergio Calo
re e da Angelo Izzo e promesse da Valerio Giusva Fioravanti 
possono davvero alimentare la -speranza di poter arrivare 
finalmente al livello superiore dell'eversione di estrema de
stra*, come ha affermato un altro magistrato, il PM romano 

Processo Amato, nuove 
tessere del mosaico 
delle stragi «nere» 

Alberto Macchia. Fioravanti, a Bologna, ha detto e non detto. 
Ha minacciato di fare nomi e poi non li ha fatti. Ha promesso 
di 'ricostruire» il proprio percorso^ ma si è fermato a procla
mare le proprie responsabilità unicamente in riferimento 
all'omicidio di Amato. E le altre tappe del suo •percorso»? 
Sulle stragi Fioravanti ha affermato di non poter dire nulla 
non fosse che per ragioni anagrafiche. Ma le cose stanno 
proprio così? Fioravanti e la Mambro sono anche indiziati 
perla strage del 2 agosto 1980, attuata due mesi dopo {'assas
sinio del giudice Amato. C'è un testimone che afferma di 
avere visto ia coppia la mattina del massacro alla stazione di 
Bologna. Vero, non vero? I due negano. Ci sono però altri 
delitti del terrorismo nero sui quali, ricostruendo i propri 
•percorsi», il Fioravanti e altri, se veramente lo volessero. 

potrebbero fornire elementi di conoscenza Importanti. 
II recente deposito delle motivazioni della Cassazione sulla 

strage di Brescia riporta l'attenzione su uno degli omicidi più 
feroci commessi dal terrorismo nero: lo strangolamento nel 
carcere di Novara di Ermanno Buzzi. A uccidere il Buzzi, 
condannato ali 'ergastolo in primo grado per la strage di piaz
za della Loggia, sono stati Concutelli e Tuti. 

Ma per quali motivi? Oli imputati che promettono di rico
struire 'correttamente» i loro •percorsi» davvero non sanno 
nulla sulle ragioni di quell'omicidio? O, per fare un altro 
esempio, veramente quegli stessi imputati ignorano tutto 
sulle ragioni che fecero scattare la decisione di uccidere un 
personaggio come Mino Pecorelli, I cui rapporti con esponen
ti dei servizi segreti e della P2 non erano un mistero per 
nessuno? Convinzione del giudice Amato, assassinato da un 
commando dei NAR, era che l'eversione nera è un fenomeno 
criminoso che deve essere visto nel suo insieme, non fram
mentandolo nei vari episodi. La condanna all'ergastolo del 
prof. Paolo Signorelli attesta che questo convincimento è 
stato fatto proprio dalla Corte d'Assise di Bologna. Si può 
cosi dire, ci sembra, pur senza abbandonarsi a troppo facili 
illusioni, che con quella sentenza un'altra tessera di non 
scarso rilievo sia stata collocata nei grande mosaico dell'e
versione nera. 

Ibio Paolucci 

Due «vertici» romani ma nessun accordo per la nuova giunta 

Napoli, la DC insiste per il pentapartito 
PSI e PSDI minacciano di restarne fuori 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — n futuro del Co
mune di Napoli si decide a Ro
ma. Dopo quattro mesi «brucia* 
ti» inutilmente alla ricerca di 
una soluzione stabile di gover
no, gli esponenti del pentapar
tito si sono riuniti per due gior
ni consecutivi a Montecitorio, 
ieri e l'altio ieri, ed hanno rapi
damente raggiunto un accordo 
stabilendo di «omologare» Na
poli al quadro politico naziona
le. La giunta partenopea, dun
que, dovrà essere circoscritta 
nell'ambito del pentapartito. 
anche se minoritario. Ma tra i 
cinque partiti di governo non 
tutto fila liscio; la partita è an
cora tutta da giocare. L'unico 
ponto certo appare l'esclusione 
del PCI dalla giunta. II resto è 
tuttora incerto: sia il nome del 
•indaco che la composizione 
•tessa dell'amministrazione. 
La DC, attraverso una dichia
razione dell'on. Grippo, auspi
ca un pentapartito .organico.. 
Ma PSI e PSDI sono recalci

tranti- Preferirebbero non en
trare in giunta ed appoggiare 
esternamente un tripartito 
DC-PRI-PLI. In questa even
tualità il primo cittadino po
trebbe essere Enzo Scotti. Ma 
nell'aria c'è anche il nome del 
sottosegretario repubblicano 
Giuseppe Galasso. Lunedi in 
consiglo comunale si potrebbe 
arrivare all'elezione di un sin
daco .esploratore.. A Roma la 
DC ha fatto la voce grossa e ha 
duramente richiamato i suoi al
leati di governo all'ordine. Lo 
ammette esplicitamente Fon. 
Giulio Di Donato, socialista: «Il 
veto della DC alla proposta del 
PSI di eleggere a sindaco di 
Napoli una autorevole persona
lità politica (si era fatto il nome 
dell indipendènte di sinistra 
Felice Ippolito, ndr) col compi
to di formare una giunta aperta 
anche alla collaborazione di in
dipendenti e tecnici di area co
munista, impedisce l'unica so
luzione di governo maggiorita
ria possibile in consiglio comu

nale.. 
Dopo aver ricordato che il 

pentapartito è minoritario e 
quindi pericolosamente espo
sto all'inquinamento missino, 
di Donato ha inviato una velata 
minaccia alla DC: .1 socialisti 
decideranno d'intesa col PSDI 
l'opportunità e il grado di un 
loro impegno diretto.. Gli ha 
fatto eco l'on. Ciocia, responsa
bile nazionale PSDI per gli enti 
locali. Insomma i due partiti 
socialisti sembrano defilarsi. 

La DC ha giocato pesante. 
Ha preteso l'incontro romano 
ed ha voluto che fosse al .verti
ce.. Vi hanno partecipato sola
mente parlamentari: Scotti, 
Grippo. Sabatini per la DC; La 
Ganga. Caldoro e Di Donato 
per il PSI; Ciocia e Ciampagìia 
per il PSDl; De Lorenzo per il 
PLI e Galiiso per il PRI. Dra
sticamente esclusi i dirigenti 
locali. «Sono contento di non a-
vervi partecipato, ha commen
tato polemicamente Fausto 
Corace. coordinatore provin

ciale del PSI. A Montecitorio, 
infatti, i socialisti napoletani 
hanno subito l'umiliazione di 
veder pubblicamente sconfes
sata la proposta che proprio Di 
Donato aveva avanzato marte
dì sera in consiglio comunale: 
un «governo del presidente, con 
la partecipazione di personalità 
delle aree comunista, socialista 
e cattolica. È toccato all'on. 
Giusy La Ganga, responsabile 
nazionale PSI per gli enti loca
li. ritrattarla: «La proposta del 
PSI — ha sostenuto con una 
disinvoltura sconcertarne — 
non era quella di elegcere sin
daco Ippolito; era quella di e-
leggere un sindaco laico con 
una giunta pentapartita che ri
chiedeva l'apporto di tecnici 
indipendenti eletti nelle liste 
comuniste». 

Quel che è certo è che irre
sponsabilmente si marcia verso 
una soluzione minoritaria con 
la prospettiva di aggravare i 
mille problemi della città. 

Luigi Vicinanza 

Sul dramma delie carceri 

Il magistrato Sansa 
replica a Martinazzoli 
ROMA — Dura polemica a di
stanza tra il ministro Guardasi-
giiii. Mino Martinazzoli. ed il 
pretore di Genova. Adriano 
Sansa. Quest'ultimo, nel de
nunciare le condizioni «disuma
ne. di vita in carceri come Ma
rassi e tante altre, in Italia. a\ e-
va dichiarato di preferire a 
questo punto d'applicare il mi
nimo della pena; il ministro a-
ve\a ieri replicato sul «Corriere 
della Sera., dicendo d'.t>acre 
perplesso, per il fatto che «un 
giudice affidi ad un giornale la 
sua Msione della v>.!a>. .L'obie
zione di coscienza, non è am
messa. secondo il ministro Per 
un giudice «si deve manifestare 
in un solo modo; andandosene». 

Ieri da Genova è tornato a 
farsi vivo il magistrato: .Io dico 
— ha dichiarato — che i magi
strati possono e devono parla
re. Il ministro dice che se si è 
convinti che non esistono le 

condizioni per assumersi le 
proprie responsabilità è meglio 
andarsene: io dico che allora il 
primo ad andarsene dovrebbe 
essere proprio lui perché fino 
ad oggi non è riuscito ad attua
re nulla della tanto propagan
data riforma». Da qui un invito 
a Martinazzoli perché dica con 
chiarezza «quali sono i partiti e 
quali sono i parlamentari che 
non vogliono che certi aspetti 
delia sospirata riforma venga
no attuati.. I due. tuttavia, si 
trovano d'accordo su una cosa. 
la gravità della situazione, sulla 
quale anche Martinazzoli si 
sofferma nella sua intervista. 
con toni di inquietudine. «Lo 
stesso ministro — ha perciò 
commentato Sansa — non ha 
smentito alcuna mia afferma
zione in proposito. Per quanto 
mi riguarda avevo intenzione di 
smuoverò qualcosa. Spero che 
ora nasca una spinta perché il 
problema de'ìe carceri venga 
affrontato e risolto». 

Per direttissima 

Avellino, 
processo 

subito 
per B'ex 
sindaco 
della OC 

ROMA — Antonio Matarazzo 
sarà processato per direttissi
ma. L'ex sindaco di Avellino — 
fino a qualche giorno fa anche 
segretario provinciale della DC 
irpina — dovrebbe comparire 
in tribunale entro la fine della 
prossima settimana. Dovrà 
spiegare ai giudici come mai a-
veva nascosto in una cassetta di 
sicurezza una cinquantina di 
milioni in dollari americani e 
marchi tedeschi fatti entrare in 
Italia illegalmente. La valuta e-
stera è stata rinvenuta l'altro 
giorno da agenti della Guardia 
di Finanza noi corso di accerta
menti patrimoniali a carico del
l'esponente democristiano. 
Quegli accertamenti erano stati 
disposti dal capo della Procura 
di Avellino, Antonio Gagliardi, 
il magistrato che sta indagando 
sulla clamorosa truffa da 80 mi
liardi ideata e realizzata in per
fetto accordo da camorristi del 
clan Cutolo, costruttori, ammi
nistratori locali e personaggi 
del peso di Francesco Pazienza 
ed Alvaro Giardili attorno ad 
un appalto per la costruzione di 
mille allogai prefabbricati. 

Questa inchiesta ha già por
tato all'arresto di 8 persone 
(costruttori, camorristi, il fra
tello dell'ex sindaco Matarazzo, 
i figli di Raffaele Cutolo e An
tonio Sibilia) e nel corso dell' 
indagine all'esponente de era 
stata inviata una comunicazio
ne giudiziaria per concorso in 
concussione. Proprio a seguito 
dell'emissione dell'avviso di 
reato il giudice Gagliardi ha or
dinato gli accertamenti patri
moniali che hanno portato al 
rinvenimento della valuta stra
niera ed all'arresto dell'ex sin
daco de. Ieri l'avvocato di 4 ar
restati ha avanzato ricorso in 
Cassazione per ottenerne la 
scarcerazione. 

Adesso, mentre la città at
tende col fiato sospeso gli svi
luppi dell'inchiesta (che sem
bra avere collegamenti e punti 
di contatto con la scandalosa 
trattativa che ha preceduto il 
rilascio di Ciro Cirillo), la DC 
irpina appare travolta dallo 
scandalo. E di alcuni giorni fa 
l'attacco del senatore Nicola 
Mancino (capogruppo de al Co
mune di Avellino) al giudice 
Gagliardi. Ora, invece, è da re
gistrare un imbarazzato e reti
cente documento dei «luogote
nenti irpini» dell'on. De Mita i 
quali, mentre insistono nel so
stenere di aver amministrato 
Avellino con «cristallina tra
sparenza», non escludono che 
•qualcuno., «qualche singolo», 
possa anche aver «sbagliato». Si 
è ancora ben lontani, insomma, 
dalla necessaria revisione criti
ca di quanto accaduto in città 
ed in provincia nei tre anni suc
cessivi al terremoto dell'80. 

Del resto, quanto questo sia 
vero è dimostrato ancora in 
queste ore dall'assurda pretesa 
del gruppo consiliare de di A-
vellino: nella -prossima seduta 
dell'assemblea — prevista per 
inizio settimana — i rappresen
tanti democristiani vorrebbero 
procedere all'approvazione del 
bilancio ignorando i fatti di 
queste ultime ore ed eludendo 
l'indispensabile confronto tra i 
partiti — chiesto dal PCI — 
sulle connivenze tra potere 
pubblico e camorra che l'in
chiesta del giudice Gagliardi 
sembra portare alla !uce. In 
questa pretesa — e questo è, 
oltre che grave, incomprensibi
le — la DC sta godendo anche 
dell'eppoggio dei suoi partner 
di governo, chiusi, dall'inizio 
dell'inchiesta ed oggi, in un 
mulismo ormai equivoco. Ep
pure. mentre "sulla vicenda è ca
lato un singolare silènzio stam
pe e mentre il giudice Gagliardi 
prosegue gli interrogatori se
condo programma, sembra dif
ficile che il sistema di potere de 
in Irpinia riesca anche questa 
volta a mettere il silenziatore 
ad una cosi scandalosa vicenda. 

Federico Geremicca 

Le comunali di primavera 
abbinate alle regionali sarde 

ROMA —11 Senato ha Ieri definitivamente approvato le pro
poste di legge, già votate alla Camera e che divengono quindi 
operanti, sul rinvio delle elezioni comunali e circoscrizionali 
della primavera, In modo da abbinarle alle elezioni regionali 
della Sardegna (probabilmente il 24 giugno) e sulle disposi
zioni tecniche concernenti le elezioni europee (17 giugno). Un 
tentativo de di Introdurre nel meccanismo per le elezioni 
europee una modifica, che praticamente favoriva la DC, è 
stato bloccato dal comunisti. Lo stesso ministro Scalfaro si è 
detto contrario a modifiche all'ultimo momento della legge e 
non ha nemmeno accolto una proposta de in tal senso. 

Per il geometra «ostaggio» in 
Arabia intervento di Vetere 

ROMA — Anche il sindaco di Roma si sta adoperando per la 
liberazione di Giuseppe Russo, il romano trattenuto in Ara
bia Saudita per controversie legali In cui è coinvolta l'Impre
sa edile di cui è dipendente: lo ha detto per telefono diretta
mente all'Interessato Ugo Vetere, che ha ricevuto Ieri In 
Campidoglio il fratello di Giuseppe Russo, Andrea. Lo rende 
nolo il Comune di Roma, aggiungendo che «11 colloquio è 
stato molto toccante per la viva emozione e la ripresa di 
speranza di Russo, alla notizia che dall'Italia ci si sta viva
mente Interessando alla sua sorte». 

Vetere ha preso contatti con la presidenza della Repubbli
ca, 11 ministero degli Esteri, la nostra ambasciata in Arabia 
Saudita e con l'ambasciata dell'Arabia Saudita a Roma e con 
il sindaco della città di Rlyadh: si sta tentando di elaborare 
una soluzione che prevedauna garanzia bancaria che soddi
sfi l'azienda araba, lnducendola a liberare Giuseppe Russo. 
Sulla vicenda, sempre ieri, c'è stata anche una riunione alla 
Farnesina. 

Rinviato il provvedimento 
sui docenti precari 

ROMA — Ennesimo, incredibile rinvio delle decisioni per 
decine di migliala di insegnanti precari. La commissione Bi
lancio della Camera non ha infatti potuto esprimere il pro
prio parere sul provvedimento che modifica la legge sul pre
cariato (la 270) perché, Incredibilmente, il rappresentante del 
governo ha dichiarato di non essere in grado di valutarne la 
spesa. «Il ministro della Pubblica istruzione e quello del Teso
ro stanno facendo il gioco delle parti», hanno commentato 1 
parlamentari comunisti Franco Ferri e Romana Bianchi. 
Per Gianfranco Benzi, segretario della CGIL-Scuola, «al dan
no si aggiunge la beffa». 

Oggi interrogatorio in carcere 
per i presunti omicidi di Nardo 

NARDO (Lecce) — Nel primo pomeriggio di Ieri gli Investiga
tori che Indagano sull'uccisione dell'assessore repubblicano 
al Comune di Nardo, Renata Fonte, si sono Incontrati neh' 
ufficio del sostituto procuratore della Repubblica di Lecce 
Giuseppe Giannuzzi per fare il punto sull'inchiesta dopo I 
due arresti ordinati dallo stesso dott Giannuzzi. Gli arresta
ti, il disoccupato Marcello My, di 29 anni, ed lì commerciante 
di pollame Giuseppe Durante, di 25, entrambi di Nardo, sa
ranno Interrogati probabilmente dal magistrato nella casa 
circondariale di Lecce, dove sono rinchiusi dal pomeriggio di 
Ieri. 

Alla manifestazione del 14 per 
la casa già molte le adesioni 

ROMA — Cominciano a pervenire le prime adesioni alla 
manifestazione nazionale per la casa indetta per il 14 aprile a 
Roma. Si preannuncia già molto più numeroso di quanto 
previsto il numero dei manifestanti. Stando ai pullman già 
prenotati oltre 40.000 persone dovrebbero infatti raggiungere 
Roma. Tra le altre vanno registrate le adesioni del sindaci di 
città come Roma, Trieste, Bologna, Bari, Prato, Sesto San 
Giovanni. Del PdUP, del radicali, di numerose organizzazio
ni sindacali. Per lunedì prossimo è intanto fissata la riunione 
della segreteria unitaria dei sindacati inquilini ed in quella 
sede sarà deciso se sussistono concreti elementi per decidere 
di spostare la data della manifestazione. 

Esattorie in Sicilia: avviso di reato 
all'ex presidente della Regione 

PALERMO — Tutti e cinque I componenti del collegio di 
arbitrato nominato per stabilire 11 canone da corrispondere 
al consorzio degli esattori privati per l'affitto dei locali e per 
l'uso del centro meccanografico, sono stati interrogati dai 
giudici istruttori Falcone e Natoli che cundocono l'inchiesta 
sugli oneri per la gestione delle esattorie disdettate dalla 
società Satris dei cugini Salvo e affidati alla Soged. Gli arbi-
tratori hanno ricevuto una comunicazione giudiziaria in cui 
si ipotizza il reato di concorso in interesse privato. Sono il 
prof. Rosario Nicolò dell'università di Roma, il dott. Angelo 
Piraino Leto, ex presidente del tribunale di Palermo, l'avvo. 
Antonio Noto Sardegna, l'ing. Giuseppe Mannino e il dott. 
Renato Di Mattia, ex diligente della Banca d'Italia. Comuni
cazione giudiziaria per l'interesse privato hanno ricevuto an
che i responsabili della Satris e della Soged, l'ex presidente 
della Regione, Mario D'Acquisto e otto assessori delia giunta 
da lui presieduta alla fine dell'82. 

Il Partito 

Convocazioni 
Il comitato direttivo dei senatori comunisti ò convocato per 
martedì IO aprile alle ore 17,30. 

• • • 
I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiana e pomeridiana 
di mercoledì 11 aprile. 

Manifestazioni 
OGGI — Bassolino, Crotone; Chiarente. Milano; Fassino. Tori
no; Ventura. Matera; Boldrinì, Marsctano (PG); Canetti, Venti-
miglia (IM); Di Marino, Cascina (PI); Mergheri. Macerata; Mar-
gheritì. Cetona (SI); Rasimeili, Mesciano (PG); Stefanini. Fano 
(sex. Di Vittorio); Tedesco, Parma; Trivelli-Pellegrini. Campo
basso: Tìso. Cagne (BRI; Veltroni, Bari; Vitali, Paola (CSI. 
DOMANI — Fassino. Ivrea (TO); Pecchìoli, Bari; Trupia, Reggio 
Calabria; Ventura. Potenza; Boldrinì. Stia (AR); Cascia. Mateti
ca e Esanatoglia (MC); Gherbe*. Trieste (Santacroce); Lusvar-
di. Agliana iPT); Montessoro. Catania. 

È IN ATTO UNA RIVOLUZIONE TECNOLOGICA 
NEL SETTORE DELL'IGIENE URBANA 

PUBBLICO 
AMMINISTRATORE 
DEVI DOCUMENTARTI 
PER PRIMO 
TI INVITIAMO A CONOSCERE 
SANIMATIC 
LAVA CASSONETTI MULTIUSO 
AO ACQUA CALDA SURRISCALDATA 
AD ALTA PRESSIONE E VAPORE 
AL SEP POLLUTION Df PADOVA • [B-12 aprile} 
(PAD. B esterno - PAD. El intemo] 
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STATI UNITI 

Reagan. siamo tornati 
la nazione guida 

Il presidente si lancia nella campagna elettorale - Politica este
ra: attacco a O'NeilI per il Libano, a Hart per il Centro America 

Dal nostro corr i spondente 
NEW YORK — Ronald Rea
gan, il presidente cui viene 
attribuita una pigrizia leg
gendaria, si è lanciato frene
ticamente nella campagna e-
lettorale. All'indomani di 
una conferenza stampa do
minata dalle questioni Inter-
na2ionali, ha pronunciato 
un discorso programmatico 
di politica estera al Centro 
per gli studi strategici della 
Georgetown University di 
Washington. Tra l'una e l'al
tra sortita, ha sfidato 11 nubi
fragio che stava sommer
gendo New York per Incon
trare donne d'affari, il neo
cardinale John O'Connor (ir
landese come milioni di a-
mericanl), notabili della co
munità ebraica e poi distri
buire medaglie e altri rico
noscimenti, stanziare fondi 
per il centro che si occupa 
dei bambini scomparsi (che 
qui sono numerosissimi), 
promettere beneficenze per 
le scuole parrocchiali catto
liche, assicurare le elettrici 
che, a dispetto della sua op
posizione all'emendamento 
costituzionale sull'egua
glianza tra l sessi, egli e un 
presidente femminista. 

Le dichiarazioni meno ef
fimere sono, ovviamente, 
quelle fatte alla Georgetown 
University. In questa sede ha 
enunciato le quattro «grandi 
sfide degli anni 80»: 1) la ri
duzione del pericolo di una 
guerra nucleare (e qui ha ri
petuto. senza però esaspera
re 1 toni polemici, le ben note 
tesi che attribuiscono all' 
URSS ogni responsabilità 
per 11 peggioramento della 

situazione internazionale); 2) 
la risoluzione dei problemi 
regionali. In polemica indi
retta con Gary Hart ha am
messo che in zone cruciali 
del mondo, come l'America 
Centrale, il vero problema è 
la povertà, ma solo per tor
nare a ribadire che in queste 
situazioni critiche si inseri
scono le manovre dell'URSS, 
di Cuba, della Libia, dell'I
ran, Insomma di tutte quelle 
potenze che a sentir lui svol
gono un'attività sovversiva e 
terroristica. Non risolvere 1 
problemi regionali significa 
lasciare aperta la strada alla 
proliferazione delle armi nu
cleari; 3) lo sviluppo econo
mico del Terzo mondo. Rea
gan ha riproposto la sua ri
cetta liberistica, aggiungen
dovi, come nuovo condimen
to, l'esigenza di combattere 
anche in questa zona del 
mondo la «propaganda tota
litaria»; 4) la conduzione bi
partitica della politica estera 
statunitense. 

È questo il punto più scot
tante toccato dal presidente, 
se non altro sul plano inter
no. Il disastro politico liba
nese .'està, anche dopo la 
partenza dei marines, il te
ma dolente del reaganismo 
internazionale. L'altro gior
no il presidente ne ha scari
cato la responsabilità sul 
congresso, reo addirittura di 
aver favorito gli attacchi ter
roristici e di aver resa ineffi
cace la missione del marines. 
Il leader democratico della 
camera, O'Nelll, gli ha rispo
sto duramente accusandolo 
di essere personalmente re
sponsabile dei 260 soldati a-

mericanl morti nel Libano. 
(Reagan «ha agito contro la 
volontà del massimi coman
danti militari e ora è alla ri
cerca di un capro espiato
rio-). Un osservatore disinte
ressato ma salace, come il 
•cartoonist» Herblock, ha di
segnato una vignetta-epitaf
fio: si vede il crollo del castel
lo costruito dal presidente in 
Medio Oriente e Reagan che 
grida: «È tutta colpa della 
gente che diceva che !o stavo 
sbagliando». 

Ieri Reagan ha attenuato 
le accuse contro i suol oppo
sitori ma ha preteso che an
che il partito democratico 
sia coinvolto nelle scelte in
ternazionali del presidente. 
Una volta decisa una politica 
estera — ha detto — il con
gresso non deve avere riser
ve mentali perché certe esi
tazioni. come quelle sulle 
proposte della commissione 
Kissinger per l'America 
Centrale, «possono solo inco
raggiare nemici della demo
crazia che sono decisi a logo
rarci». Ed è tornato a critica
re i limiti posti ai poteri pre
sidenziali dalle leggi votate 
dopo la guerra del Vietnam, 
e a causa delle prevaricazio
ni dei Johnson e dei Nixon. 

Reagan si è poi attribuito 
il merito di aver bloccato l'e
spansionismo sovietico, raf
forzato l'Alleanza atlantica e 
sviluppato l'economia ame
ricana. L'America è tornata 
ad essere la nazione guida, 
grazie alla sua politica di 
«pace attraverso la forza». 
Comunque, con l'URSS è 
•imperativo parlare». 

Anielto Coppola 

MEDIO ORIENTE Intervista all'«Unità» di Tawfik Zayyad: ora è possibile battere la destra 

Parla il sindaco di Nazareth 
* • * . 

* -»-

alia :. 

ROMA — Il sindaco di Nazareth Tawfik Zayyad durante la 
conferenza stampa all'Associazione di amicizia italo-arabo 

LIBANO 

Confermata la visita 
di Gemayel a Damasco 

BEIRUT — Violenta battaglia ieri a Beirut lungo la linea 
verde tra i due settori della città. È stata la più violenta degli 
ultimi dieci giorni, il segno di un gì ave deteriorarsi degli 
sforzi per raggiungere una intesa, sia pure provvisoria, tra le 
parti libanesi. I combattimenti si sono estesi anche verso lo 
Chouf, intorno alla cittadina di Suk El Gharb. La ripresa 
degli scontri ha provocato un nuovo rinvio della riunione del 
«comitato militare quadripartito» responsabile delle intese di 
tregua. 

Per cercare di sbloccare la situazione con una nuova intesa 
con la Siria, il presidente libanese Amin Gemayel ha pro
grammato di recarsi a Damasco verso la metà della prossima 
settimana. li nuovo vertice è stato concordato l'altro ieri 
nella capitale siriana da due inviati del presidente Gemayel. 
La decisione è intervenuta dopo l'ormai provato fallimento 
di una intesa tra le varie milizie in campo per rendere effetti
va la tregua che era stata concordata nel corso della confe
renza «di riconciliazione» a Losanna il mese scorso in vista 
della costituzione di un governo di unità nazionale. 

Io, israeliano e palestinese 
Le elezioni possono segnare una svolta - L'attentato a Gerusalemme danneggia la 
lotta palestinese - «È ormai maturo il riconoscimento reciproco tra OLP e Israele » 

ROMA — «Senza esagerare, credo di 
poter dire che siamo a un punto di svol
ta importante nella vita politica Israe
liana. Le prossime elezioni anticipate, 
fissate al 23 luglio, possono portare alla 
sconfitta della destra. Ma fin d'ora si 
può dire che 11 fallimento politico del 
governo del Llkud è anche il fallimento 
di tutta la politica ufficiale israeliana 
dal 1967 ad oggi. Nel campo dell'opposi
zione già oggi emergono segnali inte
ressanti che possono favorire un nuovo 
dialogo di pace». Lo afferma Tawfik 
Zayyad, sindaco di Nazareth, arabo i-
sraellano, membro del Parlamento, at
tualmente in vìsita In Italia dopo aver 
partecipato a un convegno su «Palesti
na, Comlso, pace» a Palermo su Invito 
della CGIL. A Roma è stato ricevuto dal 
sindaco Vetere, dal segretario generale 
della CGIL Lama e ha avuto Incontri 
con i gruppi parlamentari del PCI, della 
DC, della sinistra indipendente, del 
PdUP e alla direzione del PSI. 

I comunisti israeliani del Rakah 
(hanno quattro deputati, due musul
mani e due ebrei) hanno contribuito in 
modo determinante alla sconfitta della 
coalizione di destra (Likud) e alla con
vocazione di elezioni anticipate: in que
sta occasione per la prima volta nella 
storia del Parlamento israeliano — ce 
lo conferma Zayyad — una mozione 
presentata dal Partito comunista è sta
ta approvata: 61 voti contro 58. «Non è 
stato un incidente di percorso parla
mentare — ci dice Zayyad — e noi lo 
consideriamo un successo per il nostro 
partito. Dopo la defezione di tre deputa
ti della maggioranza, il nostro voto era 
determinante per imporre il ricorso a 
nuove elezioni e battere le manovre di
latorie del Likud. Io mi trovavo negli 
Stati Uniti per un giro di conferenze. Mi 
hanno richiamato urgentemente per il 
voto. Anche lo scorso anno, ero allora in 
Giappone, avevo dovuto rientrare d'ur
genza: il mio voto era determinante per 

battere il candidato della destra, come è 
avvenuto, per l'elezione del nuovo pre
sidente israeliano». 

Tawfik Zayyad è uno dei 680.000 pa
lestinesi che vivono in Israele. La sua 
elezione nel 1975 a sindaco di Nazareth 
aveva suscitato scalpore. Era musul
mano e comunista: due handicap molto 
gravi nello Stato ebraico. La destra lo 
indicava come P«agente di Arafat» In 
Israele. Da allora è stato rieletto altre 
due volte sindaco, lo scorso anno con il 
70 per cento del voti In una città, quella 
di Gesù, che è per metà cristiana e per 
metà musulmana. Gli chiediamo quali 
sono questi segnali interessanti a cui fa 
riferimento e che possono portare a 
cambiamenti nella «tradizionale» poli
tica israeliana. 

«Dal 1967 — dice Zayyad — la politi
ca israeliana si è basata su tre famosi 
"no": no al ritorno ai confini precedenti 
alla guerra dei sei giorni, no alla crea
zione di uno Stato palestinese, no al ri
conoscimento dell'OLP. E il Partito la
burista israeliano ha contribuito a fon
dare questa politica, il cui pieno falli
mento è stato evidente col governo del
la destra, del Likud, che non ha potuto 
raggiungere alcuno degli obiettivi che 
si era posto con l'invasione del Libano, 
portando nello stesso tempo a una gra
ve crisi economica interna. È stato an
che evidente il fallimento del suo tenta
tivo di trovare una alternativa all'OLP 
tra i palestinesi nei territori occupati. 
Ciò ha provocato una svolta nell'opi
nione pubblica israeliana. E le conse
guenze si sono viste in tutti i partiti i-
sraeliani. Anche all'interno del Likud: 
consideriamo un fatto positivo ad e-
sempio che l'ex ministro Ezcr Weizman 
sia uscito dal Likud, presentando una 
sua lista per le prossime elezioni, con 
una forte critica dell'azione del governo 
in Libano. La sconfitta del Likud nelle 
prossime elezioni potrebbe incoraggia
re le forze di pace israeliane, molti 

membri del Parlmento, gli stessi partiti 
per aprire la vìa a una politica Israelia
na alternativa». 

I governi Begln e Shamir hanno ten
tato in tutti i modi, con l'invasione In 
Libano, la repressione in Cisgiordania e 
Gaza, con 1 nuovi insediamenti ebialci, 
di realizzare l'annessione dei territori 
occupati. Pensa che un nuovo governo | 
laburista possa realizzare una nuova .' 
politica? 

«Se 11 Partito laburista continuerà la ; 

vecchia politica fallirà anche lui, come ' 
sono falliti Begin e Shamir. Sulla que- \ 
stlone palestinese finora ci sono state \ 
solo differenze tattiche tra laburisti e . 
Llkud. Ma l'unica soluzione è il ricono- » 
scimento dell'entità politica del popolo • 
palestinese, di uno Stato palestinese e ' 
dell'OLP». 

Qual è il vostro giudizio sull'attenta- ! 
to del 2 aprile a Gerusalemme, rivendi- I 
cato da una delle organizzazioni dell' • 
OLP? 

•Ne diamo un giudizio negativo e ' 
pensiamo che non serva alla lotta del [ 
popolo palestinese. Ma questa è solo la 
metà della realtà. Senza l'occupazione 
non ci sarebbe alcuna base per il terro
rismo. Per quanto riguarda l'OLP noi • 
riteniamo che essa sia ormai anche uf- " 
ficlalmente a favore di due Stati: uno 
israeliano e uno palestinese. Il ricono
scimento reciproco è ormai maturo. E . 
salutiamo l'iniziativa di Arafat In favo
re della convocazione di una conferen
za di pace sotto l'egida deli'ONU, a cui 
partecipino le due grandi potenze, USA* 
e URSS, insieme a Israele, l'OLP e tutte \ 
le parti interessate. Noi crediamo quln- '. 
di che l'OLP sia pronta a sedersi allo 
stesso tavolo con Israele». Zayyad con- • 
elude: «Noi siamo parte Integrante del • 
popolo palestinese, ma siamo anche cit- " 
tadini dello Stato di Israele. Perciò due ' 
volte ci interessa la pace. Vogliamo una ! 
pace nella sicurezza per il popolo arabo , 
palestinese e per quello di Israele». 

Giorgio Migliardi 

CENTRO AMEBICA Per Salvador e antìsandinisti nuovi aiuti dal Senato americano 

Honduras, corteo contro le basi Usa 
Minati dagli americani i porti del Nicaragua 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Sono stati gli americani, e 
non I Contras, a minare i due porti del Nica
ragua, Corinto e Pucrto Sandino, sul versan
te del Pacifico. La rivelazione, che conferma 
le accuse rivolte agli Stati Uniti dal governo 
di Managua. è trapelata dal comitato per i 
servizi segreti del Senato e l'ha raccolta il 
«Wall Street Journal». 

Il quotidiano newyorkese riferisce che. du
rante la seduta che questo comitato ha tenu
to all'inizio della settimana, il senatore Bar
ry Goldwater. repubblicano, ha sorpreso i 
suol colleghi riferendosi a un documento uf
ficiale dal quale risulta che l'amministrazio
ne Reagan ha ordinato di minare i porti del 
Nicaragua. Una analoga rivelazione era sta
ta fatta alla commissione per 1 servizi segreti 
della Camera dei Rappresentanti, nel corso 
di una deposizione resa dallo stesso direttore 
della CIA, William Casey. Stando alle fonti 
collcgate con il «Wall Street Journal», le im

barcazioni che hanno lanciato le mine non 
hanno rapporti con i Contras e operano alle 
dipendenze della CIA 

Alcuni senatori, tra i quali 11 democratico 
Moynlhan, hanno espresso la loro preoccu
pazione per il minamento dei porti nicara
guensi, sia perché questi ordigni potrebbero 
colpire navi commerciali, sia perché si tratta 
di una violazione della legge internazionale 
sulla navigazione. 

Come è noto, la ttsi ufficiale dell'Ammini
strazione Reagan è che le operazioni della 
CIA non sono dirette a rovesciare il governo 
sandinista ma solo ad impedire l'aiuto mili
tare del Nicaragua ai guerriglieri salvadore
gni. Ed è sulla base di questa ipocrisia che 
Reagan riesce a far passare dal Congresso le 
leggi che lo autorizzano a combattere la sua 
guerra sporca e clandestina contro il gover
no del Nicaragua. 

8. C. 

La Francia 
disposta 

a togliere 
le mine 

WASHINGTON — Il governo francese si è offerto di provvedere. 
insieme ad altri governi europei, a bonificare i porti nicaraguegni 
minati dai guerriglieri antìsandinisti. o piuttosto, come sostengo
no fonti giornalistichp USA. dagli stessi americani. La notizia sulla 
disponibilità francese è stata data ieri da fonti diplomatiche nica
raguegne a Washington. Secondo tali fonti, una lettera in tal senso 
è pervenuta a Managua da parte del ministro degli esteri francese 
Claude Cheysson. «La Francia — dice la lettera — non può restare 
sorda davanti alle richieste del governo di Managua. Ma non vuole 
intervenire da sola», mentre «è disposta a contribuire alle operazio
ni per la bonifica dei poni». Il governo di Washington ha bocciato 
mercoledì scorso una mozione al Consiglio di sicurezza deli'ONU 
di condanna delle mine nei porti nicaraguegni. E stato l'unico voto 
contrario. 

TEGUCIGALPA — In quat
tromila — operai, studenti, in
segnanti — hanno marciato per 
le strade della capitale per pro
testare contro la presenza di 
truppe e consiglieri militari de
gli Stati Uniti in Honduras. È 
la prima manifestazione che si 
svolge a Tegucigalpa dopo due 
anni. I dimostranti hanno pro
testato anche contro le azioni 
condotte dalla cosiddetta «as
sociazione per il progresso del
l'Honduras», organizzazione di 
estrema destra fondata dal ge
nerale Gustavo Alvarez Marti-
nez, l'ex capo delle forze arma
te deposto sabato scorso. Alva
rez se n'è andato ieri dal Costa
rica per far tappa a Miami, in 
Florida. Scortato per ragioni di 
sicurezza da agenti di polizia, il 
generale pare intenda stabilirsi 
in Venezuela. 

La diffìcile situazione dell'a
rea centro-americana — l'epu
razione del vertice militare in 
Honduras è solo uno degli ulti
mi esempi — è al centro di nu
merosi colloqui e incontri. I 
principali sono il viaggio di 
Shlaudeman, inviato di Rea
gan, e la visita in Venezuela del 
presidente Miguel de la Ma
drid. Shlaudeman, nel corso di 
una conferenza stampa a Ma
nagua. ha dichiarato: «Esistono 
molti fattori che impediscono 
di raggiungere la pace in Cen

tro-America ma noi ribadiamo 
che l'interferenza cubana è l'o
stacolo principale». L'inviato di 
Reagan, per la prima volta in 
Nicaragua, ha avuto incontri 
con i capi del governo sandini
sta e con dirigenti dell'opposi
zione. 

Il governo di Managua ha ri
sposto con un comunicato nel 
quale si afferma che «la visita 
ha confermato ancora una vol
ta che la politica della forza a-
dottata dall'attuale ammini
strazione nord-americana ri
mane inalterata, a detrimento 
degli sforzi per un dialogo e una 
soluzione politica ai problemi 
che l'Amministrazione stessa 
ha creato». 

A Washington, proprio nelle 
stesse ore della visita di Shlau
deman, il Senato, a maggioran
za repubblicana, ha approvato, 
con 76 voti a favore e 19 contra
ri, una mozione che prevede 
aiuti straordinari al Salvador 
per 61.7 milioni di dollari, e 
aiuti per 21 milioni di dollari ai 
guerriglieri antìsandinisti che 
combattono contro il Nicara
gua. Il provvedimento dovrà 
ora essere votato dalla Camera, 
dove c'è una maggioranza de
mocratica. «Il Senato — ha 
commentato Ted Kennedy — 
ha votato per una guerra più 
ampia in Salvador, una guerra 
segreta in Nicaragua, un ri
schio di guerra in Honduras». 

INDIA Per la crisi del Punjab il premier abbrevia il suo viaggio in Medio Oriente 

Minacce di morte al figlio di Indirà 
NUOVA DELHI — L'aggra
varsi della crisi nello Stato 
indiano del Punjab è all'ori
gine del ridimensionamento 
del previsto viaggio medio-
orientale della signora Gan
dhi, che ha rinunciato a re
carsi In Egitto e In Algeria. Il 
primo ministro, che è anche 
presidente di turno del movi
mento del non allineati, si li
mita a visitare la Libia e la 
Tunisia In modo da essere di 
ritorno lunedì In India. Si ri
tiene che Indirà Gandhi In
tenda comunque avere, ap
pena possibile, contatti con I 
leaders del Cairo e di Algeri 
nel quadro del suo attuale 
Impegno a verificare l possi
bili spazi di mediazione ri
spetto alla guerra Iran-Irak 
e alla crisi medio-orientale. 

L'importanza che la diplo
mazia Indiana annetteva al 
viaggio del primo ministro 
dimostra Implicitamente la 
gravita delia crisi In atto nel 
Punjab, dove anche Ieri sono 

proseguiti gli incidenti tra 
hìndu e sikh. Il leader dell'a
la estremista sifch. Jarnail 
Singh Bhindranwale, ha in
citato ieri gli aderent: alla 
sua setta religiosa a «punire» 
— evidentemente con nuovi 
atti di violenza — la polizia 
paramilitare, che martedì 
scorso ha ucciso diversi sikh 
durante disordini di piazza 
ad Amritsar, la città sacra 
del sikh. 

Intanto 11 paese $1 interro
ga su una vicenda che anco-
ra non si riesce a valutare a-
deguatamente: un gruppo di 
fanatici sikh ha minacciato 
di morte Rajiv Gandhi, figlio 
primogenito di Indirà. Alla 
reaazione di Delhi del quoti
diano «Express» è giunta una 
lettera, scritta In lingua pun-
Jabl, Ir cui un oscuro movi
mento terroristico, che si de
finisce «reggimento Da-
shmest», minaccia di uccide
re Rajiv, che è anche deputa

to e segretario generale del 
partito del Congresso. Le mi
nacce non sono però in rap
porto con questi incarichi di 
Rajiv: i fanatici vogliono uc
ciderlo non perchè è impor
tante. ma perché è il figlio 
del primo ministro: «Sua ma
dre deve rendersi conto — si 
afferma nella lettera — di 
ciò che vuol dire perdere un 
figlio». Semmai ciò non ba
stasse, le minacce indicano 
anche il giorno dell'omici
dio: 1113 aprile prossimo. La 
data non è scelta a caso, a-
vendo un significato religio
so per 1 sikh. L'altrotert II go
verno aveva varato provve
dimenti drastici per Imporre 
l'ordine nel Punjab, dove la 
polizia può arrestare a sua 
discrezione I cittadini so
spetti di terrorismo e tenerli 
in prigione per due anni sen
za processo. In pratica In 
quello Stato dell'Unione In
diana vige lo stato d'emer
genza. 

Brevi 

Liberia: 17 condanne a morte 
MONROV1A — TreoVi uonun». giudicati colpevoli di cosfxr&none per rove-
ioare il reg*ne mAiare hùertarto di Samuel Doe, sono siati condannati a 
mone o> un tribunale speciale La condanna a morte è stata pronunciata 
anche contro tre potirctti e un sergente dea'esercito per rapina a mano 
armata Saranno tutti fucilati oggi 

A Roma il direttore dell'Istituto 
di marxismo della SED 
ROMA — • drenare dell'Istituto di marxismo-leninismo presso «1 CC deHa 
SED. K m Tiedke. Iva avuto un ampio CODOQUJO con i compagni O i i A o 
VeroV». responsabtJa de*a serena scuole di partito, e Claudio Ligas. deSa 
serene esten del **Cl 

Esponente religioso iraniano fugge in Irak 
MICOSI* — Un esponente dt rango elevato deBe gerarchie religiose dell'Iran. 
l'hotatoteslam Saved Ali Tentar», n sarebbe rifugiato m Irak. Stando aR'agen-
na f/acnena INA. l'importante personaggio apparvi Quanto prima r i televisio
ne «per smascherare le atrocità e • cren»'» commessi da Koermm contro «I 
popolo deS «TcAt 

Interrogazione PCI sugli armamenti NATO 
ROMA — Cinque deputati comunisti, primofrmatano fon. Enea Cerquetti. 
hanno presentito un'interrogazione al ministro daBa difesa per conoscere •) 
Suo ©«udire sulle intuitive di riarmo tniS«;*«co «tela NATO, annunciati! dal 
segretario «ila difesa arrancano Wamberger noia recar.:* rsjrxme m Turchia. 

PARIGI — Il Camerun è isola
to dal resto del mondo, mentre 
pare proseguano i combatti
menti tra le unità che sono sta
te ieri protagoniste di un am
mutinamento e quelle rimaste 
fedeli al governo. Gli aeroporti 
sono chiusi. Le comunicazioni 
telefoniche e telegrafiche sono 
interrotte. Fonti diplomatiche 
affermano che i ribelli control
lerebbero l'importante città di 
Douala, con circa mezzo milio
ne di abitanti. La maggiore ten
sione ha luogo nella capitale 
Yaoundé, dove non si sarebbe 
ancora risolto il braccio di ferro 
tra le contrapposte fazioni mi
litari. 

Alla base dell'ammutina
mento sembrano esserci ragioni 
legate ai tradizionali problemi 
etnici del Camerun: secondo le 
notizie giunte a Parigi, una par
te della guardia presidenziale si 
sarebbe ribellata per una deci
sione che prevedeva il trasferi
mento in altra sede di tutti gli 
elementi provenienti dalle pro
vince settentrionali. Non è sta
to difficile porre questa infor
mazione in rapporto con l'orìgi
ne etnica del presidente Paul 
Biya, che è nato nel Camerun 
meridionale. Una parte della 
guardia presidenziale è rimasta 

CAMERUN 

Tentato golpe 
Gravi scontri 

Motivazioni 
etniche 
sembrano 
all'origine 
dell'ammutina
mento 
di alcune 
unità 
militari 

SUDAN 

Docenti 
in sciopero 

Chiusa 
l'Università 

K.ARTUM — L'università de
gli studi di Kartum, nel Su
dan, è stata chiusa a tempo in
determinato dal vice rettore 
dopo una riunione dei presidi 
di fa col t i . L'annuncio è stato 
dato dallo stesso vice rettore, 
Omer Bilail, all'agenzia di 
stampa sudanese -Suna-. Le
zioni ed esami sono stati so
spesi in attesa che si risolva la 
questione economica dei do
centi. 

Toivo: nessun contrasto 
tr a me e la S WAP0 

LUSAKA — «La mia liberazione da parte del governo di 
Pretoria si spiega con il tentativo di creare contrasti sul verti
ce dello SWAPO. Ma lo non aspiro a divenire un capo, non ho 
ambizioni di posti di primo piano, mi considero un membro 
come gli aitri dell'organizzazione». Herman Tolvo Jatoivo, 
uno dei fondatori dell'organizzazione del popolo dell'Africa 
sud-occidentale (SWAPO>, in un'intervista concessa a poche 
settimane dalla sua liberazione dopo sedici anni di prigionia 
in Sudafrica, polemizza aspramente con il governo di Preto
ria, dà giudizi molto critici anche a proposito del recenti 
contatti e parziali accordi tra Sudafrica, Angola e Mozambi
co. 

Toivo Jatoivo conferma 11 suo accordo con 11 presidente 
dello Swapo. Sam Nujoma, la sua volontà di continuare l'at
tività politica nell'organizzazione che lotta per la liberazione 
della Namibia, occupata dal 1966 dalle truppe di Pretoria In 
sprezzo alle decisioni delle Nazioni Unite. Il dirigente nami-
biàno. 59 anni, ricorda nell'Intervista l'influenza della cam
pagna intemazionale condotta a favore suo e di Nelson Man
dela, leader dell'«ANC«, l'organizzazione sudafricana di libe
razione in lotta contro il regime di apartheid. Proprio 11 ten
tativo di indebolire «SWAPO» e «ANC» è. secondo Tolvo Jatoi
vo, all'origine dei contatti tra Pretoria e i paesi della «linea 
del fronte». 

L'accordo recentemente sottoscritto tra Angola e Sudafri
ca — precisa — riguarda solo la sicurezza Interna dell'Ango
la, non ha niente a che vedete con la Namibia. E aggiunge 
che Io SWAPO deve intensificare la lotta, giungendo ad una 
direzione effettiva, impossibile nelle condizioni attuali. 
Quanto al 16 anni trascorsi nel carcere sull'isola di Robben. 
Ttoivo Jaotlvo li definisce «come un'università». 

£Vp&43 Ciad 

-CIAO 

NIGERIA 
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T i i r n •£,.. CAMERUNG».. . , 

ir.enca *fcuratan il f » " 

Ebdewa 
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fedele a Biya e ha chiesto alle 
altre guarnigioni del paese rin
forzi per domare la rivolta. Alla 
testa degli insorti vi sarebbe un 
colonnello di origine settentrio
nale, di nome Saleh. Le sue 
truppe sono passate all'azione ' 
all'alba di ieri, attaccando l'a
bitazione del presidente Paul. 
Biya e la sede del comando mi
litare. La resistenza contro di' 
esse sarebbe stata organizzata 
da un colonnello della gendar
meria con l'aiuto di un colon
nello dell'esercito. : 

L'ex presidente Ahmandu A-
hidjo, che vive in esilio in Fran
cia da quando nell'autunno 
19S2 dovette rassegnare le di
missioni, non ha voluto dire se 
egli sia o meno coinvolto nella 
vicenda, ma ha aggiunto che, se • 
i suoi sono- impegnati negli' 
scontri, certamente la spunte- • 
ranno. Ahidjo, musulmano del 
Nord, ha guidato il Camerun e i 
suoi 8,4 milioni di abitanti per 
22 anni dopo che i territori retti 
dalla Francia e dalla Gran Bre
tagna con un mandato fiducia
rio ottennero nel 1960 l'indi
pendenza. La sollevazione mili
tare in Camerun ha seguito di 
soli tre giorni il golpe in Guinea 
e dimostra quanto sia delicata 
l'attuale situazione politica in 
tutta la regione. 

BRASILE 

Proclamato 
lo sciopero 

generale per 
il 25 aprile 

BRASILIA — Il Brasile si fer
merà il 25 aprile prossimo per 
chiedere l'elezione diretta, a 
suffragio universale, del presi
dente della repubblica. La fer
mala avverrà mentre in Con
gresso si voterà la proposta di 
suffragio universale sostenuta 
dall'opposizione. All'iniziativa 
hanno già aderito forze sinda
cali e rappresentanti delle va
rie categorie. Il governo ha già 
fatto sapere che farà di tutto 
per bloccare la proposta dell* 
opposizione. 

Azienda - il fisco 
Un binomio, uno stretto legame per una sarta 
gestione, per evitare rischi^di pesanti sanzioni 
civili e penali, per essere aggiornati tempestiva
mente e ordinatamente, per sapere tutto quello 
che per un'azienda e necessario conoscere in 

campo tributario 

U j-%» rivista 

fisco 
Roma - Milano 

da otto anni. 40 numeri all'anno, oltre 5200 pagine 
con rubriche di attuatiti, commenti, nuove leggi, 
nuove disposizioni ministeriali, giurisprudenza, tri
butario-penale, risposte ai quesiti dei lettori, inserti 

legislativi 

in edicola a L. 5500 o in abbonamento 

versando L. 175.000 per Q1984 con aiscgno bancario o sol c/c 
Pitale n. 61844007 tacitato a E.T1 &rl - Viale Mazzini, 25 -
00195 Roma - WormuJoni Roma TcL 06/310078-317238 

Milano Td. 02/7386100 
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Aut-aut della Fiat a Torino 
per espellere 540 lavoratori 
«O cassa integrazione senza prospettive o licenziamento» - È tutto personale estremamente qualificato - Il 
reparto produceva turbine a gas - L'azienda si è fatta cogliere impreparata dal crollo delle commesse 

Dalla nostro redazione 
TORINO — «O concordate 
con noi la cassa Integrazione 
a zero ore per 540 operai e 
Impiegati, senza nessuna ga
ranzia di un loro futuro rien
tro in fabbrica, oppure questi 
540 lavoratori noi li licenzia
mo subito.. 

Un linguaggio cosi bruta
le, erano quattro anni che la 
Fiat non lo adottava più in 
una trattativa col sindacato, 
dalla famosa vertenza dei 35 
giorni. Torna ad usarlo oggi. 
E lo fa perché un altro dei 
suoi settori industriali è sta
to Investito da una crisi rata-
strofica, paragonabile (fatte 
le dovute proporzioni) alla 
crisi che nel 1980 si abbattè 
sulle fabbriche di automobi
li. 

I 540 lavoratori (190 dei 
quali tecnici ed impiegati) 
che la Fiat vuole espellere in 
modo definitivo, sono esat

tamente un terzo delle mae
stranze della TTG, il settore 
energia del gruppo. Sono i 
lavoratori, tutti ad altissima 
qualificazione, clic negli sta
bilimenti torinesi di via Cu
neo e corso Romania co
struiscono turbine a gas per 
piccole centrali elettriche ed 
impianti per centrali nuclea
ri. La crisi investe dunque 
una delle industrie Fiat a più 
avanzata tecnologia, una di 
quelle che promettevano 
consistenti sviluppi. Colpi
sce tra l'altro uno dei settori 
della Fiat che finora com
pensavano con I loro utili 
(5.4 miliardi di utile netto 
ancora nel 1982) i pesanti de
ficit dell'auto e della siderur
gia. nel conti aziendali. 

E dal 1954 che la Fiat co
struiva turbine a gas su li
cenza Westingause. Ne ha 
fatte centinaia, per 11 novan
ta per cento esportate in tutti 

i paesi del mondo. A parte al
cune applicazioni militari 
(come propulsori per navi da 
guerra) le turbine vengono 
usate per alimentare piccole 
centrali elettriche di potenza 
da 8 a 100 megavatt. Veniva
no richieste soprattutto dai 
paesi in via di sviluppo, per 
elettrificare zone impervie, e 
dai paesi produttori di petro
lio, che dispongono del com
bustibile a basso prezzo. 

Paghi di questi successi, i 
dirigenti Fiat non hanno 
studiato in tempo alternati
ve produttive e di mercato. 
Si sono trovati così imprepa
rati di fronte al crollo degli 
ordini da parte del paesi del 
Terzo Mondo che non di
spongono più di risorse fi
nanziarie per investimenti. 
Nei magazzini della Fiat 
TTG si sono cosi accumulate 
turbine a gas invendute per 
un valore di 120 miliardi di 

lire, pari a tre anni di lavoro. 
Nel settore delle centrali 

nucleari, alle responsabilità 
della Fiat si sommano quelle 
del governo per il ritardo nel
l'attuazione del Piano ener
getico nazionale. Per parte 
sua, la Fiat aveva già ceduto 
qualche anno fa all'Ansaldo 
il ruolo di capofila nel com
parto nucleare, in cambio di 
un ruolo egemone in altri 
settori. In quanto al governo, 
ha deliberato solo ora la co
struzione di tre centrali elet
tronucleari in Lombardia, 
Puglia, Piemonte e solo in 
quest'ultima regione si sta 
decidendo la localizzazione. 
Stando così Io cose, si sono 
giustificati in trattativa i di
rigenti Fiat, non è prevedibi
le prima del 1987 l'avvio di 
lavori che abbiano ricadute 
positive sull'occupazione. 

Tutte le alternative alle 

540 sospensioni proposte dal
la FLM (cassa Integrazione a 
rotazione, prepensionamen
ti, mobilità, riduzione di ora
ri, contratti di solidarietà) 
sono state respinte dalla 
Fiat. L'azienda anzi ha dato 
l'impressione di volersi pro
gressivamente disimpegnare 
dal settore energetico. In 
pratica la Fiat vorrebbe 
mantenere soltanto una 
struttura produttiva ridotta 
all'osso. Se entro un paio d' 
anni non decolleranno nuo
ve commesse per le centrali 
nucleari e le turbine a gas, la 
Fiat abbandonerà 11 campo e 
chiuderà definitivamente le 
fabbriche. 

Da oggi sono convocate le 
assemblee dei lavoratori del
la Fiat TTG per decidere le 
necessarie iniziative di lotta 
e di coinvolgimento delle 
forze politiche e sociali. 

Michele Costa 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — Un contratto Hi 22(1 miliardi ili lire, per In realÌ77a-
zione del Mstemn di teIeromunica7Ìoni Olympus 1 (il niii grande 
satellite europio) e stato firmato ieri a Venezia da Pietro Macerati 
(amministratore delegalo della Selenia Spazio del gruppo liti-
STET) e da Ro;;er I)ance> (\ice amministratore delegalo della 
British Aereospare). L'operazione del sistema è finanziata dall'E
SA (Agenzia spaziale europea) e il progetto complessivo costerà 
circa .'HO milioni di dollari. AI finanziamento partecipano numero-
se nazioni europee, con quote differenti. La quota maggiore, de! 
.'56',. che comporta anche maggiori commesse per l'industria na
zionale, è tornita dalla Gran Bretagna, segue l'Italia col : t2 \ . 
quindi il Canada col 10' , , l'Olanda col G',. e con quote inferiori 
Danimarca. Spagna, Austria. Il contratto di 220 miliardi di lire, a 
velcri 1984, è il più importante finora assegnato ad una industria 
spaziale italiana. Si tratta di un progetto, partito nel 1979. che può 
a tutti gli effetti considerarsi europeo, anche se mancano due dei 
protagonisti della CEE, e cioè la Francia e la Germania. Questi due 
paesi hanno iniziato per conto loro, con un anno di anticipo. l'Ita
lia era strila invitata a parteciparvi, ma in anni nei quali scarsi 
erano le nostre possibilità finanziarie. Perso il primo treno, l'Italia 
ha rimontato la corrente ed oggi si inserisce nella gara spaziale 

Selenici, 
per un 
satellite 
TV, maxi 
contratto 

delle telecomunicazioni. Olympus 1 è un satellite di classe media, 
dal peso di 1.500 chilogrammi, che sarà lanciato nel 1987, median
te un \ettore Shuttle o Ariane, per svolgere missioni di telecomu
nicazioni avanzate. Sarà utilizzato per la diffusione televisiva di
retta (ciò significa che si potranno ricevere in diretta trasmissioni 
televisne con antenne di piccola potenza, installate in condomini 
<> in singole case) tramite due canali televisivi, utilizzati uno in 
e-ihi-.it a dall'Italia, dalla Hai-tv, l'altro dai paesi dell'Unione eu-
r'i;>t.i di r.idioditlusione. Il .satellite consentirà lo svolgimento di 
.dire milioni, anche di carattere militare, come ha affermato 
l'ingigner Ma-erati. ser\i/i speciali d'utente (cioè trasmissioni 
d.itj per banche, per aziende, per le borse valori eccetera), esperi
menti di propagazione di carattere scientifico. L'ESA, responsabi
le del programma Olympus 1, cui seguiranno ulteriori Olympus, ha 
fi!fìdato alla British Aereospace il ruolo di capocomméssa e alla 
Seienia Spazio la responsabilità dell'intero sistema di telecomuni
cazioni del satellite. 

Alla \ernice del maxicontratto spaziale erano presenti anche i 
rappresentanti dell'Agenzia spaziale europea, signori Theodor 
Mallett, William Thoma, René Collette, oltre a Mario De Leo del 
ministero della Ricerca scientifica e ad Enzo Castelli della Rai-tv. 

Antonio Mereu 

Lucio D e Car l in i 

ROMA — Il compagno Enrico 
Berlinguer nel suo messaggio ai 
delegati e agli ospiti della pri
ma conferenza nazionale del 
PCI sui trasporti ha ricorduto 
che in questo settore «i rapporti 
fra le lorze di sinistra sono stati 
fortuniimenie migliori che al
trove». I! ministro dei Traspor
ti. Signorile, nel suo intervento 
ha dal canto suo rilevato che c'è 
ampia convergenza fra PCI e 
l'SI sui problemi del comparto 
e sugli obiettivi che ci si prefig
ge di realizzati.. A differenza, 
ha riconosciuto, di quanto av
viene per altre questioni. 

Eppure — ha detto Berlin
guer — -la ferma battaglia che 
stiamo conducendo in questi 
giorni non solo non contraddi
ce, ma sta insieme con questo 
nostro forte e articolato sforzo 
di programma, di proposta, di 
iniziativa per il rilancio della e-
conomia italiana, come è emer
so anche dalla recente Conven
zione sul futuro di Torino.. In
fatti Mstema di trasporto inte
grato. intermodalità, rilancio 
delle ferrovie e del trasporto 
marittimo, potrebbero dar luo 
go -ad filetti sull'intero siste
ma economico molto importan
ti ai Imi della riduzione dei co
sti reali e della eliminazione 
delle diseconomie e dell'au
mento della produttività com
plessiva.. 

Su questi concetti, sull'insie
me della proposta comunista 
per i trasporti si è detto d'ac
cordo anche Signorile. La rea
lizzazione di questi obiettivi — 
ha detto — potrebbe addirittu
ra determinare un «momento 
magico, per il comparto. Ma le 

Claudio Signorile 

buone intenzioni da sole non 
bastano. È quanto in sostanza 
ha osservato il segretario gene
rale della Filt-Cgil Lucio De 
Carlini quando nel suo inter
vento ha posto .due o tre nodi» 
all'attenzione di Signorile e del 
ministro della marina mercan
tile Carta. Come si può parlare 
di •unanimità» di intenti fra le 
grandi forze politiche e parla
mentari (il riferimento è ad una 
affermazione di Signorile e all' 
intervento del rappresentante 
della DC, De Bernardi) anche 
in presenza di concrete iniziati
ve nell'area governativa contro 
il disegno di riforma delle FS? 
È sufficiente una elaborazione 
comune a sinistra per battere 
tali iniziative visto che non è 
stata sufficiente nemmeno ne
gli anni della solidarietà nazio
nale? 

Il dato di fatto .stupefacen
te. è comunque — come scrive 
Berlinguer — che su una «gran; 
de questione» come quella dei 
trasporti, così come su nitri «vi
tali temi economici, ci sin scar
so dibattito politico. L'atten
zione viene invece .concentrata 
soltanto sul tentativo di taglia
re i salari, riducendo ogni pro
blema alla diminuzione del co
sto dei lavoro. Stupefacente — 
aggiunge il segretario del parti
to — ma purtroppo tristemen
te logico. Affrontare la sfida 
della produttività, della inno
vazione. di un nuovo sviluppo 
richiede una collaborazione tra 
le forze riformatrici, l'accordo 
con la grande forza dei comuni
sti e prima di tutto la volontà 
politica di cambiare. Ma l'esi
stenza di un blocco conservato
re, ancorato ella difesa di un 

Berlinguer: 
«Dai trasporti 
una spinta 
allo sviluppo» 
II saluto alla prima conferenza del set
tore - Intervento del ministro Signorile 

vecchio sistema Hi potere, spin
ge in tutt'altra direzione; e i go
verni incapaci di cambiare al
cunché operano per rendere 
flessibile soltanto il salario e il 
potere contrattuale dei lavora
tori». 

Berlinguer ha quindi invita
to i «nostri interlocutori a di
scutere sul serio le nostre idee e 
proposte» avvertendo che i co
munisti sono aperti «al dialogo, 
al confronto e anche alle criti
che» ma a condizione che si ri
manda «al merito reale dei pro
blemi e delle proposte, metten
do da narte una rozza propa
ganda di parte». 

11 segretario del partito note
vole spazio ha dedicato nel suo 
messaggio al ruolo che i tra
sporti possono giocare in Euro
pa. Nella Cee — ha detto — è 
maturato un primo accordo 
«per definire un programma co
mune che dovrebbe riguardare 
le grandi infrastrutture di inte
resse comunitario e all'orizzon
te c'è anche l'idea di una legge 
quadro per i trasporti europei». 
bi tratta di obiettivi che po-
treblicro costituire un «concre
to passo avanti verso l'unità 
reale del continente- e rende
rebbero chiaro che .per un mer
cato europeo non sono suffi
cienti norme che garantiscono 
soltanto la libera circolazione 
di merci e di persone, ma occor
rono politiche, programmi e o-
pere comuni». Alla realizzazio
ne di questi obiettivi i comuni
sti italiani daranno tutto il loro 
contributo e i trasporti saranno 
uno dei temi centrali della 
prossima campagna elettorale 
per il nuovo parlamento d'Eu
ropa. Ma altrettanto impegno e 

volontà c'è da parte del gover
no italiano? Signorile assicura 
di sì. Quanto meno c'è il suo 
impegno personali. 

Purtroppo — ha rilevato nel 
suo intervento il compagno An
gelo Carossino — il malconten
to degli autotrasportatori e-
sploso clamorosamente con il 
blocco alle frontiere «ha evi
denziato l'esistenza di una gra
ve contraddizione tra un'ottica 
puramente nazionale con la 
quale; generalmente vengono 
affrontati i problemi del tra
sporto nel nostro Paese e i vin
coli e condizionamenti esterni 
sempre più importanti a causa 
della crescente internazionaliz
zazione dell'economia». Insom
ma il governo mentre «a parole 
è europeista», nei comporta
menti «si preoccupa di bloccare 
o ritardare ogni progresso verso 
una politica comune dei tra
sporti». E il solo rallentamento 
dei traffici alle frontiere provo
ca ogni anno una perdita stima
ta in 12 miliardi di ECU (Escu
di europei). 

Nella parte conclusiva del 
suo messaggio il compagno 
Berlinguer ricorda il grande va
lore dell'autoregolamentazione 
degli scioperi a tutela anche de
gli interessi della collettività e 
di milioni di utenti dei traspor
ti. Ma — aggiunge — è .davve
ro straordinario che si sparga 
tanta indignazione per gli scio
peri nei trasporti e nei servizi, 
quando poi è il governo che vio
la sostanziali regole democrati
che», che «pretende di tagliare 
per legge salari e stipendi» e «la
scia marcire questioni di vitale 
importanza». 

Ilio Gioffredi 

Contratto di solidarietà allltaltel 
Entro due anni si lavorerà 35 ore 
Un accordo tra azienda e sindacato garantirà il governo della trasformazione delle produzioni da elettro
meccaniche a elettroniche - La riduzione fìnanziata al 50% dairinps e al 50% da azienda e operai 

I cambi 

MILANO — Sul cammino che l'Italtel 
ha intrapreso verso il .prossimo futuro» 
fatto di produzione elettronica e di ine
sorabile e rapida estinzione delle vec
chie apparecchiature telefoniche elet
tromeccaniche. il sindacalo sta segnan
do un'altra tappa a suo favore, un altro 
traguardo per evitare strappi traumati
ci all'occupazione. Ieri, nell'ennesimo 
incontro fra il vertice dell'azienda ma-
nufatturiera a capitale statale e la FLM, 
che si è tenuto a Roma presso l'Inter-
sind, è slato infatti siglato un primo ac
cordo per l'introduzione a tappeto nelle 
fabbriche del gruppo dei contratti di so
lidarietà già a partire dal prossimo an
no. In pratica la fase di passaggio dalle 
produzioni elettromeccaniche a quelle 
elettroniche sarà governata con una ri
duzione massiccia di orario di lavoro 
settimanale (si arriverà alle 35/36 ore) 
finanziata per il f>0 per cento dall'INPS. 
in sostituzione della cassa integrazione, 

e per il restante 50 per cento dall'azien
da e dai lavoratori. 

I nuovi regimi d'orario interesse
ranno in una prima fase, fino alla fine 
dell'85.7/8.000 lavoratori, quasi esclusi
vamente direttamente impegnati in 
produzione. Nel 19SG, nella fase conclu
siva dell'operazione, la riduzione dell'o
rario coinvolgerà quasi tutti i lavoratori 
del gruppo. 

A partire da quest'anno, per favorire 
e accelerare il processo di trasferimento 
della produzione elettromeccanica all'e
lettronica, sarà realizzato un program
ma supplementare di corsi di aggiorna
mento professionale per i lavoratori in
teressati alla riconversione. Sempre per 
1*84 sono stati concordati due periodi di 
cassa integrazione, che comporteranno 
la perdita di ore di lavoro equivalenti a 
600 dipendenti collocati a zero ore per 
un anno. II primo periodo di cassa inte
grazione sarà effettuato a Pasqua, con 

un ponte che interesserà tutti i lavora
tori del gruppo. 

Dunque, ancora prima che il decreto 
legge diventi operativo, in una grande 
azienda per la prima volta è stato possi
bile trovare un accordo per l'introduzio
ne dei contratti di solidarietà. Nella ver
tenza con l'Alfa Romeo questa richiesta 
del sindacato è stata respinta decisa
mente dalla direzione; in altri gruppi in 
cui i processi di innovazione tecnologica 
comportano riduzioni massicce di per
sonale. gli industriali hanno sempre ri
fiutato di scendere con il sindacato su 
questo terreno. 

AU'Italtel le nuove tecnologie signifi
cano una rivoluzione totale nel modo di 
produrre e sul prodotto, con grossi pro
blemi per l'occupazione. Da tempo la 
direzione del gruppo e il sindacato si 
confrontano su questo terreno e sul ter
reno del risanamento economico-finan
ziario dell'azienda. All'inizio dell'opera

zione, che ha comportato un diverso as
setto delle produzioni negli stabilimenti 
e grosse operazioni di riorganizzazione e 
razionalizzazione, l'Italtel aveva denun
ciato un «esubero» di ben 8.000 dipen
denti. II gruppo oggi conta 21.700 lavo
ratori, 12.000 dei quali direttamente 
impegnati nei reparti produttivi. Il forte 
calo di occupati, che pure si è registrato, 
non ha comportato licenziamenti in 
massa, ma dimissioni incentivate e pre
pensionamenti. Inoltre il sindacato ha 
gestito in prima persona un programma 
piuttosto impegnativo di formazione 
professionale per addestrare alle nuove 
produzioni che finora complessivamen
te si è tradotto in un milione di ore di 
•scuola., equivalenti al lavoro annuo di 
700 dipendenti circa, utilizzando cassa 
integrazione, fondi Cee e altri strumen
ti. 

Bianca Mazzoni 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Sulla ripresa dello stabilimento di Bagnoli pesano 
nuovi e insidiosi ricatti. A parole l'azienda sirstiene — come ha 
fatto nell'incontro dell'altro giorno all'Intersind — di essere pron
ta a riaprire, ira quindici giorni. Ma nei fatti condiziona il riawio 
a pesanti tagli occupazionali, quasi un dimezzamento degli organi
ci rispetto agli attuali G000 addetti. Il .tetto, previsto dalla direzio
ne si attesta, per l'esattezza, su 3GO0 unità; 27(H) rientrerebbero 
subito, altri 700 nel corso dell'Só e altri 200, ancora, verrebbero 
impiegati per il treno .BK». Ma i lavoratori riuniti ieri mattina in 
fabbrica per una prima valutazione della trattativa respingono il 
merito e il metodo della posizione aziendale. 

•Sulla delicata questione degli organici — dice Mario Esposito. 
dell'esecutivo — non vogliamo chiuderci gli occhi e. come sempre 
abbiamo fatto, non ci tiriamo indietro. Ma il confronto deve avve
nire con Io stabilimento in marcia, non si può trattare dicendo: 
prima taglio il personale e poi riapro*. Questa sareblx*. infatti. 
l'intenzione dell'azienda. Le prossime due settimane dovrebbero 
essere utilizzate per una discussione — a dir poco frettolosa — 
sull'entità dei nuovi organici e solo dopo si darebbe il vìa ai grossi 
rientri. Al consiglio di fabbrica rilevano, tra l'altro, che Questo 
procedimento contrasta con quello normalmente tenuto negli altri 

Ricatto su 
Bagnoli 
«Prima 
i tagli, poi 
si riapre» 

stabilimenti del gruppo. Qui la verifica sugli organici avviene con 
le fabbriche in funzione. 

Da parte dei i.i\ oratori non vi sono chiusure pregiudiziali. .Sugli 
impianti nuovi la direzione — dicono all'esecutivo — deve spiega
re le cifre che fa; per quelli tradizionali, dove vi sono già precisi 
accordi e gli organici sono consolidati, siamo anche disposti a 
verificare caso per caso, ma solo dopo che il riawio sarà avvenuto.. 

Alt re preoccupanti zone d'ombra restano — a giudizio del consi
glio di fabbrica — sulla seconda fase della ristrutturazione. Si fa 
presto a dire — affermano a Bagnoli — che lo stabilimento sarà a 
regime entro i'S5 L'azienda sostiene che inizierà il rifacimento del 
secondo altoforno in agosto, ma nello stesso tempo dichiara che 
questa sua buona intenzione resterà sulla carta se il governo non si 
decide a e rodare j TtvJ miliardi già concessi, ma non ancora devolu
ti ior.cretarr.ente al gruppo. L'na parte di questi fondi dovranno 
servire a Bagnoli anche per il completamento di una colata conti
nua e il potenziamento del treno a travi .BK.. 

Nella sostanza, se i soldi non arrivano, si rischia di innescare un 
nuovo gioco allo scaricalante col governo che fa orecchie da mer
cante e lascia slittare i tempi del finanziamento. 

p. m. 

Altissimo promette 
entro il mese 
la riforma Gepi 
ROMA — Il Ministro dell'Industria pre
senterà entro questo mese due disegni di 
legge per riformare la Gepi e per modifi
care le norme contenute nella •Prodi». Lo 
ha detto ieri Io stesso ministro Altissimo, 
parlando alla commissione Industria del
la Camera. 

Nel suo intervento Altissimo ha spiega
to quali dovrebbero essere le competenze 
della gepi (ìa finanziaria dello Stato, nata 
con l'obbiettivo di salvare le imprese in 
crisi e che oggi ha alle dipendenze 36 mila 
addetti). Innanzitutto — ha detto Altissi
mo — gli interventi Gepi saranno possibi
li solo nelle aziende per le quali sia accer
tata una possibilità di risanamento. La fi
nanziaria non potrà, invece, intervenire 
In quel settori dichiarati «in stato di crisi» 
dalle delibere del CIPI. Altissimo ha an
che confermato che gli interventi di sal
vataggio saranno limitati al Mezzogiorno. 

/ / Parlamento 
discuterà la 
vertenza Magrini 
ROMA — Il Parlament. sarà chiamato a di
scutere. entro breve tempo. la crisi del grup
po Magrini-Galileo. In seguito, infatti, alle 
pressioni dei senatori comunisti, il Presiden
te della Commissione Industria di Palazzo 
Madama, il de Francesco Rebecchini ha con
vocato per il prossimo martedì l ministri Da-
rida e Altissimo, perché riferiscano sulla gra
ve situazione del gruppo. 

I s e n a t c ì comunisti hanno, inoltre, pre
sentato una mozione (primi firmatari An
drea Margheri e Giovanni Urbani) nella qua
le, ribadito che condizione preliminare e og
gettivamente indispensabile per ogni tenta
tivo di tremare una soluzione accettabile, è il 
ritiro dei 700 licenziamenti, si Impegna il Go
verno ad Intervenire con tutti gli strumenti a 
disposizione per ricercare — d'intesa con le 
organizzazioni sindacali — una soluzione. 

n. e. 

Il gruppo Saffa-Bonomi 
vuol chiudere tre fabbriche: 
oltre cinquecento a spasso? 
ROMA — Per la vertenza 
Saffa-Bonomi è scesa in 
campo anche la federazione 
CGIL-CISL-UIL. L'altro 
giorno il sindacato unitario 
ha chiesto un incontro ur
gente con il presidente della 
società, Giuseppe Bolchini, 
per discutere le strategie 
produttive dell'azienda. 

Fino ad ora. I lavoratori 
sono venuti a conoscenza dei 
piani di ristrutturazione, dei 
progetti di diversificazione 
produttiva solo leggendo I 
giornali. E da quel poco che 
si è saputo, sono nate molte 
preoccupazioni: si parla del
la chiusura di tre fabbriche, 
dove oggi sono occupati 
quatcosa come cinquecento 

i dipendenti. Dovrebbero in
fatti sospendere l'attività gli 
stabilimenti di Cassino, dove 
si produce cartoncino, quello 
di Napoli, da dove escono i 

i cerini, e quello di Samaglia, 
in provincia di Milano, dove 
si lavorano i truciolati. 

La ventilata chiusura del
le tre fabbriche non avrebbe 
nessura spiegazione di ordi
ne economico. Le aziende in
fatti fanno parte di un grup
po che ha chiuso il bilancio 
dell'anno scorso con un utile 
di quasi cinque miliardi. È 
aumentato il profitto anche 
se è diminuito il fatturato. 
Ce n'è abbastanza Insomma 
perché il sindacato rivendi
chi il diritto di dire la sua 
sulle scelte produttive. 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

MEDIA UFFICIALE OEI CAMBI UIC 
6 / 4 5 / 4 
1628.75 1618.50 
619.385 620.07 
201.205 201.515 
548.83 649.73 
30.271 30.317 

2314.70 2323.75 
1893.625 1897 
168.65 168.735 
1379.25 1383.75 
1268.25 1265.55 

7.207 7.206 
746.45 747.175 
87.90 88.17 
214.545 214.91 
208.04 208.625 
289.085 289.335 
12.185 12,235 
10.807 10.852 

// rialzo dei tassi 
in USA si ripercuote 
su dollaro e Borsa 
ROMA — Esazione in difesa del dollaro, tramite la restrizione del 
credito e l'aumento de! tasso primario al 12'« presso le banche 
statunitensi, ha un effetto moderato. Le 1.629 lire di ieri costitui
scono una risposta moderata del mercato. Gli operatori aspettano 
altri .segnali». La Borsa valori di New York ieri a metà giornata era 
scesa a quota 1.126 dell'indice Dow Jones, con l'arretramento di 
una ventina di punti. Anche in questo caso il ribasso non indica 
una svolta, benché i tassi d'interesse effettivi stiano risalendo ai 
livelli del 1982. 

I.a ragione sta nel fatto che l'aumento dell'I '. nel tasso d'inte
resse di liase corrisponde ad una risalita analoga del livello di 
inflazione. Insomma, la quotazione attuale del dollaro regge solo 
se restano elevatissimi tassi reali, qualcosa come 6-7 punti sopra 
l'inflazione. Causa immediata, l'alto indebitamento del Tesoro 
USA. E ai tassi d'interesse, oltre che al cambio, che si riferiva il 
banchiere centrale tedesco Pohel quando ha lanciato un nuovo 
attacco «.ontro l'Amministrazione Reagan per questi alti deficit. 
Un voto al Congresso — l'approvazione della bozza di bilancio 
predisposta dall'opposizione democratica — dovrebbe però toglie
re ogni dubbio sulle prospettive. I parlamentari democratici pro
pongono infatti un deficit di 175.S miliardi di dollari control 174.6 
proposti dai repubblicani, ciò che cambia è solo la composizione e. 
a detta dei proponenti, un maggior «realismo, della previsione. 

Oli alti deticit USA quindi resteranno e il dollaro potrà re? cere 
soltanto suìla bas<? di ahi tassi d'interesse. Banca e finanza preval
gono sull'industria anche a costo di allargare sempre più il disa
vanzo commerciale degli Stati Uniti. Per ora, non si vedono com
promessi ir. vista fra i due schieramenti di interessi sulla possibili
tà di riporte'» si valore del dollaro attorno alle 1.500 lire e ai 2,50 
marchi tede.-chi. 

r. s. 

Brevi 

Convegno della Confindustria a Cosenza 
COSENZA — •.; Mezzog^no tra de^ndustnalizzazione. «rmovazione e sv*»a-
po» e * tema t i un coc.eg'io erga.--zzato per og? dalla Conf<ndusii.a a 
Cosenza interverrà:---*! 4 Kitvsvn tset i Mezzogiorno, il prendente de3a 
Conlindvi'ria. «I commissario oWa CasT.ez. «I presidente (Se* Efsn e rappre
sentanti deils forze Degl'eie va i quai «* senatore coTujmSl» Urto Cabce. 

Sciopero «autonomo» al Ministero Tesoro 
POMA — Uno scoperò nazona'e per rintera g-orna:» del 14 aprto è stato 
proclamato da( s-najcato a-io-iomo <*»» lavoratori Od Tesero l'agrtarone — 
sostiene un conv_miC3to — mra aRa «rapida attuazione de» drsegno t* legge 
310« eoe prevede la «istrutti*«zone degh ufrci de! M**st»>ro. 

Interpellanza PCI sulla Casmez 
ROMA — I compagni Gerardo Crnaromante e Nmo Calce hanno presentato 
una mterpetanza ai presidente del consiglio e al Ministro del Mezzogiorno 
sufla vicenda dei commiss* lamemo delta Cassa del Mezzogiorno. I senatori 
comunisti uà raitro chiedono «m base a quab criteri e a qua* norme di legge 
si « pervenuti e s> e proceduto ana nonna d>i dottor Peroni ana canea r> 
commissario della Casmez e allo soogfcmento de! consiglio di ammmistrazio-
ne. quali concluso™ di riforma si «ntendono trarre da quel vero e proprio atto 
di accusa rappresentato da>r«anahsi dei flussi di spesa detta Cassa del Mazzo 
g»orno» redatto dai Comitato Tecnico per la «pesa pubblica presso «I Ministero 
del Tesoro, soprattutto per quanto •s»*ne «a* autonorma ammm.suat'va e 
poMica delia Cassa e ana procedura di copertura del debito somme so: se •) 
governo è m grado di tenere fede agi» impegni . e di presentare una sua 
proposta d< riforma organica dell intervento straort&nfriu* 

BOLOGNA 
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QUARTIERE 
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151 gallerie 
750 artisti 

per vedere 
per comprare 
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e grafica 
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Mostra di fotografia 
di moda: 
"LO STILISTA EI 
SUOI FOTOGRAFI" 
ARMANI. FERRE. KRIZIA, 
MISSONI, MILA SHON 
E VERSACE 

orario dalle 10 alle 20 

COMUNE di PESARO 
UFFICIO APPALTI E CONTRATTI 

Si rende noto che il COMUNE 01 PESARO indirà una 
licitazione privata per l'apps'to relativo all'esecuzione dei 
lavori di sistemazione dell'area di sedime della nuova 
scuola elementare di Borgo S. Maria e dell'area dei cam
po sportivo nella zona di intervento PEEP. 

La licitazione si svolgerà con il metodo previsto dall'art. 
1 lettera cB» della legge 2 febbraio 1973 n. 14. median
te presentazione di offerte solo in ribasso, con importo a 
base di gara di L. 157.802.130. 

L'appalto verrà aggiudicato anche in caso di presenta
zione di una soia offerta, purché valida. L'appalto è sog
getto alla normativa antimafia. 

Sono ammesse offerte di Imprese riunite ai sensi delia 
legge n. 584/77. Le Imprese devono comunque essere 
iscritte all'Albo Nazionale dei Costruttori alla categoria 6' 
per importo corrispondente all'appalto. 

Le Imprese, che desiderano essere invitate, devono 
inviare apposita istanza, redatta in carta legale, al COMU
NE DI PESARO P.zza del Popolo - 61100 Pesaro, facen
do riferimento al presente avviso. 

Dette istanze devono pervenire esclusivamente a mez
zo raccomandata R/R entro il perentorio termine di giorni 
15 dalla data di ultima pubblicazione dell'avviso. 

Si precisa che in nessun caso le domande dì invito sono 
vincolanti possono esere richieste all'Ufficio Tecnico 
(Tel. 0721/6971). 

IL SINDACO 
Prof. Giorgio Tornati 
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L'UNITÀ/SABATO 
7 APRILE 1984 Sandra Mondaini ha scoperto una nuova faccia del successo con 

Sbirulino, pagliaccio impertinente che piace ai bambini ma interroga 
anche i politici: tutte le domeniche Italia 1 presenta il suo «Circo» 

Chi è Sbirulino? È un bambino un po' 
cresciuto, è un adulto molto Infantile, 
oppure anche un piccolo clown tutt 'al-
tro che triste. Balla, ride, grida e salta 
con le sue scarpone, 11 naso rosso, la 
sterminata bocca che gli va da un orec
chio all'altro. Ma Sbirulino è soprattut
to Sandra Mondaini; tutt'altro che 
bambina, tutt'altro che stridula, tutt ' 
altro che maschio. È diventata Sbiruli
no quasi per caso. Forse qualcuno si ri
corda del vecchio Scaramacai, altro 
clown-donna, ma triste, pelato, e non 
ballerino. 

Sbirulino ha conquistato I bambini 
In modo duraturo e torna ancora una 
volta a rivolgersi al suo pubblico In un 
programma tutto suo che va In onda da 
domenica su Italia 1 (alle 19,30) per 13 
puntate dirette da Silvio Ferri. Si tratta 
di un vero e proprio varietà per bambi
ni, completo di scenette, di interviste a 
ospiti Illustri (anche politici), di quiz e 
canzoncine. 

Il tutto visto dalla parte del bambini, 
ma di bambini che seguono un po' di 

attualità e hanno ormai una «cultura 
televisiva! che consente di fare 11 verso 
a programmi •adulti». Per esemplo al 
quiz, che qui diventa occasione di arric
chimento non tanto per 1 concorrenti 
(che sono tutti giovani, ma non bambi
ni) ma per Sbirulino che, ad ogni loro 
risposta sbagliata, accumula soldi su 
soldi. E si diverte un mondo a «depre
darli». Sbirulino infatti non è proprio 
un angioletto, qualche monelleria la 
combina, dice bugie, ma si ferma a un 
passo dal peccato vero e proprio. 

Allora, chiediamo a Sandra Mondai
ni, non le sembra un po' troppo melenso 
questo personaggio, almeno In con
fronto alla sua famosa bambina catti
va, con le treccine e le battute velenose 
sempre pronte? 

•Beh, forse, ma Sbirulino entra nelle 
case e per i bambini che Io amano lo da 
Imitare. Non si può Immaginare quante 
mamme protestavano per le cattiverie 
di Arabella che poi 1 bambini imitava
no! Del resto allora ero più giovane e 
quindi più cattiva. Adesso sono meno 
giovane e meno violenta». 

Come mal nel gioco del quiz non ave
te usato bambini come concorrenti? 

•Perché Sbirulino è contento di vin
cere lui e di portare via I soldi al concor
renti e 1 bambini ci sarebbero rimasti 
malissimo». 

Perché anche \oi avete messo del 
premi In denaro? 

•Veramente si vince pochissimo e il 
motivo per cui Sbirulino si appropria 
del soldi è un segreto che non possiamo 
svelare...». 

Comunque la parte più divertente del 
programma si annuncia quella delle In
terviste. Anzitutto gli intervistati sono 
costretti a sedere su un seggiolone al
tissimo che li mette subito a disagio e 
poi nel rispondere a Sandra-Sbirullno 
spesso si trovano In difficoltà, sbaglian
dosi tra maschile e femminile e lndu-
cendosl perfino a parlare come si fa col 
bambini, in linguaggio artefatto. An
che Pannella è tra gli ospiti e pare che si 
sia quasi litigato anche col piccolo 
clown. 

m. n. o. 

Doménica 
D Raiuno 

9 . 6 5 MESSA - Celebrata da Giovanni Paolo II 
11 .55 SEGNI OEL TEMPO 
12 .15 U N E A VERDE 
1 3 . 0 0 T G L'UNA • Quasi un rotocalco per la domenica 
1 3 . 3 0 T G 1 - N O T I Z I E 
1 4 - 1 9 . 5 0 DOMENICA IN . . . - Presenta Pippo Baodo 
14 .25 NOTIZIE SPORTIVE 
16 .35 DISCORING - Settimanale di musica e dischi 
1 6 . 2 0 e 1 7 . 2 0 NOTIZIE SPORTIVE 
1 8 . 3 0 9 0 * M INUTO 
1 9 . 0 0 CAMPIONATO I T A U A N O 01 CALCIO 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 ...E LA VITA CONTINUA - Film, di Dino Risi, con Vana Usi. Jean-

Piena Marielle. Cbo Gkxterruth 
2 2 . 3 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 4 0 LA DOMENICA SPORTIVA 
2 3 . 4 5 DROGA: CHE FARE 
0 0 . 1 5 T G 1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
1 0 . 0 0 GRANDI INTERPRETI - F Chopm. R Schumann, S. Rachmantnoff. 

V Horowiu - Variazioni su un tema della «Carmen» di Bizet. Regia di 
K»*k Browning 

1 1 . 0 0 PIÙ SANI . PIÙ BELLI - Settimanale di salute ed estetica 
1 1 . 4 0 IL TERRORE DEL CIRCO - Film di Harry Machman. con Warner 

Olona. Keye Luke 
1 3 . 0 0 T G 2 - ORE TREDICI 
1 3 . 3 0 - 1 9 . 4 5 BLITZ - Conduce Gianni Mina 
1 4 . 0 0 PICCOLI FANS - Conduce Fiammetta Flamini 
1 4 . 4 0 BLITZ SPORT - Ciclismo 
15 .05 BLITZ SPORT - Atlante O t y Pugilato 
1 5 . 3 0 - 1 6 - 1 8 . 3 0 BUTZ SPORT - Agnano. Ippica 
1 6 . 4 0 B U T Z SPORT - Roubant Ciclismo 
1 7 . 2 0 RISULTATI FINALI E CLASSIFICHE DELLA SERIE B 
1 8 . 0 0 BLITZ SPORT - Agnano: Ippica 
1 8 . 3 0 ROMA: COLLEGAMENTO PER I GLOBI D'ORO OELLA S T A M 

PA ESTERA AL CINEMA I T A U A N O 

1 8 . 6 0 T G 2 - GOL FLASH 
METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 

1 9 . 6 0 T G 2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 0 0 T G 2 - DOMENICA SPRINT 
2 0 . 3 0 CI PENSIAMO LUNEDI - Con Alida Cheli. 
2 1 . 5 0 HILL STREET GIORNO E NOTTE - Telefilm 
2 2 . 4 0 T G 2 - STASERA 
2 2 . 5 0 T G 2 - TRENTATRE - Settimanale di medicina 
2 3 . 2 0 OSE: LO SVILUPPO DELL'INTELLIGENZA 
2 3 . 6 0 T G 2 - S T A N O T T E 

• Raitre 

v 
* *" il: il 

12 .15 C ITTA SENZA MURA - 5'puntata 
1 2 . 3 0 L'ALTRO SUONO 
1 3 . 0 0 DANCEMANIA - «La Jocks Dance» 
1 4 - 1 6 . 5 0 T G 3 - D I R E T T A SPORTIVA-Omet ta (Vittorio Veneto) Moto

cross. Prova mondiale 125 ce. 
1 6 . 5 0 LA PARMIGIANA • Film di Antonio Pietrangeli. con Nino Manfredi. 

Catherine Spaak. Salvo Randone, Landò Duzzanca 
1 9 . 0 0 T G 3 
1 9 . 2 0 SPORT REGIONE 
1 9 . 4 0 DISCO SLALOM 
2 0 . 3 0 DOMENICA GOL - A cura di Aldo Biscardi 
2 1 . 3 0 PROVE D'AUTORE - Il primo set- una scuola per il cinema 
2 2 . 0 5 T G 3 - Intervallo con cBubblies». cartoni animati 
2 2 . 3 0 CAMPIONATO DI CALCIO DI SCRIE B 
2 3 . 1 5 JAZZ CLUB 

D Canale 5 
8 . 3 0 «Enos». telefi lm: 9 . 3 0 «Ralphsupermaxieroeo, telefilm; 10 .45 
Sport: Basekt; 12 .15 Sport: Football omencano; 13 Superclassifìca 
Show; 14 «Kojek». telef i lm: 15 Film «La rivolta di Hai t i * , con Anne 
Francis; 1 6 . 5 0 Film al re del sole», con Yul Brinner; 18 .30 «Lou 
Grants. telefi lm: 1 9 . 3 0 «Dallas», telefilm; 2 0 . 2 5 «Radici», sceneggia
to; 2 2 . 2 5 «Flamingo Road». telefi lm; 2 3 . 2 5 Film «Prendila ò mia», con 
James Stewar t e Sandra Dee; 1.25 Film «Cittadino dannato», con 
Keith Andes. 

V i n t a Lisi: « . .E la v i ta c o n t i 
n u a » (Ra iuno . o r e 2 0 . 3 0 ) 

D Retequattro 
8 . 3 0 Cartoni animati; 1 0 . 3 0 «A Team», telefi lm; 1 1 . 3 0 Sport: A tutto 

gas; 12 Sport: Calcio spettacolo; 13 Fascination speciale: Denaro 6...; 
15 Film «Non si uccidono cosi anche I cavalli?», con Jane Fonda e 
Susannah York; 1 7 . 2 0 Disco Dance Napoli-Milano-New York; 1 8 . 3 0 
«A Team», telefi lm; 1 9 . 3 0 «Dynasty». telefi lm; 2 0 . 2 5 M'ama non 
m'ama show; 2 2 . 3 0 «Mai dire si», telefi lm: 2 3 . 3 0 Film «Lo notte 
dell'iguana», con Richard Burton e Ava Gardner; 1.30 «Alfred Hitchco-
ck presenta», telefilm. 

D Italia 1 
8 .30 Mimi e la nazionale della pallavolo; 8 .55 «Marco Polo», cartoni 
animati; 10 .15 Film «Cielo giallo», con Gregory Peck e Anne Baxter; 
12 «Angeli volanti», telefi lm; 13 Sport: Grand Prix: 14 Dee Jay Televi
sion: 1 6 . 3 0 Film «Antonio e Placido attent i ragazzi— chi rompe paga», 
con Robin Mac David; 1 8 . 3 0 «Supercar». telefi lm; 1 9 . 3 0 II circo di 
Sbirulino; 2 0 . 2 5 Bene bravi bis; 2 2 . 3 0 Film «L'etrusco uccide ancora». 
con Alex Cord e Samantha Eggar; 0 . 3 0 Film «Girotondo con la morte». 
con Louis Jourdan. 

• Telemontecarlo 
12 n mondo dì domani; 1 2 . 3 0 Selezione sport; 1 3 . 3 0 Prosa: «Pnrisl-
na», con Francesca Benedett i ; 1 5 . 3 0 Di Gei Musica; 1 6 . 3 0 Film «Qua
ranta pistole»; 18 .05 «Il tesoro degli Olandesi», telefi lm: 1 8 . 3 0 «Gio
vani avvocati», telef i lm; 1 9 . 1 0 Notizie Flash; 1 9 . 2 0 «Gente di Holly
wood». telefi lm: 2 0 . 2 0 «Capitoli», sceneggiato; 2 1 . 2 0 «Lo sceriffo del 
Sud», telefi lm; 2 2 . 1 5 Incontri fortunati; 2 2 . 4 5 Macario: storia di un 
comico - Notizie Flash. 

• Euro TV 
9 Andersen; 9 . 3 0 Figerman; 10 Lupin III; 12 «Doc Elliot». telefi lm; 13 
Sport: Campionati mondiali di Catch; 18 «Lemù», «Tigerman». cartoni 
animati; 19 «L'incredibile Hutk». telefi lm; 2 0 Lupin III; 2 0 . 2 0 Film 
«Causa di divorzio», con Senta Berger; 2 2 . 2 0 «Agente Pepper». te le
fi lm; 2 3 . 1 5 Tutto cinema. 

D Rete A 
9 Film «Braccati a morte» , con Vince Edwards; 1 0 . 3 0 Preziosità; 
1 3 . 3 0 mKìn vero sceriffo», telefi lm: 1 4 . 3 0 «Firehouse Squadra 2 3 » . 
telefi lm: 15 Film «Amore diverso», con R. Tornea; 17 «Due onesti 
fuorilegge», telef i lm; 18 «Cara cara», telefi lm; 2 0 . 2 5 Film «Autobio
grafia di Jane Pittman». con Cicefy Tyson e Odette; 2 2 . 1 5 Ciao Eva; 
2 3 . 3 0 Film «Braccati a morte». 

« B e n e Brav i Bis» su I ta l ia 1 a l le 2 0 , 2 5 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8 . 10. 12, 13. 
17.32, 19. 21 .37 . 2 1 . 4 0 . 2 3 0 2 ; 
Onda Verde: 6 58 . 7 .58 , 10 .10 . 
10 5 8 . 12.58. 17. 18 .58 . 2 1 . 3 5 . 
22 .58 : 6 Segnalo orario; 7 .33 Culto 
evangelico; 8 3 0 Mirror; 8 . 4 0 GR1 
copertina; 8 SO La nostra terra; 
9 .10 II mondo cattolico; 9 .30 Mes
sa; 10 15 Varietà. 11 5 0 Le piace il 
cinema?: 13 20 Start: 13 3 0 tCab-
audx»: 13.58 Onda Verde Europa; 
14 Radmuno per tutti. 14 .30-17 .37 
Carta bianca; 16 22 Tutto il calcio 
minuto por minuto: 18 .30 Punto d" 
incontro. 19.15 GR 1 sport: 19.45 
Ascolta si fa sera. 19 .50 Asterisco 
musicale, 2 0 Concerto di musica e di 
poesia; 2 0 30 «Le serve rivali»; 
2 1 . 4 0 Quii. 23 0 5 La telefonata. 

• RADIO! 
GIORNALI RADIO: 6 3 0 . 7 3 0 . 
8 3 0 . 9 3 0 . 11.30. 12 .30 . 13 3 0 . 
15 .28 . 16 2 0 . 18 .30 , 19 .30 . 
22 30 : 7 Bollettino del maro: 8 .15 
Oggi ò domcnsca. 8 4 5 G. Ungaretti: 

9 35 L'aria che tra; 11 Cantare ra
merò. 12 GR2 Anteprima sport: 
12.15 Mille e una canzono: 12.45 
Hit parade. 14 Programmi regionali; 
14 .30-16 25-18 .15 Domenica con 
noi. 15.30-17 3 0 Domenica sport: 
2 0 Mementi musicali; 2 1 Momenti 
musicali; 2 1 C'è ancora musica?: 22 
«Arcobaleno»; 2 2 . 3 0 Bollettino del 
maro: 22 50-23 28 8uon3none Eu
ropa 

a RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7 .25 , 9 4 5 . 
11.45. 13 4 5 . 18 3 0 . 2 0 . 4 5 . 2 3 . 
6 . Segnale orario - Pre'orio; 
6 55 -3 30 -10 3 0 II concerto del 
mattino; 7 .30 Prima pagina; 9 .48 
Domenica tre; 10 .30 Concerti eperi-
trvo Italcablo: 11.48 Tre-A; 12 Uo
mini e profeti: 12.30 Lo Sonate c5 
Alexander Scrtibin; 13 10 Viaggio di 
ritorno. 14 Antologia di RacSotre: 17 
«Didono ed Eneai: 18 Ocdipus rex: 
19 ' 5 L'alcolismo: 2 0 3 0 Un con
certo barocco: 2 1 Rassegna delle ri
viste; 2 1 . 1 0 Una biografia di Ludwig 
Wittgenstein. 2 2 . 4 0 G. Rossini; 
2 3 - 2 3 58 II jazz. 

Munedi 
CU Raiuno 

• Con Raffaella Carta 

1 0 - 1 1 . 4 5 TELEV1DEO 
1 2 . 0 0 T G 1 - FLASH 
1 2 . 0 5 PRONTO.. . RAFFAELLA? 
13 .25 CHE TEMPO FA 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 
14.0O PRONTO.. . RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14 .05 LA V ITA SULLA TERRA 
1 5 . 0 0 SPECIALE PARLAMENTO 
1 5 . 3 0 DSE: VISITARE I MUSEI - Le civiltà dell'Egitto 
1 6 . 0 0 SECRET VALLEY - La macchina che magnetizza 
1 6 . 3 0 LUNEDI SPORT 
1 7 . 0 0 T G 1 - FLASH 
17 .05 I PROBLEMI DEL S1G. ROSSI - Settimanale economico della fami

glia italiana 
17 .55 IL SALE OELLA TERRA - Gesù Cristo nella Chiesa degli anni 8 0 
1 9 . 0 0 I T A U A SERA - Fatti, persone e personaggi 
1 9 . 4 0 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 ...E LA V ITA CONTINUA • Film di Dino Risi. con W n a Usi. Jean-

Pierre Marielle. Cbo Gddsmith 
2 2 . 2 5 TELEGIORNALE 
2 2 . 3 5 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2 2 . 4 0 SPECIALE T G 1 
2 3 3 5 T G 1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

Q Raidue 
1 0 - 1 1 . 4 5 TÉLEVIDEO 
12 .00 CHE FAI. MANGI? 
1 3 . 0 0 T G 2 • ORE TREDICI 
1 3 . 3 0 LA DUCHESSA Di DUKE STREET • La patria ha bisogno di te 
1 4 . 3 0 T G 2 - FLASH 
1 4 . 3 5 - 1 3 . 3 0 T A N D E M - Attualità, giochi, ospiti. vKJeogames e cartoni 

arwnatt di Altari 
1 6 . 3 0 OSE: TECNOLOGIA DEI M A T E R I A U 
1 7 - 1 8 . 1 5 VEDIAMOCI SUL DUE 
1 7 . 3 0 T G 2 - F L A S H 
18 .15 SPAZIOUBERO - I programmi òeff accesso 
1 8 . 3 0 T G 2 - SPORTSERA 
1 8 . 4 0 LE STRADE DI S A N FRANCISCO - Tetefom 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
19 .45 T G 2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 T G 2 - SPAZIOSETTE 
2 1 . 2 5 LA NAVE PEPDUTA - «L'avventura di Shacfcleton al Polo Sud* 
2 2 . 3 5 T G 2 - STASERA 
2 2 . 4 5 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Telefilm 
2 3 . 1 5 SORGENTE DI V ITA - Rubrica di vita culturale ebraica 
2 3 . 4 0 T G 2 - STANOTTE 
2 3 . 4 5 DSE: LEGGERE IL TEATRO 

• Raitre 
15 .15 PONTE DI I E G N O - S c i 
1 5 . 3 0 LA PIZZOLADA DEL PASSO S. PELLEGRINO - S a alpino 
16 .00 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE B 
18 .25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
1 9 . 0 0 T G 3 
1 9 . 3 0 SPORT REGIONE DEL LUNEDI 
2 0 . 0 5 DSE: LE COMUNICAZIONI DEL 2 0 0 0 
2 0 . 3 0 CAPITAU CULTURAU DELL'EUROPA - «Atene, marno sali'Acro

poli» 
2 1 . 3 0 T G 3 
2 1 . 4 0 DSE: UN ANNO AD AZZANIDO - «Esperienza di una maestrina in 

un paesino serdo» » 
2 2 - 1 0 IL PROCESSO DEL LUNEDI - A cura di Aldo Biscardi 
2 3 . 1 5 T G 3 

Q Canale 5 
8 . 3 0 Buongiorno Italia: 9 «Una vita da vivere», sceneggiato: 10 Attua
lità. 10 .30 «A>ice». telefi lm: 11 Rubriche; 1 1 . 4 0 «Help!», gioco musi
cale. 12 .15 «Bis»; 12 .45 «Il pranzo è servito»: 13 .25 «Sentieri», sce
neggiato: 14 .25 «General Hospital», telefi lm: 15 .25 «Una vita da vive
re». sceneggiato. 16 5 0 «Hazzard». telefi lm; 18 «L'albero delle mete». 
telefilm. 1 8 . 3 0 «Popcorn»; 19 ci Jefferson», telefi lm; 2 0 . 2 5 «Radici», 
sceneggiato; 2 2 . 2 5 «Flamingo Road». telefi lm: 2 3 . 2 5 Sport: Football 
Americano; 0 2 5 Film «Forzate il blocco», con Robert Taylor. 

Q Retequattro 
8 . 3 0 «Gtatrus», cartoni animati; 9 «Operazione sottoveste», telefi lm; 
9 . 3 0 «Fio», telefi lm: 10 «Chico». telefilm; 1 0 . 3 0 «FantasSandia». te le
fi lm; 1 1 . 3 0 «I giorni di Brian», telefilm; 1 2 . 3 0 • M ' a m a non m'ama»; 
1 3 . 3 0 «Maria Mar ia», telefi lm: 14 «Magia», telefi lm; 14.SO Fam «Oltre 
B destino», con Glenn Ford e Eleanor Parker; 1 6 . 5 0 «L'uomo ragno». 
cartoni emmati; 1 7 . 2 0 «Master* , i dominatori delTurifveraa». cartoni 

animati; 1 7 . 5 0 «La famiglia Bradford», telefi lm; 1 8 . 5 0 «Marron Gla
cé». telefi lm; 2 0 . 2 5 Film «La vendetta della pantera rosa», con Peter 
Setlers: 2 2 . 3 0 Maurizio Costanzo Show; 2 4 Film «Il vecchio a il m a r * » . 
con Spencer Tracy: 1 .30 Sport: Calcio spettacolo. 

D Italia 1 
8 . 3 0 «Arrivano le spose», telefilm; 9 . 3 0 Film «Donne.. . bot te e bersa
glieri». con Little Tony; 1 1 . 3 0 «Phyflis». telefi lm; 1 2 «GP eroi di Hor
gan». telef i lm: 1 2 . 3 0 «Strega per amore», telefi lm; 13 Bim Bum Barn; 
14 «Operazione ladro», telefi lm: 15 «Harry'O». telef i lm; 16 Cartoni 
animati - «Vi ta da strega», telefi lm; 1 7 . 3 0 «Una famiglia americana», 
telefi lm; 1 8 . 3 0 «L'uomo da sei milioni di dollari», telef i lm; 1 9 . 5 0 «I 
Puffi», cartoni animati: 2 0 . 2 5 Film «Amori miei», con Monica V i t t i a 
Johnny DoreTii; 2 2 . 3 0 «New York N e w York», telefi lm; 2 3 . 3 0 «Samu
rai», telef i lm; 0 . 3 0 Film «Assassinio al sole», con Yves Montand. 

CI Montecarlo 
1 2 . 3 0 Prego si accomodi.. .; 13 «Morie e Mindy». telef i lm: 1 3 . 3 0 «Il 
caso Murr i» , sceneggiato; 1 4 . 3 0 Check Up; 1 5 . 3 0 Cartoni animati; 17 
Orecchiocchio; 1 7 . 3 0 «Le ruote della fortuna», sceneggiato - «Lea 
amours de la Beile Epoque»; 1 8 . 2 0 Bim bum bambino, 1 9 . 5 0 «Le 
avventure di Bailey». telefi lm; 2 0 . 2 0 Telemontecarlo sport: boxe; 
2 1 . 2 0 Film «Tristano», dì L. Bufiuel. con C. Deneuve e F. Nero; 2 3 . 0 5 
«Quantunque io», spettacolo con Enrico Montesano - Sport Flash. 

• Euro TV 
7 . 3 0 «Lupin i l i», cartoni animati; 1 0 . 3 0 «Peyton Place», telefi lm; 
11 .15 «Marna Linda», telefi lm; 12 «Movin'on». telef i lm; 13 «Tiger
man» - «Lupin Ma. cartoni animati; 14 «Marna Linda», telef i lm: 14 .45 
•Peyton Place», telefi lm; 18 «Lamù» - «Tigerman». cartoni animati; 19 
•L'incredibile Hulk». telef i lm: 2 0 «Anche i ricchi piangono», telef i lm; 
2 0 . 2 0 Film «Sono fotogenico», con Renato Pozzetto e Edwige Fenech; 
2 2 . 2 0 «ti momento della verità»; 2 X 1 0 Tutto cinema. 

D Rete A 

Luisa Rivel l i : « I p r o b l e m i d e l 
s ig . Rossi» ( R a i u n o , o r e 1 7 ) 

9 Matt inata con Rete A ; 13 .15 Accendi un'amica speda i ; 1 4 «Cara 
cara», telef i lm; 1 5 . 3 0 Film «La citta nera», con Lizabein Scott e Char-
Iton Heston; 1 7 . 3 0 «Firehouse Squadra 2 3 » , telef i lm; 18 «Spaca Ga
m e * » , giochi a premi: 1 3 . 3 0 «Starzinger». cartoni animati ; * 9 «Cara 
cara», telef i lm; 2 0 . 2 5 Film «Il denaro non basta mar», con Linde Lavin 
e Richard Jaeckel; 2 2 - 1 5 «Detective anni 3 0 » . telefi lm; 2 3 . 3 0 Pipemo 
casa vacanza. 

« C o s t a n z o s h o w » c o n A v e N i n c h i ; R e t e q u a t t r o . a l l e 2 2 . 4 0 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6 . 7 . 8 . 10 . 1 1 . 
12, 13. 14. 15. 17 . 19. 2 1 . 2 3 . 
Onda verde: 6 0 2 . 6 .58 . 7 . 5 8 . 
9 . 5 8 . 1 1 . 5 3 . 1 2 . 5 8 . 1 4 . 5 8 . 1 6 . 5 3 . 
16 .50 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 5 8 . 6 .02 La 
combinazione musicale: 7 .15 GR1 
lavoro; 7 .30 Ripariamone con loro; 
8 3 0 Sport fuoricampo: 9 Radio an
ch'io ' 84 ; 10.30 Canzoni nel tempo; 
11 .10 rio Claudio»: 11 .30 Sha-na-
na-na: tutto sul rock; 12 0 3 Via A-
siago Tenda; 13 .20 La degenza; 
13 2 8 Master: 13.36 Onda verde 
Europa: 15 03 Ticket: 16 11 paglio
ne: 17 .30 Efcngton ' 84 ; 18 0 5 
OSE: «I farmaci che sconvolsero d 
mondo» 18 3 0 Musica sera. 19 .20 
S u nosto mercati; 19.25 Audiobox; 
2 0 Leo Zeppehn; 2 0 3 0 Fra storia e 
leggenda: 21 .03 Le fonti detta musi
ca: 21 .25 Dieci minuti con...; 2 1 . 3 5 
Musica notiti: 2 2 Stanotte la tua vo
ce: 2 3 0 5 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 3 0 . 7 .30 . 
8 3 0 . 9 .30 . 10. 11 .30 . 12 .30 . 
13 .30 . 15 3 0 . 17.30. 18 3 0 . 
19.30. 22 .45 : 6 .06 I gorra; 7 .20 

Parole di vita; 8 Lunedì sport: 8 4 5 
«Alla corte di re Artus»; 9 . 1 0 Tanto 
è un gioco: 10 Speciale GR2; 10 .30 
Radk>duo313l: 12 .10-14 Trasmis
sioni regionari; 12 .45 Discogame: 
15 Radio tabloid; 15 .30 GR2 Eco
nomia; 16.35 Duo di pomeriggio; 
18 3 2 «Nei foyer defla bela epo
que»; 19 .50 Speciale GR2 Cultura; 
19 57 Viene la sera...; 2 0 Stagione 
concerti "83- '84; 22 3 5 Panorama 
parlamentare: 2 2 . 5 0 Radoduo 
3 1 3 1 . 

• RADIO 3 
GIORNAU RADIO: 6 4 5 . 7 .25 . 
9 . 45 . 11.45. 13 4 5 . 1 8 . 4 5 . 2 0 . 4 5 . 
2 3 5 3 . 6 Preludio: 6 .55-8 3 0 - 1 1 B 
concerto dei martino; 7 . 3 0 Prima 
pagina: 10 Ora «D»; 11 .48 Succede 
m Italia: 12 Pomenggo musicale: 
15 .18 GR3 Cultura. 15 .30 Un certo 
discorso: 17 DSE: Un continente per 
«otta: 17.30-19Spanotre musica e 
attuaste culturali: 2 1 R-esegna deSe 
riviste: 2 1 . 1 0 Tribuna «iternaziona-
te. Compositori 1983 ai drena d a r 
Unesco; 2 1 . 4 0 B monitora kxnbar-
do; 2 2 . 1 0 Concerto r* un duo piani
stico; 2 3 H jazz; 2 3 . 4 0 • racconto di 
mezzanotte. 

IMaRtédt 
D Rai •uno 
10 .0O-11 .45 TfcLEVIDEO 
1 2 . 0 0 T G 1 - FLASH 
12 .05 PRONTO. . . RAFFAE'-LA? - Con Raffaela Carri 
13 .25 CHE TEMPO FA 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 
1 4 . 0 0 PRONTO.. . RAFFAELLA? • Luroma telefonata 
1 4 . 0 5 IL M O N D O Dt QUARK - La vna suBa terra 
15.00 CRONACHE IT ALIANE 
1 5 . 3 0 DSE: COLLOQUI SULLA PREVENZIONE 
1 6 . 0 0 CARTONI M A G I O 
1 6 . 5 0 OGGI AL PARLAMENTO 
1 7 . 0 0 T G 1 - F L A S H 
1 7 . 0 5 FORTE FORTISSIMO T V TOP 
1 3 . 1 5 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
1 8 . 3 0 PER FAVORE (ViON MANGIATE LE MARGHERITE • Telefilm 
1 9 . 0 0 I T A U A SERA - Fatti, persone e personaggi 
1 9 . 4 0 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 9 GIALLOSERA - «La prova finale», telefilm 13* puntata) 
2 1 . 5 0 QUARK - «V.agc* ne* mondo deSa soenza». a a v a di Piero Angela 
2 2 . 3 5 TELEGIORNALE 
2 2 . 4 5 MISTER FANTASY - Musea da vedere 
2 3 . 4 0 T G 1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
2 3 . 6 0 OSE: I PARCHI N A Z 1 0 N A U EUROPEI 

D Raidue 
1 0 - 1 1 . 4 5 TÉLEVIDEO 
1 2 . 0 0 CHE FAL MANGI? 
1 3 . 0 0 T G 2 - ORE TREDICI 
1 X 3 0 LA DUCHESSA DI DUKE STREET - «I patnoti» 
1 4 . 3 0 T G 2 - FLASH 
1 4 . 3 S - 1 6 . 3 0 T A N D E M - Attualità, grechi, ospiti, videogame* e cartoni 

arwnati 
1 6 . 3 0 OSE: LA STORIA DA VEDERE 
1 7 - 1 8 . 3 0 VEDIAMOCI S U I DUE 
1 7 . 3 0 T G 2 - F L A S H 
17 .35 DAL PARLAMENTO 
1 8 . 3 0 T G 2 - SPORTSERA 
1 8 . 4 0 LE STRADE DI S A N FRANCISCO - Telefilm 

METEO 2 • PREVISIONI D E I TEMPO 
19 .45 T G 2 - TELEGIORNALE 

2 0 . 3 0 SOLDATO BLU - F *n di Ralph Nelson, con Canctce Bergen. Peter 
Strauss. Donald Pteasence 

2 2 2 0 T G 2 - S T A S E R A 
22.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2 2 - 3 5 D i T A S C A NOSTRA - P settimanale del TG2 al s e r v w del consu

matore 
2 3 . 3 0 T G 2 - S T A N O T T E 

D Raitre 
1 1 . 4 5 - 1 3 TÉLEVIDEO 
1 6 . 0 0 OSE; LE MACCHINE E LA TERRA 

DSE NOVA: EINSTEIN 
IL CIRCOLO PfCKWrCK - Di Charles Dickens con Maro Prsu. G=gi 
Proretti (6 ' puntata) 

1 7 . 5 5 FOLKITAUA - • Duo di Paderu e la Compagrva Calabrese di canto 
popolare 
L'ORECCHIOCCHIO • Quasi un q u o t a n o tutto ói m u s o 
T G 3 
T V 3 REGIONI 
OSE: LE COMUrWCAZiOM NEL 2 0 0 0 
3 SETTE 
IL JAZZ MUSICA BIANCA E NERA 
T G 3 - Intervino cor- BU8SL1ES, cartoni animati 
CAIB3 - Dai racconti oi Peter & Jacquefane Lovesey (7* episodio) 

1 6 . 3 0 
1 7 . 0 0 

1 8 . 2 5 
1 9 . 0 0 
1 9 . 3 0 
2 0 . 0 5 
2 0 . 3 0 
2 1 . 3 0 
2 2 . 2 5 
2 3 . 0 0 

D Canale 5 
8 . 3 0 Buoogiomo natia: 9 «Une vita da vivere», sceneggiato: 10 Attua
lità; 1 0 . 3 0 «Alice». telefi lm: 11 Rubriche: 1 1 . 4 0 Kefpl; 12 .15 Bis; 
1 2 . 4 5 • pranzo è servito: 13 .25 «Sentieri», sceneggiato; 14 .25 «Ge
neral HospttaJ», telef i lm; 15 .25 «Una vita da vivere», sceneggiato: 
1 6 . 5 0 «Hazzard». telef i lm; 18 «L'albero delle mele», telefi lm; 1 8 . 3 0 
Pcpcom; 19 «1 Jefferson», telefilm; 1S.30 Zig Zag; 2 0 . 2 5 «Dallas». 
telef i lm; 2 1 . 2 5 «Uccefli di rovo», sceneggiato: 2 3 . 2 5 Sport: Boxe; 
1.25 F i rn «Prigionieri del 'Antart ide», con Jack Mahoney. 

• Retequattro 

Car lo P is ta r ino : « D r i v e in» (!-
ta l ia 1 . o r e 2 1 . 2 5 ) 

B.30 «Gtatrws». cartoni antenati; 9 «Operazione sottoveste», telefilm; 
9 . 3 0 «Fio». teUf i lm; 10 «Chico». telefi lm. 10 .30 «Fantasilandie». tele
f i lm; 1 1 . 3 0 «I giorni dì Brian», telefilm. 12 3 0 M'ama non m'ama. 
13 3 0 «Merle M e n e » , telefi lm. 14 «Magia», telefilm. 1 4 . 5 0 Film «Un 
americano e Parigi», con Gene Ketty e Leene Caron: 16 5 0 «L'uomo 
ragno», cartoni «rumati. 17 .20 Master , i dominatori dell universo. 
1 7 . 5 0 «La famiglia Bradford», telefilm. 18 .50 «Marron Giace», tele

film; 1 9 . 3 0 M 'ama non m'ama: 2 0 . 2 5 Un milione al secondo; 2 3 Film 
«Oscar insanguinato», con Vincent Pr ie*: 1 ABC Sport . 

• Italia I 
8 . 3 0 «Arrivano Ve sposs», telefilm; 9 . 3 0 Film «Lascia cantare B cuor»». 
con Vivi Gtot: 1 1 . 3 0 «Phyffis». telefoni; 12 «G6 eroi di Hogen», telef i lm; 
1 2 . 3 0 «Strega per amere» , telefi lm; 13 «Ben Bum Barn» - «Merco 
Polo», cartoni animati; 14 «Operazione tadro». telefi lm; 15 «Harry ' O » . 
Telefilm; 16 «Bim Bum Barn», «Lalabet». « l a d y Oscar», cartoni animati 
- «Vita da strega», telef i lm; 1 7 . 3 0 «Una famigbe americana», telefi lm; 
18 .30 «L'uomo da sei mtfioni di douari». telefi lm; 1 9 . 5 0 «» mio amico 
Arnold», telef i lm; 2 0 . 2 5 «Simon & Simon», telefi lm; 2 1 - 2 5 Drive In; 
2 3 . 1 5 Fam iB vigile», con A. Sordi e V . De Sica; 1 .20 «Ironside». 
telefi lm. 

D Montecarlo 
1 2 . 3 0 Prego si accornedè...; 13 «Mcrfc e Mindy». telef i lm; 1 3 . 3 0 «H 
ritorno dì Casanova», sceneggiato: 14 .45 Moda in rtaly; 1 5 . 3 0 Cartoni 
animati; 17 Orecchiocchio: 1 7 . 3 0 «Le ruote delta fortuna», sceneggia
to: «Les amours de la Belle Epoque», sceneggiato; 1 8 . 2 0 Buri bum 
bambino; 1 9 . 5 0 «Le avventure oi B*aey=. telefi lm; 2 0 . 2 0 Telemonte
carlo sport: Basket; 2 1 . 4 5 Pianeta moda. 2 2 . 1 5 Film «Ancora una 
domanda Oscar Wfldel». di G- Ratoff con R. Mo*ley. 

• Euro TV 
7 . 3 0 «Lupin l i » , cartoni animati; 10.3O «Peyton Piece», telefi lm; 
11 .15 «Marna Linda», telefi lm; 12 «MovrVon». telef i lm; 13 «Tiger
man». «Lupin IR», cartoni animati; 1 4 «Meme Linde», telef i lm; 14 .45 
«Peyton Place», telefi lm; 18 «Lamù», cartoni animati: 1 8 . 3 0 «Tiger
man», cartoni animati; 19 eL*ìncredrbie Hutk», telefilm.' 2 0 «Anche I 
ricchi piangono», telefi lm: 2 0 . 2 0 Fflm «Quella sporca ultima meta» . 
con Burt Reynolds; 2 2 . 2 0 Spore Campionati mondiali di Catch; 2 3 . 1 6 
Tutto cinema. 

D Rete A 
S Matt inata con Rete A; 13 .15 Accendi un'amica special: 14 «Cara 
cara», telefi lm; 1 5 . 3 0 Frfm «lo t i amo addio», con Hope Lange e M i 
chael Murphy; 1 7 . 3 0 «Firehouse Squadra 2 3 » . telefi lm; 18 Spece 
Gemes, 1 8 . 3 0 «Starzinger». cartoni animati; 19 «Cera cara», telefi lm; 
2 0 . 2 5 Film «F.S. Fitzgerald: l'ultima delle belle»: 2 2 . 1 6 «L'ora di Hi -
teheoeft». telefi lm, 2 3 . 2 0 Film «Dossier 2 1 2 : destinazione morte» , con 
Stephen» Audren e Klaus Ktneki. 

« Z i g Z a g » su C a n a t a 5 a l la 1 9 . 3 0 

D RADIO 1 
GIORNAU RADIO: 6 . 7. 8 . 10 . 12 . 
13 . 14. 15. 17. 19. 2 1 . 2 3 ; Onda 
verde 6 .02 . 7 5 8 . 9 5 8 . 11 .58 . 
12 .58 . 14 5 8 . 16 5 8 . 18 5 8 . 
22 5 8 ; 6 Segnata orano; 6 0 5 La 
coTtMnazione musicale: 7 .15 GR1 
lavoro. 7 3 0 Edema del GR1: 9 Ra
dio anch'io: 10 3 0 Canzoni nel tem
po: 11 .10 «lo Claudio»: 11 .30Sha-
na-na-na. tutto si* rock; 12 .03 Via 
Asogn Tenda: 13 2 0 La degenza: 
13.28 Master; 13 5 6 Onda verde 
Europa; 15.03 Rad>ouno per tutti; 
16 n pegmone; 17 .30 Rerfcuno El-
Engton ' 8 4 ; 18.05 Incontro con . . ; 
18 3 0 Musica sera: 19 2 0 S u nostri 
mercati: 19 25 Aiicfcbcri: 20Signo-
n .. 4 Feurteton; 2 0 4 3 0 legg»; 
21.0S La giostra. 21 .25 Oreci minu
ti con ; 2 1 3 5 Mosca none. 22 
Sianone la tua voce. 2 2 . 5 0 Oggi al 
Fartérrvento. 23 0 5 - 2 3 58 La telefo
nata 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 0 5 . 
7 3 0 . 8 3 0 . 9 3 0 . 10 3 0 . 

6 3 0 . 
12 .30 . 

13 3 0 . 15 3 0 . 16 .30 . 17 .30 . 
18 3 0 . 19 3 0 . 2 2 . 3 0 : 6 I giorni: 8 
OSE- Infanzia, axnz, perche...: 8 4 5 
«Ala corta di re Artus»; 9 . 1 0 Tanto 
è un gioco: 10 Speciale GR2 sport; 
10 3 0 Ractodue 3 1 3 1 ; 12 .10-14 
Trasmissioni regionaS; 12.45 Disco-
game: 15 Rado labloKfc 16 3 5 Due 
di pomengg*»; 18 .32 « • piano e 2 
forte»; 19 5 8 Viene la sera. . ; 2 1 
Radtodue sera jazz. 2 1 . 3 0 - 2 3 . 2 8 
R a d o d u e 3 l 3 1 . 

• RADIO 3 
GIORNAU RADIO: 6 .45 . 7 .25 . 
9 4 5 . 1 1 . 4 5 . 1 3 4 5 . 1 5 . 4 5 . 1 8 . 4 5 . 
2 0 4 5 . 23 5 3 ; 6 PrekkJo: 6 .55 . 
8 . 3 0 . 11 Concerto del manne; 
7 .30 Pnma pagro: 10 Ora «O»; 
11 4 8 Succeda «n nata: 12 Porne-
nggx> musicate: 15.18 GR3 cultura; 
15 3 0 Un certo discorso: 17 DSE: 
Efccoftura; 17.30-19 Speoo Tra: 
2 1 Rassegna dea» rivene: 2 1 . 1 0 
Concorsi p»anrst«ft ntemaaonaf: 2 3 
R iazz: 23 4 0 • racconto di mezza-
none. 23 53 -23 5 8 • Vfcro d cui » 
parla. 

http://10.0O-11.45


D Raiuno 

Con Raffaella Carro 

1 0 . 0 0 - 1 1 . 4 5 TELEVIDEO 
1 2 . 0 0 T G 1 - FLASH 
12 .05 PI ÌONTO. . . RAFFAELLA? 
13.2D CHE TEMPO FA 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 
1 4 . 0 0 PRONTO.. . RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14 .06 LA V ITA SULLA TERRA 
1 5 . 0 0 MAZINGA «Z» - Cartono ammjto 
1 5 . 3 0 OSE: CHIMICA E AGRICOLTURA 
1 6 . 0 0 CARTONI MAGICI 
1B.E0 OGGI AL PARLAMENTO 
17 .00 T G 1 - FLASH 
17 .05 FORTE FORTISSIMO T V TOP 
1 8 . 0 0 T G 1 - CRONACHE: NORD CHIAMA SUD - SUD CHIAMA NORD 
18 .30 PER FAVORE NON MANGIATE LE MARGHERITE - Telefilm 
19 .00 ITALIA SERA - Folti, persone a pnrsonjggi 
1 9 . 4 0 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 TEST - Prosonta Emilio Fode 
2 2 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 1 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2 2 . 1 5 MERCOLEDÌ SPORT - Coro" t l'opee di calcio 
2 3 . 3 0 T G 1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
2 3 . 4 0 TENNIS - Campionato Internazionalo Pucjlia 

D Raiduc 
1 0 . 0 0 - 1 1 . 4 5 TELEVIDEO 
1 2 . 0 0 CHE FAI, MANGI? 
1 3 . 0 0 T G 2 - ORE TREOICI 
1 3 . 3 0 LA DUCHESSA DI DUKE STREET - t i obiettoro di coscienza» 
1 4 . 3 0 T G 2 - F L A S H 
1 4 . 3 5 - 1 6 . 3 0 TANDEM-Attual i tà, giochi ospiti ucjeogames Paroliamo 

Cenone Animato di Altan 
1 8 . 3 0 DSE: IL CORPO UMANO 
17 .O0-18 .16 VEDIAMOCI ! DUE 
1 7 . 3 0 T G 2 - FLASH 
17 .35 DAL PARLAMENTO 
1B.15 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
1 8 . 3 0 T G 2 - SPORTSERA 
1 8 . 4 0 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefi'm 

METEO 2 - Prev.Eioni del tompo 
19 .45 T G 2 - TELEGIORNALE 

20.25 
22.15 
22.26 
23 40 

UNA PARTITA DI COPPE EUROPEE DI CALCIO IN DIRETTA 
TG2 STASERA 
IL BUTTAFUORI 
TG2 - STANOTTE 

• Raitre 
11 4 5 - 1 3 TELFVIDEO 
1 6 . 0 0 DSE: SCHEDE - Storia d J costumo — L'alta moda in Italia dal 

1940 al 1980 
1 6 . 3 0 DSE: CINETECA - Documerf BUI Paesi sottoa'imentati 
16 5 0 CiCLISMO CITTA D ITALIA - tCerveten città etrusca» 
1 7 . 0 0 I FRATELLI KARAMAZOV - dal romanzo di Fedor Dostoevsky 

Con Ci»la Gravina Lea Massari Umberto Orsini, Corrado Pani 
Regia di Sandro Gotcni (1* puntata) 

17 5 0 FOLKITALIA 
18 2 5 L ORECCHIOCCHIO - Ouas1 un quotid-3no tutto di musica 
19 0 0 T G 3 - Intc-rvui'o con «Bubbties», cartoni animati 
19 .35 IL PANE SPEZZATO - il i generalo p 13 contadina» 
2 0 0 5 DSE: L E COMUNICAZIONI NEL 2 0 0 0 
2 0 . 3 0 NELL'ANNO DEL SIGNORE-Fi lm di Luigi Magni, con Nino Man

fredi Ugo Torjmzzi. Claudia Card naie. Alberto Sordi 
2 2 35 DEI TA SFECIALI - «Terapie alternative» 
2 2 55 TG3 

D Canale 5 
8 . 3 0 Buongiorno Itolin 9 «Un» Vito do vivere», sceneggiato. 10 Attua
lità. 10 .30 «Alicct , telefilm. 11 Rubriche, 11 4 0 «Help!», gioco musi
cale condotto, 12 .15 Bis. gioco n premi. 12 4 5 II pranzo ó servito, 
gioco Q premi, 13 25 «Sentieri», sceneggiato; 14 .25 «General Hospi
tal». telefilm, 15 25 «Uno vito da vivere», sceneggiato: 16 .50 «Haz-
znrd», telefilm; 18 «L'albero delle mele», telefilm: 18 .30 Popcorn, 
spettncolo musicale. 19 «I Jefferson», telefilm. 19 .30 Zig Zag; 2 0 . 2 5 
Film «Dalle 9 olle 5 ., orano continuato», con Jane Fondo e Lily Tomlin; 
2 2 2 5 «Kojak». telef im, 23 2 5 Canale 5 News. 0 2 5 Film «L'uomo di 
Alcotroz». drammatico con Ourt Lancaster. 

CU Retequattro 
8 . 3 0 Cartoni animati. 9 «Operazione sottoveste», telefilm; 9 . 3 0 «Fio». 
telefilm; 10 «Chico». telefilm; 10 .30 cFontosilondia». telefilm: 11 .30 
al giorni di Brian», telefilm, 12 3 0 M'ama non m'ama: 13 .30 aMnria 
Maria», telefilm, 14 «Magiiis, telefilm. 14 .50 Film «Caccia al ladro» 
con Cary Grant e Grace Kelly 16 .50 L'uomo ragno, cartoni animati, 
1 7 . 2 0 Masters, i dominatori dell'universo, cartoni animati; 1 7 . 5 0 «La 
famiglia Bradford», telefilm, 18 5 0 «Marron Glacé», telefilm: 19 .30 

Claudio C a r d i n a l e : « N e l l ' a n n o 
de l S i g n o r e » ( R a i t r e , o r e 
2 0 . 3 0 ) 

M'ama non m'ama, gioco a premi; 2 0 . 2 5 Film «Qualcuno verrà», con 
Shlrley MacLalno o Frank Sinatra; 2 3 . 1 0 Speciale Retequattro: Voglio 
di Oscar; 2 3 . 4 0 Film «Viale del tramonto», con Gloria Swanson e 
William Holden. 

D Italia 1 
8 3 0 «Arrivano le spose», telefilm; 9 .30 Film «Lacrime di sposa», con 
Achille Toglianl; 11 .30 «Phyllis», telefilm: 12 «Gli eroi di Hogan», 
telefilm; 1 2 . 3 0 «Strega per amore», telefilm; 13 BIm Bum Barn, Mimi 
e !<i nazionale della pcl'svolo. Il tulipano nero, cartoni enlmati; 14 
«Operazione ladro», telefilm; 15 «Harry'O», telefilm: 16 Bim Bum 
Barn, Lalabel. cartoni animati. Lady Oscar, cartoni animati. Vita da 
strega, telefi lm; 17 .30 «Una famiglia americana», telefilm; 18 3 0 «L' 
uomo da sei milioni di dollari», telefilm; 19 .40 Italia 1 flash (solo 
Lombardia); 19 .50 I Puffi, cartoni animati; 2 0 . 2 5 O.KI II prezzo ò 
giusto; 2 2 . 3 0 Film «Gegò Bellavita». con Flavio Bucci e Lina Politi; 0 .30 
Film «Anrhe se volessi lavorare che faccio?», commedia. 

D Telemontecarlo 
12 .30 Prego si accomodi...; 13 «Mork e Mindy». telefilm; 13 .30 «Il 
ritorno di Casanova», sceneggiato; 14.25 Delta: Che età la mezza età; 
15 .30 Cartoni animati; 17 Orecchiocchio; 17 .30 «Lo ruote della fortu-
n j i , sceneggiato. Lea amours de la Belle Epoque; 18 .20 Bim bum 
bambino; 19 .50 «Le avventuro di Bailey», telefilm; 2 0 . 2 0 Telemonte
carlo Sport; 2 2 . 4 5 Formula due con Goggi e Noschese — Notizie 
Flash. 

• Euro Tv 
7 .30 Lupin III. cartoni animati; 10 3 0 aPeyton Place», telefilm; 11.15 
• Marna Linda», telefilm; 12 «Movin'on», telefilm; 13 Tigerman - Lupin 
III, cartoni animati; 14 «Marna Linda», telefilm; 18 Lamù - Tigerman, 
cartoni animati; 19 «L'incredibile Hulk», telefilm; 2 0 «Anche i ricchi 
piangono,», telefilm. 2 0 . 2 0 Film «L'imbranato», con Pippo Franco e 
Laura Troschel, 2 2 . 2 0 «Agente Pepper», telefilm: 2 3 . 1 5 Tutto cine
ma. 

• Rete A 
9 Matt inata con Reto A; 13 .15 Accendi un'amica special; 14 «Cara 
cara», telefilm; 15 .30 Film «Una casa per sempre, con Henry Fonda e 
Michael McGuire, 17 .30 «Firehouse Squadra 23» , telefilm: 18 Space 
Gomes; 18 .30 Starzinger. cartoni animati; 19 «Cara cara», telefilm; 
2 0 . 2 5 Film «Donne allo specchio, con Loretta Swigt e Janet Letgh; 
2 2 . 1 5 «Detective anni ' 3 0 » . telefilm; 2 3 . 3 0 Film «Caccia al tenente». 
con Jim Hutton e Paula Prentiss. 

t-v* 

4 ' JiWr^** 

«Le strade di San Francisco» su Raidue alle 18,40 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO- 6, 7. 8, 10, 11 , 
13, 14. 15, 17. 19, 23; Onda ver
de 6 0 3 . 7 58 , 9 58 , 1 1 5 8 , 
12 58 . 14 58 . 16 58 , 18 58 , 
21 15. 6 Segnala orario. L'agenda 
del GR1, 6 0 6 La combinazione mu
sicale. 7 15 GR1 Lavoro. 7 30 Edi
cola del GR1, 9 Radio anch'io '84; 
10 30 Canzoni nel tempo. 11 GR1 
Spazio aperto. 11 10 «lo Claudio», 
11.30 Master. 13 56 Onda verdo 
Europa. 15 0 3 Rad.ouno por tutti, 
16 II paginone, 17 30 Radiouno El-
lingtoi) ' 84 , 18 Obiettivo Europa: 
18 30 Musica sera; 19 20 Sui nostri 
mercati, 20 «La parrucca», 2 0 45 
Rock music. 20 30 Lo Coppo inter
nazionali di calcio, 22 50 Oggi al Par
lamento. 23 05 -23 28 La telefona 
ta 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 05 . 6 30 . 
7 30 . 8 3 0 . 9 30 . 10. 11 30 . 
12.30. 13 30 , 15 30 . 17 30 . 
18 30 . 19 30 . 22 30 . 6 06 I giorni. 
7 20 Parolo di vita, 8 DSE Infanzia 

come e perchó 8 45 «Al'a corto diro 
Artusi»; 9 10 Tanto ò un gioco 10 
Speciale, 10 30 Hadioduo 3 1 3 ' , 
12.10-14 Trasmissioni reg ona'i. 
12 45 Discogamo. 15 Radio loL'oid 
15 30 GR2 Economia, 16 35 «Duo 
di pomeriggio», 18 32 Lo oro dt.lla 
musica, 19 50 GR2 Cultura. 19 57 
Il convegno dei cinque. 20 45 Vieno 
la sera. 21 Radioduo seri 
2 1 3 0 23 28 Radioduo 3131 
22 20 Paiorama parljmentaro 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6 45 . 7 25, 
9 45 . 11 45 . 13 45 . 15 15. 18 45 
20 45 . 23 53. 6 Preludio. 6 55, 
8 3 0 . 11 II concerto del m„!t ~» 
7 30 Prima pagina, 10 Ora tO». 
11 48 Succedo in Ita'u 12 Pome 
nggio musicale: 15 18 GR3 Cui1, a 
15 3 0 Un corto discorso. 17 19 
Spaziotre. 21 Rassegna della ra st-
21 10 Introduzono a Wcbtrn 22 
«La casa dei sette abbaini» 22 10 
K Stanitz 22 30 t American cnast 
tocoast», 23 II )3TZ. 23 40 II r„CLon 
to di mezzanotte 

C* i o ii •&fàivfà&&$* $£-*ÌJ£& ,t •••; 1 O ,* \ 

O Raiuno 
1 0 - 1 1 . 4 5 TELEVIDEO 
1 2 . 0 0 T G 1 - FLASH 
1 2 . 0 5 PRONTO.. . RAFFAELLA? - Con Raffaella Carrà 
13 .25 CHE TEMPO FA 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 
1 4 . 0 0 PRONTO.. . RAFFAELLA? L'ultima telefonata 
14 .05 G U ESPLORATORI: «Roald Amundsen» 
1 6 . 0 0 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 
1 5 . 3 0 DSE: STORIA DELL'INCISIONE 
1 6 . 0 0 CARTONI MAGICI 
1 6 . 5 0 OGGI AL PARLAMENTO 
1 7 . 0 0 T G 1 - FLASH 
17 .05 GIUBILEO DEGLI SPORTIVI con Giovanni Paolo II 
1 9 . 0 0 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
1 9 . 4 0 A L M A N A C C O DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 «BRUBAKER» - Film di Stuart Rosenberg con Robert Redford. 

Yaphot Rottoti* tempo) 
2 2 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 0 5 «BRUBAKER» - Film (2° tempo) - Al termino Dossier sul film «Bru-

baker». in studio Enzo Biagi 
2 4 . 0 0 T G 1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 

D Raidue 
1 0 - 1 1 . 4 5 TELEVIDEO 
1 2 . 0 0 CHE FAI . MANGI? 
1 3 . 0 0 T G 2 - ORE TREDICI 
1 3 . 3 0 LA DUCHESSA DI DUKE STREET - Telefilm 
1 4 . 3 0 T G 2 - F L A S H 
1 4 . 3 5 - 1 6 . 3 0 T A N D E M - Attualità, giochi, ospiti, vidcogames e cartone 

animato di Altan 
1 6 . 0 0 CALCIO - Sintesi di una partita di Coppe europee 
1 6 . 3 0 DSE: TECNOLOGIA DEI MATERIALI 
1 7 - 1 8 . 3 0 VEDIAMOCI SUL DUE 
1 7 . 3 0 T G 2 - F L A S H 
17 .35 DAL PARLAMENTO 
1 8 . 3 0 T G 2 - SPORTSERA 
1 8 . 4 0 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telef.'m 

M E T E O 2 - Previsioni dei tempo 

'>U= < 

•K1.-S -. 

19.45 T G 2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 MIXER - Cento minuti di televisione 
2 1 . 5 0 T G 2 - S T A S E R A 
2 2 . 0 0 TRIBUNA POLITICA - Conferenza stampa PRI 
2 3 . 0 0 T G 2 - SPORTSETTE - Casavatoro (Napoli)- Pugi'ato 

EUROGOL - TG2 - STANOTTE 

D Raitre 
11.45-
15 .00 

15 .30 
1 6 . 0 0 
1 7 . 0 0 

17 .55 
18 .25 
1 9 . 0 0 
19 .30 

2 0 . 0 5 
2 0 . 3 0 
2 1 . 3 0 
2 2 . 1 5 

13 TELEVIDEO 
DSE: SCHEDE-STORIA DEL COSTUME - L'alta moda italiana dal 
1940o l 1980 

DSE: GIOCHI DI COMPOSIZIONE E SCOMPOSIZIONE 
EUROVISIONE - Ciclismo (Belgio)- Freccia Vallone 
I FRATELLI KARAMAZOV - (Dal romanzo di Fedor Dostoevsky 
con Carla Gravina, Lea Massari. Umberto Orsini. Corrado Pa
ni. Regia di Sandro Bolchi (2* puntata) 
FOLKITALIA - «La furlana e i d'oscuri» 
L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano di musica 
T G 3 

T V 3 REGIONI - (5* puntata) Friuli-Venezia Giulia. (&• puntata) 
Emilia-Romagna 
DSE: LE COMUNICAZIONI NEL 2 0 0 0 
DISCOINVERNO ' 8 4 • «Gala italiano» 
T G 3 - Intervallo con «Bubblies» cartoni animati 

LA DONNA DEL GIORNO - Film di Jack Conway. con Jean Harlow. 
Myrna Loy. Spencer Tracy 

• Canale 5 
8 . 3 0 Buongiorno Italia: 9 «Una vita da vivere», sceneggiato; 10 At tua
lità; 1 0 . 3 0 «Alice», telefi lm; 11 Rubriche; 1 1 . 4 0 «Helpl»; 12 .15 «Bis»; 
12 .45 «Il pranzo 6 servito»; 13 .25 «Sentieri», sceneggiato; 1 4 . 2 5 
«General Hospital», telefi lm; 15 .25 «Una vita da vivere», sceneggiata
l e . 5 0 «Hazzard», telefi lm; 18 «L'albero delle mele», telefi lm: 1 8 . 3 0 
«Popcorn»; 19 «(Jefferson», telefi lm; 1 9 . 3 0 «Zig Zag»; 2 0 . 2 5 «Super-
flash»; 2 3 «I Jefferson», telefi lm; 2 3 . 3 0 Sport: basket. 

LJ Retequattro 

R o b e r t R e d f o r d : c iBrubocker» 
s u Ra iuno a l le 2 0 . 3 0 

8 . 3 0 «Glatrus». cartoni animati; 9 «Operazione sottoveste», telefi lm; 
9 . 3 0 «Fio», telefi lm; 10 «Chico», telef i lm; 1 0 . 3 0 «Fantasilandia». te le
fi lm: 1 1 . 3 0 al giorni di Bryan», telef i lm; 1 2 . 3 0 «M'ama non m'ama»; 
13 .30 «Maria Mar ia», telefi lm; 14 «Magia», telef i lm: 1 4 . 5 0 Film «Il 

giardino dei Finzi Contini», con Lino Cepolicchlo e Dominique Sanda; 
1 6 . 5 0 «L'uomo regno», cartoni animati; 1 7 . 2 0 «Masters, i dominatori 
dell'universo», cartoni animati; 17 .50 «La famigtia Bradford», telefilm; 
18 .50 «Marron Glacé», telefi lm; 1 9 . 3 0 «M'ama non m'ama»; 2 0 . 2 5 
Film. 2 3 . 1 5 «A Team», telefilm; 0 .15 Sport: «Ring». 

D Italia 1 
9 . 3 0 «Arrivano le spose», telefilm; 1 1 . 3 0 «Phyllis». telefilm; 12 «Gli 
eroi di Hogan», telefilm; 1 2 . 3 0 «Strega per emore», telefilm; 13 Bim 
Bum Barn: 14 «Operazione ladro», telefilm; 15 «Harry O'». telefilm: 16 
Bim Bum Barn; «Vita da strega», telefilm; 1 7 . 3 0 «Una famiglia ameri
cana». telefilm; 18 .30 «L'uomo da sei milioni di dollari», telefilm: 
19 .50 «Il mio amico Arnold», telefilm; 2 0 . 2 5 Film «Fico d'India» con 
Renato Pozzetto e Gloria Guida; 2 2 . 3 0 Be Bop o Lula. spettacolo 
musicale; 2 3 . 3 0 Film «Totò e Peppino divisi a Berlino», con Totò e 
Peppino De Filippo; 1.40 Sport: Calcio mundio!. 

D Montecarlo 
12 .30 «Prego si accomodi...»; 13 «Mork e Mindy», telefi lm; 1 3 . 3 0 
«Accadde a Lisbona», sceneggiato; 14 .35 Di tasca nostra; 1 5 . 3 0 Car
toni animati; 17 Orecchiocchio; 17 .30 «Le ruote della fortuna», sce
neggiato; «Les amours de la Selle Epoque», sceneggiato; 1 8 . 2 0 Bim 
bum bambino; 1 9 . 5 0 «Le avventure di Bailey», telefi lm: 2 0 . 2 0 Tele-
montercarlo sport; 2 1 . 2 0 Film «Kate McShane avvocato», di M . 
Chomsky - Notizie Flash. 

• Euro TV 
7 .30 «Lupin III», ccrtoni animati: 1 0 . 3 0 «Peyton Place», telefi lm; 
11 .15 «Marna Linda», telefi lm; 12 «Movin'on». telefi lm; 13 «Tiger
man». «Lupin III», cartoni animati; 14 «Marna Linda», telefi lm; 1 4 . 4 0 
Diario Italia, rubrica; 14 .45 ePeyton Place», telefi lm; 18 «Lamù». «T i 
german», cartoni animati; 19 «L'incredibile Hulk», telef i lm; 2 0 «Anche 
i ricchi piangono», telefi lm; 2 0 . 2 0 Film «Italian Boys». con Ivan Grazia
ne 2 2 aCharlie's Angels». telefi lm; 2 3 . 1 5 Tutto cinema. 

• Rete A 
9 Matt inata con Rete A ; 13 .15 Accendi un'amica special: 14 «Cara 
cara», telef i lm; 1 5 . 3 0 Film «L'arpia», con Hugh O'Brien e Elizabeth 
Ashley; 1 7 . 3 0 «Firehouse Squadra 2 3 » , telefi lm; 18 Space Games; 
1 8 . 3 0 «Starzinger». cartoni animati; 19 «Cara cara», telef i lm; 2 0 . 2 5 
Film «Il terrore corre sul filo», con Barbara Stanwyck e Burt Lancaster; 
2 2 . 1 5 «L'ora di Hitchcock», telefilm; 2 3 . 3 0 Film «Il cammino della 
rtchhezza», con George Kennedy e Bradford Dillman. 

tìtoli 

S^ 
• L a famig l ia Brad ford» ( R e t e q u a t t r o . a l le 1 7 , 5 0 ) 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO. 7. 8. 10. 1 1 . 12. 
13. 14, 15. 17. 19. 2 1 . 21 .12 . 23 
Onda verde. 6 0 2 . 6 58 . 7 5 8 . 
9 5 8 . 11.58. 12.58. 14 58 . 16 5 8 . 
2 0 58 ; 6 Segnalo orario - L'agenda 
del GR 1 ; 6 0 2 La combinazione mu
sicalo; 7.15 GR 1 lavoro: 7 .30 Edico
la del GR1: 9 Radio anch'io '84 : 
10.30 Canzoni nel tempo. 11.10 «lo 
Claudio»; 11.30Sha-na na na, tutto 
sul rock: 12 0 3 Meg Bit; 16 II pagi-
none; 17 .30 Radiouno Ellington'84; 
18.05 Canzoni canzoni; 18 3 0 Mu
sica sera. 19 2 0 Sui nostri mercati; 
19 25 Audiobox desertum; 2 0 Ri
cordo di Lilla Brignone: «Danza ma
cabra»; 22 Stanotte la tua voce: 
2 2 . 5 0 Oggi al Parlamento: 23 15 La 
telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 0 5 . 7 .30 , 
8 3 0 . 9 .30 . 11 3 0 . 12.30. 13 3 0 . 
15.30, 16 .30 . 17.30. 19 3 0 . 
22 3 0 . 6 0 6 I giorni; 7 Bollettino del 

mare. 7 .20 Parole d". vita. 8 DSE' 
Infanzia* come e perché. 8 45 Alla 
corto di re Artusi. 9 .10 Tanto ò un 
gioco. 10 Speciale GR2. 10.30 Ra-
dioduo3131. 12 10-14 Trasmissio-. 
ni regionali. 12 45 Discogamo. 15 
Radio tabloid. 15 30 GR2 Econo 
mia: 16 35 «Duo di pomeriggio», 
18.32 Le oro della musica, 19 50 
OSE - Parliamo di scuob elementa-o. 
2 0 . 1 0 Viene la sera: 21 Jazz 
21 .30 -22 .28 Radiodue 3131 notte. 
22 2 0 Panorama parlamentare 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO. 6 45 . 7 25, 
9 .45 , 11.45, 13 45 , 15.15, 18 45 , 
2 0 4 5 , 23 53 . 6 Preludio. 7. 9. 11 II 
concerto del mattino. 7 3 0 Prima 
pagina; 10 ora «D»; 11 4 8 Succeda 
in Italia; 12 Pomeriggio musica'e, 
15.18 GR3 cultura. 15 30 Un certo 
discorso: 17 DSE - C'era una volta. 
17 .30-19 Spaziotre; 18.45 GR3 Eu
ropa ' 84 ; 2 1 Rassegna delle rivisto. 
2 1 . 1 0 Concorsi pianistici internazio
nali; 2 3 . 4 0 II racconto di mezzanot
te 

Venerai 
D Raiuno 
1 0 - 1 1 . 4 5 TELEVIDEO 
1 2 . 0 0 T G 1 - FLASH 
1 2 . 0 5 PRONTO.. . RAFFAELLA? - Con Raffaella Carrà 
1 3 . 2 5 CHE TEMPO FA 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 
1 4 . 0 0 PRONTO.. . RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
1 4 . 0 5 G U ESPLORATORI - «I viaggi nei deserti dell'Arabia» 
1 5 . 0 0 PRIMISSIMA - Attualità culturali del TG1 
1 6 . 3 0 DSE: CHIMICA E AGRICOLTURA 
1 6 . 0 0 ROMA: PALLANUOTO. ITALI A-AUSTRALI A 
18.BO OGGI AL PARLAMENTO 
1 7 . 0 0 T G 1 - FLASH 
1 7 . 0 5 FORTE FORTISSIMO T V TOP - Conduce Corinne Cléry 
18 .15 SPAZrOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
1 8 . 3 0 PER FAVORE N O N MANGIATE LE MARGHERITE - Telefilm 
1 9 . 0 0 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
1 9 . 4 0 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE T E M P O FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 LORETTA GOGGI IN QUIZ 
2 2 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 1 0 G U UCCELLI - Film di Alfred H.tchcock. con Rod Taylor. Tippi 

0 0 . 1 0 T G 1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
OO 2 0 DSE: PER FAVORE, FATEMI NASCERE BENE - « 1 ' puntata) 

C3 Raidue 
1 0 - 1 1 . 4 5 TELEVIDEO 
1 2 - 0 0 CHE FAI , MANGI? 
1 3 . 0 0 T G 2 - ORE TREDICI 
1 3 . 3 0 LA DUCHESSA DI DUKE STREET 
1 4 . 3 0 T G 2 - F L A S H 
1 4 . 3 5 - 1 6 . 3 0 T A N D E M - Attual.ta. g-ocl*. ospni. v-deogames e cartone 

ano-nato c5 Altan 
1 8 . 3 0 OSE: MATERIALI DIDATTICI. OBIETTIVO SU. . . 
1 7 - 1 8 . 3 0 VEDIAMOCI SUL DUE 
1 7 . 3 0 T G 2 - F L A S H 
17 .35 DAL PARLAMENTO 
1 8 . 3 0 T G 2 - SPORTSERA 
1 8 . 4 0 LE STRADE D! S A N FRANCISCO - TeieMn 

M E T E O 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
19 .45 T G 2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 LO CHIAMAVANO TRINITÀ - con Terese H 1 . Bud Spencer 

2 2 . 2 0 T G 2 - STASERA 
2 2 . 3 0 ABOCCAPERTA 
2 3 . 3 5 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2 4 . 0 0 T G 2 - STANOTTE 
2 3 . 4 5 PESARO: PUGILATO 

• Raitre 
1 1 . 4 5 - 1 3 TELEVIDEO 
1 6 . 0 0 DSE: SCHEDE - Stona del costumo 

L'ALTA M O D A IN ITALIA DAL 1 9 4 0 AL 1 9 8 0 
DSE: NOVA - Einstein 
I FRATELLI KARAMAZOV - dal romanzo di Fedor Dostoevsky. con 
Carla Grav.na. Lea Massari. Umberto Or-ani. Corrado Pani (3 ' punta
ta) 
L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
T G 3 

INTERVALLO CON: BUBBLIES - Cartoni animati 
1 9 . 3 5 SULLA CARTA SONO T U T T I EROI 
2 0 . 0 5 DSE: LE COMUNICAZiONI NEL 2 0 0 0 
2 0 . 3 0 AMLETO - con Derek Jacobt, C!a*e Bloom. Eric Porter 
0 0 . 0 5 T G 3 

1 6 . 3 0 
1 7 . 0 0 

1 8 . 2 5 
1 9 . 0 0 

D Canale 5 
8 . 3 0 Buongiorno Itslia. 9 cUna vita da vivere», sceneggiato: I O Attua
lità: 1 0 . 3 0 «Alice», telefilm; 11 Rubriche. 11 .40 «Helpl»; 12 .15 «Bis»; 
12 .45 «Il pranzo d servito-i; 13 .25 «Sentieri», sceneggiato; 14 .25 
cGeneral Hospital», telefilm: 15 .25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 
1 6 . 5 0 «Hazzard». telefilm, 18 «L'albero delle mele», telefi lm; 18 .30 
Pcpcorn; 19 «I Jefferson», telefilm; 19 .30 «Zig Zag»; 2 0 . 2 5 «Ciao 
gente»; 2 2 . 5 0 «1 Jefferson», telefi lm; 2 3 . 2 0 Sport: Golf: 0 . 2 0 Film 
«Operazione mistero, con Richard Widmark. 

• Retequattro 
8 3 0 Giatrus. cartoni animati. 9 «Operazione sottoveste», telefilm; 
9 . 3 0 «FIO», telefi lm: 10 « C h i c o . telefilm; 10 .30 «Fantasilandia». tele
f i lm; 11 3 0 «I giorni di Brian», telefilm. 12 .30 M'ama non m'ama; 
1 3 . 3 0 «Maria Mar ia», telefilm: 14 «Magia», telefilm: 1 4 . 5 0 Film «La 
calda notte dell'ispettore Tibbs». con Sidney Poitier e Rod Steiger; 
1 6 . 5 0 L'uomo ragno, cartoni animati; 1 7 . 2 0 «Masters. i dominatori 
dell'universo», cartoni en.mati. 1 7 . 5 0 «La famiglia Bradford». tefef-Im; 
1 8 . 5 0 «Marron glacé», telef uni. 1 9 . 3 0 M'ama non m'ama: 2 0 . 2 5 «Dy-
r-ssty». telefilm. 2 1 . 3 0 Fascinaticn speciale: La notte degli Oscar. 
2 3 3 0 Sport: Csccia al 13. 2 4 Film «Effetto none» , con Jacqueline 
Bisset. 

• Italia 1 
9 . 3 0 «Arrivano le spose, telefi lm: 9 . 3 0 Film «Tarantella napoletana»; 
11 .30 «Philiis». telefilm: 12 «Gli eroi di Hogan». telefilm; 1 2 . 3 0 «Stre
ga per amore», telefilm; 13 «Bim Bum Barn» - «Mimi e la nazionale di 
pallavolo» - Il tulipano nero. Cartoni animati; 14 «Operazione ladro», 
telefi lm; 15 «Harry 'O». telefi lm; 16 «Bim Bum Barn» - Lalabel Lady 
Oscar, cartoni animati - «Vita da strega», telefi lm; 1 7 . 3 0 «Una famiglia 
americana», telefilm; 1 8 . 3 0 «L'uomo da sei milioni di dollari», telefi lm; 
19 .50 I Puffi, cartoni animati; 2 0 . 2 5 Film «Quattro mosche di velluto 
grigio», con Michael Brandon e Mismy Farmer; 2 2 . 3 0 Bene bravi bis; 
0 . 3 0 Film «Vittoria amara», con Richard Burton. 

EU Montecarlo 
1 2 . 3 0 Prego si accomodi...: 13 «Mork e Mindy». telefi lm; 1 3 . 3 0 «Ac
cadde a Lisbona», sceneggiato; 14.4C Check up; 1 5 . 3 0 Cartoni anima
t i : 17 Orecchiocchio; 1 7 . 3 0 «La ruota della fortuna», sceneggiato -
«Les amours de la Belle Epoque», sceneggiato: 1 9 . 5 0 «Le avventure di 
Baylei». telefilm: 2 0 . 2 0 Quasigol: 2 1 . 2 0 Film «Due sporche carogne». 
di J . Herman con A. Delon e C. Bronson; 2 2 . 4 5 Figure, figure, figura -
Notizie sportiva. 

• Euro TV 
7 . 3 0 lup in IH. cartoni animati; 10 .30 «Peyton Place», telefi lm; 11 .15 
«Marna Linda», con Angie Dickinson, telefi lm; 13 Tigerman. continua
no le entusiasmanti imprese del nostro eroe, cartoni animati; 1 3 . 3 0 
Lupin 111. cartoni animati; 1 4 «Marna Linda», telefi lm; 14 .45 «Peyton 
Place», telefi lm; 18 Lamù. cartoni animati; 1 8 . 3 0 Tigerman. Continua
no le entusiasmanti imprese del nostro eroe, cartoni animati; 19 «L'in
credibile Hulk». telefilm; 2 0 «Anche i ricchi piangono», telefi lm; 2 0 . 2 0 
Film «Travolti da un insolito destino nell'azzurro mare», con Giancarlo 
Giannini e Mariangela Melato; 2 2 . 2 0 «CharHa's Angels». telefrbn; 
2 3 . 1 5 Tutto cinema. 

• Rete A 

Hitchcock: «Gli uccelli» su 
Raiuno alle 22,10 

9 Matt inata con Rete A: 13-15 Accendi un'amica special: 14 «Cara 
cara», telefi lm; 15 .30 Film «Doc Savage. l'uomo di bronzo», con Ron 
Efy e Michael Miller 1 7 . 3 0 «Firehouse Squadra 2 3 » . con James Drury. 
Michael de Leno, Richard Jaeckel e Sommy Caputo; 18 Space Games, 
giochi a premi quiz per ragazzi con la partecipazione dei Muppets. 
Conduce in studio Joe Denti ; 1 8 . 3 0 Starzinger. cartoni animati; 19 
«Cara cara», telefilm; 2 0 . 2 5 Film «La bionda di quest'anno», con Lkryd 
Bridges; 2 2 . 1 5 Ciao Eva; 2 3 . 3 0 Film «Ancora una volta con amore». 

«Lo chiamavano Trinità» su Raidue alle 20,30 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6 . 7. 8 , 10. 12. 
13. 14. 15. 17 . 19, 2 1 . 2 3 : Onda 
verde: 6 0 2 . 7 .58 . 11.58. 12 5 8 . 
16 5 8 . 18 5 9 . 2 2 . 5 8 ; 6 Segnale o-
rario: 6 0 5 La combinazione musica
le: 7 .30 GR1 lavoro: 7.45 Edicola 
del G R l : 9 Rac&o anch'io'84; 10 3 0 
Canzoni nel tempo: 11 GR 1 spazio 
aperto; 11 .10 d o Claudio»: 12.03 
Via Asiago Tenda. 13.20 La diligen
za; 13 3 6 Master; 13 56 Onda ver
de Europa: 14 .30 DSE: « Ecologi a» : 
15.03 Radicano per tutti; 16 II pagi-
none; 17 .30 Radio Etfmgton ' 8 4 : 18 
Europa spettacolo varietà 18 3 0 Pa
gate immortaS; 19 3 0 Sui nostri 
marcati. 19.35 Audrobox. Lucus: 2 0 
Volere e non potere. 2 0 3 0 Carotina 
delle lacrime: 2 1 0 3 Stagione sinfo
nica di Primavera '84: 22 5 0 Oggi al 
Parlamento. 23 0 3 - 2 3 2 8 L a telefo
nata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO- 6 OS. 6 3 0 . 

7 3 0 . 8 3 0 . 9 3 0 . 11 3 0 . 12 30 . 
13 .30 , 15 .30 , 17.30. 18 30 . 
19 3 0 . 22 .30 : 6 02 I giorni: 7 20 
Parole di vita; 8 DSE: «Infanzia, co
me e perché»; 8 .48 Alla corte di Ro 
Artusi; 9 .10 «Tanto è un poco»; IO 
Speciale GR2: 10 3 0 Ratiodja 
3 1 3 1 : 12 .10 - 14 Trasnnss«oni re
gionari; 12.45 Discogame. 15 Ra-
diotabkxd, 15 3 0 GR2 eecr-oT a; 
16.35 «Duo di pomeriggi)»: 18 32 
Robert Schumann. 19 5 0 GR2 cul
tura: 2 0 0 5 Viene la sera. : 2 1 Ra
diose™ Jazz: 21 .30 -23 28 Ra3o-
due 3 1 3 1 notte: 2 2 . 2 0 Panorama 
parlamentare 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO- 7 .25. 9 45 . 
11.45. 13 4 5 . 15 15. 1 B 4 5 . 
2 0 . 1 5 . 2 3 5 3 . 6 Preludo; 
7-8 3 0 - 1 1 Concerto dei marino: 
7 .30 Prima prsgma. 10 Ora <D>: 
11.48 Succede in Italia. 12 Porre-
riggso musicale: 15 18 GR3 cuft-xa. 
15 3 0 Un ceno discorse. 17 Sparo 
Tre. 19 I concerti di Napoli. 2 0 20 
«Ambleto». 

Sabato 
D Raiuno 
1 0 . 0 0 MDLAJtO- InaugtraroKJ oe-'s 62" Fura Campionaria Internanona-'a 
1 1 . 4 5 UN 'ETÀ PER CRESCERE - Viag-^o ne» deserto 
1 2 . 0 0 T G 1 • FLASH 
12-OS TR€ NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telef-"m 
1 2 J 0 CHECK-UP - Un progra--nina di meoema 
1 3 . 2 5 CHE TEMPO FA 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 
1 4 - 0 0 PRISMA - Sctt-na.-ia«e à> vanetì e sc^tiùc&'o 
1 4 . 3 0 SABATO SPORT - M S2T<I Motocci-s.-o 
1 6 . 3 0 SPECIALE PARLAMENTO 
1 7 . 0 0 T G 1 - FLASH 
1 7 . 0 5 H SABATO DELLO ZECCHINO 
1 8 . 0 5 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
1 8 . 1 0 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
1 8 . 2 0 PROSSIMAMENTE - Progra-n-.i p « sette sere 
1 8 , 4 0 FORTE FORTISSIMO T V TOP 
1 9 . 4 0 AL-MANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE T E M P O FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 AL PARADISE - con M.lva Jcrry Lewis e Sara Cartson 
2 2 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 1 0 T A M T A M - A t t u a l i t à del TG1 
2 3 . 0 0 PRANZO IN T V 
2 4 . 0 0 T G 1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

• Raidue 

k. 

1 0 . 0 0 GIORNI 0 EUROPA 
1 0 . 3 0 PROSSIMAMENTE • Programmi par serte sera 
1 0 . 4 5 S. SAOATO • Appuntamento m diretta 
1 2 . 3 0 T G 2 START - Muovo-si come e perché 
1 3 . 0 0 T Q 2 - ORE TREDICI 
1 3 . 3 0 T G 2 - BELLA ITALIA 
1 4 , 0 0 DSE - S C U O I A APERTA 
1 4 . 3 0 T G 2 - F L A S H 
1 4 . 3 f V 1 8 . 3 0 SERENO VARIABILE - -M s ite-none» 
1 7 . 3 0 T G 2 - F L A S H 
17 .36 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
1 8 . 3 0 T G 2 • SPORTSERA 
1 8 . 4 0 LE STRADE DI SAN FRANCISCO • Tcict.'-i 

Renato Pozzetto: «Risatissi 
ma» (Cenala 5. ore 20.25) 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
19 4 5 TG2 - TELEGIORNALE 
2 C . 3 0 . . .CONTINUAVANO A CHIAMARLO TRINITÀ - Fdm di E B 

Cher. con Terence HM. Bud Spencer 
2 2 . 2 5 T G 2 - STASERA 
2 2 3 5 a CAPPELLO SULLE VENTITRÉ - Spettacoli deca notte 
2 1 . 1 5 UN TEMPO 01 UNA PARTITA 01 CAMPIONATO A - 1 DI PALLA 

CANESTRO 
2 4 0 0 T G 2 - STANOTTE 

CJu- I 

• Raitre 
15 2 0 PROSSIMAMENTE - Program-ii per « t t e sere 
15 .35 DSC: SCHEDE-STORIA OEL COSTUME - L a.ta moda in lt*l.a dal 

1940 al 1930 
15 0 5 DSE: EDUCAZIONE - Cosa va di moda> 
16 .35 MARE M A T T O - Film di Renaio Castellani, ccn Jean PaU Beìmon 

do Tcrnas M*an . Gna Lcflobncfda 
18 2 5 I I POLLICE - Programmi visti e da vedere su RAITRE 
19 .00 T G 3 - lr,icrva.V> con «Subbfces». cartoni an.rr.3Ti 
19 .35 GEO - Numero special* 
2 0 . 2 0 L'AMIATA E ANCHE U N FIUME 
2 1 . 3 5 T G 3 - Intervallo con «Bubòbes». cartoni animiti 
2 2 . 1 0 I BARDI E I PERUZ2I - Mercanti toscani del 1300 
2 2 . 5 5 3 0 ANNI DI T V - Te«em»acoio a M i a r o 
2 3 . 4 5 DI GEI MUSICA - «The Band of Jocks» 

Q Canale 5 
8 3 0 «L'albero della mele», telefilm. 9 «Giorno per giorrv.».. telefi lm. 
9 3 0 «I Jefferson», telefilm; 10 Film « 3 0 0 miglia per Stephame» con 
Tony Orlando; 12 «Simon Templar i , telefi lm. 13 «Il pranzo a servito». 
13 3 0 Film «Primavera di sole», con Jeanette MacDonald. 15 3 0 «Ara
besque». telefilm. 16 3 0 «T.J Hooker». telefi lm. 17 3 0 Record, sett i -
menate sportivo: 19 «I Jefferson», telefilm. 19 3 0 «Zig Zag». 2 0 2 5 
«R i t t i ss ima» . 2 2 2 5 Super Record. 2 3 2 5 Film «Duello C.'spie». con 
Cornei Wrfde e Michel Wi ldr .g 

D Retequattro 
8 3 0 «Giatrus». cartoni animati. 9 «Operazione sottoveste* , telefi lm, 
9 3 0 «Fld». telefi lm. 10 «Chico», telefilm; 10 3 0 «Fantasilandia», tele-
nirn 11 3 0 Film «Il mio amico Jekyll». con Ugo Tognazzi e Raimondo 
Vianello. 13 3 0 «Maria Maria», telefi lm. 14 «Magia», telefilm. 14 .50 

Sport: Cacca e! 13: 15 .15 Calcio spettacolo: 16 .15 Spore Vincent» • 
piazzato; 1 6 . 5 0 ABC Sport; 1 7 . 2 0 Spore Slalom; 1 7 . 5 0 «Ma» « r e si». 
telefi lm. 18 5 0 «Marron Giace», telefilm; 1 9 . 3 0 «Spessiamocela c o -
Paperino». cartoni animati: 2 0 . 2 5 «A Team», telefilm. 2 1 . 3 0 Film; 
2 3 3 0 Film. 1.20 Spo.*r. Cateto spettacolo. 

D Italia 1 
8 3 0 «Arrivano le spose*, telefilm; 9 3 0 Fam «Ultimatum a Chicago», 
c o i Alan Ladri. 11 .30 «Prtyfhs». telefilm: 12 «Gh eroi tS Hogan». tele
film: 1 2 . 3 0 «Strega per amore», telefilm; 13 «{km Bum Barn»; «Sho-
t»n»; «Marco Polo», cartoni animati; 14 Sport: Sottocanestro; Calcio 
mundial. 16 «Bim Bum Barn»; «Lalabel»; «Lady Oscar», cartoni anima
t i . «Vita da strega», telefim. 17 .30 Musica è; 1 8 . 3 0 «Simon • Simon». 
telefilm; 1 9 . 5 0 «fi mio amico Arnold», telefi lm; 2 0 . 2 5 «Supercar». 
telefi lm. 2 1 . 2 5 «Magnimi P I » , telefilm; 2 2 . 2 5 «Drrv* In»; 0 0 . 1 5 «Dea 
Jay Televisioni. 

Q Telemontecarlo 
12 3 0 Spore Gran Premio dì Formula 1 del Sud Africa; 17 «Anrmats». 
documentario: 17 .50 Diseoring. 18 .40 Shopping; Telemenù; Bianco. 
rosso, rosato; 1 9 . 1 0 Notizia Flash; 1 9 . 2 0 «Canta di HoRyvrood», tate-
film; 2 0 . 2 0 «Capito!», sceneggiato: 2 1 . 2 0 «La brigata del t igre», tela-
fi lm. 2 2 . 1 5 Film «Tutto per niente», di H. Griesmeyr con D. Krebs -
Notiziario • Sport Flash. 

• Euro TV 
7 . 3 0 «Lupin 111», cartoni animati; 12 «Agente Pepper», telefilm: 13 
Sport: Campionati mondiali di Catch; 14 «Falcon Cresta, telefi lm; 18 
•Lemù». «Tigerman». cartoni animati; 19 «L'mcrediWa Hutk». tele
fi lm; 2 0 «Anche i ricchi piangono*, telefilm: 2 0 . 2 0 Film «La inibizioni 
del dottor Gaudenzi, vedovo col complesso della buonanima», con 
Carlo Giuffrè. 2 2 . 2 0 Sport: Campionati mondiali di Catch: 2 3 . 1 0 Tutto 
cinema; 2 3 . 1 5 Rombo TV. 

• Rete A 
9 Matt inata con Rete A. 13.1S Accendi un'amica special. 14 Telefilm; 
15 Film «Comma 2 2 » . con Alan Arkin a Orson W X I e s : 17 «Due onesti 
fuorilegge», telefilm; 18 «Cara cara», telefilm; 2 0 . 2 5 Film «Mae 
West» , con Ann Jiflian • James Browin. 2 2 . 1 5 «L'ora dt Hitchcock». 
telefilm. 2 3 3 0 Film «Brenda Starr» con Jed Altan. 

«L'Amiata è anche un fiume» su Raitre alle 20.30 

• RADIO 1 
CORNALI RADO- 6 0 2 . 7. 8 . 10. 
1 1 . 12. 13. 14. 15. 17. 1 9 . 2 1 . 2 3 : 
Onda Verde. 6 0 2 . 6 5 8 . 7 5 8 . 
9 5 8 . 11 5 8 . 12 5 8 . 1 4 5 8 . 16 5 8 . 
2 0 5 3 . 22 5 8 . 6 Segnala orano; 
6 0 5 Combinazione musicale: 6 4 6 
Ieri al Parlamentc: 7 15 Qui partj A 
Sud. 7 .30 EdKola del GR1: 9 Onda 
verde week-end. 10 15 Black-out: 
10 55 Asterisco musicale. 11 Lette
re a spazio aperto. 11 10 Incontri 
musicali 11 44 «La lanterna magi
ca»: 12 26 G Giusti «Un arrabbiato 
del 800»; 13 Lotto. 13 25 Master. 
13 5 6 Onda verde. Europa, 14 0 5 
Sommertine. 14 4 0 Master: 15 0 3 
Varietà varietà 16 30 Doppio g-oro. 
17 3 0 Autoradio. 18 Obiettivo Euro
pa. 18 3 0 Musicalmente volley. 
19 2 0 Sm nostri mercati. 19 3 0 
Mosaico musicale. 20 Black-out. 
20 4 0 Ci siamo anche noi. 21 0 3 
«S» corre salute. 21 30 Giallo sera. 
22 28 «fante beSe bugie» 

D RADIO 2 
CORNALI RADIO 6 0 5 . 6 3 0 . 

7 3 0 . 8 3 0 . 9 3 0 . 11 30 . 12 3 0 . 
13 3 0 . 16. 17 3 0 . 18 4 5 . 19 3 0 . 
22 3 0 . 6 0 2 Labmto. 8 Giocate 
con noi 1-X 2: 8 0 5 DSE- Infanr-a 
come e perché. 8 45 M.Se • f - a 
canzone; 9 32 Dizionario. 10 GR2 
Motori: . 11 Long ptsycg tat; 
12 10-14 Trasmi>s*y* regonad; 
12.45 H t parade. 15 G Dorizetti; 
15 3 0 GR2 Parlamento europeo; 
17 0 2 MiSe e una canzone: 17.32 
«Doppio sogno»: 19 15 rnsierra 
musicale. 19 5 0 Oa sabato a saba
to: 2 1 Stagione s*ifomca 83 -84 ; 
22 3 0 BoBettno del mare. 

• RADIO 3 
GORNALl R A D O 6 45 . 7 25. 
8 45 . 11 45 . 13 45 . 15 15. 13 45 . 
2 0 4 5 . 23 5 3 . 6 PrdudK». 6 55 . 
8 3 0 . 10 3 0 II concerto. 7 30 Prima 
pagma; 10 Mondo cfcB"economia. 
11 4 5 GR3 Flash-Press house: 12 
Pomeriggo musicale: 15 ISConso-
sport; 15 3 0 Fofcconcerto. 16 30 
L'arte n questiona. 17-11 15 Spa
ziotre. 2 1 Rassegna dc5o rivista. 
21 10 La musica da T o n o . 22 10 
Festival di Lucerna 1953 

• «Ina. ZM . . . * 

I ' 

http://14.3fV18.30
http://an.rr.3Ti


1 L'UNITÀ/SABATO 
7 APRILE 1984 

pettoeoli 

Bologna 1977: due Immagini di manifestazioni studentesche 

Un convegno del Gramsci replica alle interpretazioni riduttive 
dell'autore del Capitale. Così si fondevano teoria e azione rivoluzionaria 

e Marx sarebbe 
senza politica? ? 

Nostro servizio 
FERRARA — La politica, l'arte del possi
bile. Ma il «possihj/e» cos'è, chi lo defini
sce9 Ci SI dimentica che Usuo orizzonte è la 
cultura di un'epocaad esplorarlo, a definir
la Come il nuovo campo della realtà in cui 
av-t enturarst, fare stona. In questa esplora
zione del possibile la sonda di Marx aiuta 
ancora a getter luce, con la potenza propria 
di un classico dei pensiero sociale, capace 
di porre domande significative al mondo 
d'echi? Ma quali domande, e con quali 
strumenti interpretativi? 

11 conxegno tenutosi a Ferrara dal 5 al 6 
aprile, organizzato da Giuliano Rubbi, se-
gretsr.o dell'Istituto Gramsci, con il con
corso degli enti locali ferraresi, sul tema 
tSfarz politico; ha cercato di dare risposta 
a queste domande. Lo ha fatto — e questo 
aspetto ha cara tterizza to con forti elementi 
di novità tutte le relazioni — passando al 
\agho critico te molte interpretazioni, re
centi e meno recenti, della teoria politica di 
Marx, che spesso rappresentano come jur-
ta immersa nella crisi del socialismo in Oc
cidente. 

Innanzitutto, per cominciare dalle inter
pretazioni più radicalmente contestatrici, 
esìste una teoria politica in Man? La ri
sposta data nella swja relazione da Gian
franco Pasquino dell'Università di Bolo
gna è stata inequivocabile. Urta teoria poli
tica si staglia con grande nettezza dalla ri
cerca e dall'azione politico-rivoluzionaria 
Oi Marx, anche se essa è stata a lungo som
mersa tn una visione di determinismo eco
nomico e in una concezione di darvinismo 
sociale, che ne hanno offuscato e distorto i 
contorni. Per individuarli è essenziale pro
cedere a una lettura congiunta della rifles
sione teonco-politica di Marx e, assieme 
delle sue analisi concrete dei fatti politici, 
ai quali la riflessione si applica in base ai 
quali Marx via via rivede e riformula la sua 
teoria. Molte interpretazioni politologiche 
della ricerca di Marx — ha sottolineato Pa
squino — danno invece esclusiva attenzio
ne al metodo di Marx, indipendentemente 
dalle sue analisi politiche concrete, o, vice
versa, accordano importanza esclusiva ai 
svùi spesso penetranti commenti politici-
giudirandone il metodo tino strumento in-. 
terpretatim superato. In entrambi i campi,' 
proprio perche non esaminano il nesso dia
lettico Sella ricerca teorica con l'impegno 
politico e le analisi concrete di Marx, falli
scono nel giungere al cuore della teoria po
litica marxiana. La quale dà invece una po
tente interpretazione del capitalismo e af
fida ai monisti di oggi un compito e una 
sfida- perché la rivoluzioni non e avvenuta 
r,elle società capitalistiche sviluppate e in 
quali condizioni e circostanze potrebbe av-
\emre? 

Un grande orizzonte di possibilità n\o-
hizionana — ha detto nella ava relazione 
B'tpo Di Gio\anni dell'Istituto universi
tario di Napoli — ha aperto all'azione poli-
t.ca l'interpretazione gramsciana del mar

xismo, mendicando con Labriola e Genti
le, contro Croce, la piena autosufficienza 
della filosofia di Marx. Per Gramsci, l'oriz
zonte rivoluzionario del possibile non sop
prime, ma al contrario realizza la filosofia. 
La filosofia idealistica trov era nella società 
autoregolata la sua liberazione, soppian
tando la sorda resistenza degli interessi 
corporativi, che riduce il mondo a fondo 
oscuro privo di storia. In questa piena riva
lutazione del fronte filosofico come ele
mento essenziale alla azione politica rivo
luzionaria, Gramsci propone una lettura 
della modernità come campo di grandi 
scontri di egemuma, scontri tra fedi oppo
ste. 

È una interpretazione che rovescia, a fa
vore della sovrastruttura, il tradizionale 
modo di considerare il rapporto struttura-
sovrastruttura come dominato e orientato 
dalla base economica. Come è ancora nella 
concezione, pur non deterministica, di La
briola Perciò va messo in discussione—'ha 
sottolineato Di Gio\anni — quell'interpre
tazione del marxismo italiano che lo vede 
svilupparsi eecondo una linea di continuità 
da Labriola a Gramsci a Togliatti. Con 
Gramsci, la dimensione culturale viene in 
primo piano, e nelle «uè analisi dello Stato 
sono gli aspetti connessi all'egemonia, al 
consenso, agli orientamenti pratici e ideali 
delle forze politiche e sociali ad avere il 
sopravvento rispetto all'analisi dello Sta
to-macchina La visione di Gramsci spazza 
via la ferrea ipoteca de! determinismo eco
nomico sul campo del possibile; è invece 
l'azione politica culturalmente orientata 
quella che vi irrompe e crea la stona 

Una ferrala polemica, anche se indiret
ta, contro la cntica neoutihtarista a Marx 
in questi anni e contro la versione caricatu
rale di Marx consegnataci dall'interpreta
zione che ne ha dato Popper è stata l'ogget
to della complessa ans'isi di Giacomo Mar
ramao dell'Iitituto Universitano Onentale 
di Napoli, che ha affrontato il tema della 
razionalità e del potere nella riflessione po
litica di Marx, esaminando i modi con cui 
Max Weber, Joseph Schumpeter e Talcot 
Parsons hanno condotto il loro confronto 
critico, ben altrimenti ricco e denso, con 
l'opera di Marx. Questi tre autori — ha 
argomentato Marramao — elaborano tre 
diversi modelli di teona sociale e politica 
che muovono da differenti definizioni del
l'egire, ritrascrivendo la problematica di 
Marx mediante una nformulazione dei 
concetti di legalità e di processo. Nessuno 
di essi invalida la teoria di Marx; solo ritie
ne che essa vada ntrascritta. Si tratta di 
modelli che attraversano la problematica 
di Marx con intenzione politica opposta, 
mettendo al centro invece del conflitto di 
classe onentato alla trasformazione dei 
rapporti sociali, il problema dell'equilibno 
come esigenza imprenscmdibtle ai ordine 
sociale. Questi autori, diversamente dai 
neocontrattualisti di oggi che vi si nchia-
mano per mettere fuon causa Man, hanno 

ben altrimenti valutato l'importanza della 
teoria di Man. 

Se per Marx — ha concluso Marramao 
— è il processo capitalistico nel suo com
plesso a costituire l'elemento dinamico del
l'azione, non è tuttavia con ciò negata o 
respinta l'idea di progetto, che è, per Man, 
essenziale all'azione politica rivoluziona
ria. Il progetto, che investe i/ campo del 
possibile, è distinto dall'utopia, deve fare i 
conti con una società in trasformazione, 
con un processo sociale instabile cui inse
rirsi: esso esprime però la potenza della 
prassi che si organizza con criteri razionali 
per far emergere il più possibile le potenze 
della vita degli individui associati, ade
guandovi la realtà esistente. 

Eie questioni dell'egualitarismo, dell'a
lienazione e della democrazia rappresenta
tiva, che ancor oggi addensano interrogati
vi di grande momento nella prassi e nella 
teoria politica odierna? E percorrendo cri
ticamente l'arco delle interpretazioni a-
vanzate su questi temi, specie in rifenmen-
to al rapporto Man-Rousseau, da Mondol-
fo. Della Volpe e Colletti, Walter Tega del
l'università di Bologna ha proposto una 
nuova lettura del rilievo che un autore co
me Rousseau ha per Man. Sia perché 
Rousseau aveva analizzato il contrattuali
smo, ponendo problemi nuovi e quelli dei 
limiti della rappresentanza politica in In
ghilterra per la parvenza di potere popola
re. 0 per il fatto che i rappresentanti politi
ci, una volta eletti, potevano tradire il 
mandato ricevuto, ciò che spinge Rousseau 
ad avanzare la proposta di un mmandato 
imperativo». Ma Rousseau ha grande rile
vanza per Man anche per la sua proposta 
di uno Stato minimo, per l'indicazione del
la necessità che venga superato lo Stato-
macchina e lo Stato burocratico, di modo 
che la fama democratica della società di-
venti una forma concreta. Infine. Man 
mostra di apprezzare la ricerca di Rous
seau per quanto attiene alla fondazione eti
ca della politica, un'etica non kantiana o 
giusnaturalistica, ma l'etica dell'uomo li
berato, privo di tutte le incrostazioni e di
storsioni dell'alienazione. 

Su questo tema, dell'etica e del conflitto 
in Man, si era anche aperta la discussione 
al convegno con la relazione di Otto Kal-
theuer dell'Università di Berlino Ovest. 
Kalsheuer ha ripercorso il recente dibatti
to che ha coinvolto molti manisti amenca-
n/ che si sono interrogati se esistesse o no 
una teoria della giustizia in Man. La con
clusione del dibattito è che non c'è in Man 
una teoria della giustizia, ma c'è invece una 
teoria etica che prende forma dal conflitto 
di classe. Oggi però la minaccia della di
struzione atomica pone — ha concluso 
Kalsheuer — l'esigenza di un'etica che va
da ben oltre, w cui l'imperativo etico della 
sopravvivenza della civiltà umana di\enti 
esigenza assoluta. 

Piero Levatelli 

Amalgamare tutti l di
scorsi, omologare le vicende, 
darci il campione di tutte le 
vite, darci, in una parola, il 
quadro enciclopedico della 
generazione post-rivoluzio
naria. Tutto questo è Storia 
di Sirio. Ne parliamo con 
Ferdinando Camon. Come 
nasce Storia di Sirio7 

Nasce da un'esperienza di
retta. Nasce cioè da due de
cenni di insegnamento e l'ul
timo trascorso in una città, 
Padova, che ha ancora pro
blemi di movimento e di fu
ga nella droga lavorando nel 
Centro Medico e di Assisten
za Sociale della Regione Ve
neto. È stata per me un'Im
mersione nel problemi del 
'mondo giovanile, nel suo 
malessere, nella sua soffe
renza. E mentre lavoravo e 
andavo alle riunioni con lo 
psichiatra e la psicologa, mi 
chiedevo continuamente che 
cosa si poteva fare per dialo
gare con questi giovani, per 
aiutarli ad elaborare questa 
sofferenza. 

— È un libro propositivo, 
che invita a recuperare tutte 
le forze sociali e culturali del
la fascia giovanile. Nel finale 
appare anche un rappresen
tante di Comunione e Ubera* 
zionc. Eppure non è piaciuto 
ai cattolici. Perché? 

In realtà la parte finale è 
la parte in cui si racconta di 
come venga sostituita «l'ar
ma dell'arma», nei rapporti 
tra movimento e movimen
to, con l'arma della critica. 
Nella mia città, ma anche a 
Genova, a Milano, a Roma 1 
rapporti tra le opposte aree 
del mondo giovanile sono 
stati rapportldi ostilità an
che passate a vie di fatto: in
cendi, minacce, etc. per un 
decennio. Ora avviene qual
che cosa di diverso: una par
te osserva l'altra, la combat
te ma con le armi dell'anali
si. Il libro non è piaciuto al 
cattolici ed in particolare a 
CL che ha fatto sapere che 
non ne parlerà né ora né 
mal. A mio parere perché 
quelli di CL non amano sen
tirsi dire che avevano delle 
origini mistiche e di ricerca e 
approdano a posizioni politi
che e di conservazione. 

— Il suo libro sembra indi
care in sostanza la via di una 
rivoluzione da «pensare», da 
inventare più che da «fare».-

La rivoluzione è un'opera
zione totale che quindi com
prende anche noi stessi. Sol
tanto diventando uomini 
nuovi si può creare una sto
ria nuova. La stessa storia 
del movimento giovanile è 
stata gestita da personaggi 

IL FIGLIO di un grande 
industriale vive con 
piena partecipazione 1 
«valori- della proprie

tà e della produzione, come 
ragione umana di vita, fin
ché capisce che l'apparente 
•felicità» degli operai e del 
consumatori nasconde di
pendenza, sofferenza e rifiu
to. Di qui la separazione dal 
padre e dalla proprietà stes
sa, la nuova vita ai margini 
del consumismo e nel «movi
mento*. e. dopo 11 fallimento 
«rivoluzionario», la scoperta-
riscoperta del privato, dal 
primo amore al gruppo di 
autocoscienza. Questa, In e-
strema sintesi, la Storia di Si
no o Parabola per la nuova ge
nerazione (Garzanti, pp. 156, 
L. 12-000). come si mutola e 
sottotitola quello che 11 ri
svolto definisce 11 nuovo «ro
manzo didattico» di Ferdi
nando Camon. Ma, appunto, 
parabola o romanzo? Anche ' 
se si può arguire che la gene
razione degli ultimi quindici 
anni è al tempo stesso prota
gonista e destinataria del li
bro, il per del sottotitolo reca 
oggettivamente In sé una 
sottile ambiguità. Questa 
parabola, in sostanza, è per 
la già «vacchia* generazione 
degli anni settanta o per la 
nuova generazione degli an
ni ottanta? Il sottotitolo sot
tintende una dedica o una 
destinazione? Nel primo ca
se, del resto, si affiderebbe a 
una generaz]oneN3tlnerario 
di se stessa, e la parabola 
perderebbe Inevitabilmente 
di significato; mentre nel se
condo non si capirebbe il 
perché della scelta di questo 
itinerario piuttosto che un 
altro, come inseguimento 
per la generazione successi
va. 

All'ambiguità tra parabo
la e romanzo, si aggiunge 
perciò quella interna alia pa
rabola stessa, compromet
tendo in partenza una lettu
ra In qjesta chiave: che do-

La cultura sembra rimuovere il suo recente passato. 
Intervista a Ferdinando Camon che sul rapporto 

tra padri e figli ha scritto «Storia di Sirio» 

Scrittori, pere 
avete paur 

del presente 
che erano ancora vecchi e 
che non rimettevano mai in 
discussione se stessi, la pro
pria origine borghese, la pro
pria condizione di privilegio, 
il proprio potere sociale. 

— Lei sposta il problema 
del fare i conti coi padri an
che su ambiti che non sono 
solo quelli di carattere socio
economico, ma diciamo civi
le, morale. 

Si, certamente. La genera
zione del padri fino a un 
quinquennio fa veniva com
battuta o messa da parte, ma 
non capita perché non c'era 
dialogo. Ora c'è molta più a-
nalisl. Anche da parte dei fi
gli. Grosso modo sta finendo 
l'epoca della violenza diffu
sa: la generazione che l'ha 
praticata ha abbandonato i 
licei e sta navigando verso la. 
fine del corsi universitari. La 
generazione che viene dopo 
non è stata toccata dai com
portamenti e dal modelli del 
fratelli maggiori, è comple
tamente diversa: ama di più 
la musica, la casa, la scuola, 
è più figliale. Stona di Sirio è 
un libro che vuole racconta
re a questa generazione nuo
va che cosa va abbandonato 
e cosa Invece va ripreso. 

— Qual è la difficolta di 
questa generazione? 

La difficoltà sta nel fatto 
che la cultura in Italia sem
bra adottare come, tecnica 
redditizia il non parlare del 
recente passato, rimuoverlo, 
dimenticandolo, abolendolo 
dalla comunicazione. Non ri

tengo che questo sia utile 
perché a me pare che se nelle 
scuole si parlasse del proble
mi del giovani, delle loro e-
sperienze, del rapporti gio
vani-famiglia/ giovani-so
cietà sarebbe molto meglio. 
Io sarei addirittura dell'idea 
di istituire del corsi di infor
mazione sul terrorismo e sul
la violenza diffusa. Sarebbe 
altamente didattico. 

— E in definitiva il primo 
compito assegnato a questo li
bro è proprio quello di inse
gnare. Occorre davvero dare 
linee di interpretazione, sen
tenziare, moraleggiare? 

Sì, bisogna che il libro ab
bia questa chiarezza scola
stica, magari anche petulan
te, anedottlea, rigida. La de
ve avere per avere funzione 
didattica. I libri scolastici so
no cosi e ritengo che questa 
sia una funzione umile, non 
superba. Io addirittura pro
gettavo che 11 libro uscisse 
solo in edizione scolastica. 
L'editore mi ha un po' forza
to la mano facendo anche 
questa edizione, ma quella 
scolastica è pronta fra pochi 
giorni. 

— Ma in molti dicono che il 
suo libro è semplicista. 

È una caratteristica volu
ta. Semplicistico mi va be
nissimo. Non mi va bene 1* 
accusa di presunzione. Goll-
no invece parlava di enorme 
presunzione, ma non faceva 
una crìtica. Il mio atteggia
mento didattico, che voleva 
approdare a un libro con m-

La parabola 
di questa 

generazione 
vrebbe verificare e discutere, 
per esemplo, la supposta em-
blematicltà di quell'itinera
rio medesimo appunto, e 
contrapporvene magari al
tri, o la fondatezza delle teo
rizzazioni che Ti sono sottese 
(a cominciare dall'analogia 
tra movimenti giovanili 
«neocristianl» originari e 
•neomarxlstl* moderni, co
me eresie di due chiese e 
«speranze di salvezza», larga
mente discussa e discutibi
le). Ma si ha l'impressione 
che questa ambiguità, affi
data com'è ad alcune pagine 
ideologiche centrai) (un in
serto Irrisolto), alla parte fi
nale del libro e a un'Avver
tenza, sia sostanzialmente e-
stema alla parte più cospi
cua del libro stesso: quasi il 
risultato di un'intenzione 
programmata di ammae
stramento, soprapposta dallo 
scrittore al suo discorso di 
fondo. Operazione certo le
gittima, quanto legittima 
sembra essere da parte del 
critico una lettura in chiave 
di romanzo tout court. Ri
conducendo cosi tesi e fatti 
contingenti ad alcune co
stanti della narrativa di Ca
mon. 

Ce anzittutto una com
plessa e articolata religiosi
tà, che percorre l'Intero ro
manzo e che diventa al tem
po stesso sostanza e linguag

gio di questa Stona, mistifi
cazione e demistificazione 
delle esperienze del suo prò* 
tagonlsta: con uno sviluppo 
serrato e progrediente su se 
stesso. 

La proprietà della Grande 
Fabbrica viene sentita da Si
rio e dal padre come 11 verti
ce divino dell'esistenza: è «Il
luminata da Dio», chi la pos
siede deve trasmetterla (ac
cresciuta) al proprio figlio, 
chi accede al suo proprietà* 
rio dal basso ne risulta «In
nalzato un poco* (per 11 solo 
tempo necessario ad acce
dervi). In generale poi, «la ci
viltà Industriale è l'ascesi 
dell'uomo»; il ruolo della fab
brica è Io stesso della chiesa 
medievale, con 1 suol sacra
menti e riti: lavorarvi si
gnifica conquistare la felici
ta e la purificazione; il pro
dotto della fabbrica è un va
lore in sé, una concrezione di 
sogni e di sentimenti, e quin
di di vita. Ma tra chi possiede 
la Grande Fabbrica e chi sol
tanto vi lavora, c'è una fon
damentale divertita: come 
tra chi ha «la libertà di vole
re» e chi ne è stato privato. 
La proprietà rivela cosi il suo 
volto distruttivo e diventa 
per il figlio «una colpa da e» 
spiare». Quella diversità è In 
realtà una norma, cui biso
gna opporre una diversa di
versità: una «libertà* come 

rifiuto di ogni rapporto Isti
tuzionale, una vita fondata 
sul furto d'Involo o sulla •di
struzione del sistema*, e 
quindi un «no al padrone-ti
ranno* che è In realtà un «no 
al padre» come Incarnazione 
di una religiosità distorta e 
feroce. 

La nuova crisi nasce dalla 
presa di coscienza autocriti
ca che il «movimento», nel 
suo assalto alla città e agli 
stessi interessi degli sfrutta
ti, ripete In realtà la logica 
del dominio paterno. La di
versità da contrapporre alla 
nuova norma è allora l'Inna
moramento come «scoperta 
del mondo» e «conoscenza di 
ss stessi»: una diversità tota
le, in funzione della quale so
no state vissute le preceden
ti. Alla mistica «rivoluziona
rla* succede la mistica dell'a
more, con la sua «santa*, le 
sue «funzioni», I suol rituali 
segreti, l ì leitmotiv di fondo 
resta comunque il rifiuto 
della società e della famiglia. 
Se l'amico più caro sceglie a 
questo punto la diversità del
la droga («regno del morti»), 
Sirio sceglie quella dell'auto
coscienza. Nella seduta di 
gruppo che chiude il libro, ri
spetto all'«amore sbagliato» 
del genitori e al «male* del 
mondo, d ò che unisce un ra
gazzo di Comunione e Libe
razione, Sirio e 1 loro cornea-

troduzlone e note a bassissi
mo costo da diffondere nelle 
scuole, è un atteggiamento 
da bracciante della cultura. 

— Quanto di autobiografi
co c'è in questo didatticismo 
che appare anche un po' au
toanalisi? 

C'è questa .permanenza al 
Centro antidroga, c'è questo 
insegnamento andato avanti 
giorno per giorno col ragazzi 
che vivevano in quel clima. 
Ogni pomeriggio del giorno 
In cui usciva qualche mio ar
ticolo su giornali, arrivava
no a casa studenti, tre, quat
tro, cinque per discutere 
quell'orticolo. Non si qualifi
cavano, si sedevano, si bat
tezzavano ecompagno a, 
compagno b, compagno e 
etc.» (mia moglie era terro
rizzata) e si discuteva sulle 
cose che sono nel libro: cos'è 
la borghesia, cos'è la rivolu
zione, perche si drogano, fu
mo si buco no, che Importan
za ha l'Innamoramento, che 
cosa può cambiare, che fare? 
Ecco In che senso 11 libro è 
autobiografico. È un libro 
con il quale traggo le somme 
e pronuncio le ultime battu
te di questo dialogo plurien
nale con 1 compagni a, b, e... 

— Qualcuno critica il libro 
per un eccesso di sociologi
smo. 

Mi si accusa di non aver 
fatto un'opera molto lettera
ria, di non aver fatto un ro
manzo. E In sostanza questo 
è un tipo di atteggiamento 
borghese che, vuole ancora il 
vecchio romanzo nel senso 
borghese del termine. Io non 
ho mal scritto romanzi, nes
suna mia opera porta la pa
rola romanzo. Il romanzo ha 
qualcosa di letterario, di tra
dizionale che non si adatta 
alle mie opere. 

— Il suo mi è sembrato per 
certi versi un romanzo di ini
ziazione. All'inizio c'è un apo
logo mitlco-biblico tra padre e 
figlio che però poi è stato ab
bandonato-

Storia di Sirio è composto 
Infatti di cinque romanzetti 
brevi, ed ognuno ha una 
struttura particolare. Il pri
mo è scritto sotto forma di 
apologo: 11 padre deve rias
sumere tutto ciò che i singoli 
padri borghesi hanno racco
mandato al figli. Il secondo 
sotto forma di racconto così 
come anche il capitolo sull' 
amore, sul mondo del senti
menti, su quella che sembra
va la grande scoperta del pri
vato e che è risultato appun
to solo privato. L'ultimo sot
to forma di seduta psicanali
tica collettiva poiché Intro
duce la fase cosiddetta criti
ca, rappresentata dall'Irru
zione nel sistema culturale 
delle nuove scienze umane e 
che non sappiamo dove por
terà. Solo la fase della droga 
è una fase a sé, ma scaricata 
su un altro personaggio. 
Questo perché lo ho la con
vinzione che i drogati non si 
salvano. 

— Eppure nel libro ci sono 
delle ambiguità. All'inizio 
sembra appoggiare il movi
mento di ribellione, condivi
derne il disprezzo per la vita 
borghese, il consumismo. 

Sento questa osservazione 
come giusta. In questo sen
so: questo libro si rivolge al 
giovani e deve farsi ascoltare 
da loro, rendersi accettabile. 
In questa storia di alta cari
ca di sofferenza vi è però an
che una forte componente 
Iudlco-giolosa su cui io met
to l'accento.-Io rappresento 11 
perenne desiderio della gio
vane generazione di essere 
padrone di sé stessa come un 
sogno già realizzato. 

—Alla fine parla di infezio
ne, di «epidemia mortole»» 

Sì, ma per la violenza, per 1 
roghi, per l morti che ci sono 
stati. Non tanto per queste 
forme di protesta che aveva
no anche una componente li
beratoria. 

Baldo Meo 

gni, è l'esigenza di una «libe
razione di se stessi» e di una 
«rivoluzione interiore* come 
premessa di una «liberazione 
degli altri» e di una rivolu
zione senza aggettivi. 

Ebbene, 11 discorso di Ca
mon è tanto più risolto nar
rativamente e probabilmen
te ricco, quanto più coeren
temente queste religiosità e 
diversità vengono assunte 
come prolezioni di un dram
matico conflitto di fondo tra 
mondo naturale e moderno, 
cattolico-contadino e Indu
striale-borghese, giovanile e 
paterno. Sono soprattutto le 
pagine In cui si illuminano le 
violentazioni e adulterazioni 
e occultamenti del mondo 
preindustriale da parte della 
fabbrica e della città; o quel
le In cui Sirio oppone una 
sua Identità Inaccettabile al
le «trasformazioni biologi
che* della tecnologia e alle 
false «rivoluzioni». Sono le 
pagine Insomma In cui corre 
una forte tensione critica 
contro quanto di violento e 
crudele la società Industriale 
matura reca dentro di sé. 
Con «spie» linguistiche ed e-
soressive di singolare effica
cia: l'uso polemico della si
militudine naturale; la rllet-
tura attuale del mito antico; 
il rovesciamento dell'artifi
cialità multimediale; e altre 
ancora. 

È soprattutto questa visio
ne severa e a tratti cupa del 
falso nuovo e del falso mo
derno, questa sofferta e ri
sentita unilateralità, che 
fanno di oltre due terzi della 
Stona di Sirio un romanzo 
coerente e compatto: al di 
qua di una parte finale trop
po scopertamente propositi-
va, e al di là di quelle inten
zioni pedagogiche contin
genti di cui Camon vorrebbe 
investire le altre. Senza riu
scirvi, per sua e nostra fortu
na. 

Gian Carlo Ferretti 
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J o r m a K a u k o n e n 

Kaukonen, 
la chitarra 
del blues 

Dopo il successo di Toquino, 
Paco De Lucia, Alan Stivell, 
sembra tornato il momento 
della musica acustica, che, do* 
pò tempi di difficile assesta* 
mento, ha riconquistato uno 
spazio e un interesse preciso, 
anche se finora soltanto a li* 
vello di concerti dal vivo. Una 
conferma in diretta ci arriva 
stavolta da un indiscusso si
gnore della passata stagione 
californiana, in grado , mal* 
grado gli acciacchi inevitabili, 
di masticare pur sempre un 
«country blues- d'altissimo li* 

vello. Jorma Kaukonen (di lui 
si tratta) ha infilato nelle ulti
me due settimane lo scherzo 
di ben quindici concerti in 
teatro, con una media di due
mila presenze a sera che se 
non sono poche per nessun ar
tista di passaggio, tanto meno 
lo sono per un artista del suo 
genere. 

Jorma, per intenderci, non 
ha mai montato arie da •vec
chia gloria* pur essendone 
pienamente abilitato. Chi ri
corda la scena dell'«acid rock-, 
i! «più bel suono d'America» 
("ggi resuscitato da un preciso 
revival negli Usa)? Parliamo 
naturalmente di San Franci
sco e dei «Jefferson Aeropla-
ne» che dì questa scena sono la 
pupilla molto amata tra il 
1966 e il 1970. Dentro e con il 
gruppo Kaukonen sa coniuga
re continuità e svecchiamento 
della precedente tradizione 

folk, che nella fastosa ricetta 
psichedelica resta per molto 
tempo l'ingrediente base. Ma 
quando deve scegliere tra 
maggior successo e musica del 
cuore, sceglie la seconda. Negli 
anni Settanta, pur continuan
do a comparire negli albums 
sempre più «pallosi- dei «Jef
ferson», assieme al bassista 
Jack Casady, fonda «Hot Tu* 
na», una banda che funziona 
a lungo come un marchio Doc 
per tutti gli appassionati di 
«country-rock» di gusti adulti. 

Finito anche quel ciclo — e 
malgrado tentativi anche re
centi di riportarlo in vita, ri
fondando gli «Hot Tuna», Jor
ma giura che è proprio finito 
— siamo ai giorni nostri: lo 
show che Kaukonen ha porta
to in Europa (dopo l'Italia, la 
Svezia e la Germania) è ugua
le a quello con cui gira adesso 
in America. 

Sulle ali di una tecnica non 
«pazzesca» e di un linguaggio 
chitarristico sicuramente per
sonale, sporco talvolta ma non 
distorto, la musica scivola pia
cevolmente, in un'atmosfera 
di rilassata e rispettosa sinto
nia con il pubblico. Kaukonen 
fa ampio uso del «finger pi-
cking», tecnica di pizzicato 
che decine e decine di manua
li e corsi di chitarra per corri
spondenza hanno diffuso ne* 
gli ultimi anni anche da noi. II 
che non toglie che il «finger 
picking» possa convivere un 
lascino indiscutibile, e Jorma 
lo dimostra. Niente in effetti, 
del suo stile, fa pensare a steri
le virtuosismo o ad eccessi da 
velocista, tutto si risolve in 
una cornice carica di semplici
tà e a conti fatti di comunica
tiva. 

Fabio Matagnini 

Vidèogùida 

Raiuno, ore 22,10 

Sul Garda 
tra i 

segreti 
del 

Vittoriale 
Uno troupe di Tarn Tarn, il settimanale di attualità del TG Uno, 

è entrata nell'ultima dimoro di Gabriele D'Annunzio, la casa in
cantata sulle rive del lago di Garda dove il poeta trascorse gli 
ultimi anni della sua vita. 

A Gardone, nel Vittoriale degli italiani, Giuseppe Vannucchi ha 
cercato di conoscere la verità sul mito del poeta. Voce-guida della 
ricostruzione è quella di Luisa Baccarà, la donna che fu compagna 
di D'Annunzio dall'impresa di Fiume e fino alla morte del 1938, e 
che fu chiamata la «signora del Vittoriale». Acclamata pianista, 
lasciò la carriera e la famiglia per seguire il suo 'Comandante», 
vivendogli accanto nella grande villa. Oggi, a 92 anni, racconta per 
la prima volta la sua verità sulla vita e la morte di D'Annunzio, una 
vicenda di cui non aveva mai voluto parlare né scrivere. 

Oltre a questa preziosa testimonianza, nel servizio di Tarn Tarn 
è inserito un rarissimo documentario filmato e sonoro sul poeta di 
Gardone, inedito per la tv e concesso dal «Vittoriale». 

«La signora del Vittoriale-, questo il titolo del reportage, sarà 
trasmesso insieme ad altri servizi, alle 22,10 su Rai 1. 

Raiuno, ore 17 

Nonni e 
nipoti 

in gara 
ai «Sabato» 

Questa volta si incontreran
no con gli anziani i piccoli stu
denti del Sabato dello zecchi
no. nel corso del varietà di 
Raiuno in onda alle 17.05. La 
puntata infatti vedrà un singo
lare abbinamento di «nonnini» 
e «nipotini, impegnati nel gioco 
di turno allestito negli studi 
dell'Antoniano di Bologna. Fa
ranno il tifo gli alunni delle 
scuole elementari «Carducci» di 
S. Giovanni in Persiceto e del 
•Carducci» di Casalecchio. I-
noltre il gruppo anziani del 
quartiere Barca di Bologna 
presenterà cori d'eccezione 
mentre verrà premiata la vinci
trice del «concorso dell'avven
tura.. una scuola di Loano in 
provincia di Savona. Anche 
questa volta il Sabato dello 
zecchino si collega con piccoli 
fedelissimi lontani: oggi saran
no due bambini non vedenti, 
Marcello e Liliana, di Desio 
(Como). 

Italia 1, ore 22,25 

Il «nuovo 
Lassie» si 

chiama Has 
Fidanken 

Raiuno, ore 11 

Gli omicidi 
delle 11 

col Tenente 
Sheridan 

Le 11 del mattino sono un'o
ra strana per gli omicidi. È l'ora 
delle casalinghe, di chi fa la 
«settimana corta» e sta a giron
zolare per cosa, dei più anziani 
che rimandano l'ora della pas
seggiata, dei più piccoli che si 
annoiano. Un pubblico abitua
to a quell'ora dalla TV a vedere 
telefilm sulle casalinghe, sugli 
anziani, cartoni animati, al 
massimo un film. Raiuno inve
ce ha scelto questo orario per 
riproporre in replica (anzi, re
plica della replica...) il Tenente 
Sheridan. La serie delle «don
ne» (di cuori, di quadri, di fiori 
e di picche) che ha di nuovo a-
vuto un certo successo alla do
menica pomeriggio. Raiuno 
punta, evidentemente, sugli af-
fezionatissimi di Sheridan, e ce 
ne sono senz'altro molti che per 
anni sono rimasti legati a que
sto personaggio, anche se ormai 
era ridotto ai Caroselli. Co
munque, tornando alla pro
grammazione RAI, va in onda 
oggi l'ultimo episodio della 
•Donna di auadri». Un altro 
successo per Ubaldo Lay. 

t# . i * - ^ - ' 
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Has Fidanken: molti lo sapranno già. è il nome del cane-prodi
gio del Drive in di Giancarlo Nicotra, i! varietà in onda su Italia 1 
alle 22,25. Uno sketch che in poche settimane ha creato un modo 
di dire: e pensare che insieme a D'Angelo, per l'occasione illusioni
sta, il cane non deve fare assolu'amente nulla. Un non-seme che è 
tracimo. un «numero de circo» che ha divertito. E Has Fidanken 
(termine quasi impronunciabile, or? nome del povero cocker, ora 
«grido di guerra» per aizzarlo) ha subito trovato ammiratori e~ 
imitatori. 

Raitre, ore 20,30 

Se ti piace 
il film, puoi 
vincere una 
gita a Lione 
Un film per vincere una bor

sa di studio. L'idea è del Dipar
timento Scuola Educazione 
della RAI che oggi, al termine 
della proiezione del film L'oro
logio di Saint Paul (alle 20.3Ù), 
proporrà infatti alcune doman
de àgli studenti delle seconda
rie superiori, in francese. Tra 
quanti sapranno rispondere e-
sattameiìte verranno sorteggia
ti i vincitori di alcune borse di 
studio per un soggiorno a Lio
ne. Film e concorso, sotto l'eti
chetta «L'are en ciel» è un'idea 
che ha permesso in collabora**^ 
-ione tra il DSE e Raitre, per 
avvicinare i più giovani. 

Raiuno, ore 20,30 

«Al Paradise» 
si balla 

il tango con 
Piazzolla 

Al Paradise stasera (Raiuno. 
ore 20.30) propone una grande 
parata musicale dedicata al 
tango e a uno dei suoi grandi 
esponenti: Astor Piazzolla, o-
spite d'onore della serata. Mii-
va, Jerry Lewis e Sara Carlson 
sono gli altri nomi su cui punta 
per questo secondo ciclo la tra
smissione di Antonello Falqui e 
Michele Guardi condotta da O-
reste Lionello. Partecipano, co
me sempre. Maurizio Micheli, 
Franca D'Amato («Accade
mia»), Alessandra Panelli (fi
glia di Paolo) e Antonello Fos
sori. Purtroppo l'insieme non 
corrisponde alle attese. 

M a r g a r e t h e 
V o n T r o t t a 
d i e t r o la 
m a c c h i n a 
d a p r e s a 

Giriéitià" Si parla tanto della Von Trotta. E l'altra sera a Milano un pubblico 
entusiasta ha applaudito il primo film realizzato nel 1978 dalla regista tedesca 

oiifo di Margarethe 
MILANO — Margarethe Von Trotta 
è di moda? Be', se non altro è sulla 
bocca di tutti e spesso per motivi im
portanti e non solo squisitamente ci
nematografici, cosa che accade a ben 
pochi registi in questi «anni di piom
bo» per 11 cinema tutto. Ha attual
mente in programmazione in Italia 
ben due film (Sorelle e il più recente 
Lucida follia) e l'eco della sua opera 
più celebre, appunto il controverso 
Anni di piombo, è tutt'altro che spen
ta. Come perdere quindi l'occasione 
di recarsi, l'altra sera, al cinema De 
Amicis di Milano dove la rassegna 
sul cinema delle donne organizzata 
da Quotidiano donna presentava // se
condo risveglio di Christa Klages, pri
mo lungometraggio firmato, in pie
na autonomia, dalla cineasta tede
sca? 

E qui, prima risposta: Margarethe 
Von Trotta è di moda. Su Milano in
furiava un diluvio di dimensioni bi
bliche. ma per il film di Margarethe 
si è mossa gente che ha stipato la 
sala del De Amicis all'inverosimile. 
Non era una prima italiana in asso
luto ma il richiamo è stato enorme, e 
Il finale del film è stato sottolineato 
da applausi. 

Naturalmente, è una storia di don
ne. Presentato a Locamo nell'agosto 
-del "78 (ne riferì il nostro Sauro Bo-
reìli), il film può considerarsi l'opera 
prima della regista, che però già in 
precedenza aveva collaborato attiva
mente con il marito Volker Schlon-
dorff, sceneggiando ed interpretan

do Fuoco di paglia (1972) e co-dirigen
do Il caso Katharina Blum, che tra 
l'altro rivelò un'attrice, Angela Win-
kler, che Margarethe ha rivoluto con 
sé in Lucida follia. La Christa Klages 
del primo film è in fondo la progeni
trice delle sorelle di i4nni di piombo e 
della tenera, delicata Ruth dell'ulti
mo film. 

Raccontiamo in breve la storia di 
Christa Klages, che nella vita si 
chiamava Margit Czerny e fu prota
gonista, nel 1971, di un fatto di cro
naca che appassionò la Germania: 
rapinò una banca per finanziare l'a
silo infantile autogestito in cui lavo
rava come insegnante. Fu immedia
tamente beccata e si fece cinque anni 
di carcere. Il suo corrispettivo filmi
co, Christa Klages appunto, è più 
fortunata: una volta compiuta la ra
pina, chiede aiuto prima a un pasto
re protestante amico di uno dei suoi 
complici, poi a una vecchia compa
gna di scuola che ha sposato un mili
tare e fa l'estetista. Alla fine, viene 
riconosciuta da un'impiegata della 
banca che ha trascorso l'intero film 
nella sua affannosa ricerca: in realtà 
la giovane bancaria, tipino ribelle 
come pochi, era rimasta affascinata 
dal gesto di rivolta di Christa, e al 
momento buono si guarda bene dal 
denunciarla alla polizia-

Come vedete. le tematiche della 
Von Trotta ci sono già tutte: l'attra
zione «ideologica» che può legare due 
donne ben al di là di una presunta, e 
comunque mai detta, omosessualità; 

la ribellione anche violenta a un si
stema solo apparentemente demo
cratico; e, soprattutto, il gravissimo 
problema della legittimità di tale ri
volta, che in Anni di piombo era scis
so nei personaggi delle due sorelle e 
che in Christa Klages è tutto interno 
alla protagonista. Christa è una don
na che ha fatto una cosa sbagliata 
per una causa giusta, e il primo per
sonaggio a cui chiede aiuto è un pre
te singolare, che nelle prediche cita 
Brecht e pone ai fedeli la domanda se 
sia più giusta una sofferenza silen
ziosa, o una rivolta violenta al male. 

Il problema della giustificazione è 
centrale in Christa Klages e, retro
spettivamente, in tutto il cinema del
la Von Trotta, che può essere sgrade
vole per come spiattella le cose, ma 
che non può essere certamente accu
sato né di superficialità, né di istiga
zione a delinquere. 

Margarethe Von Trotta sembra 
sempre di più, di film in film, una 
donna che ha sentito (nella sua gene
razione, se non personalmente) il fa
scino della reazione violenta alle in
giustizie sociali e che tenta, attraver
so il cinema, di andare alle radici di 
questa pericolosa sensazione. Chri
sta Klages non è certo un film risolto 
al 100%. Volendo differenziare a tut
ti i costi il cinema dalla realtà (Chri
sta si salva, la vera rapinatrice fu su
bito arrestata) inventa un personag
gio, quello dell'impiegata, davvero 
grazioso, ma cosparge il film di inve
rosimiglianze a cominciare da quella 

grottesca parentesi «esotica» in cui 
Christa, per sottrarsi alla polizia, e-
migra a lavorare in una «comune» 
portoghese, all'epoca della rivoluzio
ne dei garofani (ma la sequenza anti
cipa altre «evasioni» simili, dalla va
canza italiana di Anni di piombo a 
quella egiziana di Lucida follia, e ri
prende anche la lunga sequenza ita
liana di Fuoco di paglia: dev'essere un 
chiedo fisso di Margarethe, questa 
fuga momentanea ed illusoria dai 
confini della Germania, ma narrati
vamente la cosa comporta spesso 
delie difficoltà). 

AI di là di ogni riserva, noi vor
remmo avere, in Italia, un regista 
quarantenne capace di «sbagliare» i 
film come la Von Trotta, suscitano 
polemiche, scavando nella realtà, fa
cendo litigare la gente e provocando 
le ire solenni del benpensanti. II suc
cesso di pubblico dell'altra sera non 
può che far piacere, e speriamo che si 
ripeta per la serata conclusiva della 
rassegna, dedicata a un'altra testi
mone di anni, questi sì, davvero di 
piombo: lunedì 9 è in programma la 
personale di Jocelyne Saab, docu
mentarista libanese sconosciuta in 
Europa ma attiva da anni in quel 
tormentato paese. Verranno presen
tati sei documentari, tra cui Lettera 
da Beirut, I figli della guerra. Il Libano 
nella tormenta. Già dai titoli si capi
sce che non sarà una serata di bar
zellette. E proprio per questo biso
gnerà assolutamente esserci. 

Alberto Crespi 

1 Programmi TV 

D Raiuno 
1 0 . 0 0 V A D O A VEDERE IL M O N D O CAPISCO T U T T O E TORNO 
1 L O S SQUADRA OMICIDI TENENTE SHERIDAN - La donna di quadri. 

con Ubaldo Lay (5* ed ultimo episodio) 
1 2 . 0 0 T G 1 - FLASH 
12 .05 LA SIGNORA DEL CASTELLO GRANTLEIGH - 17- epootìo) 
1 2 . 3 0 CHECK-UP - Un programma A medorta 
1 3 . 2 5 CHE TEMPO FA 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 
1 4 . 1 5 SABATO SPORT - Automob*smo: Gran Premio dei Sud Africa 
1 6 . 3 0 SPECIALE PARLAMENTO - T G 1 - FLASH 
1 7 . 0 5 IL SABATO DELLO ZECCHINO 
18 .05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
1 8 . 1 0 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
1 8 . 2 0 PROSSIMAMENTE - Programmi per sene sere 
1 8 . 4 0 FORTE FORTISSIMO T V TOP - Conduce Sammy Barbo* 
1 9 . 4 0 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 C AL PARADISE - cor. M*va. Jerry L e w * e Sara Carlson 
2 2 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 1 0 T A M T A M - A t t u a l i t à de* TG1 
2 3 . 0 0 PRANZO IN T V - OuMtro craacch-ere a tavola da un sabato air altro 
2 4 . 0 0 T G 1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

uè ba l ler in i 
de l g r u p p o 

« T r o c k a d e r o s 

il buffétte? 

quelle 
primedonne! 

MILANO — Il collo taurino di 
Nadia Doumiafevya (tDo me a 
favour»: fammi un favore) si re
clina dolcemente. Il magnifico 
pori de bras di Ludmila Beau-
lemova («Bowl them over»: fa
gliela vedere) non soffre dei 
muscolncci turgidi della danza
trice. Le ascelle pelose di Tatia
na Youbetyabootskaya («You 
bet over boot»: puoi scommet
terci) fanno pendant con le 
gambe villose e i piedi bitorzo
luti che comunque calzano una 
graziosa scarpetta a punta nu
mero quarantacinque. Il trucco 
esasperato di Suzina LaFuzzio-
vitch non contamina lo sguardo 
pavido e la naturale ritrosia 
della bella silfide. 

Insomma, a forza di guarda
re questi omacci americani dei 
Ballets Trockadero de Monte 
Carlo che danzano «en travesti» 
da ormai dieci anni, potrete an
che ammettere che sono più ve
ri delle vere ballerine per accu
mulo di significati. Danzano la 
danza classica con tutti i vezzi, 
i lazzi, i vizi del balletto roman
tico e del suo «milieu». Occhieg
giano, ammiccano, rivaleggia
no. si rubano l'applauso finale e 
copiano le grandi ballerine del-
l'SOÒ. Sono primedonne più 
della Taglioni, sono erotiche 
più della Cerrito, leggiadre e 
muscolose più della Crisi. E, 
soprattutto, ccn loro, l'eterea 
creatura sulle punte acquista 
finalmente un sesso dichiarato. 
Anzi due. Non è poco in tempi 
di androginìa, come questi ma 
anche di rinascita del balletto, 
visto che oltre ad offrire un'im
magine bisex e una bonaria iro
nia nei confronti del Balletto 
Imperiale Russo e dei suoi rivo
luzionari sviluppi europei (i 
Ballets Russes di Diaghilev), 
essi/esse rispettano fedelmente 
lo spirito e la composizione dei 
balletti di cui fanno la parodia. 

Dieci Trocks dai nomi succu
lenti per il pubblico anglosasso
ne, sono fugacemente ricom
parsi in Italia (prima a Firenze 
e adesso al Cinemateatro Ciak 
di Milano) con un gran corredo 
di novità. Giovani e ambigue 
promesse del balletto «en tra
vesti» si sono unite al gruppo 
originale. Creature fragili, di 
debole spiritualità, hanno so
stituito le più rodate stelle co
me Tamara Boumdiyeva (cioè 
Sanson Candelaria) nei cavalli 
di battaglia del gruppo. È un 
altro cigno che muore nel nosto 
pezzo ai Saint Saens, non quel
lo che ammirammo nel 1981. 

Ma c'è di più. I nuovi Trocks 
hanno radicalmente rinnovat. 
il loro repertorio avvicinando. -
progressivamente ai nosti' 
giorni. Hanno lasciato a casa // 
lago dei cigni, Lo Schiacciano
ci, La bella addormentata, per 
impadronirsi di Martha Gra
ham, di George Balanchine e 
persine di Isadora Duncan. In
somma, si sono impossessati 
del Novecento e in modo asso
lutamente perfetto. Crediamo 
di non aver mai visto prima d' 
ora una ricostruzione così paro
disticamente credibile di un 
pezzo della Graham. In La
mento di Jane Aire, concentra
to di vari balletti dell'ottuage
naria creatura della «modem 
dance» (tra cui Letter to the 
world tratto dai poemi di Emily 
Dickinson), si vive in un clima 
di esasperato livore psicologico. 

Vestite dei tradizionali abiti 
lunghi della Graham, i volti co
me maschere simili, ormai, al 
volto attuale della grande co-
reografa, !e tre protagoniste 
sviscerano a forza di contrazio
ni del bacino, di pose statuarie, 
quell'universo di centrasti, 
quegli umori in bilico tra rinno
vamento del costume sociale e 
conservazione che sono stati i 
baluardi linguistici della famo
sa creatrice americana. Si ride, 
naturalmente. Ma si riroane 
anche profondamente ammira
ti, tanto più che persino il più 
difficile, perché astratto, Ba
lanchine viene ricostruito con 
una spiccata genialità. 

Ancora una volta i cama
leontici Trocks sanno colpire 
nel segno e nel sublime Concer
to barocco balanchiniano (del 
1940, su musica di Bach), fanno 
capire al profano la bellezza di 
questa composizione costruita 
sul contrappunto tra musica e 
danza, mentre al conoscitore 
offrono spunti di irrefrenabile 
comicità. Balanchine mutuava 
Io stile classico con una certa 
•popular dance» americana e i 
nostri marcantoni vestiti, que
sta volta, di corti costumini ne
ri, sculettano e ancheggiano più 
del necessario, ma sempre al 
punto giusto. Si nota, nel maz
zo, l'attonita Suzina LaFuzzio-
vitch. già impegnata nel ruolo 
del poete nelle Silfidi. Un poe
ta biondo e flaccido come un 
formaggino... Ma ì Trocks non 
hanno davvero ritegno quando 
si tratta di delineare le parti 
maschili. 

Marinella Guatterini 

Radiai 

D Raidue 
10.OO GIORNI D'EUROPA 
1 0 . 3 0 PROSSIMAMENTE - Programmi per sene sere 
1 0 . 4 5 IL SABATO - Appuntamento in drena 
1 2 . 3 0 TG2 START - Muoversi; come e perché 
1 3 . 0 0 T G 2 - ORE TREDICI 
1 3 . 3 0 T G 2 - BELLA ITALIA • d n a . paesi, uomini, cose da difendere 
1 4 . 0 0 DSE • SCUOLA APERTA - T G 2 - FLASH 
1 4 . 3 5 - 1 8 . 3 0 SERENO VARIABILE • «» « t e m o n e . 
1 5 . 2 5 CALCIO: ITALIA-CECOSLOVACCHIA 
1 7 . 3 0 T G 2 - FLASH 
17 .35 ESTRAZIONI DEL L O T T O 
1 8 . 3 0 T G 2 • SPORTSERA 
1 8 . 4 0 LE STRADE DI S A N FRANCISCO - Telefilm 

METEO 2 - PREVISIONI DEL T E M P O 
19 .45 T G 2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 P A T T O N GENERALE D'ACCIAIO - Film di Frankhn Schaffner. con 

George Scon. Karl Mekfen (2- parte) 
2 1 . 5 0 T G 2 - STASERA 
2 2 . 0 0 H C A P P E U O S'JLLE VENTITRÉ • Spettacolo deta nona 
2 2 . SO U N TEMPO DI UN A PARTITA DI CAMPIONATO A - 1 DI PALLA

CANESTRO 
2 3 . 3 5 T G 2 - S T A N O T T E 
2 4 . 0 0 PUGILATO: CHANDLER-SANDOVAL 

D Raitre 
1 5 6 5 DSE: FRANCESCO HAYEZ 
16 .25 DSE: NEI M A R I DEL'.'ANTARTIDE 
1 i .SK LA TOMBA DI LIGEIA • Film di Roger Corman. co» Vincent Price. 

Ekr»t>erh Shephard 
18 .25 IL POLLICE • Proo-ammi visti e da vedere su RAITRE 
13 .00 T G 3 - Imarvaflo con «Bubbhesi. cartoni animati 

19 .35 GEO - L'avventura e la scoperta, t» Folco Q u i a 
2 0 . 1 5 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
2 0 . 3 0 OSE: ARC-EN-CIEL 1 9 8 4 
2 2 . 1 5 T G 3 - Intervallo con «BuboGes». cartoni ammari 
22-bO DI GEI MUSICA - The Band of Jocks 

D Canale 5 
8 . 3 0 «L'albero delle mele», telefilm; 9 cGiorno per giorno*, telefi lm: 
9 . 3 0 «I Jefferson», telefi lm; 10 Film «Mark t i amo», con Kevin Dobson 
e James Wi thmore: 12 cSimon Tempiara, telefi lm: 13 «Il pranzo è 
servito*: 1 3 . 3 0 Film « 1 2 metr i d'amore», con Lucilie Ball e Desi Araaz: 
1 5 . 3 0 «Arabesque», telefilm; 1 6 . 3 0 «T .J . Hoofcer». telefilm; 1 7 . 3 0 
Record: 19 «Giorno per giorno», telefi lm; 1 9 . 3 0 «Zig 2ag»: 2 0 . 2 5 
«Risetissima»; 2 2 . 2 5 Super Record; 2 3 . 2 5 Film «Santiago», con Ros
sana Podestà. 

O Retequattro 
8 . 3 0 Cartoni animati: 9 «Operazione sottoveste», telefi lm; 9 . 3 0 «Fio». 
telefi lm; 10 «Chico», telefi lm; 1 0 . 3 0 «Fantasilandia», telefi lm; 1 1 . 3 0 
Film «Non è vero. . . ma ci credo», con Pepsino Da Fifippo e Titina De 
Fifippo; 1 3 . 3 0 «Maria Mar ia» , telefi lm; 14 «Magia», telefilm; 1 4 . 5 0 
Sport: Caccia a l 13: 15 .15 Sport: Calcio spettacolo; 16 .15 Sport: 
V incent* e pezzato; 1 6 . 5 0 Sport: ASC Sport: 1 7 . 2 0 Sport: Slalom e 
turismo: 1 7 . 5 0 «Mai dire si», telefi lm; 1 8 . 5 0 «Marron Glacé», telefi lm: 
1 9 . 3 0 Cartoni animati; 2 0 . 2 5 «A Team», telefilm; 2 1 . 3 0 Film; 2 3 . 3 0 
Film; 1.20 Sport: Calcio spettacolo. 

D Italia 1 
8 . 3 0 «Arrivano le spose», telefi lm; 9 . 3 0 Film «n tunnel del terrore». 
con Adrew Ray e Kenneth Moore; 1 1 . 3 0 aPhvais». telefi lm; 12 «Gii 
eroi di Hocen». telefi lm; 1 2 . 3 0 «Strega per amore», telefi lm: 13 Bim 
Bum Barn; Cartoni animati; 14 Spore Sottocanestro: Calcio mundtal; 
16 «Bim Bum Barn»; Cartoni animati; «Vita da strega», telefilm; 1 7 . 3 0 
Musica è; 1 8 . 3 0 «Simon a Simon», telefi lm; 19 .40 Italia 1 Sash; 1 9 . 5 0 
* > mio amico Arnold», telef i lm; 2 0 . 2 5 «Supercar». telefi lm; 2 1 . 2 5 
«Megnum P.L». telefilm; 2 2 . 2 5 «Drive In»; 0 0 . 1 5 «Dee Jay Televi
sion». 

D Telemontecarlo 
1 2 . 3 0 Sport: Gran Premio dì Formula 1 del Sud Africa; 17 «Animate». 
documentario; 1 7 . 5 0 Dtscoring. novità discografiche; 18 .40 Shop-
pfctg: Telemenù; Bianco, rosso e rosato; 1 9 . 2 0 «Gente di HoRywood», 
telefi lm; 2 0 . 2 0 «Capito!», sceneggiato; 2 1 . 2 0 «La brigate del tigre», 
telefi lm: 2 2 . 1 5 Film «Bersaglio di no t te * , di A. Penn. 

• Euro TV 
7 . 3 0 Cartoni animati; 12 «Agente Pepper». telefilm; 13 Sport- Cam
pionati mondiali di Catch: 18 Cartoni animati; 19 «L'incredibile Hulk». 
telefi lm; 2 0 Cartoni animati; 2 0 . 2 0 Film «Picnic»: 2 2 2 0 Sport: Cam
pionati mondiali di Catch; 2 3 . 1 5 Tutto cinema: 2 3 . 2 0 Rombo TV. 

• TVA 
7 «Chattanooga». cartoni animati: 8 Telefilm: 8 . 3 0 Telefilm: 9 Accendi 
un'amica; 1 3 . 3 0 Cartoni animati; 14 «Un vero sceriffo», tel t f i lm; 15 
Film; 17 Space Game- . 18 Film; 1 9 . 3 0 Telefilm. 2 0 . 2 5 Film; 2 2 . 1 5 
L'ora di Hitchccch», telefilm; 2 3 . 3 0 Film. 

Scegli il tuo film 
PATTON, GENERALE D'ACCIAIO (Raidue. ore 20.30) 
Va in onda la seconda parte del kolossal bellico diretto da Franklin 
Schaffner nel 1970, e interpretato, nel granitico ruolo del protago
nista, da George C. Scott. Dopo le schermaglie con Rommel in 
Africa, Patton passa al comando della Terza Armata, vince la 
battaglia di Bastogne, conquista le Ardenne ed entra in Germania. 
È l'apoteosi, minata solo dalla rivalità con Montgomery. La sce
neggiatura, come è noto, è di Francia Ford Coppola. 
LA TOMBA DI LIGEIA (Raitre. ore 16.55) 
Momento d'oro in TV per Roger Corman, singolare artigiano dell* 
horror fatto in casa, che qui ci narra la storia di Ltgeia, una donna 
che dopo morta continua a passeggiare per la casa del vedovo e si 
premura anche di rovinargli il secondo matrimonio. Nel cast Elisa
beth Shepard e il solito Vincent Price. 
DODICI METRI D'AMORE (Canale 5. ore 13,30) 
Tragicomico viaggio di nozze di due sposini americani, proprietari 
di una lussuosa (ma anche ingombrante) roulotte di 12 metri. Guai 
a valanghe, ma l'amore trionferà. Dirige il bravo Vincente Minnel-
Ii: i protagonisti sono Lucilie Ball, Deci Arnaz e Kennan Wyna 
(allora, nel 1954. tutte stelle della neoanata televisione). 
IL TUNNEL DELL'AMORE (Italia 1, ore 9,30) 
Ragazzino brutalizzato da un truce individuo viene costretto a 
compiere rapine per lui. La solita prostituta dal cuore d'oro tente
rà di aiutare il piccino. Dirige Jack Lee Thompson, discreto me
stierante del film d'azione; tra gli attori Andrew Ray, Kenneth 
More, Kathieen Ryan. 

BERSAGLIO DI NOTTE (Telemontecarlo. ore 22,15) 
Vale sempre la pena di segnalare questo bellissimo «nero- di Ar
thur Penn, in cui un «occhio privato» in crisi esistenziale, di nome 
Harry Moseby, si impegola in un'indagine più grande di lui. Deve 
ritrovare Danny. figlia di un'ei-attrice: ci riesce ma la ragazza non 
vuole più tornare a casa. Penn dirige (nel *75) con la consueta 
raffinatezza; suo valido aiutante un bravissimo Gene Hackman nel 
ruolo del detective. 
AVE MARIA (Retequattro. ore 21,30) 
Non osiamo neppure pensare a cosa possa essere questo film diret
to da Nini Grassia e interpretato dal nuovo reuccio della sceneg
giata in jeans. Nino D'Angelo. Il titolo fa pensare a uiia sceneggia
ta mistica, ma preferiamo non indagare. Nel cast c'è anche Maria 
Rosaria Omaggio. 
L'OROLOGIAIO DI SAINT-PAUL (Raitre. ore 20.30) 
Chiudiamo con un bel giallo di Bertrand Tavcmier, autore del 
pregevole La morte in diretta. L'orologiaio in questione • Michel 
Descombes (Philippe Noiret), attivo a Lione. Un giorno suo figlio 
uccide un uomo e fugge con una donna, e il pover'uomo si trova 
coinvolto in un giallo a forti tinte. Il film, tratto da un romanzo di 
Simenon, va in onda nell'edizione originale in francese; alla fine. 
sempre in francese, verranno pnste domande al pubblico; chi ri
sponderà concorrerà all'estrazione di borse di studio per viaggi in 
Francia. 

D RADIO* 
GIORNALI RADIO: 6 .02 . 7 . 8 . 10. 
1 1 . 1 2 . 13. 1 4 . 1 5 . 17. 1 9 . 2 1 . 2 3 ; 
Onda Verde; 6 .02 . 6 5 8 . 7 .58 . 
9 .58. 1 1 . 5 8 . 1 2 . 5 8 . 1 4 . 5 8 . 1 6 . 5 8 . 
20 .58 . 22 .58: 6 Segnale orano: 
6.05 Como-nazione musicala: 6 .46 
Ieri ai Parlamento; 7.15 O l i parta « 
Sud. 7 .30 Edicola dei GR1; 10.15 
Black-out: 10 5 5 Asterisco musica
la; 11 GR1 Lanora a spazio aperto: 
11.10 Incontri mus ic* dal rrno vpoi 
11.44 «La lanterna majacs»; 12.26 
Gt-J-ppe Gusti eUn arrabbiato 
daToOOi: 13 Lotto: 13.25 Master: 
14.05 Summarnne; 14 .40 Master; 
15 0 3 Varietà varietà: 16.30 Dop
pio racco: 17.30 AutoiacftC: 18 O-
b*stnvo Europa: 18 .30 Musicalmen
te voBey: 19 10Stan: 19.15 Asce* 
tasi fa sarà; 19 .20 Sui nostri marca
ti; 19 .25 Mosse» mu-jcate; 2 0 
Black-out; 2 0 4 0 G «aamo anche 
non 2 1 .0 3 «S» coma saluta: 2 1 . 3 0 
Gaso sarà: 22 Stasera a Varo»; 
2 2 . 2 8 «La v a * » » : 2 3 2 5 - 2 3 2 8 La 
telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 .05 . 6 . 3 0 . 
7 .30 . 8 .30 . 9 3 0 . 11 .30 . 12 .30 . 
13.30. 16. 17 .30 . 18 .50 . 19 .30 . 
22.30-. 6 .02 Laburno: 7 Botettsx» 
dal mare: 8 G-ocata con noi 1-X-2 
ala rado: 8.05 DS£: Infarina come a 
perché: 8.45 M * e e una cannone: 
9 .32 Doionano del sabato mafn-
na;10 Speciale GR2 Motori-. 11 
long plavng hrt: 12.10-14Tracn*s-
«jora ragonab: 12.45 Hit parade: 15 
Un cuora nel pianoforte: 15.30 Cal
cio: ltaf^C«»»siovaccras: 17.32 
«Svagasti a canta»; «Da sabato a sa
bato»; 2 1 Stagione sinfonica pubba-
ca 1983-34. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADO: 6 .45 . 7 .25. 
8 4 5 . 1 1 . 4 5 . 1 3 . 4 5 . 1 5 . 1 5 . 18 4 5 . 
2 0 . 4 5 . 23 .53: 6 Preludio: 6 .55 . 
8 3 0 . 10.30 • concerto del rrurmna; 
7 .30 Prwna pagina: 1 0 1 mondo d-t-
reconomia: 12 Pomer-oao musica
le: 15 .18 Controspart: 15 .30 Fol-
fcconceno: 16.30 L'arte n questio
ne: 17-19 15 Soanotre: 2 1 Rasse
gna «Ma rivista. 21.10-Un'an-ma»; 
22 0 5 P ba*»Uo. 23 • r*zi. 
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L'UNITÀ /SABATO 
7 APRILE 1984 La polemica 

al Comunale 
di Bologna 

BOLOGNA — Da quattro 
giorni il Teatro Comunale dì 
Bologna 6 senza Sovrinten-
dente. Il socialista Giorgio Fe-
sti infatti, con una lunga lette
ra imiata al sindaco Imbonì, 
ha spiegato che «di fronte allo 
sfaldamento provocato dalla 
maggioranza (il PCI, ndr.) so
no costretto a prendere una 
decisione a cui non ho mai 
pensato nel sei pur difficili an
ni che ho trascorso alla guida 
del Teatro Comunale. Ti rasse
gno quindi le dimissioni da 
Sovrintendente». Che la situa-

ll:.film «Il grande freddo» di 
Lawrence Kasdan, la storia 

di sette giovani americani che 
si «ritrovano» dopo dodici anni 

Sessantotto 
IL GRANDE FREDDO — Regia: Lawren
ce Kasdan. Sceneggiatura: Lawrence Ka
sdan & Barbara Benedek. Interpreti: Wil
liam Hurt, Kevin Kline, Tom Bercngcr, 
Mar)' Kay Place, Meg Tilly, JoBeth W il-
liams, Glenn Close, Jeff Goldblum. Foto
grafia: John Bailey. USA. 1983 

Adesso che perfino un giornalista della 
RAI, in un servizio dall'America sul «feno
meno Gary Hart», l'ha definito un »film 
reaganiano», c'è poco da stare tranquilli 
Siamo speciali nel trovare etichette, e al 
Grande freddo, volendo, se ne possono af
fibbiare di ogni tipo Da «film sul riflusso* a 
•commedia sui trentenni in crisi», da «il tra
monto della politica» a «tutti insieme di
simpegnatamente!... In realtà, questo bel
lissimo, divertente e a tratti feroce film di 
Lawrence Kasdan (giovane sceneggiatore 
già al servizio di Spielberg e Lucas e regista 
in proprio del pregevole Brivido caldo) è 
anche questo; ma sarebbe un errore veder
lo solo come una accattivante indagine so-
ciologico-comportamenlale su sette ex 
compagni di università ed ex contestatori 
che si ritrovano insieme, per due giorni, in 
occasione dei funerali del loro amico Alex 
che si è tagliato le vene senza spiegare il 
perché. 

Certo, Kasdan sa quali corde far vibrare, 
ma non è reato: visto che non insegue l'i
dentificazione meccanica, né, tanto meno, 
trincia banali giudizi su una generazione, la 
sua, che avrebbe tradito il Sessantotto in 
favore di un radicalismo generico e rinun
ciatario. Al contrario, questo intellettuale 
venuto dal Michigan getta uno sguardo 
commosso, partecipe, spesso sarcastico, su 
un gruppo che una volta era «politico» e che 
dodici anni dopo non sa più tanto bene 
dove collocare la politica. 

Il «grande freddo» (in originale The Big 
Chili) è proprio questo, una sensazione im
palpabile di smarrimento, un brivido gela
to che si porta dietro la consapevolezza che 
l'idealismo e il vitalismo delle «marce» con

tro Nixon ha lasciato posto a qualcosa di 
diverso: torse una strana forma di egoismo, 
forse un complesso di colpa, forse uno scet
tico disamore, o forse solo il piacere di fare 
pace con gli anni Sessanta senza rinnegare 
le comodità del Sistema. 

Ma vediamo chi sono questi sette amici 
che, tutto sommato, si rifiutano di credere 
che «allora erano grandi e ora sono solo 
merda»? Eccoli qui, uno per uno. Harold 
(Klevin Khne), il padrone di casa, un mo
derno uomo d'affari che dirige una catena 
di negozi di scarpe da ginnastica e ha un 
solido conto in banca (ma gira in blue-jeans 
e ascolta solo il vecchio rock degli anni Ses
santa); sua moglie Sarah (Glenn Close), 
una dottoressa matura e saggia che ebbe 
una fuggevole «love story» con lo scomparso 
Alex; Sani (Tom Berenger), un leader del 
•movimento» che ha fatto carriera a Holly
wood diventando un macho alla Tom Selle-
ck di Magnum PI; Karen (JoBeth Wil
liams), una borghese con ambizioni poeti
che alla Emily Dickinson, madre di due 
bambini e moglie infelice di un executive 
che non la tradisce perché ha paura 
dell'herpes; Michael (Jeff Goldblum), l'in
tellettuale del gruppo, ridotto a intervista
re per People majorettes tredicenni cieche 
e a scrivere articoli non più lunghi di «una 
cacata media di un americano medio»; Meg 
(Mary Kay Place), un'avvocatessa progres
sista in crisi di identità, stanca di difendere 
criminali portoricani e desiderosa di avere 
un figlio; e infine Nick (William Hurt), un 
ex «psicologo alternativo», impasticcato e 
scostante, tornato impotente dal Vietnam. 

Sette storie diverse, un unico bisogno di 
partenza: la voglia, o meglio la curiosità, di 
ritrovarsi senza farsi troppo male. 
L'.aliena» del gruppo è Chloe (Meg Tilly), 
la ragazza di Alex, molto più giovane, una 
presenza inquietante, silenziosa, sensuale, 
simbolo di questi indecifrabili anni Ottan
ta; in realtà, la sola capace di dare a Nick la 
forza di ricominciare a vivere, togliendolo 
all'abulia e che lo sta logorando. 

/ / grande freddo è tutto qui, racchiuso 

(tranne la struggente scena iniziale del cor
teo funebre) nella lussuosa villa del Sud, 
ombreggiata da querce secolari, nella quale 
Harold & Sara & Sam & Karen & Michael 
& Meg & Nick provano a riplasmare l'anti
ca amicizia. Il tono scelto da Kasdan è 
quello della commedia sofisticata: e quindi 
resterà deluso chi si attende giochi di mas
sacro alla Tennessee Williams, atroci «spo
gliarelli morali, alla Albee o magari «sotto
testi» pinteriani. Ma è una commedia che 
sa scavare nelle psicologìe, che svela acidi 
rancori e desideri mai sopiti, che anatomiz
za con stile elegante (fate attenzione all'ot
timo doppiaggio) le debolezze, le nevrosi, 
ma anche le qualità dei sette personaggi. 
Assistiamo così a pranzi e a cene rituali, a 
serate languide al suono di Naturai Wo-
man e a confessioni impietose davanti al 
video-tape, a corse mattutine e ad amori 
notturni: il tutto trattato con grande pudo
re, con compassione più che con passione, 
come se Kasdan volesse lasciare liberi i 
suoi «amici» (ma in realtà la sceneggiatura è 
rigorosissima) di autoanalizzarsi per cerca
re di riassaporare emozioni perdute. 

Voglia di tenerezza? No, al contrario. 
Forse solo una punta di furbizia, ma di 
quella, rarissima, al servizio di verità imba
razzanti e di disillusioni per niente «aneste
tizzate». E infatti alla fine del week-end, 
quando tutti riprendono la vja di casa, 
scambiandosi indirizzi e numeri telefonici, 
resta nello spettatore un indefinibile senso 
di languore. Quei sette non si rivedranno 
più, perché certi momenti sono irripetibili 
(come del resto aveva già suggerito nel lon
tano 1963 Damiano Damiani con il suo La 
rimpatriata). Però forse Michael, il giorna
lista, non chiamerà più il suo direttore per 
annunciargli di avere qualcosa di «ghiotto 
da scrivere... tipo suicidio, disperazione, 
speranza perduta». Quella «rimpatriata» 
non ha sciolto — non poteva — il «grande 
freddo». Ma per un attimo ha riscaldato un 
po' tuttL 

Michele Anselmi 
• Al Rivoli di Roma 

Editoria^ La fiera del libro 
per ragazzi a Bologna tra favole 

«erotiche» e nuovi videogames 

Cappuccetto 
Rosso sfida 
il computer 
Dal nostro inviato 

BOLOGNA — La polemica è 
stata immediata e con un pro
tagonista inaspettato Cappuc
cetto Rosso. Alla 21* Fiera del 
libro per ragazzi è finita infatti 
sul banco degli imputali l'in
terpretazione rigorosamente 
erotica della fiaba di Perrault 
(Cappuccetto Rosso è una 
bambina appena entrata nella 
pubertà e il suo incontro con il 
lupo è l'incontro con la sessua
lità maschile) data dalla foto
grafa Sarah Moon nel libro 
•Le petit Chaperon rouge» che 
ha vinto il premio grafico 
•Fiera di Bologna». 

E in effetti le fotografie di 
Sarah Moon non lasciano adito 
a dubbi. Cappuccetto Rosso, 
«interpretato* da una ragazzi
na minuta, si aggira spaurita 
per strade buie e deserte simili 
a quelle di una qualsiasi peri
feria di una grande citta mo
derna, incontra il lupo E nel
le due ultime fotografie del li
bro si vede prima Cappuccetto 
Rosso mentre si sfila una calza 
e poi le lenzuola sfatte di un 
letto «Che questo Cappuccetto 
Rosso — ha subito scritto in 
una lettera di fuoco Rosellina 
Archinto della Emme Edizio
ni — venga premialo come 
miglior libro per bambini del
l'anno. facendo violenza in 
primo luogo alla fiaba, mutila
ta della catarsi finale tipica d: 
ogni fiaba, mi sembra aber
rante». Ciò che mi sento di 
contestare è che si scambi un 
libro raffinatissimo per adulti 

voyeur per un libro per bam
bini» 

L'accusa insomma è di «fia-
bicidio» per aver riproposto ai 
bambini la fiaba secondo l'in
terpretazione data dagli adul
ti, dimenticando che Cappuc
cetto Rosso è anche e soprat
tutto un racconto a lieto fine 
per bambini. Delle sue due 
facce («erotica» e «fantastica») 
si sarebbe dunque cancellata 
la seconda pnvanJo i più gio-

; vani della loro versione e ob-
{ Mirandoli a fare i conti con 
t ambiguità proprie del mondo 

adulto 
«Il libro della Sarah Moon 

— commenta Antonio Faeti, 
docente di stona della lettera
tura per l'infanzia all'Univer
sità di Bologna — è a suo modo 
emblematico di una tendenza 
ormai marcata della moderna 
letteratura per l'infanzia- il ri
badito disinteresse per l'inter
locutore bambino E un mon
do fatto di adulti tristi che in 
fendo cerca solo interlocutori 
uguali a se stesso, con messag
gi sempre più complicati e sot
tili Vedo insomma crescere 1" 
isolamento del libro rispetto 
agli altri media d< cui pure i 
bambini usufruiscono. Qui c'è 
un tasbo enorme di melanco
nia, di storie ambientate in 
paesaggi desolati; domina la 
quotidianità melanconica e 
sembrano definitivamente 
banditi lo scherzo, l'avventura 
gioiosa, la scanzonatura Qui 
un personaggio dissacratorio 
come Gianburrasca è ormai 

impensabile; la letteratura per 
l'infanzia è una macchina celi
be* 

E il mercato infatti non tira. 
da due anni si sta restringendo 
di circa il 5% per numero di 
libri venduti. E non è solo col
pa della riduzione delle nasci
te- videocassette, videogames 
e computer lo scorso Natale 
hanno conosciuto ti loro primo 
grande «boom» e quest'anno 
hanno abbandonato ogni loro 
residua timidezza nei confron
ti dell'antenato libro conqui
standosi un intero padiglione 
alla Fiera di Bologna. Un 
«cuore mostra», come è stato 
definito, che ha allineato sotto 
lo slogan «I ragazzi e il compu
ter», alcune realizzazioni ita
liane ed estere nella produzio
ne di «software» per i ragazzi, 
la scuola e il tempo libero. 

Olivetti. Mclntosh. IBM, Te-
xa> Instruments hanno schie
rato le loro macchine in modo 
massiccio, affiancati da un an
cora sparuto gruppo di editori 
con i loro programmi per com
puter Si può vedere allora al 
l'opera Martino, un robot siT 
mulato sul video, che si muove 
in un reticolato verde, ricono
sce gli ostacoli, raccoglie gli 
oggetti che trova sul suo cam
mino e aiuta cosi i giovani di 
14-15 anni ad apprendere i 
concetti base dell informatica. 
Oppure c'è la «Divina Comme
dia* «rilegata* in un dischetto 
di plastica- basta schiacciare i 
tasti giusti e avremo gli elen
chi dei suoni dolci o aspri, o 

delle allitterazioni e delle pa
role chiave usati da Dante. L' 
Inferno insomma in «formato 
pagine gialle», utilissimo — di
cono gli esperti — p**r un'ana
lisi linguistica delle terzina. 

Ce già però t hi ha paura del 
•computer cattivo», ma Mauro 
Laeng. docente di pedagogia 
all'Università di Roma, è più 
tranquillo: «I bambini non a-
spettano Come ieri si sono im
padroniti con la massima na
turalezza del telefono e oggi 
della televisione, cosi stanno 
facendo alle soglie del domani 
con i computer. Se l'educazio
ne tecnologica riuscirà ad es
sere davvero educazione, e 
cioè sviluppo di poteri critici, 
insegnamento a demistificare 
i mezzi, a tenerli al loro posto. 
a impedire che invadano la 
nostra vita, ci sarà senz'altro 
posto per i computer tra i ban
chi di scuola». 

E le nuove macchine fanno 
di tutto per apparire familiari-
immagini colorate, robot si
mulati sul video dai nomi 
(Martino. Tartaruga) che sem
brano tratti da una fiaba. Sul
l'opuscolo dell'editore elettro
nico Nathen compare accanto 
ad un gigantesco Apple II. un 
ragazzino sui dieci anni, oc
chiali. in completo gessato con 
panciotto e catenella d'oro, a-
na molto professionale. Sarà il 
bambino di domani? Forse, 
ma se gli dumo Martino non 
togliamogli almeno Cappuc
cetto Rosso. 

Bruno Cavagnola 

No, questi 
amici non 
torneranno 

più insieme 

Accanto gli 
otto personaggi 

del «Gronde freddo». 
Sotto, Mary 
Kay Place e 
William Hurt 

In America, dove è uscito da 
tempo, «Il Grande Freddo» è 
diventato un vero e proprio 
caso. Il film ha avuto un forte 
impatto cmotixo sul pubblico 
(che si è diviso sul giudizio da 
dare) e ha provocato accese po
lemiche sulla stampa. Ci è 
sembrato perciò utile sentire il 
parere di un giovane america
no, Ste\ cn Ricci, saggista e in
segnante di cinema all'Uni
versità di California. 

COME vede«17Grande 
Freddo» un ameri
cano? SI riconosce 
In uno di quel sette 

trentaclnquennl che rovista
no nel proprio passato di mi
litanti progressisti? L'Ameri
ca degli anni Ottanta è pro
prio così, 'raffreddata' politi
camente e Incasinata psicolo
gicamente? Francamente 
non è facile rispondere. Afa 
visto che mi devo sbilanciare 
mi place cominciare dicendo 
che tra 1 sette amici preferi
sco l'ottavo, Alex, Il suicida, 
l'unico che non si vede mal, 
perché si propone Immedia
tamente come II vessillo sim
bolico degli anni Settanta. E 
infatti mentre l personaggi 
cercano di ricordare Alex, es
si — in realtà — ricordano 
quel periodo di storia ameri
cana. E noi con loro. Il fatto è 
che il film non tenta di riscri
vere quella storia, ma di leni
re le ferite affettive che essa 
ha prodotto. 

Non per nlen te, alla fine del 
film, William Hurt (l'unico 
personaggio che non è cam
biato nel corso del tempo) de
cide di stabilirsi nella casa, da 
restaurare che fu di Alex, co
me se avesse trovato final
mente un posto dove rifu
giarsi. Per, riflettere e ac
quietarsi. E una vera e pro
pria 'rìdefinlzione* del rap
porti tra vita personale e pas
sa to politico, raggiun ta a t tra
verso una simmetria meravi-

zione del Comunale di Bolo
gna non fosse limpida o tran
quilla e risaputo. Gli enti liri
ci, per i ben noti tagli imposti 
alle finanze locali, sono in dif
ficolta. Si parla di passivi non 
inferiori a svariati miliardi di 
lire. 

La «querelle» è nata proprio 
sui finanziamenti. Il Sovrin
tendente ha, secondo i comu
nisti, chiesto soldi esclusiva
mente a Comune e Regione 
senza tentare un'incisiva azio
ne del teatro, insieme agli al
tri enti lirici, per ottenere un 
intervento del governo che 
consentisse di uscire dalla 
drammatica situazione finan
ziaria. Segnale di crisi eviden
te è statala protesta, lo suone
rò bianco, dei professori d or
chestra, che per tre serate si 
sono presentati davanti alla 
platea a braccia conserte e 
senza strumenti. I professori 

gllosamentc bilanciata: Il ba-
gnetto del bambino all'inizio 
del film viene Interrotto dalla 
morte di Alex, l'addio finale è 
reso dolce-amaro dalla sco
perta di una nuova 'home* 
per William Hurt, e la giova
ne avvocatessa Mary Kay 
Place riesce a farsi mettere 
Incinta dal suo «passato». 

Tutto molto suggestivo. 
Eppure se dovessi manifesta
re un dubbio, direi che esso 
riguarda proprio 11 modo, un 
po' troppo 'pulito*, attraverso 
Il quale queste ferite affettive 
vengono ricucite. Afa non di
mentichiamoci che 'Ilgrande 
freddo; come altri film diret
ti o sceneggiati da Kasdan, è 
una sofisticata rilettura del 
cinema hollywoodiano in ge
nere. La novità, la curiosità 
stilistica, sta nel fatto che 
stavolta è 11 rock e il rhythm 
and blues 'classico* della fine 
degli anni Sessanta II vero 
supporto della vicenda. Seb
bene essa sì svolga nel 1983, 
la scelta di riproporre 1 suc
cessi musicali di allora (dai 
Rolling Stones ai Tempia-
tlons, dai Crcedcnce au Are-
tha Franklin) smuove subito 
nello spettatore, anche In me 
naturalmente, 11 piacere del 
ricordo. Un ricordo che è me
moria lettlva, non solo no
stalgia, e che Innesca sensa
zioni contraddittorie. 

Sì, riconosco via via 1 per
sonaggi. Sembravano proprio 
i miei ex tcompagnh di uni
versità, echi del mio passato 
di militante a sinistra. Assa
poro la stessa delusione bru
ciante che, dopo un decennio, 
ha spinto William Hurt a fare 
lo spacciatore di droga e ad 
abbandonare 11 suo lavoro di 
disc-jockey 'Impegnato* a 
San Francisco e che spinge 
Kevin Kline a diventare un 
perfetto Industriale che stabi
lisce in quella bella villa la 
propria Frontiera. Tutto ciò 
stimola emozioni molto fami
liari. 

Eppure no, il film non rap
presenta in maniera storica
mente accurata gli anni Ses
santa. Afa del resto quale film 
potrebbe farlo, dato II logora
mento al quale sono stati e-
sposti sia II termine tanni 
Sessanta' che II periodo stes
so (tutti hanno I loro 'anni 
Sessanta» da proteggere)? 

Sì, Il nim mi è piaciuto, è 
realizzato con grazia e fre
schezza straordinarie. 

Però non riesce ad evitare 
le ambiguità Ideologiche di 
una nostalgia hollywoodiana 
che è ammessa solo negli an
ni Ottanta. 

E così, torniamo al valore 
'narrativo* della musica, di 

"chiedevano un maggior In
dennizzo strumento (i costi 
per la manutenzione di violini 
e timpani sono elevatissimi). 
Tornando sul terreno finan
ziario il Teatro Comunale di 
Bologna ha un disavanzo di S 
miliardi nel bilancio di ques»' 
anno. Questa cifra, dovranno 
convenire anche i socialisti 
che amministrano assieme ai 
comunisti negli enti locali, 
non potrà certamente uscire 
dalle casse comunali o regio
nali. 

La «querelle» sulle finanze 
forse e servita ad altro scopo. 

Intanto, i capigruppo del 
Consiglio comunale hanno de
ciso che sia la conferenza dei 
capigruppo assieme alla VI 
commissione dipartimentale 
(commissione cultura) a se
cai re l'intera t iccnda. Ter ora 
resti resta dimissionario an
che se le dimissioni non sono 
state accettate, (a. guc.) 

questa particolare colonna 
sonora che carica 11 melo
dramma di un'Incisività che 
talvolta manca al film stesso. 
Un esemplo? Nella sequenza 
Iniziale, mentre un 'Corpo* 
viene vestito e vari personag
gi sembrano prepararsi per 
una grande festa, ascoltiamo 
le note di 'IHeard It Through 
The Grapevlne* dello scom
parso Marvin Caye. L'ottimo 
montaggio e la rievocazione 
del periodo attraverso la can
zone creano l'attesa di un 
qualche evento piacevole che 
sta per accadere. Ma subito 
dopo scopriamo che 11 'cor
po; in realtà, è il cadavere di 
Alex; e, nello stesso tempo, Il 
significato originarlo della 
canzone (un tradimento d'a
more, si perde nell'atmosfera 
tetra dell'avvenimento. È 
un''lncongrultà* che, del re
sto, si riaffaccia in una scena 
successiva, quando in chiesa, 
per il funerale, viene suonata 
all'organo 'la canzone prefe
rita di Alex; ovvero la celebre 
•You Can't Always Cet What 
You WanU dei Rolling Sto
nes. 

Anche questa sequenza è 
molto toccante, ma devo ag
giungere che se ci si lascia 
trascinare dal poiere evocati
vo delle singole canzoni (e 
quelle scelte sono davvero po-
tcn ti) si corre il rischio di per
dere di vista una cosa Impor
tante: che l'Insieme dei brani 
rappresenta una sintesi 'fal
sata* della musica, e della 
cultura che quella musica ha 
prodotto. Insomma, trovare 
spazio — nella stessa finzione 
— sia per l Rolling Stones che 
per 1 Three Dog Night mi 
sembra una forzatura tanti-
storica*; o forse solo una. 
proiezione del desiderio. 

A maggior ragione, l'o rlgl-
ne del conflitto Ideologico ira 
William Hurt (Io 'spacciato
re*) e Kevin Kline 
(V'industriale*) non è solo un 
problema di 'differenze per
sonali*. La loro riconciliazio
ne può avvenire sì all'interno 
di un melodramma, ma — mi 
pare — non all'interno di un 
melodramma che pretende di 
avere un qualche fondamen
to storico. Probabilmente per 
questo continuo a preferire al 
•Grande Freddo* lo sfortuna
tissimo 'Gli amici di Georgia» 
di Arthur Penn. Ma ciò non 
toglie nulla all'oggettivo va
lore del film dì Kasdan: una 
commedia su cui riflettere 
proprio perché avvia una se
rie di domande alle quali non 
sa, forse non può, offrire ri
sposte sicure. 

Steven Ricci 

RICORDA 
CHE VALE 
100 MILIONI 

'| Acquista una pellicola a colori Kodak e parteci-
*' pa al concorso. A Record e Super-Record saprai 
l se hai vinto. Concorso Kodak Foto-Game. 

Att^Lm \ ^ ' 

PROVINCIA DI 
PESARO E URBINO 

UFFICIO LAVORI E CONTRATTI 

AVVISO DI GARA 

Si randa noto che questa Amministrazione intendo appaltare, me
diante esperimento di (citazione privala da eseguasi con le modaEti 
previste daXart. 1 tea. C) deBa tesge n. 14 dal 2-2-1973. il sottoelen
cato lavoro: 
— Ricostruzione del ponte si ca. sita su3a SP. n.3 FogGense al km. 
12 mediante posa n opera di una condotta in lamiera ondulata. 
Importo a base d'asta U 181.231000. 

Le imprese interessate, regolarmente iscritte air Albo Nazionale Co
struttori aBa corrispondente categorìa e importo, possono chiedere di 
essere invitata alla gara inoltrando domanda in carta bollata aTUffido 
Lavori • Contratti dar Amministrazione Provinciale di Pesaro • Urbino 
entro • non oltre a giorno 19 Aprile 1984. 

Non sono ammesse offerta in aumenta 
Le domande di invito non vincolano rAjnrnHsttazton*. 

IL PRESIDENTE 
Pesaro. 8 29 Mano 1984 Oca. Vito Rosaaptna 
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Allarmata denuncia dei presidenti, in difficoltà per i bilanci 

USL sommerse dai debiti 
«Rischiamo la galera» 

Reparti ospedalieri potrebbero dover chiudere - Telegramma del sindaco alla Regione 

Questa volta nessuno potrà 
cadere dalle nuvole o far finta 
di non sapere. I presidenti delle 
Unità sanitarie romane hanno 
parlato chiaro: o si trova una 
soluzione subito o fra qualche 
mese i cittadini si troveranno 
con reparti ospedalieri, case di 
cura, servici territoriali chiusi 
per mancanza di fondi. I nodi al 
pettine — a differenza degli al
tri anni — sono infatti venuti 
subito, al momento di stendere 
il bilancio di previsione '8-1. Ad 
essere ottimisti nella sanità c'è 
un «buco, (dichiarato dallo 
stesso assessore regionale. Gi
gli) di 500 miliardi, ma la Re
gione impone alle USL di pre
sentare entro il 10 aprile il loro 
bravo bilancio, con entrate e u-
ecite in pareggio. 

In Campidoglio ieri mattina 
c'erano quasi tutti i presidenti 
delle USL per denunciare que
sta paradossale situazione, che 
mette in gravissime difficoltà 
amministratori e amministrati. 
Pur con diverse posizioni di 
principio e di fatto (gli espo
nenti del PRI hanno pubblica
mente dichiarato che si rifiuta
no di stendere in queste condi
zioni il documento finanziario, 
altri invece hanno già adem
piuto formalmente a questo do
vere) e a nome degli interi co
mitati di gestione, i presidenti 
vogliono far sapere all'opinione 
pubblica che la sanità pubblica 
e praticamente ingovernabile. 
E c'è anche da parte di qualcu

no la paura, di essere incrimi
nato domani per falso ideologi
co. 

Ma vediamo in particolare 
cosa sta succedendo. Per l'inte
ro comparto sanitario del Lazio 
la Regione ha messo a disposi-
zion» per la spesa corrente (e 
cioè la pura e semplice gestione 
dell'esistente) 3.235 miliardi, a 
fronte dei 3.300 miliardi dello 
scorso anno. Se si considera il 
tasso d'inflazione, vi si aggiun
ge l'applicazione del nuovo 
contratto di lavoro (decido dal 
governo), l'aumento delle rette 
delle case di cura (deciso dalla 
Regione), la mancata revisione 
del prontuario farmaceutico e 
la lievitazione dei costi, tutte 
fonti di spesa che prescindono 
dalle USL, è evidente che la 
somma è assolutamente ridico
la rispetto al fabbisogno reale 
delle Unità sanitarie. Perdi più 
non c'è ancona un piano sanita
rio nazionale, né tantomeno re
gionale: non ci sono progetti 
triennali. Nessuno inoltre si è 
preoccupato di fare una rico
gnizione, uno studio o una ri
cerca per pianificare e raziona
lizzare la spesa a ?agion veduta: 
c'è solo una circolare della Re
gione che «indica» alle USL per 
risparmiare un taglio del 26 c,c 
sulle convenzioni. Ma quali 
convenzioni? Si, chiedono i 
presidenti. Come e con quale 
diritto — dicono — potremo 
chiudere una clinica invece di 
un'altra a metà anno, quando ci 

troveremo senza ossigeno, sen
za programmazione alcuna e 
con le convenzioni firmate dal
la Regione? 

D'altra parte, fa notare Sil
vio Natoli della Rm5, se occor
re riconvertire la spesa a favore 
del pubblico questo non si può 
fare alla cieca, senza progetti e 
senza investimenti e anche «ri
sparmiare! dieci miliardi (come 
dovrebbero fare alla Rm 11 ) ta
gliando sugli straordinari del 
personale e compito assai ar
duo. La verità — dice, Iliano 
Francescone della Rm 1G — è 
che nella distribuzione dei fon
di da parte della Regione sono 
stati commessi molti errori e 
sono state fatte scelte sbagliate 
e pericolose. La penalizzazione 
infatti non è affatto uguale per 
tutti: il Bambin Gesù, il Gemel
li e il Fatebenefratelli, ospedali 
religiosi equiparati, si sono vi
sti assegnare fino all'ultima li
ra, così che la precarietà e l'in
certezza finanziaria pesa solo 
sulle strutture pubbliche che 
continueranno il loro inarresta
bile processo di degrado, men
tre quelle private (con sovven
zioni che provengono anche da 
altre parti) potranno sempre 
vantare un divario tecnologico, 
di assistenza e professionalità. 

E allora? Allora bisogna an
dare ad un incontro urgentissi
mo fra Regione, Comune e 
USL. E in questo senso il sin
daco, nella sua veste di presi
dente dell'assemblea generale, 

la quale ha il diritto-dovere di 
approvare i bilanci (la seduta è 
fissata per lunedì prossimo), ha 
spedito un telegramma indiriz
zato al presidente della giunta 
regionale Landi e all'assessore 
aita Sanità Gigli. 

La drammacità del momen
to — ha rilevato Franca Prisco, 
assessore comunale al coordi
namento — sta anche nel fatto 
che da sei mesi si susseguono 
ispezioni giudiziarie e ingiun
zioni affinché vengano supera
te le difficoltà e le carenze rile
vate dai magistrati. Ma il ripar
to dei fondi regionali fa finta 
che tutto questo non accada e si 
ipotizzano solo 15 miliardi in 
conto capitale (cioè destinati 
alle ristrutturazioni e alle «mes
se a norma» degli impianti) da 
dividere in tutto il Lazio. Ep
pure già dal 23 dicembre la Re
gione ha ricevuto un progetto 
particolareggiato per la siste
mazione delle strutture ospe
daliere con una «scala» di prio
rità. Ma anche in questo caso 
non c'è stata risposta alcuna. E 
indipendentemente dalle diffi
colta del bilancio altre porzioni 
di ospedale rischiano di chiu
dere anche per mancata ri
strutturazione. 

Come si vede, il «che fare» 
non è certo una domanda reto
rica. Quello che è certo è che i 
presidenti non se la sentono 
più di prendersi responsabilità 
altrui, rischiando magari anche 
la galera. 

Anna Morelli 

Il gruppo Agusta dimezza gli occupati nello stabilimento di Frosinone 

Cassa integrazione per 435 
alia Elicotteri Meridionali 

Immediato sciopero di 4 ore - La sospensione dal lavoro durerà fino alla fine dell'an
no - «Sui lavoratori le conseguenze dell'assurda guerra nel settore aeronautico» 

Dopo le «voci» la conferma ufficiale: la direzione del gruppo «Agusta» ha avviato la procedura per mettere in cassa 
Integrazione a zero ore. fino alla fine dell'anno, 435 dei 1100 dipendenti della «Elicotteri Meridionali» di Frosinone. Alla 
comunicazione aziendale i lavoratori hanno risposto con uno sciopero di quattro ore ed un corteo che ieri mattina ha sfilato 
fino alla sede del Comune e della Provincia. La solidarietà delle istituzioni, in una zona che vanta il triste primato di avere 
più iscritti al Collocamento che occupati, è stata immediata. Per giovedì prossimo è stato convocato un consiglio comunale 
straordinario. Stessa iniziativa è stata presa per il 18 dall'amministrazione provinciale. La motivazione con la quale l'azienda 

chiede di mettere in cassa in-

Montali scrive a Darida: 
impedire nuovi «colpi di mano» 

L'assessore all'agricoltura Montali in una lettera inviata al mi
nistro delle PPSS Darida ha riconfermato l'impegno della Regione 
ad acquistare la «Maccarese». L'assessore regionale chiede al mini
stro di impedire che si verifichino nel frattempo altri «colpi di 
mano». 

Invalido, licenziato si 
butta dalla finestra: salvo 

Un invalido civile Nicola Memma, 45 anni ha tentato di ucci
dersi ieri mattina lanciandosi dalla finestra della sua abitazione in 
via don Giovanni Calabria, 12 ad Acilia. I medici del S. Spirito, 
dove è stato ricoverato, gli hanno riscontrato diverse fratture. Ne 
avrà per 60 giorni. Sembra che all'origine del gesto ci sia il recente 
licenziamento subito da Memma dipendente della ditta «Puma» 
che ha in appalto le pulizie dsllo stabilimento Italcablc. 

La Centrale del Garigliano 
inquina: accuse all'ENEL 

Due comunicazioni giudiziarie sono state emesse dal presidente 
dell'Enel — ingegner Corbellini — e del direttore della centrale 
elettronucleare del Garigliano. ingegner Colucci. L'accusa è di 
danni ecologici causati dalle scorie radioattive defluite in mare 
dagli impianti della centrale. 

Quattro a giudizio per il 
depuratore Est difettoso 

Il depuratore delle acque di scarico di Roma Est, cosi come è 
stato costruito, non e in grado di funzionare. E questa la conclusio
ne di una indagine ewiata da] pretore Amendola in base alla quale 
sono stati rinviati a giudizio i responsabili dell'impianto e il diret
tore della Nettezza Urbana. Dai risultati dell'indagine sono emer
si. soprattutto, errori di valutazione sullo stato e le caratteristiche 
del sistema fognarne che affluisce al depuratore: difetti conse
guenti ed una insufficiente indagine preventiva. 

Attentato al commissariato 
di Ponte Milvio: lievi danni 

Un attentato dinamitardo — fortunatamente con lievi conse
guenze — è stato compiuto ieri mattina contro il commissariato di 
Polizia di Ponte Milvio. Duecentoventi grammi di polvere da mina 
sono stati fatti esplodere qualche minuto prima delle sei. Due ore 
dopo è giunta all'ANSA una telefonata che rivendicava l'atto ter-
ronstko ad uno sconosciuto gruppo «MCD» per protesta contro le 
sentenze inflitte agli assassini del giudice Amato. 

Scoperto un laboratorio 
per videocassette clandestine 

Un duro colpo al mercato clandestino di videocassette che ri
producono film sui quali le case cinematografiche hanno ancora i 
diritti in esclusiva è stato inferto ieri dalla Guardia di Finanza. 
Sono state arrestate dieci persone ed è stato scoperto un sotistica-
ti&simo laboratorio con apparecchiature elettroniche in grado di 
effettuare qualMaji tipo di riproduzione oltre a decine di pellicole 
cinematografiche. 

Una «mappa» dei sequèstri 
col computer della Provincia 

Sarà il computer a catalogare e selezionare i rapimenti, a fornire 
una specie di mappa «investigativa» e sociologica relativamente a 
Roma e alla sua provincia. £ un lavoro commissionato dalla Pro
vincia di Roma ad un gruppo di ricerca. Dopo l'immagazzinamen-
to dei dati nel cervellone del CEED (Centro elaborazione dati 
della Provincia), saranno loro ad esaminare il fenomeno sotto 
varie angoìaiure. 

Il lavoro è infatti suddiviso in vari programmi e riguarda gli 
aspetti tecnici (come, quando e dove sono avvenuti i sequestri). 
nonché quelli sociali. 

tegrazione oltre un terzo dei 
dipendenti della «Elicotteri 
Meridionali» è quella classi
ca: «Crisi aziendale causata 
da una grave caduta delle 
commesse». Che in Italia le 
pale degli elicotteri non gi
rassero in maniera frenetica 
lo sapevano anche i lavora
tori. «Ma — dice Luciano Pa
rali del consiglio di fabbrica 
— qui pretendono di scarica
re sulle nostre spalle l'alluci
nante situazione in cui è co
stretto a muoversi il settore 
aeronautico». 

In questo campo infatti è 
da tempo in atto un'assurda 
guerra tra due gruppi: l'Agu-
sta. che fa parte delPEfim e 
l'Aeritalia che è dell'IRI. En
trambe sono aziende a parte
cipazione statale, e abitano 
nello stesso «palazzo statale». 
ma come due inquilini invi
diosi. ognuna cerca di appa
rire più beila dell'altra. Que
sta corsa al primato casalin
go ha portato a decisioni ma
nageriali di dubbia utilità. 
•Prima hanno pensato a di
ventare sempre più grandi 
— aggiunge Parali — incor
porando anche altre aziende 
del settore, poi ail'improvvi-

so hanno scoperto le ferree 
leggi del mercato. Ed ora 
pretendono, come al solito, 
di far pagare solo a noi que
sti macroscopici errori». 

Una delegazione di lavora
tori si è recata ieri mattina 
dal prefetto il quale si è im
pegnato ad intervenire pres
so il ministro delle Parteci
pazioni statali. L'Ammini
strazione provinciale, an
dando oltre la semplice soli
darietà, ha deciso di affron
tare il nodo centrale della 
questione che è quello di di
segnare una diversa politica 
all'interno del settore aero
nautico. L'impegno è quello 
di organizzare al più presto 
un convegno dove, con la 
partecipazione di rappresen
tanti del governo, parlamen
tari e forze politiche sia pos
sibile mettere a fuoco il pro
blema e trovare le coordina
te per razionalizzare in ma
niera definitiva il settore. In
tanto, martedì prossimo si 
svolgerà a Milano un incon
tro tra il coordinamento dei 
consigli di fabbrica del-
l'«Agusta» e la direzione del 
gruppo. 

Un assassino per 6 delitti? 
Molte analogie, poche prove 

I mostruosi sospetti raccolti dalla polizia a carico di Maurizio Giugliano, 22 anni, già in carcere, 
per tutti i misteriosi omicidi di donne avvenuti dal luglio '83 al gennaio scorso - Un testimone per uno dei 
delitti, solo indizi per tutti gli altri - Le similitudini tra i vari casi: un campo o un vigneto, le auto 

È davvero lui il «mostro* che ha ucciso sei donne nel giro di sei mesi? Antonio 
Giugliano, 22 anni, già in carcere per aver tentato di bruciare la casa della futura 
suocera, non risponde alle accuse. Solo un testimone, l'unico dei sci delitti «quasi 
perfetti*, ha saputo riconoscerlo. Giura di averlo visto allontanarsi dal cadavere 
di Luciana Moschi, uccisa vicino Sabaudia. Negli altri casi, ci sono solo le descri
zioni delle automobili, che in verità Giugliano si procurava con estrema facilità. 

Perché, dunque, questo pesante sospetto? Secondo gli investigatori, troppe 
analogie legano i sci «casi* tra di loro. Tre prostitute 'u'.te strangolate e colpite 
alla testa con sassi appuntiti, la giovane Moschi trovata con i pantaloni legati al 

collo, la giovanissima studentessa Caterina Skerl abbandonata in una vigna con 
un fil di ferro ed una cinta stretti nello stesso punto. Solo la pittrice Fernanda 
Durante esce dalla macabra «casistica*, con le 35 coltellate inferte violentemente 
su tutto il corpo. 

Infine, un denominatore comune apparentemente marginale, il luogo prescel
to dal maniaco. Era sempre un vigneto, un campo"di granoturco, o comunque un 
tratto di campagna. Mai — inoltre — l'assassino ha occultato totalmente i cada
veri. Prove certe, — se si esclude il caso Moschi — pare non ne esistano. Solo molte 
analogie. Vediamole caso per caso. 

Caterina Skerl, a sinistra 

La ragazza che 
viveva con lui: 

«Ogni tanto 
aveva una crisi» 

•Non ho un attaccamento 
particolare per Maurizio... 
lui se n'è andato presto di ca
sa.. ci s iamo sempre visti di 
rado. Ma è un ragazzo buo
nissimo, uno che non poteva 
far male a nessuno. Si è rovi
nato appena ha conosciuto 
Rosa e i suoi parenti. Aveva 
ragione mio padre...». 

Parla Roberto Giugliano, 
'.1 fratello del giovane Mauri
zio accusalo di un omicidio e 
sospettato di altri cinque or
ribili assassinii. «Maurizio 
da piccolo aveva subito un 
incidente. A otto anni era 
stato investito da una mac
china guidata da un carabi
niere — racconta Roberto — 
e da allora non ci stava più 
con la testa. Prima vivevamo 
tutti a Acciarella, vicino a 
Sabaudia. Lì mio padre ave
va un pezzetto di terra da 
coltivare; dovette mollare il 
lavoro per trasferirsi ad An
guillaia, e poi ancora a S. 
Vittorino, e noi con lui per
ché Maurizio era "strano". 
Anche da grande faceta 
"stranezze". Apriva le mac
chine in strada ma non per 
rubarle, no, lo faceva così, 
per gioco. Oppure la sera si 
rintanava nei bar. si ubria
cava e poi diceva di essere un 
indiano. Tutto qui, ragazza
te— •. ma per questo suo com
portamento era stato ricove
rato anche in ospedali psi
chiatrici. 

•Sembrava tranquillo, se
reno, e poi quando meno te lo 
aspettavi gli prendeva una 
crisi, sembrava matto», dice 
invece Rosa Bossaglia la ra
gazza che ha vissuto per un 
anno e mezzo con Maurizio 
Giugliano e che proprio 
qualche giorno fa ha avuto 
da lui una bambina, Consue
lo. E' nell'appartamento del
la madre, in via Gogol al 
Laurentino 38, semidistrutto 
dall'incendio appiccato dal 
giovane il giorno in cui fu ar
restato. Rosa aveva cono
sciuto Maurizio circa un an
no e mezzo fa. Erano stati 
presentati da amici comuni. 
Da allora avevano comincia
to a vivere insieme. «E* vero 
— sostiene la ragazza — non 
poteva sopportare mia ma
dre. Voleva che lasciasse 
questa casa, che la cedesse a 
noi due. Ogni volta che si in
contravano erano urla. Una 
volta le ha tirato perfino un 
bicchiere in testa. Mia madre 
ha dovuto andare in ospeda
le. Alla fine, stanchi delle liti 
ce ne s iamo andati a vivere 
in una roulotte, s istemata 
prima a Ponte Mammolo, 
poi qui al Laurentino. Non lo 
vedo dal giorno dell'incen
dio. In questura ci hanno 
chiamato parecchie volte e 
pian piano ci hanno fatto ca
pire che aveva ucciso delle 
donne. Io, però, che fosse 
tanto violento non lo sape
vo». 

Anche quest'anno il biglietto costa lire 3.500 

Invariato il preso di «Massenzio» 
La rassegna è in cerca di sponsor 

Si chiamerà -Massenzio-
land» ed occuperà al Circo 
Massimo il doppio dello spa
zio che aveva a disposizione 
nelle precedenti edizioni-

mezzo chilometro in lun
ghezza. praticamente l'inte
ra area dell'arena. Sarà una 
vera e propua città del cine
ma. a partire dal 12 luglio 
prossimo, per 40 giorni, si 
potrà entrare pagando un bi
glietto di 3.500 lire, per poter 
assistere ai vari spettacoli. Il 
prezzo è rimasto invariato 
rispetto alPaltr'anno -Mas
senzio-, arrivato all'ottava e-
dizione. questa voita travali
cherà i confini nazionali. 
Molto probabilmente in set
tembre Barcellona sarà la 
prima tappa d: una tournée 
che la manifestazione effet
tuerà via via in diverse città 
europee. L'idea, che rappre
senta una della maggiori no
vità di «Massenzio» '84, è an
cora al vaglio degli organiz
zatori. L'intenzione è quella 
di ricreare nelle vane tappe 
di questa tournée una città 

dello spettacolo, sul genere 
di «Massenzioland». 

A differenza delle passate 
edizioni quest'anno la rasse
gna del cinema non verrà 
realizzata ccn i contributi 
del Comune di Roma, che 
continuerà a mettere a di
sposizione dell'iniziativa le 
strutture logistiche fonda
mentali e l'uso dell'area del 
Circo Massimo. «Verrà chie
sto invece un contributo agli 
sponsor per coprire il costo 
dell'iniziativa»: ha detto ieri 
mattina Enzo Fiorenza, pre
sidente della «Cooperativa 
Massenzio», nel corso di una 
conferenza stampa, svoltasi 
nella Residenza di Ripetta, 
alla quale ha partecipato an
che l'assessore alla cultura 
del comune di Roma. Renato 
Nicolini. Oltre ai giornalisti 
erano presenti anche alcuni 
agenti di pubblicità, con i 
quali la cooperativa ha già 
preso contatto. 

•Massenzioland», la città 
dello spettacolo — ha spie
gato Fiorenza — costerà cir

ca un miliardo- 700 milioni 
saranno ottenuti con gli in
cassi, i restanti 300. speria
mo, con l'apporto degli spon
sor». Ma non finiscono qui le 
novità di questa ottava edi
zione. Prima di travalicare i 
confini nazionali »Massen-
zio» oltrepasserà quelli citta
dini. Una lunga teoria di ca
ravan porterà la manifesta
zione nella Provincia di Ro
ma. «Caravan Massenzio», 
verrà realizzata in collabora
zione con l'assessorato alla 
cultura della Provincia di 
Roma, e effettuerà 10 tappe 
(3 serate in ogni località rag
giunta), nei comuni imme
diatamente circostanti la ca
pitale e lungo il litorale tirre
nico. 

Torniamo a Roma e vedia
m o cosa ìroverenno ogni se
ra cittadini e turisti nel 
grande spazio di «Massenzio-
land». Il calendario detta
gliato è ancora segreto. Per 
ora si sa che gli spazi verran
no ben separati, ci saranno 
tre schermi, mentre un gran

de tabellone luminoso se
gnalerà al pubblico il pro
gramma della giornata. Tra 
le maggiori novità di impo
stazione architettonica ci sa
rà una strada che attraverse
rà in lunghezza tutta l'area. 
•La sua funzione — hanno 
spiegato gli organizzatori — 
è di stabilire un collegamen
to tra i vari punti-spettaco
lo». 

Novità anche sul versante 
delle proposte cinematogra
fiche: Cari Davis, composito
re e direttore d'orchestra in
glese, reinterpreterà quattro 
classici del muto, accompa
gnandoli con la sua musica, 
•Massenzioland» però non 
sarà soltanto film. E, infatti, 
allo studio degli organizza
tori una serie di iniziative 
multimediali sulla danza, la 
musica, la moda, con al cen
tro ovviamente, il cinema. 
Quest'anno l'Estate Romana 
anticiperà l'inizio dei suoi 
spettacoli all'imbrunire. Nu
merosi spazi, infatti, verran
no attivati a partire dal tar
do pomeriggio. 

Katy Skerl, 17 anni, 
trovata in un vigneto 

Un'amica l'ha attesa invano per la gita domenicale al Ter
minillo. Era il 21 gennaio. Caterina Skerl, 17 anni, era già 
morta da molte ore, strangolata con un fll di ferro e poi con 
una cintura in un vigneto di Grottaferrata. Con brutale fero
cia, il maniaco, che oggi la polizia sospetta sia Maurizio Giu
gliano, le spezzò addirittura le costole con un ginocchio. Un 
delitto che fece scalpore, l'ultimo della lunga serie attribuita 
a questo Incredibile giovanotto dall'aria innocua. 

Caterina, che era nata in Svezia, e che si era trasferita ai 
Castelli dopo la separazione dei genitori, viveva un'adole
scenza felice, circondata dagli amici di scuola e dal compagni 
della Fgci, la federazione giovanile comunista alla quale la 
ragazza si era iscritta un anno prima di morire. L'ultima 
volta che i suoi coetanei l'hanno vista, è stato ad una festic
ciola, il giorno prima del delitto. Molto si è Indagato su queir 
Innocuo appuntamento, cercando nell'Ipotesi del «droga par
ty» la chiave del giallo. Dal giorno dell'omicidio un buio fitto 
avvolse le indagini. Una sola cosa fu subito certa: ad uccider
la, era stato un maniaco. 

Fernanda Durante, uccisa 
con 35 coltellate 

Fernanda Durante 

Fernanda Durante , 53 
anni , mog l i e di u n a l to 
funzionario de l la B a n c a 
d'Italia: la s u a v i ta scorre 
l u n g o i binari di u n tran
quil lo m e n a g e famil iare e 
u n un ico hobby, la pittura. 
L'ultima volta c h e la v ide
ro v iva fu la sera del 30 o t 
tobre scorso quando , dopo 
aver riposto i s u o i quadri 
espost i a l la m o s t r a *l c e n t o 
pittori di v ia Margutta» 
sparì s e n z a far r i torno a 
casa . La ri trovarono il 
g iorno d o p o nel la c a m p a 
g n a di Prat ica di Mare. 

L'avevano ucc i sa c o n 35 
colte l late inferte s u tu t to il 
corpo. Su l sedi le posteriore 

de l la s u a c inquecento ros 
s a erano r imast i i p a n t a l o 
ni a quadrett i , u n pa io di 
col lant , la g iacca nera e la 
borsetta . Sui sedil i n o n 
u n a gocc ia di s a n g u e . S e 
g n o c h e il m a s s a c r o n o n 
d o v e v a essere a v v e n u t o 
nell 'uti l i taria e neppure 
su l prato dove era s ta to la
sc ia to il cadavere , m a in 
u n l u o g o ch iuso , u n appar
t a m e n t o , forse u n a vil la. 

Per giorni gli inves t iga 
tori cercarono, s e n z a tro
varlo , il «luogo del delitto» 
e asco l tarono parenti , a m i 
ci e conoscent i , s e n z a ven i 
re a c a p o di nul la . U n g ia l 
lo c h e per mes i è rimasto 
s e n z a so luz ione . 

Era scomparsa da 7 giorni 
Luciana Lupi «Silvana» 

Luciana Lupi, conosciuta ce
rne Silvana dovrebbe essere 
stata uccisa intomo al 4 luglio 
dell'anno scorso. Solo dopo una 
settimana alcuni pastori trova
rono il suo corpo, nascosto alla 
meglio con una lamiera. Fu la 
seconda delle tre prostitute uc
cise probabilmente dalla stessa 
mano. Maurizio Giugliano, di
cono ora gli inquirenti. Luciana 
Lupi, 45 anni, da almeno venti 
sui marciapiedi, abitava sulla 
via Tuscolana. Quel tragico 
giorno si era spostata fino a 

Passo Corese, lungo la strada 
per RieU. 

Il suo ultimo cliente s'appar
tò con lei sotto ad un cavalca
via. E qui — con un rituale 
quasi identico alle altre — Sil
vana venne colpita a colpi di 
pietra in testa. Contro di lei il 
maniaco infierì con particolare 
violenza. I medici legali scopri
rono infatti un grande squarcio 
all'altezza del ventre. Pochi 
giorni dopo, venne fermato un 
giovane di Osteria Nuova. Ma 
non c'entrava nulla, il magi
strato lo scarcerò, lasciando in
soluto il «giallo». 

Giuliana Meschi 

Un testimone 
vide uccidere 

Giuliana 
Meschi 

L'assassino di Giuliana 
Meschi venne visto fuggire a 
bordo di una «Ford Escori». 
E sarebbe proprio l'auto che 
il maniaco arrestato aveva 
bruciato tempo addietro. Fu 
un agricoltore a raccontare 
tutto, ed a riconoscere In 
Giugliano l'uomo visto con 
lei in macchina- La giovane 
trentunenne era stata trasci
nata chissà come in un cam
po di granoturco vicino a Sa
baudia, dove lavorava da 
qualche settimana. 

Era il 5 agosto dell'83. Da 
tre anni Giuliana Meschi si 
era separata dal marito di o-
rigine austriaca, e con un 
giovane tossicodipendente 
aveva scelto una vita «alter
nativa». Prima la bambina, 
che oggi ha due anni, ed un 
lavoro di ambulante venden
do oggettini a piazza Navo-
na. Poi l'esperienza di un 
campo di lavoro a Monte San 
Biagio per vigilare contro gli 
incendi. I carabinieri l'han
no trovata seminuda con i 
pantaloni legati al collo. 

Tea Stroppa 
lottò in auto 
con il cliente 

assassino 
Tea Stroppa — dice chi la 

conosceva — era una donna 
tranquilla. «Ottima madre» 
per i suoi due figli fino alle 
otto di sera, prostituta di 
professione dopo cena. Ha 
•battuto» per molti anni la 
zona dell'Aurelio, poi si è 
trasferita sulla Flaminia 
Vecchia. È qui, all'incrocio 
con via Due Ponti, che la 
donna venne barbaramente 
trucidata, all'età di cinquan
tanni . La trovarono due o-
perai di un cantiere edile la 
mattina dei 6 luglio scorso. 
Venne uccisa probabilmente 
il giorno dopo dell'altro de
litto, quello di Luciana Lup*.. 

Qualcuno vide Tea Strop
pa appartarsi a bordo di una 
Renault blu la notte dei 5 lu
glio, nei pressi di un ac
quitrino. Quando il suo cor
po è stato trovato era nudo* 
dalla vita in giù; sul capo i 
segni di ripetuti colpi con un 
sasso molto appuntito. La 
polizia scientifica appurò 
anche i segni di una violenta 
colluttazione: c'erano lividi e 
graffi ovunque. 

Lucia Rosa, tossicomane, 
si vendeva per l'eroina 

Lucia Rosa era la più gio
vane delle tre prostitute uc
cise — secondo la polizia — 
dallo stesso maniaco. Era ar
rivata a Roma da Siracusa 
pochi anni fa. E quasi subito 
entrò in contatto con una 
delle realtà più drammati
che di questa metropoli, la 
droga. Proprio per pagarsi le 

dosi decise di vendersi lun^o 
le strade consolari. Da due 
anni si sedeva quasi tutti i 
giorni all'altezza di una cur
va del chilometro 18,100 del
la via Pontina. Si faceva 
chiamare Margherita. Usava 
appartarsi in un viottolo 
sterrato nascosto dal cespu
gli proprio sotto la strada. E 

li ha portato anche 11 suo as
sassino. 

Quando l'hanno trovata 
era completamente nuda. A! 
collo. Il maniaco le aveva 
stretto la sua maglietta. Gia
ceva bocconi, con il capo na
scosto da alcune grosse pie
tre. Una — nel macabro ri
tuale di questo maniaco — 
era stata usata per tramorti
re la donna. Per la polizia, so
lo un labile Indizio: Lucia 
Rosa, Tea Stroppa e Luciana 
Lupi avevano «lavorato» in
sieme pc / mesi sulla via Fla
minia vecchia. 

L- v 
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Un agricoltore di Sezze Romano 

Ucciso a colpi 
di fucile sulla 
porta di casa 

Anni fa la vittima tentò di assassinare pa
dre e fratello - Un delitto senza testimoni 

fi 

Lo hanno ucciso con tre colpi di furile sparati a bruciapelo 
sull'uscio di casa con fredda, feroce premeditazione. È accaduto 
liovedì sera, poco dopo le 21 in via Monticello, località Zoccolati* 
i di Suso alla periferia di Sezze. La vittima, Cesare Proia, 43 

anni, agricoltore, ha avuto appena il tempo di aprire la porta di 
casa. L'assassino lo ha crivellato di colpi, due lo hanno raggiunto 
allo stomaco il terzo, mortale, alla testa. I carabinieri dTSezze 
insieme al sostituto procuratore della Repubblica di Latina San-
(angelo che coordina le indagini, hanno raccolto finora solo 
testimonianze molto frammentarie. Nessuno dei vicini di casa 
della vittima è stato testimone, della tragedia. Solo alcune perso
ne che si trovavano in un bar poco lontano dall'abitazione della 
vittima hanno riferito di aver sentito gli spari senza vedere però 
nulla di sospetto. Solo dopo mezz'ora il delitto, verso le 21,30, il 
proprietario del bar Claudio La Flavia nel rientrare nella sua 
abitazione ha notato la porta spalancata ed il cadavere di Cesare 
Troia in una pozza di sangue. Alle 20,30 di giovedì la vittima, 
come ogni sera, lascia il bar e si reca a casa dove viveva solo da 
quando, alcuni anni fa, si era separato dalla moglie, Anna Nico
lo 31 anni, operaia. Mezz'ora dopo, alle 21, qualcuno bussa alla 
porta. Cesare Proia si affaccia alla finestra, guarda chi e scende 
ad aprire. Sulla porta viene raggiunto da tre colpi di fucile 
caricato a panettoni, sparati in rapida successione. L'omicida 
fugge, probabilmente a piedi portando con sé l'arma del delitto 
(che ancora non ostata ritrovata) risalendo la collina che da via 
Monticello porta su a Sezze. L'ipotesi più probabile sembra quel
la della faida familiare maturata in lunghi anni di odio e di 
rancori. Cesare Proia ha sempre avuto rapporti molto difficili e 
burrascosi sia con la propria famiglinone con quella della ex 
moglie. Nell'aprile del 1917, per questioni relatix e alla spartizio
ne (li due ettari di terra, tentò diuccidere il padre Giulio, suo 
fratello Sergio ed un bracciante. Per questo ha scontato cinque 
anni di carcere. Nello scorso aprile tentò nuovamente di uccide
re il padre a colpi di accetta alla testa. La moglie (dalla quale 
a\ èva ai uto due bambini) lo abbandonò nel periodo in cui era in 
prigione. 

Gabriele Pandolfi 

Gli indu
striali 

cercano 
terreni 
per 300 
nuove 

fabbriche 

Nel Piano regolatore erano previsti 1.800 ettari per aree indu
striali. Di questi, circa mille non sono stati ancora occupati e 
soltanto 15 ettari sono effettivamente disponibili per nuovi inse
diamenti produttivi. Inoltre le «fabbriche legali» hanno la me» 
desìma estensione di quelle abusive, che occupano 735 ettari. 
Con queste cifre ieri in una conferenza stampa il presidente 
dell'Unione industriali di Roma, Ennio Lucarelli, ha riacceso la 
polemica nei confronti dell'amministrazione comunale. L'ing. 
Lucarelli ha sottolineato che c'è identità di vedute tra industria
li e amministrazione capitolina su come risolvere il problema, 
ma alla «sintonia politica» non seguono, però, atti concreti. «In 
altre occasioni, ultima quella dello straripamento del fiume A-
niene che ha messo in ginocchio 150 fabbriche della zona Tibur-
tina — ha ricordato il presidente degli industriali romani — 
abbiamo e stiamo sperimentando una concreta capacita di lavo
rare assieme. Sul problema delle aree industriali, invece, siamo 
pressoché fermi-. Per dare sostanza alla polemica, l'ing. Luca
relli ha presentato un dettagliato studio curato dall'architetto 
Emanuela Palombi. Dal dossier salta fuori che l'unico P.I.P. 
(Piano industriale particolareggiato) che ha buone possibilità di 
decollare è quello di Acilia-Dragona, ma per questa area di 40 
ettari ci sono voluti già otto anni e ancora non si può parlare di 
un varo imminente. Intanto trecento imprenditori (tante sono 
le domande presentate agli uffici comunali) chiedono spazi vita
li per ampliare le proprie fabbriche o per insediarne di nuove. 
Ma perche il Comune, nonostante l'impegno e gli sforzi già fatti 
per offrire nuovi spazi all'industria romana, stenta a completa
re il progetto? \JO stesso presidente dell'Unione industriali ha 
riconosciuto che l'amministrazione è costretta a.muoversi tra 
mille difficoltà soprattutto dì origine strutturale. E dal '67 che è 
entrato in funzione un Assessorato per lo sviluppo industriale. 
Al suo interno vi lavoravano tecnici di valore, ma l'assessorato è 
come una scatola vuota in quanto in questa materia le compe
tenze sono parcellizzate tra tanti assessorati e ripartizioni. A 
questo bisogna poi aggiungere la scarsa efficacia dello strumen
to dell'esproprio. 

r.p. 

Arrestati 
i tre che 
uccisero 

una 
negoziante 

invia 
Nemorense 

Sono stati individuati e fer
mati dopo tre mesi di indagini 
i tre rapinatori che il 21 gen
naio scorso uccisero in un ten
tativo di rapina la moglie di 
un gioielliere di tia Nemoren
se, Maria Luisa Fornai. Sono 
Oscar Fochetti, di 30 anni, che 
ha confessato di aver sparato 
alla donna; Roberto Virgili, di 
28 anni, che era alla guida del
la moto di grossa cilindrata 
con la quale Fochetti fuggì; 
Enzo Malizia, di 24 anni, pro
prietario della pistola, una ca
libro 38, usata da Fochetti, e 
considerato dagli investigato
ri la «mente- della banda. Le 
indagini dei carabinieri del 
reparto operativo della legio
ne Roma partirono dalla rico
struzione di un identikit del 
rapinatore omicida, disegnato 
sulla base delle descrizioni da
te dai testimoni del fatto 
(quella sera nel negozio di via 
Nemorense oltre a Maria Lui
sa Fornai ed al marito Vittorio 
Fagiolo, c'erano alcuni clien
ti). basandosi sulle caratteri
stiche somatiche e sul modo di 
operare dei rapinatori i cara
binieri hanno infine indivi
duato Fochetti e i suoi due 
complici, li hanno fermati e, 
durante l'interrogatorio, i tre 
hanno confessato. 

Prosa e Rivista 

ABACO (Lungotevere Melimi, 33/A) 
Riposo 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza. 331 
Alio 21 15 La Coop Teatro in La via en rose di 
Salvatore Martino, con Edda Dell'Oso e Salvatore Mar-
imo Reg.a di Salvatore Martino 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 61) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via San Saba. 24) 
Alle 21 .30 La Comp Teatro Studio Oe Tollis presenta 
Mecbeth di W Shakespeare. Regia di Nino De Tollis. 

ANTEPRIMA (Via Capo d Africa. 51 
Riposo 

ARCAR CLUB (Via F. Paolo Tosti 16/E - Tel. 8395767) 
Alle 21 15 La Comp Sociale Teatro Stabile Zona Due 
prosenta Lektra di A Tarola; con G Galoforo. L. Sesti
li G Augion> Regia Luciana Luciani 

BELLI (Piana S Apollonia. 11/A) 
Alle 17 30 e 2 1 30 La CLM presenta Agrodolca 
con.. . Pepe di Lucia Modugno Con Lucia Modugno e 
Gemano Basile Regia di Francesco Tarsi 

BERNINI (Piazza G L Bernini, 22) 
Riposo 

BORGO SANTO SPIRITO (Via dei Penitenzieri. 11) 
Alle 17 30 La Comp. D'Origlia Palmi presenta Tutto A 
bene quel cho finisca bone di William Shakespeare 
Regia di Anna Maria Palmi 

CAPANNONE INDUSTRIALE (Via Fatzarego - Isola 
Sacra - Tel 6451130) 
Alle 2 1 Presso Teatro Olimpico Remondi e Caporossi 
presentano il loro spettacolo Caduta. 

CENTRALE (Via Celsa. 6) 
Alle 1 7 30 e 21 30 La Compagnia Stabile del Teatro 
Centrale presenta Cosi com'è di Romeo De BaggiS: 
con Gastone Pescucci. Giuliano Manetti. Mauro Bosco. 
Carmine Faraco Fiorenza Lilli Regia di Romeo De Bag 

CHIESA GESÙ E M A R I A (Via del Corso) 
AilfclB 15 Chi cercata? (Quarti Quasritis.. . . 7). Di 
Luigi Tani Regia di Luigi Tani Con Angela Cavo. Franco 
MoriUo Gianni Conversano. Americo Saltutti 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO «V. M A J A K O -
V S K U » (Via dei Romagnoli. 155 - Tel. 5613079) 
Alle 18 La compagnia La Brace in II mare di sotto 
spettacolo di pupazzi con Renato Ricaom e Odetta Tita 
F annoila 

CONVENTO OCCUPATO 
Alle 21 La Coop. Teatro dei Mutamenti presenta La 
fine del l i tan ie dal poema di Henaeus Berger. Regia 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel 4758598) 
Alle 17 (fan-i ) (turno G) e 21 (turno C) Il Teatro Stabile 
di Bolzano presenta Provaci ancor* Sam di Woody 
Alien Con Antonio Salmes. Carola Stagnaro. Franco 
Morrei.1 Flavio Andreani Regia di Antonio Salmes 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tel. B62949) 
Aite 21 15 li Collettivo isabella Morra presenta La 
figlia del defunto colonnello. Di Dacia Marami. Re
gia di A'do duffré Con Scalfì. Zamengo. Panichi 
G-.ezzi 

ELISEO IV.a Naziona'c 133 Tel 462114) 
Al>e 17 P 20 45 Alberto Lionello m Monsiaur Ornifla 
di Jean Anoui'.h. con Erica Blanc. Vittorio Congta Ne-
stor Ga'ay Ang:o!.na Quinte-no. Regia di Luigi Squarri-
na {uitirni 2 giorni) 

ETI-AURORA <Via Flaminia Vecchia 520) 
Al'e 10 e 16 La Compagnia Accadem.a Perrijta di 
Faenza presenta Le fiaba dall'oro a dal sapone. 
Cooproduzione Comune di Lugo 

ETI-QU1RINO (Via M M-nghew. 1 - Tel 6794565) 
Ai'e 20 45 Corruzione al palazzo di giustizia. Di 
Ugo E»t:i Ccn Corrado Pani Renato De Ca-mine. Pie 
tro Muti Grazino G-iSti A cura di Orazio Costa G'O 

ETI-SALA UMBERTO (Via de.la Mercede 50 - Te: 
67947531 
A u 1 7 e 2 1 Pomeriggio di fasta di Sie?ar-o S I : :J 
F.r»-~'-, R.>3o ri- Ugo Grego-etti Con Stefano Satt^ 
ri-.-es e Ar-.na—S'ia Ackermar.n 

ETI-VALLE (V.a dr-l Teano Va'ie 23'A - Tel 65437941 
A:e 16 45 e 21 Nando Mlazzo presenta Mot t i una 
sera a cena ri. G Patroni Griffi con Floriida Bcnan 
M cr-e-ì Placido Sce.-e e reg-a d» Aldo Teri.zzi 

GHIOME (Via ce.'e Forraci 37) 
APe 17 La Coop 11 Centro e Teatro Comunale del G>g*.o 
di Lucca presenta Carlo Hmtermar.n. Carlo Sr.-c-.i. 
Franco Ir.terleighi m La ragazza di Campagna di 
C! "crd f » t i Regia d< Or aro Costa Giovar-.Q §'• 

GIULIO CESARE (V.a'e Gru'«o Cesare. 229 Tel 
353360) 
A:.e 17 e 21 Chi è più fatica di m a di Eduardo De 
F.'ppo Reg a d> Edgardo De Fii.ppo Con luca De Fi'.p 
pò 

IL LOGGIONE (Via Goto. 35/a Tel 47 54 478) 
Are 21 Niente di nuovo tutto è cambiato di G 
MigSerhco con B Calano. A Cancellieri. G Schettm 
P«ra Viettone N Alberimi Regia Giorg-o Mattic'i 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI «Via CasS'a 
871 - Tel 3669S00) 
Are 21 30 I Nuovi Gobbi presentano Ciardo Gnomas 
:n Cosi e... M imo 

LA CHANSON'Largo Brancaccio 8 2 ' A - T e i 7372771 
Are 21 30 i: cabaret partenopeo ' Trettre m Venite 
pure.. . ma senza impegno di e con Gaio Cocpa'VSro 
Edoardo Poma-» Mirko Setaro (Ultimi 2 grorml 

LA PIRAMIDE'(Via G Senzon. 5 t i 
SALA A A "e 21 La Comp Asserì» ea Teatro pfeserta 
Nei segni delTalvoara Mjvcf-e * Peter Gatx-«i Per 
CUSS-DTM da! vivo e". Karl Potter 
SALA 6 Aie 21 15 La Cc-T-p Teat-o Percf-é prese--:* 
Artemisia concerto per un Oviamo & G Marcfes-r.1 
con Ang»"« 6ave»8 R»era di G Marchesi"» 

LA SCALETTA AL CORSO IV.; Ce! Cr>"eg-o Rr>Ta-o 
1 Tel 6783148 6797205» 
SALA A A"e 17 30 e 20 45 La Co-T.pag-.:a i. PL - ;< 
presenta Tra pecora viziosa <U Eduardo Scarpetta 
Reya di Antoneno Av«i-e<".e fA»vr<« », ScoJ 
SALA E Atre 20 45 La Co-rna^rua La Fence prese-ta 
Una donna netta stanza ed una radio &• S t e l l o 
Petnco I A , j . s o j i S x ' i i 
SALA C r-poso 

L IMONAIA DI VILLA TORLONIA (Va L S r . J - . M ~ -
A' e 21 30 ti Gn-ppo Masca r*ey-.ta Voci ano spec
chio OH Canto a tre vCO ò> Umbertc Saba Rega e. 
Rita Ta-rb^ri 

ORATORIO s S. SACRAMENTO (P.azza Poi. I l i 
A:-e 21 Sangue sufl'artore d. Enzo Gatti Con A ^ 
• andrà Ktxczab Aido Reso>am. Barbara Va'mon-i 

PALAZZO TAVERNA INARCH (Via Monte G-oroano 
36 - Tei 6542254) 
A--» 18 fi silenzio riempito anno 2' Incontri semi 
nari spettaceli sulla *ocaMa nel teatro Seminario d> 
Carlo Mpf'o 

POLITECNICO (V.a G B T-ypCo 13'Al 
SALA A A'le 21 15 H Tejtro DeBo Scontro presenta 
Puzza di basilico <* e con Antonio Petrocelli 
SALA B Riposo 

ROSSINI i Pazza Santa Chiara 14) 
Are 17 15 (fam) e 20 45 Er vangelo secondo 
noantri 0> Bartolomeo Rossetti e Enzo liberti Regia di 
Enzo liberti Con Anita Durante. Leila Ducei. Enzo Li
berti Mi-viso m Soci) 

SISTINA (V.a S.stna. 129 - Tel 47568411 
Alle 21 Garirwi e Giovanmm presentano Johnny Dorel-
li Paola Quattrini. Martina Brochard m Tasi a due) 
piazza o> fc*y Coonev. con u partecipazione ó. Paolo 
Paneiu 

TEATRO A U T O N O M O D I R O M A (Via Scialoia) 
Alle 21 Presso «.Chateaubriand» (via di Villa Patrizi). 
Festival Intemazionale di Teatro Memoires Dea Ly-
cées di Parigi. Poi vanne l' intelletto.... di Silvio 
Benedetto e Alida G'i'dina Posti limitati. Prenotazioni 
ore 14/19 te 3 6 0 5 1 1 1 . 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO (Via Galvani) 
Alle 2 1. Baguette con Joseph Fontano. Valeria Magli. 
Michala Marcus Coreografia e regia di Valeria Magli 
Testi di Antonio Porta. Musiche di Luigi Cinque 

TEATRO CLEMSON 
Riposo 

TEATRO DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 19) 
Alle 2 1 . M i m m o Locascfulli in concerto 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17/A -
Tel. 6561913) 
SALA CAFFÉ' TEATRO: Alle 22 .30 II bel indifferen
te di Jean Cocteau. trad. di Mano Moretti. Con Silvana 
De Santis. Massimo Jurgica. Regia di Massimo Cinque. 
Musiche di Stefano Marcucci. 
SALA GRANDE: Alle 2 1 . Gamiani o due nott i di 
eccessi di A. DeMussett Regia di Riccardo Reim Con 
Rosa Di Brigida. Patrizia Camiscioni, Roberto Pesconi. 
SALA ORFEO. Alle 21 .30 II diario di un pozzo di N 
Gogol con Laura Biancini e Gianni Pulone. Regia di 
Gianni Pulone. 

TEATRO DEL PRADO (Via Sor a 28 - tei 6541915) 
Riposo 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Portucnse. 6 1 0 - Te' 
5911067) 
Sono aperte le iscrizioni ai Seminari di formazione tea
trale da Abraxa Teatro. Per prenotazioni e informazioni 
telefonare la mattina ore 8 oppure ore pasti. 

TEATRO IN TRASTEVERE (V-colo Moroni. 2 - Tel 
5885782) 
SALA A: Alle 21 Riccardo Vànnuccmi in Amleto di 
Shakespeare Enzcsberger con Alba Bartoli Testo e re
gia di R Vànnuccmi 
SALA B: Alle 2 1 . La Comp Shakespeare e e presenta 
Cara mamma Sanguinaria di Letizia Mangione Re
gia di Marco Gagliardo, musiche di Mario Bartolazzi. 
Scene e costumi di Elena RICCI Poccetto. 
SALA C. Alle 21 II gruppo teatro del Baccano presenta 
Kalt di Eva Brunner con Monica Conti. Elisabetta De 
Magistns. Ivana G'ordan. Regia di Mario Pavone. 

TEATRO MONTEZEBIO (Via Montezebio. 14) 
Alle 21 ti Gruppo di Ricerca e Progettazione Teatrale 
presenta L'uomo senza qualità a teatro. Regia di 
Giuliano Vasilicò. Con Massimo Foschi. Lucio Rosato. 
Francesca Top;. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano. 17) 
Alle 21 Caduta di Remondi e Caporom. 

TEATRO ORIONE {Via Ortona. 3 - Tel. 776960) 
Riposo 

TEATRO PARIOLI (Via G. Borsi. 20) 
Alle 17 (fam I e 2 1 . La dodicesima notte o quel che 
volete di W. Shakespeare. Regia di Carlo Alighiero. 
Con Etena Cotta. Carlo Alighiero. Scene di Santi Migna-
co Musica di Stefano Marcucci. 

TEATRO SALA TECNICHE SPETTACOLO (Via Pai 
siello. 39) 
Alle 2 1 1 5 Creditori di A. Strindberg Trad. di Lucia
no Codignola. con Claroni» Carotenuto. Thomas Zinzi. 
Roberto Stocchi Regia di C Carotenuto 

TEATRO STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 8711 
Alle 21.30. La Compagnia del Brivido presenta II pro
cesso di Mary Dugen di Bayard Veiller. 

TEATRO T R I A N O N (Via Muzio Scevol3. 101 - Tel 
78809S5I 
A'ie 17 e 21 Cristo 2 0 0 0 » . Di Renato Biagioli. 
Regia di Julio Zuloete. Con Ivano Stcccioli, A n 
gelo Maggi , Marta Wal lgren. Paolo Lenza. 

TORDINONA (Via degli Acquasparta) 
A,"e 2 1 La Bottega Del'e Maschere presenta Passio
ne e Resurrezione dal Colosseo di Anon-mo Reg*a 

; di M:wce"o Amici Musiche di Roberto Anselmi. 
UCCELLERIA «Via'e dell Ucce'ieria 45 - Tel 317715) 

AHj 2 1 3 0 li Te3t-o di Carlo Montasi presenta Vita 
Acca-di in II fanciullo di Giovanni Pascoli Scene di 
G--sepp<? S J \nr i f.v s-chc d. Paolo Fabiani 

Prime visioni 

Te! 352153) 
-3 On 

l 6000 
"193) 

ADRIANO n»-az."> C 
S caria e e co •- A' Dh<- -
Mò 22 30i 

AIRONE '.V.a LiC . 44 Te 78 
Il libro della giungla DA 
(16-22 30) L 5000 

ALCYONE (V.a L.ì.io d. Lesra 39 Tel 83SC930) 
Offra il ponte di Brooklyn con E Gould - DR 
(16 30-22 30} L 4 0 0 0 

ALFIERI (Via Repett. 1 - Te! 295803) 
Un povero ricco con P. Pezzetto. O Muti - C 
(16 30 22 30) 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via MontebeHo. 101 
• Tel 4741570) 
Film per adulti 
(10 22 30) L 3 5 0 0 

AMBASSADE (Via Accadem.a Agiati. 57 59 Tel 
54099011 
Scarfaca con Ai Pacino DR 
(16 22 30 ! I 5 0 0 0 

AMERICA (V.a Nata'e del Grande 6 - Tel 58161681 
Timerider con P Coyote - FA 
(16 22 301 l 5 0 0 0 

ANTARES tV.ale Ar><at co 15 Tel 8909471 
Sotto.. . sotto.. . strapazzalo da anomala passio
ne con E Vo-.tesario - C 
116 2? 30. 

ARISTON (Va C : f r e 19 Te: 3532301 
Star 8 0 d B Fcs^e 3 - ' \ . V 18 
(16 22 30, L 

ARISTON II iG» «- .»Cf—'» - T» 67032671 
Tìm6ridsr .-jf D C .^'- : « 
n e 22 32 L 

ATLANTIC '. , ' . r . • ' i r * ' 761C656' 
Due come noi e . • J T- - i •_• C 
(i6 r: 30 L icoo 

AUGUSTUS w-5-- .' £~ - - - . ' " * ' - 655455 
Tradimer-.tr - ~ - - J " _- - T^ 
rie so : ; •: 

AZZURRO SCIPIO.*»: -\. , :• 
353109J-
Cn -so r*r r e v a , - i 

BALDUINA -PJZ.-> .:• ,B-.:.-
Cenerentola SO o - . f- LC-S^O 
(16 15 22 30; 

BARBERINI (P.azza E#t...- - ' 
Cento giorni a Palermo co-i L V e r i t à OR 
(16 22 30) L 70OO 

BLUE M O O N (Via de< 4 Canto-v 53 Te' 47439361 
Film p « arWti '16 22 301 L 4 0 0 0 

BOLOGNA (V,a Statura 7 Te: 4267781 
Razza violenta con C Ardrè A 
115 30 22 30) L 5000 

BRANCACCIO (Via V e r e n a 244 - Tel 7352551 
Bianca d> N Moretti - C 
(15 45 22 30) L 5000 

BRISTOL <V>a Tuscolana 9 5 0 Tel 7615424) 
Sa tutto va bana siamo rovinati con G g> e Andrea 

C 
(16-22 30) l 4 0 0 0 

C A P I T O l (Vu G Saccsn. - Tel 392380) 
L'ascensore ó> D Maas - H 
(16 22 30) l 5C00 

CAPf lANICA (Piazza C»pran<a 101 • Tel 6792465) 
to taHe • '•«uWbfto daNa feKerta a, M von Trotta • 
(16-22 301 L 6 0 0 0 

b^ Te 34: 

6000 

ICO 

;oeo 
Tfi 

592) 

5C00 

Spettacoli 
DEFINIZIONI -
tascienza. G: 

- A: Avventuroso. C: Comico: DA: Disegni animati: DO: Documentario DR: Drammatico: F: Fan-
Giallo. H: Horror: M : Musicale: S: Sentimentale; SA: Satirico: S M : Storico-Mitologico 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 12b • lei. 
67969571 
Love streama (Scia d'amore) di J. Cassavetes - DR 
(17-22 30) 

CASSIO (Via Cassia. 694 - Tel 3651607) 
Delitto in formula uno con T. Milian - C 
(16.15-22 15) L 3 5 0 0 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola d! Rienzo. 9 0 - Tel . 
3 5 0 5 8 4 ) 
Razza violenta con C André - A 
(16-22.30) L 5 0 0 0 

DEL VASCELLO (Via G Carmi) 
Cenerentola 8 0 con P. Cosso - S 
(16-22 30) 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 - Tel. 380188) 
Bianca di Nanni Moretti • C 
(15 30-22.30) L 6 0 0 0 

EMBASSY (Via Stoppam. 7 - Tel 870245) 
Una poltrona per due di J. Landis - C 
(17.15-22.30) L 6 0 0 0 

EMPIRE (Viale Regina Margherita) 
Fratelli nella notte di T. Kotcheff (Prima) - A 
(16-22 30) L 6 0 0 0 

ESPERO (Via Nomentana Nuova) 
Il ritorno dello Jedi di R. Marquand - FA 
(15 45-22.30) 

ETOILE (Piazza m Lucina. 41 - Tel. 6797556) 
Si lkwood. con M Streep - DR 
(15.30 22 30) L 6 0 0 0 

EURCINE (Via Liszt. 32 - Tel 5910986) 
Una poltrona par due di J. Laudis - C 
(16 30-22.30) L 6 0 0 0 

EUROPA (C Italia. 107 - Tel. 865736) 
Lea comporos noi siamo tuo padre con J Depar-
dieu - C 
(16-22 30) L 60OO 

F I A M M A (Via Bissotati. 51 - Tel 4751100 ) 
SALA A: Yant l . con B. Streisand - C 
(15 22 30) L. 6000 
SALA B Ballando ballando di E. Scola - M 
16 15-22 30) L 5 0 0 0 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 • Tel. 582848) 
Furyo di N. Oshima - DR 
(16-22 30) L 4 5 0 0 

GIARDINO (Piazza Vulture - Tel 894946) 
Don Camillo, con T. Hill - C 
(15 30 22 30) L 4 0 0 0 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43 - Tel 864149) 
M i manda Picone di N Loy - SA 
(15 45-22 .30) L. 4 5 0 0 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - Tel 7596602) 
L'ascensore di D Maas - H 
(16 22 30) L 5 0 0 0 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600) 
Lea comperes noi siamo tuo padre con J. Depar-
d.eu - C 
(16 15 22 30) L 5 0 0 0 

HOLIDAY (Largo B Marcello - Tel. 858326) 
Gorky Park, con L Marvin - G 
(15 15 22 30) L 6 0 0 0 

INDUNO (V.a G-rolamo Induno. 1 - Tel 582495) 
Essere o non essere di M Brooks - SA 
(16 22 30) L 5 0 0 0 

KING IV.a Fog'.aio 37 - Tel 8 3 1 9 5 4 U 
Bianca d- N Moretti - C 
(16 30 22 30) L 6 0 0 0 

LE GINESTRE (Casal Placco • Tel 6 0 93 638) 
M i manda Picone di N Loy - SA 
(16-22 30) L. 4 0 0 0 

MAESTOSO (Via App.a Nuova. 116 Tel 785086) 
Voglia di tenerezza con S Melarne - DR 
(15 15-22 30i L. 4 0 0 0 

MAJESTIC IV.a SS Apostoli 20 - Tel. 6794908) 
L'ascensore d> D Maas • H 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

METRO DRIVE- IN (Via C. Colombo, km 21 - Tel 
6090243) 
T h e day attor (il g-orno dopo) con J Robards - DR 
(20 22 30) 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel 3619334) 
Voglia di tenerezza con S Me La ne - DR 
(15 15-22 30) L 6 0 0 0 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 4 4 - Tel. 460285) 
Film per adulti 
(16-22 30) L 4S00 

MODERNO (Piazza deKs Repubbhca Te» 4602851 
Fdm per adjin 
(16 22 30) 

N E W YORK (V.a de . - Cave 36 - Tel 78102711 
Scarfaca con Al Pacino - DR 
(16-22 30 ! 

N IAGARA IV.? P Man. 10 - Tel 6291448 ) 
Don Camillo cor. I H J - C 
(16-22 151 

N I R. tVia Beata V^-jr-e del Carmekj - Tel 59322961 
Il libro dalla giungla DA 
116-22 30) 

PARIS 'V'2 V * r . a Greca 112 - Tel 75965681 
Fratelli nella notte d. T Kotcheff (Pnmai - A 
(16 22 30. 

QUATTRO FONTANE (Via Quattro Fontane. 23 - Tel. 
4743119) 
Sotto. . . sotto. . . strapazzato da anomala passio
no con E. Montesano - C 
(16-22.30) 

QUIRINALE (Via Nazionale. 20 • Tel. 462653) 
Ma i gridare al lupo, di C. Ballard - DR 
(16 22.30) 

QUIRINETTA (Via Mmghetti. 4 - Tel. 6790012) 
Fanny a Alexander, solo due spettacoli, di J. Bargam 
- DR 
(16.30-20 45) 

REALE (Piazza Sonmno. 5 - Tel. 5810234) 
Fratelli nella notte di T. Kotcheff - A 
(16.30-22.30) 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 
Lea compares noi slamo tuo padre con J. Depar-
d.eu • C 
(16-22.30) L. 6000 

RIALTO (Via IV Novembre - Tel. 6790763) 
Ballando ballando di E. Scola - M 
(16.30-22.30) L. 5000 

RITZ (Viale Somalia. 109 - Tel. 837481) 
Si lkwood. con M. Streep - DR 
(15.30 22.30) L. 5000 

R I V O U (Via Lombardia. 23 - Tel. 460883) 
Il grande freddo di L. Kasdan - DR 
(16 30-22 30) L. 7000 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 - Tel. 864305) 
Il diario di Edith con A. Wmeler - DR 
(16.00-22.30) L. 5 0 0 0 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 - Tel. 7574549) 
Due coma noi con J. Travolta * C 
(15.30-22.30) L. 6 0 0 0 

SAVOIA (Via Bergamo. 2 1 - Tel. 865023) 
Afrodite 
(16.20-22.30) L. 4 5 0 0 

SUPERCINEMA (Via Viminale - Tel. 485498) 
Tuarag di G. Castellari - A 
(16.15-22.30) L 5000 

TIFFANY (Via A De Pretis - Tel. 462390) 
Film per adulti 
(16 22.30) L- 4 5 0 0 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tel. 856030) 
Scarfaca con Al Pacino - DR 
(16 20-22.30) L. 5000 

VERBANO (Piazza Verbano. 5 - Tel. 851195) 
Bambi - DA 
(16 22.30) L. 4 0 0 0 

V ITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice - Tel 571357) 
Sotto. . . sotto. . . strapazzato da anomala passio
ne. con E. Montesano - C 
(16 30-22.30) 

Visioni successive 

A C H I A (Borgata Aaha - Tel 6050049) 
Cujo con D. Wallace - H 
(16 22.30) 

A D A M (Via Cantina 1816) 
Mystare con C Bouquet - G 
(16 21.45) 

A M B R A JOVTNELU (Piazza G. Pepe - Tel. 7313306) 
Pomo carezza 
(16 22 30) 

A M E N E (Piazza Semprone. 18 - Tel 890317) 
Fdm per adulti 
(16 22.30) L 3000 

APOLLO (Via Care*. 98 - Tel. 7313300) 
Lo squalo 3 di J Alves - A 
(16 22 30) L. 2000 

AQUILA IV.a L Aquila. 74 - Tel 7594951) 
Film per adulti 
(16-22 30) L 200O 

AVORIO EROTIC MOVIE (Va Macerata. 10 - Tel. 
7553527» 
La zia erotica 
116-22.30) 

B R O A D W A Y (Via dei Narcisi. 24 - Tel 2815740) 
H ritorno daoo Jedi di R Marcjuend - FA 
116 22 30) i 2000 

DEI PICCOLI (V*a Borghese) 
I viaggi di GuKvsr • DA 

D I A M A N T E (Via Prenestma. 2 3 0 - Tei 2956061 
Don Camillo con 7 . H J - C 
(16-22 30) L. 3000 

ELDORADO (Via'e dea Escreto. 3 8 - Tel. 50106521 
Firn par adulti 
t16-22 30) 

ESPERIA (Piana Sor-rvno. 17 - Tel 582884) 
Sotto tiro con G Hackmjn • A 
(16-22.30) L 3 0 0 0 

M A D I S O N (V.a G Cfcabrera. 121 -Tel 5126926) 
The Blues Brothers con J Be*usr» - M 
(16-22 30) i 3000 

MERCURV (Vuj Porta Castefe. 44 - Tel 6561767) 
Erotico John Hoams 
116 22 30) L 3 0 0 0 

COLOMBI 
GOMME 

CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

ROMA • Vii Collatin». 3 • TU. 25.04.01 

ROMA - Tom Ai|t l i • T i * 61.50.226 

6UIB0NIA - Via p r S. AipU - TU. 0774/40.77.742 

MISSOURI (V. Bombelli. 24 • Tel. 5562344) 
Vacanze di Natale con J. Cala - C 
(16-22.30) L 3 0 0 0 

MOULIN ROUGE (Via M. Corbino. 23 • Tel 5562350) 
Segni particolari bellissimo con A. Celentano - C 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

NUOVO (Via Asoanghi. 10 - Tel. 5 8 I B 1 1 6 ) 
I misteri del giardino di Compton House di P. 
Greenaway - G 
(16-22.30) L 2 5 0 0 

ODEON (Piazza della Repubblica. - Tel 464760) 
Film per adulti 
(16-22.30) L 2 0 0 0 

PALLADIUM (Piazza B. Romano. 11 - Tel. 5110203) 
Don Camillo con T. Hill - C 
(16-22.30) L 2 0 0 0 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tel. 5803622) 
Gandhi con 8. Kingsley - DR 
(17-20.30) 

PRIMA PORTA (P.rza Saxa Rubra. 12 -Tel. 6910136 ) 
Chiuso per restauro 

SPLENDID IVia Pier delle Vigne 4 - Tel 620205) 
Film per adulti 
(10 22.30) L. 3 0 0 0 

ULISSE (Via Tiburtma. 354 - Tel 433744) 
Don Camillo con T. Hill - C 
(16-22 30) L 3 0 0 0 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 
La pomo viziose e rivista spogliarello 
(16-22 30) L 3 0 0 0 

ORIONE (Via Tortona. 7 . Tel. 7 7 6 9 6 0 
Mani di fata con R. Pozzetto - C 
116-22.30) 

S. M A R I A AUSILIATRICE 
Cenerentola - DA 
(16-22.30) 

STATUARIO (Via Squillace. 3 - Tel. 7990086) 
Fantozzi subisce ancora con P. Villaggio - C 
(16-22.30) 

T IZ IANO (Via G. Reni. 2 Tel. 392777 ) 
lo. Chiara e lo scuro di e con F. Nuli - C 
(16-22 30) 

TRIONFALE (Via B Tetosio. 4/b - Tel. 319801 ) 
Sapore di mare 2 un anno dopo con F. Ferrari. E. 
Giorgi - S 
(16-22.30) 

Cinema d'essai 

Sale parrocchiali 

AV1LA (Corso d Italia. 37 - Tel. 856583 ) 
Moby Dick con G. Peck - A 
(16-22.30) 

BASILICA D I S A N NICOLA 
La Bibbia di Monreale 
(21) 

CASALETTO 
Re per una not te di M. Scorsese - DR 
(16-22.30) 

CINEFIORELLI 
Ma i dire mai con S. Connery - A 
(16 22 30) 

DELLE PROVINCE (Viale delle Province. 4 1 - Tel. 
420021 ) 
Fantozzi subisce ancora con P. Villaggio - C 
(16 22.30) 

ERITREA (Via Lucrino. 4 1 - Tel. 8388255 ) 
Bomber con B. Spencer - C 
(16-22 30) 

KURSAAL 
In viaggio con papa con C. Verdone. A. Sordi - C 
(16-22.30) 

LIBIA (Via Tnpolitania. 143 - Tel. 8312177 ) 
Riposo 

MONTEZEBIO (Via Monte Zeb.o. 14 - Tel. 312677) 
Mary Poppins con J. Andrews - M 
(16-22.30) 

NOMENTANO (Va F. Redi. I /a - Tel. 8441594) 
Tuono blu con R Scheider - FA 
(16 22 30 

AFRICA (Via Galla e Sidona - Tel. 8380718 ) 
Il libro dalla giungla - DA 
(16-22.30) 

ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede. 71) 
Carmen Story di C. Saura - M 
(16 3 0 2 2 . 3 0 ) L. 5 0 0 0 

A S T R A (Viale Jonio 225 • Tel. 8176256 ) 
Wargamea giuochi di guerra di J. Badham - FA 
( 1 6 . 3 0 2 2 . 3 0 ) 

D IANA D'ESSAI (Via Appia Nuova. 4 2 7 - Tel. 
7810146) 
I misteri dal giardino di Compton housa di P-
Greenaway - G 
(16-22 30) 

FARNESE (Campo de' Fiori - Tel. 6564395 ) 
Victor Victoria con J Andrews - C (VM 14) 
(16-22.30) 

M IGNON (Via Vrterbo. 11 - Tel. 869493 ) 
II portiera di not te di L. Cavani - DR 
(16-20 10-22.30) 
Viste del t ramonto 
(18.20) 

NOVOCINE (Via Merry del Val. 14 - Tel. 581G235) 
Un anno vissuto pericolosamente dt P. Wea - A 
(16-22.30) 

TIBUR (Via degli Etruschi. 4 0 - Tel. 4 9 5 7 7 6 ) 
Superman III con C Reeve - FA 
(16-22.30) 

Ostia 

CUCCIOLO (Via dei Patlottmi - Tel. 6 6 0 3 1 8 6 ) 
Bianca di N. Moretti - C 
(16-22.30) L. 40C0 

SISTO (Via dei Romagnoli • Tel. 561075C) 
F.F.S.S. di e con R. Arbore - C 
(16 22.30) L 5 0 0 0 

SUPERGA (V le deHa Marma. 4 4 • Tel. 5604076 ) 
Scarfaca con Al Pacino - DR 
(16-22 30) L. 5 0 0 0 

H partito 
Roma 
COMITATO FEDERALE E C O M 
MISSIONE FEDERALE DI CON
TROLLO: la riunione del CF e della 
CFC su. «Gli sviluppi della situazione 
politica, le prospettive dell'azione di 
governo a Roma e I iniziativa del Par
tito! è aggiornata a lunedi 9 alle 
ore 16 .30 . Sono invitati • compagni 
dei gruppi al Comune e alla Provo-
eia. i presidenti e i capigruppo delie 
Circoscrizioni e r presidenti delle USL 
di Roma 

ASSEMBLEE: VALMELAINA alle 
17.30 (R Scheda): NINO FRAN-
CHELLUCC1 a«e 17 3 0 (Cerri): CA-
SALBEHNOCCHI ale 17 3 0 (Duran
ti) 

CONGRESSI: CAMPO MARZIO 
contmua d congresso con J compa
gno Giovanni Berlinguer, del segreta
rio regiorva-'e. MONTI (Ottaviano); Tl-
BURTINO GRAMSCI ane 16 (Grano
ne) 

CONFERENZA DI ZONA: CASCI
NA afe 16 presso >> «Centro 8» <* 
Borghesiana (Pomp*. Buffa. Marro-
c*\ 
USCITE TESSERAMENTO: M A -
GLIANA Cinto) . MONTECUCCO 
(Proietti): VILLINI (Vitale). SET-
TEBAGNI (Cerotti . L. Forti): 
TRULLO (Fiasco); MACCARESE 
(Gargano. Bozzetto. Mangione): 
FIUMICINO CATALANI (Nerh-Be-
rardi). • USL R M 5 conferenza 
d'organizzazione del servizio ma-
tcrno-infantife. I lavori si svolgo
no presso gb stabilimenti Oe Pao-
bs (via Tiburtina 5211 con inizio 
aHe 9. 
Oggi, nell'ambito della B confe
renza del PCI della zona C a s i n a . 
si terrà alle 10 .30 una tavola ro
tonda al Centro Otto di Borghe-

siana (largo Monreale). A questa 
iniziativa parteciperanno: G. Ber
linguer. segretario del Comitato 
regionale del PCI del Lazio; G.C. 
Argan. senatore: P. Delta Seta. 
consigliere comunale; A. Marro
ni . vicepresidente della Provincia 
che risponderanno alle domande 
dei comitati di quartiere e di bor
gata delI'VIII circoscrizione sul 
tema: «Il governo della città: qua
li sono le idee dei comunisti per 
Roma e le borgate». 
FROSINONE: si terrà oggi a Fiuggi. 
nel Teatro comunale. aKe 16. un 
convegno promosso dalla federazio
ne di FR su: cTunsrno nel nord della 
provrrxia. una risorsa produttiva da 
qualificare e potenziare per una nuo
va qualità delia vita e delio sviluppo» 
Relazione di E. Mazzocchi. Segue di
battito. Conclusioni di Zeno Zaffa-
greni Presiede N Garofali Parteci
pano inoltre A. S.m:el«. A Spaziara; 
Rossi Dona e Senano MarcocCia. 
VAILECORSA aSe 20 3 0 congresso 
(Panetti) 

RIETI: CAHTALICE afe 18 dibattito 
(Grat t i 
VITERBO: VILLA S GIOVANNI arie 
2 0 assemblea (Barbieri): BAGNAIA 
aHe 18 (Gmebri): m feo ase 9 cefluia 
Centrale Montalo (Parronon-). 
LATINA: APRILI A GRAMSCI aSe 19 
congresso (Lungo) 
CASTELLI: GAMPINO alle 18 3 0 
assemblea (Ferrara). MARINO 
18 3 0 cont i . ) (Tramontozzt. Rosa
ti). NEMI ?Re 18 assemblea per « » J -
ovazione sede con 4 compagno G 
Berlinguer 
CIVITAVECCHIA: CIV TOGLIATTI 
aCe 17 assemblea (Ranal). S MA
RINELLA aSe 18 assemblea zona 
P'gvs e Atfyanrti (Trdei. Nardange-
«. 

TIVOLI: TIVOLI ade 18 comizio 
(Maffiotetti): MONTEROTONOO aCe 
19 alla saia consiliare dibattito sulta 
droga organizzato da Radio Onda Sa
bina (M. Coletti. F. Aquino); RIGNA-
NO aite 20 . 

Culle 
Sono nate Martina e Chiara. Ai 

genitori, al nonno Giulio Passeggeri. 
alla nonna e alla sorellina Sara, i 
complimenti e gli auguri deOa federa
zione e dell'Unità. 

• • • 
È nato Gianni Morrttu. Al papà 

Mano e alla mamma Lucia I più cari 
augun deOa sezione Ottavia cCervi». 
delia zona. deQa federazione a defla 
CGIL 

Lutti 
S'è spenta ieri nette a Cvitaca-

steiiana la compagna Irma Midossi. 
vedova Cima Aveva 9 1 armi Donna 
r* sentimenti democratici e antifasci
sti. educatrice, madre esempiara. la
scia nd dolore quanti t'hanno cono
sciuta 

I funerari si svolgono oggi pome-
ngg>o. aSe ore 15. « pozza Matteot
ti. a CrvrtacasteDana-

Ai figli Rosalba. N4a . Armario a 
particolarmente al compagno Aldo. 
arn^o carissimo e par lunghi anni — 
una «itera vita — (spettora di tiratu
ra a «l'Unità» di Roma, voghamo fa 
ssntae «i questo momento, rinno
vandola. tutta la nostra fraterna *©*-
danetà 

• • • 
É morto aCetà r* caxjuant'anm il 

co-npaono Paolo Metara. del» sezio
ne Campite*- At f amAan giungano le 
coodùyianze dei compagni data sa
nane e dea Unita-

i a ^ i a ^ i a ^ i a H ^ ' ^^*^BBI^BBH 

aa^aa^Kgi . . - F « 

a^BBH^BBH^BK>r assi 

fci1- >N- m 
IRSI* • ^^afr-^ 

M a ^ ^ l ^ ^ ^ r a n B | h ^ v̂ L̂aâ BB̂ B̂ Bâ Bai 

• OGGI 7 APRILE 
I al TEATRO DEI SATIRI 

1 MIMMO 
1LOCASCIULLI 
1 in concerto 

• per ì lettori dell'Unità il prezzo del biglietto a 
S tire 4.000 anziché 7.000 con il presente 
• tagliando valido per oggi sabato 7 aprile. 

1 TEATRO DEI SATIRI 
1 via Grottapinta - tei. 7 5 1 3 1 1 
• Feriali ore 2 1 . 3 0 - Domenica ore 17 
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Calcio Oggi a Verona nell'amichevole con la Cecoslovacchia si penserà più al gioco che al risultato 

La nazionale si guarda allo specchio 
Nostro servizio 

VERONA — E dopo le tre in-
coraggianti, ma per molti a-
spetti poco, o per niente, indi
cative vittorie con Cipro, Mes
sico e Turchia ecco finalmente 
oggi qui a Verona, per la nuova 
nazionale di Benrzot, l'impe
gnativo ostacolo cecoslovacco. 
La Cecoslovacchia si sa, tunto 
per usare un logoo luogo comu
ne. è un po' la nostra bestia ne
ra: da trent'anni, e non son po
chi. non riusciamo infatti a bat
terla. Il cocciuto Bearzot è n-
desso determinatissimo a riu
scirci. La cosa è possibile, an
che per il fatto che Hnvranek 
sembra aver proprio portato 
qui una formazione largamente 
sperimentale, e noi ovviamente 
glielo auguriamo. 

Il guaio è che, a lume come si 
dice di naso, la determinazione 
e la fiducia di Bearzot non ci 
pare davvero condivisa dai suoi 
«ragazzi» o almeno da gran par
te di loro. Sappiamo di fare un 
torto al e t . asserendo cose del 
genere, eppure ci sembra dove
roso rilevarlo dopo aver tastato 
il poUo qua e là alla «truppa». 
Inutile nascondercelo, la trup
pa. fatta ^alva qualche dovero
sa eccezione, più che alla Ceco
slovacchia pensa al Campiona
to e all'imminente Roma-Juve, 
alle coppe internazionali, al 
mercato, agli arbitri. E tut to 
sommato, se proprio vogliamo, 
non le si può dar torto. Battere 
la Cecoslovacchia, è vero, può 

.rappresentare un grosso titolo 
onorifico, o una saporita ven
detta. se preferiamo, dopo tan
te batoste, e però, in termini di 
praticità immediata, rende po
co o punto. E poi. anche se 
quella buonanima di Bearzot lo 
esclude, ci sono le pressioni del
le società che. più che ai cechi, 
pensano alla Roma, o alla Juve, 
al Manchester o al Dundee. 
Non vogliamo a questo punto 
sostenere che bianconeri e gial-
lorossi entreranno al «Bentego-
di« di malavoglia o tireranno 
indietro, come si dice, la gam
betta, ma il sospetto che la con
centrazione non debba e non 
possa essere al massimo è 
quantomeno logico. Tra l'altro 
anche lo stesso Bearzot, pur 
non volendolo in alcun modo 
ammettere, sarà costretto, di
ciamo, a «tener presente» la si
tuazione: a risparmiare cioè, 
nell'ambito del possibile, i gio
catori interessati a quei grossi 
avvenimenti. Ecco dunque i 
quattro cambi oltre al portiere, 
ecco dunque l'eventualità di 
staffette che riducano i tempi 
di impiego degli uni e degli al
tri. Certo, dentile e Tardelìi. 
Righetti e Conti, dei quali non 
è in verità disconoscibile il loro 
genuino attaccamento all'az
zurro. a parole scalpitano, ma 
bisognerà poi vedere quanto 
del loro entusiasmo tradurran
no poi in moneta spicciola sul 
campo. 

E comunque, al di là del mo
tivo storico dei trent'anni di 
magre, non è che Bearzot, pur 
tenendo come si può capire 
moltissimo a vincere, possa in 

Molti «azzurri» sono però 
con la testa al campionato 
L'incontro 
è arrivato 
in un 
momento 
molto 
delicato 
della 
stagione 
agonistica 
Da oltre 
trent'anni la 
rappresentativa 
italiana 
non batte 
i cecoslovacchi 

termini pratici trar molto da 
questo match. La sua e una na
zionale in evoluzione, fatta di 
uomini nuovi e alla ricerca, pur 
tra non pochi intimi travagli, di 
schemi nuovi. Ora. di questi 
uomini nuovi, ne mancano per 
l'occasione ben quattro; tre An-
celotti. Baresi e Giordano per 
infortunio e uno. Battistini. 

ancora tu t ta nell'approssimati
vo e nel nebuloso a poco più di 
un mese dalla prevista effet
tuazione. 

Tornando comunque a Ita
lia-Cecoslovacchia, non resta a 
questo punto da dire che la for
mazione iniziale sarà quella da 
tempo scontata, con Galli per 
Bordon nella ripresa. Sabato 
per Tardt-Ili, Fatma per Conti, 
Scirea o Collovati per Righetti 
e, magari. Massaro per Rossi. 
Quanto ai Cecoslovacchi, che 
hanno lasciato a casa, fra gli al-
tri, quel terzino Rada che ci fe
ce due gol a Praga per poi «s!>ef-
feggiarci» assai poco civilmente 
negli spogliatoi, sono qui da ieri 
provenienti da Milano in pul
lman. Non hanno molte prete
se, dicono, ma sarà bene non 
fidarsi. E il «vecchio», saggio 
Bearzot, di sicuro Io sa. 

i 

Bruno Panzèra 

Ultimo allenamento degli azzurri: si notano (da sinistra) Fanna. Cabrini, Righetti e Tardelìi 

•dirottato, ier l'altro all'Under 
di Vicini. Un dirottamente che 
il e t . azzurro non deve aver si
curamente deciso a cuor legge
ro. ma che serve quantomeno a 
tacitare i sostenitori di insana
bili dissidi fra i due tecnici. Vi
cini, in proposito, avrebbe ad 
esempio voluto anche Righetti, 
ma Bearzot, in verità non senza 

apprezzabili argmentazioni 
tecniche, ha risposto picche. Se 
ne riparlerà, semmai, per la se
mifinale con gli inglesi. 

Altro argomento che conti
nua. e non poco, a indispettire 
Bearzot è quello del match-ri
vincita mondiale con i tedeschi 
federali del prossimo 22 maggio 

a Zurigo. Ecco, quello della se
de imposta dall'UEFA nella 
Svizzero Aliemanna è un rospo 
che davvero non gli va giù: la 
Federcalcio. dice con ragione. 
avrebbe dovuto opporsi e pro
porre, mettiamo, la Svizzera 
Francese. Altra cosa che lo 
preoccupa la tournée america
na, programmata da un secolo e 

Il prefetto di Roma 
chiede alla Lega 

la diretta tv 
per Roma-Juve 

ROMA — Il prefetto di Roma, 
prof. Giuseppe Porpora, ha ri
chiesto all'on. Matarrese. pre
sidente della Lega Nazionale 
Calcio, che però al momento 
non ha ricevuto nessuna richie
sta, che venga autorizzata la 
trasmissione in diretta tv della 
partita Roma-Juventus di do
menica 15, sia pure limitata
mente alla L'ittà e alla provincia 
di Roma. In mattinata il pre
fetto di Roma ha avuto un col
loquio con il presidente del-
l'A.S. Roma, sen. Viola, che ha 
manifestato preoccupazioni 
per l'ordine pubblico. 

Cosi -in campo (tv 15.25) 

Italia Cecoslovacchia 

Bordon 
Bergomi 
Cabrini 

Bagni 
ierchowod 

Righetti 
Conti 

lardelli 
Rossi 

Dossena 
Altobelli 

o 
© 
© 
© 
© 
© 
o 
© 
© 
€> 
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Miklosko 
Jakubec 
Prokes 
Fiala 
Levy 
Zelensky 
Chaloupka 
Sloup 
Micinec 
Griga 
Nemec 

ARBITRO: Ponnet (Belgio) 

IN PANCHINA. Italia: 12 Galli. 13 Gentile. 14 Collovati. 15 
Scirea. 16 Sabato, 17 Massaro. 18 Fanna. Cecoslovacchia: 12 
Stromsik, 13 Ondra, 14 Scasny. 15 Jarolim, 16 Drulak. 
T V : la partita sarà trasmessa in diretta tv su Raiduc con inizio 
alle ore 15.25 e in radiocronaca diretta su radiodue a partire 

I dalle ore 15 .30 . 

L'Inter ha smentito 
Vacquisto di Socrates 
MILANO — Un giornale di San Paolo del Brasile (la notizia è 
arrivata attraverso l'agenzia ANSA), ha pubblicato ieri la notizia 
che il presidente dell'Inter, Ernesto Pellegrini, arriverà martedì 
prossimo in questa città per concludere l'ingaggio di Socrates. Il 
quotidiano («Estado Do Sao Paulo) precisava che tra il giocatore e 
la società italiana è già stato tu t to concluso: Socrates dovrebbe 
ricevere un ingaggio di 1,8 milioni di dollari (quasi 3 miliardi di 
lire) al netto delle tasse per un contratto biennale, una villa, facili
tazioni per gli studi dei figli. 15 biglietti aerei per San Paolo 
all'anno. Al Corinthians, che è padrona del cartellino del giocato
re. andrebbero 3 miliardi di dollari (pari a 4 miliardi e S00 milioni 
di lire). Socrates — sempre secondo il giornale brasiliano — non 
li-i commentato l'indiscrezione, ma stando ad alcuni suoi amici, 
Socrates avrebbe ammesso che aspetta soltanto che venga definito 
l'accordo tra le due società. 

L'Inter interpellata sulla questione, ha seccamente smentito 
che vi siano in corso trattative i>er l'acquisto di Socrates, e che 
Pellegrini non ha in programma alcun viaggio in Brasile. Dopo 
l'acquisto di Rummenigge (costato tra annessi e connessi 10 mi
liardi di lire!, non crediamo proprio che sponsor e altri personaggi 
che ruotano intorno a Pellegrini, se la sentano di sborsare altri 8 
miliardi di lire. 
Nella foto: SOCRATES 

In dubbio la partecipazione del giocatore giallorosso (ginocchio malconcio) a Dundee-Roma 

Falcao resta alla Roma: firmerà il 25 aprile? 
ROMA — •// pinocchio è gon
fio e 1/ dolore ancora furie, ri
spetto a qualche giorno fa sto 
Certamente megli'), ma non 
snnn ancora guanto- ques te le 
pr ime notizie che Paolo Ro
ber to Falcao. al r ien t ro dal 
Brasile, ha da to sulle sue 
condizioni ai giornalist i e ai 
tifosi che lo h a n n o accolto 
ieri pomeriggio a l l 'aeropor to 
di Fiumicino. 

Falcao zoppicava vistosa
mente . m a non ha perso le 
speranze di d i sputa re la par
t i ta d ' anda ta dell? semif ina
le di Coppa dei Campioni t r a 
!a Roma e il Dundee United 
in p rog ramma per la se ra 

dell 'I 1 aprile. -Art Ipsu-ich — 
ha r icordato il g iocatore — 
ho giocato l'anno scorso con 
un piede malconcio. stringen
do t denti Ma ti piede è un con
to. il gir.iicchio è un altro CV>-
munque ho ancora cinque 
g.orz.i di retripr> per guarire a-
spettiamo. prima di arrender
ci' 

Il discorso si è poi spos ta to 
sul fallo che il campione b ra 
s i l iano ha subi to domen ica 
scorsa all 'Olimpico d u r a n t e 
Roma- In te r , fallo che gli ha 
p rocura to la forte contus io
ne al ginocchio: -Bcesi — ha 
spiegato il giocatore — *•/• è 
t t ì t rc lo elle spaì'e. tet.Trcntìtt 

in pieno il mio piede d'aptwg-
g:o Lui dice di essere entrato 
sulla }xilia ' Lasciamo perde-
re ' 

Un'a l t ra b ru t t a notizia, se 
cosi si può definire, per i tifo
si romanis t i r iguarda Zico. 
che insieme con Falcao h a 
assis t i to l 'al tro ieri alla pa r 
t i ta di Por to Alcgre t ra l 'Udi
nese e la formazione locale: 
• 'Lieo si è cu r i lo iiuii'int' a me 
— ha de t to Paolo Rober to — 
ed è multo diit'Cile che possa 
essere in grado di gufare con
tro fu Juv» tiiti ».: tni'ià aprile 

Certo l 'assenza di Zico ri
duce le possibilità dell 'Udi
nese di bloccare so non bat 

tere la «Vecchia Signora», m a 
a n c h e per Zico b isognerà a t 
t ende re a lcuni g iorni pe r sa
pere con più precisione se 
po t rà giocare con t ro 1 b ian
coner i . 

A Falcao è s t a to poi chie
s to di fare il p u n t o sul lo s t a to 
delle sue t ra t t a t ive con la 
R o m a per il r innovo nel con
t r a t t o . La s u a r isposta è s t a 
ta rass icuran te : «Con il mio 
p rocura to re Colombo ho e-
s a m i n a t o la s i tuazione du 
r a n t e il mio soggiorno a Por
to Alegre t ra u n a sedu ta di 
fisioterapia e l 'a l t ra . Abbia
m o pa r l a to a lungo, m a per 
q u a n t o mi r iguarda non ave

vo cer to b isogno di ques to 
colloquio per farmi un ' idea 
precisa del m io futuro. In o-
gni caso Colombo — ha con
t i n u a t o Fa lcao — dovrebbe 
•venire a R o m a il 25 apr i le 
p ross imo per ass is tere al l ' in
c o n t r o di r i to rno t ra la R o m a 
e il Dundee United, e in quel
la occasione si pot rebbe a n 
che met te re ne ro su bianco». 

Con Falcao era a t t eso al l ' 
ae ropor to di F iumic ino an 
che il figlio del presidente 
Viol i , Riccardo, ma s e m b r a 
che a l l 'u l t imo m o m e n t o ab 
bia r inunc ia to al viaggio. 

• Nella foto accanto FALCAO 

<££»«M. 

%$r 

# • * 

iJL 

Trapattoni spiega il difficile momento del calcio 

«Ce fermento perché 
in troppi vogliono 

ignorare l'evidenza» 
TORINO — Un po' per carat
tere, un po' perché avere alle 
spalle la Juventus non è cosa 
che capiti a tutti. Giovanni 
Trapattoni è uno degli allena
tori che meno si è unito al coro 
di polemiche che quest 'anno 
ha percorso il mondo del cal
cio. 

«Anche perché — tiene a 
precisare — tutto questo l'ave
vo in qualche modo previsto 
fin dal mese di agosto: quando 
parlavo di una stagione diffi
cile. nel corso della quale a-
vrebbe avuto la meglio la 
squadra con i nervi più saldi, 
non alludevo solamente al 
campionato — formica, ma 
anche al clima di tensione, di 
polemica, che già lo scorso an
no si era preannunciato con 
diversi segnali». 

E infatti ora ne stanno suc
cedendo di tutti i colori— 

«In giro c'è molto vittimi
smo. poca obiettività, scarsa 
intelligenza; molti atteggia
menti sono pretenziosi, come 
quando si vuole ignorare l'evi
denza. l 'immagine che riman
dano monitor e moviola. Con
sidero tutto questo inevitabile, 
in un campionato su cui sono 
puntati molti riflettori». 

Il mondo del calcio italiano 
è ormai un pallone che tutti 
gonfiano sempre di più: non 
c'è il rischio che scoppi? 

•Non credo proprio. Qual
cuno dice che siamo alla fine. 
io sono ottimista e penso che si 
continuerà a camminare a pari 
passo con le evoluzioni della 
società della quale facciamo 
parte». 

Galli è stato deferito alla 
Commissione disciplinare do
po le accuse a Barbaresco for
mulate al termine di Juven
tus-Fiorentina: cesa ne pensi? 

•Ho letto le dichiarazioni 
che Galli ha rilasciato ieri ad 
un quotidiano sportivo e le ho 
trovate molto sensate e corret
te. Va da sé il mio giudizio sul 
deferimento..» 

Anche in casa bianconera 
qualcuno ha parlato in questi 
giorni: è Marco Tardelìi. che 
ha affermato di vergognarsi di 
far parte di un mondo attra
versato da continue accuso re
ciproche... 

«Per quei giocatori che sul 
piano passionale hanno dato 
sempre il meglio di sé stessi 
credo sia normale essere un 
po' scossi da ciò che sta acca
dendo». 

Più volte quest 'anno si è ri
fatto vivo il lamento del «tutti 
contro la Juventus»: cos'è, un 
vecchio complesso di cui non 
riuscite a liberarvi? 

«Xo. non è mai stato un 
complesso. Io dimostra il fatto 
che io stesso quest 'anno ho 
parlato di certe cose solo un 
paio di volte, quando era il ca
so di farlo Ricordo di aver vis
suto problemi analoghi quan
do ero al Milan e si vinceva 
sempre; le resistenze contra
rie. le polemiche, toccano ine
vitabilmente alla squadra che 
si trova in vantaggio, pnma o 
poi ci passiamo tutti indipen
dentemente dai colon delia 
maglia Se il clima è questo. 
basta trovare l'equilibrio psi
chico. la serenità. la calma per 
farvi fronte» 

E magari cercare qualche 
correttore cosa ne pensi del 
Processo del lunedP 

•Non farmi parlare • 

Stefania Miretti 

Al Giubileo presenti 
atleti prestigiosi 

ROMA — Giovanni Paolo II celebrerà una messa allo stadio Olim
pico il 12 aprile e assisterà alle esibizioni di alcuni tra i più presti
giosi atleti di vane discipline sportive: da Moser a Zico, da Falcao 
a Platini, da Mennea a Sara Simeoni. Questi i punti salienti del 
programma del Giubileo internazionale degli sportivi che si svol
gerà giovedì prossimo e che è stato presentato ieri a Roma presen
ti, tra gli altri, il presidente del CONI. Franco Carraro e il presi
dente del Comitato centrale dell'anno giubilare della redenzione, 
mons. Mario Schierano. Questa grande festa dello sport, organiz
zata in collaborazione con il CONI, avrà due momenti centrali. 
Alle 10 nella biblioteca Sisto IV della Città del Vaticano si svolgerà 
un symposium al quale, oltre a Carraro e a mons. Schierano, 
parteciperanno il presidente del CIO, fiamaranch, il vescovo di 
Dublino, mons. Hvan e il prof. Vincenzo Cappelletti. Parleranno 
tra gli altri anche il presidente dell'ACNO (Associazione dei Comi
tati Nazionali Olimpici) Mario Vasquez Rana, il presidente della 
IAAF. Primo Nebiolo. Renato Guttuso e alcuni atleti. Poi, presen
te il sindaco di Roma Ugo Vetere. sarà acceso un tripode in piazza 
San Pietro e la fiaccola, portata da alcuni tedofori (Franco Fava. 
Pietro Mennea e Sara Simeoni) giungerà allo stadio Olimpico dove 
avverrà la seconda parte della manifestazione. 

Sul percorso piazza San Pietro-stadio Olimpico (4 km) ci sarà 
un'esibizione di cicloturisti, pattinatori e maratoneti. Alle 17 Gio
vanni Paolo II celebrerà una messa all'.Olimpico., poi ci sarà la 
presentazione degli atleti al papa e infine verrà dato il via alla 
manifestazione polisportiva. Per la ginnastica ci sarà un'esibizione 
a corpo libero di atleti statunitensi, cinesi, giapponesi e. tra gli 
azzurri, Lazzarick e Luconi. Ci sarà poi una manifestazione di 
atletica: oltre a Mennea e aila Simeoni ci saranno Bikova. Koza-
kiewicz e molti altri atleti di fama che devono confermare la loro 
presenza. Ci saranno gare riservnte agli handicappati, e una «staf
fetta svedese» con i migliori quattrocentisti italiani e una esibizio
ne di calcetto di 14 atleti: quattro portieri italiani (Mannini, Sor
rentino. Martina e Muraro) e dieci calciatori stranieri (uno per 
nazione): Brady, Muller, Blisset. Zmuda. Zico, Falcao. Laudrup, 
Krol. Bai badillo e Platini. Infine ci sarà un giro di pista del prima
tista mondiale dell'«ora». Francesco Moser. 

Alla «Disciplinare» 
Chinaglia e Anconetani 

ROMA — Il procura tore federale del la Federcalcio. dott . Pa l 
ladino si è svegliato t u t t o d 'un colpo, forse dopo i «richiami» 
di Sordillo e Matar rese e le «sollecitazioni» di C a m p a n a t i e di 
C a m p a n a . Ha deferito a l la «Disciplinare» — dopo Galli, Con
t r a t t o e Michelotti — a n c h e Chinagl ia e Anconetani , r ispet t i 
v a m e n t e presidente della Lazio e del Pisa. Pa l lad ino li ha 
deferiti per il violento bat t ibecco esploso t r a i d u e d u r a n t e la 
r iun ione dei presidenti , svoltasi a R o m a nei giorni scorsi. Il 
litigio prendeva le mosse dal l 'aver Anconetani riferito a De 
Biase .voci» in mer i to ad a lcune pa r t i t e non svoltesi «regolar
mente» (si par la di Catania-Lazio e Samp-Ascoii) . Chinagl ia 
h a «accusato di ma lcos tume Anconetani», m e n t r e il p i sano 
h a r i lasciato -dichiarazioni per le quali dovere di lealtà e 
probi tà spor t iva avrebbe dovu to sugger i re r iserbo e discre
zione». La -Disciplinare» ha invece inibito per 3 mesi , fino al 5 
luglio prossimo, il pres idente del Genoa . Fossat i , così come 
al la «disciplinare» è s t a to deferito a n c h e Virdis. Mano pesan
te, dunque : la speranza è che dur i e non guard i in faccia 
nessuno . 

Totocalcio 

Campob.-Triestina 
Cavese-Cagliari 
Como-Catanzaro 
Cremonese-Cesena 
Empoli-Monza 
Padova-Atalanta 
Palermo-Arezzo 
Perugia-Varese 
Pistoiese-Pescara 
Samb-Pescara 
Prato-Vicenza 
Piacenza-Venezia 
Nocerina-Scrrento 

X 

X 

1 
i 

X 

1 
1 
1 
X 

I 
1 
1 
1 

Totip 

Prima cotsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta coi sa 

-«W-fci 
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Auto "SH li campione del mondo parte oggi in pole position a Kyalami 

Piquet ruba il record a Rosberg 
Le Ferrari non stanno in pista 

I bolidi di Maranello hanno accusato una mediocre tenuta di strada e scarsa velocità in curva - De Angelis accusa 
la Lotus di favorire Mansell - Il francese Tambay è stato il più veloce nelle prove disputate nella mattinata 

Nostro servizio 
KYALÀMI — E alla fine è arrivato 
l'urlo di rabbia di Nelsinho Piquet, 
come lo chiamano affettuosamente 
In Brasile, campione del mondo In 
carica. Aveva deluso davanti al suo 
pubblico, quindici giorni fa, soffren
do nelle prove, partendo in ultima 
posizione nel Gran premio perché il 
motore gli si era spento sulla linea di 
partenza, e rincorrendo Infine vana
mente gli avversari sulla pista del Ja-
carepaguà. Ieri un giro libero, senza 
altre macchine sulle ruote, con il pe
dale dell'acceleratore sempre giù ed è 
stato subito record, rubato di forza a 
Keke Rosberg che aveva stabilito il 
nuovo primato di Kyalami appena 24 
ore prima. Una sfida fra campioni 
perché anche lo spigoloso finlandese 

è riucito a migliorare il proprio tem
po di giovedì. 

Sarà, oggi, una lotta fra Brabham 
e Williams? Una battaglia tra i tede
schi della Bmw e i giapponesi della 
Honda? Piquet scuote la testa, ilo te
mo solo la McLaren», confida il brasi
liano. Anche se le macchine della 
scuderia inglese, vincitrice a Rio. In 
prova non sono state brillanti: Prost 
è sì salito di qualche gradino nella 
griglia di partenza, ma Lauda è ri
masto al palo. «Nessuno ha potuto 
modificare le vetture che hanno cor
so in Brasile — spiega Piquet —, 
quindi l favoriti rimangono sempre 
Prost e Lauda». 

D'accordo, scartiamo pure la Lo
tus di Mansell, pilota troppo nervoso, 

e mettiamo l'interrogativo sulla Wil
liams di Rosberg, vettura trainata da 
un motore Honda non ancora collau
dato alla perfezione in corsa, ma la 
Renault? Ieri mattina Tambay era 
risultato il pilota più veloce e Warwl-
ck ha sempre dimostrato di essere un 
driver veloce, cocciuto e battagliero. 
Quindi il team della Regie potrebbe 
essere favorito se non alla vittoria, 
almeno al podio. 

Delusione, invece, nel team Ferra
ri. Alboreto è riuscito a recuperare 
un secondo a Piquet, ma rimane an
cora lontano dalla prima fila. Finite 
le prove, il pilota milanese ha dichia
rato: tTanta fatica per rendere più 
veloce la macchina e questa poi non 
ha aderenza». Arnoux ha cercato di 

migliorare il proprio tempo con il se
condo treno di gomme, ma è stato 
fermato dalla rottura di una turbina. 
«Andremo senz'altro meglio in corsa 
che In prova» si è consolato l'inge
gner Mauro Forghleri. 

Polemiche alla Lotus. Dopo aver 
conquistato la «pole position» a Rio, 
Elio de Angelis deve accontentarsi di 
partire In quarta fila a Kyalami. Il 
pilota romano accusa la Lotus di fa
vorire il suo compagno di squadra, 
Nigel Mansell. All'inglese, Infatti, so
no state fornite turbine Garrett ame
ricane più grandi ed efficienti. La re
gola è che queste turbine, di cui c'è 
penuria, vengano assegnate una vol
ta per uno ai due piloti. 

Rol Stones 

La griglia d r partenza 

1 Piquet (Brasile) 
Brabham (r04"87) 

12 Mansell (Inghilterra) 
Lotus (1'05?,12) 

7 Prost (Francia) 
McLaren (T05"35) 

11 De Angelis (Italia) 
Lotus (1*05"95) 

16 Warwick (Inghilterra) 
Renault (V06"05) 

5 Laffite (Francia) 
Williams (V06,f67) 

19 Senna (Brasile) 
Toleman (1 W ' 9 8 ) 

28 Arnoux (Francia) 
Ferrari ( 1 W 3 4 ) 

25 Hesnault (Francia) 
Ligier(rOT78) 

20 Cecotto (Venezuela) 
Toleman ( 1 W 2 9 ) 

21 Baldi (Italia) 
Spirito W ' 9 2 ) 

9 Alliot (Francia) 
RAM(1'10"61) 

4 Bellof (Germania) 
Tyrrell (V12"02) 
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6 Rosberg (Finlandia) 
Williams (1'05"05) 

15 Tambay (Francia) 
Renault (1'05"33) 

2 Fabi (Italia) 
Brabham (1'05"92) 

8 Lauda (Austria) 
McLaren (1 W ' 0 4 ) 

27 Alboreto (Italia) 
Ferrari (V06"32) 

14 Winkelhock (Germania) 
ATS (V06"97) 

26 De Cesaris (Italia) 
Ligier ( l'GT'24) 

23 Cheever (Stati Uniti) 
Alfa Romeo (1'07"70) 

22 Patrese (Italia) 
Alfa Romeo (1'08"04) 

24 Ghinzani (Italia) 
Osella (1*09"60) 

10 Palmer (Inghilterra) 
RAM (T1(T38) 

17 Surer (Svizzera) 
Arrows (1'11"80) 

3 Brundle (Inghilterra) 
Tyrrell (V 12"23) 

B Boutsen (Belgio) su Arrows con il tempo di V12"27 è stato 
eliminato. 

Ma perché capitano 
tutte a René Arnoux? 

Cosa sta succedendo alla 
Ferrari? Alla presentazione, 
l'inverno scorso, era stata 
definita dagli esperti ila 
macchina più bella del mon
do: Qualcuno ha profetizza
to: 'Ferrari si è regalato una 
macchina mondiale: Invece 
alla prova del fatti, cioè In 
pista, 1 bolidi rossi non sono 
stati all'altezza delle aspet
tative. La Ferrari, secondo le 
dichiarazioni degli stessi pi-
Ioti, sul circuito di Kyalami, 
mancano di aderenza, saltel
lano, hanno poca trazione, 
possiedono una modesta ve
locità di percorrenza nelle 
curve medio veloci: Un qua
dro a tinte fosche, dunque. 
Che poi la scuderia di Mara
nello ci abbia abituato a im
provvisi exploit è un altro di
scorso. La situazione di oggi, 
se dobbiamo dare credito al
le dichiarazioni dei piloti, è 
critica. 

Chi ne paga di più le spe
se? Senza dubbio René Ar
noux. Alboreto, infatti, può 
guardare a questa stagione 

con occhi più distaccati: per 
luì, questo, è un anno di e-
sperienza sulla macchina 
che fu di Gilles Villeneuve, 
anche se ovviamente un pi
lota, quando arriva a Mara
nello, pensa subito di con
quistare Il titolo mondiale. 
Arnoux, invece, non può a-
spettare: se Incappa in una 
stagione mediocre, rischia II 
licenziamento. Ed è il fran
cese, dicevamo, che sta pa
gando maggiormente il peso 
della crisi tecnica (che tutti 
sperano temporanea) della 
Ferrari. Riandiamo, ad e-
sempio, a Rio de Janeiro: Al
bereto parte con una vettura 
dotata di iniezione elettroni
ca, Arnoux no. Dirà 11 fran
cese: 'Con la versione total
mente elettronica, si ha me
no ritardo nell'arrivo della 
potenza e il motore è più pro
gressivo*. E mentre Alboreto 
sfiora la -polo position* e si 
ritira dopo undici esaltanti 
giri in testa nel Gran premio 
(rottura caliper dei freni), 
per Arnoux è il calvario: nel

le prove di venerdì ha accu
sato difficoltà nel pescaggio 
della benzina, in quelle di sa
bato è stato rallentato dalla 
rottura di una turbina e da 
problemi elettrici. Alcuni 
hanno dichiarato che, nelle 
prove della vigilia della cor
sa, la vettura di Arnoux era 
regolata come quella di Al
boreto. Eppure il francese è 
stato distanziato di due se
condi. Nessuno ha dubbi sul
le capacità veloclsllche di 
Alboreto, però non pensiamo 
che quei due secondi di di
stacco siano veritieri. Se così 
fosse, -piedone Arnoux do
vrebbe essere messo a riposo. 

E veniamo a Kyalami: ol
tre ad essere implicato nei 
guai di Alboreto (Ferrari 
senza aderenza e poco veloci) 
Arnoux deve mettere nelle 
sue note nere un altro guasto 
all'impianto elettrico, noie 
all'alimentazione e la rottu
ra di un'altra turbina. Per
ché capitano tutte al france
se? 

Sergio Cuti 

Domani la classica francese rinnova la sua leggenda 

Nella storia della Parigi-Roubaix 
ci sono anche settanta clavicole rotte 

Al via non ci sarà Francesco Moser, che l'ha vinta tre volte - Le chances italiane sono tutte affi
date a Guido Bontempi, che tre giorni fa s'è brillantemente imposto nella Liegi-Bastogne-Liegi 

È certamente la corsa più 
brutale, più crudele, più disu
mana e di conseguenza anche 
la più affascinante: è la gara 
ciclistica che domani pome
riggio porterà una moltitudine 
di tifosi davanti ai televisori: 
seduti in poltrona, io penso 
che tanti vorrebbero essere 
sul posto, nel clima della tre
menda Parigi-Roubaix per da
re una mano a quelli che fini
scono in un fosso, che chiedo
no aiuto, che si rialzano e un 
chilometro più in là sono di 
nuova a terra per una seconda. 
terza, quarta caduta, per l'en
nesima foratura o l'ennesimo 
incidente meccanico. Rialzarsi 
è una fortuna. Qualche corri
dore esce dalle tenaglie del 
pavé con le ossa rotte e finisce 
all'ospedale come l'olandese 
Raas che prima di aggiudicarsi 
l'edizione '82 fu vittima di un 
capitombolo talmente rovino
so da rimanere per cinque me
si lontano dall attività agoni
stica. E attenzione: nell'arco di 
ottantuno edizioni si parla di 
settanta clavicole fratturate. 
di un centinaio di Stati com
motivi, ma anche del materia
le distrutto da questa prova 
massacrante, qualcosa come 
un migliaio di Biciclette, tre
mila ruote, ottomila tubolari. 
trecento manubri, duecento 
stile e molti deragliatori. mol
ti cambi di velocità. 

Il pavé, dicevo, ovvero quei 
sentieri di sassi, di pietre aguz
ze, di buche dove e già un im
presa viaggiare in macchina. 
Figuratevi in bici. L'uomo 
sobbalza, l'atleta è impegnato 
in un esercizio di sofferenza, i 
suoi muscoli devono sopporta
re i dolori provocati da un ter
reno disastroso, evitato persi
no dai carri agricoli. E su que
ste carreggiate preistoriche, 
non bastano particolari accor
gimenti, forcelle speciali, ad 
esempio, e imbottiture di 
gomma piuma. E l'inferno del 
Nord, è quel pezzo di Francia 
dove il vento accarezza grandi 
coni di detriti minerari spri
gionando una polvere che en

tra nelle auto al seguito anche 
se i finestrini sono chiusi: e se 
piove questa polvere si tra
sforma in fanghiglia, in un mi
scuglio che ostacola le catene e 
inceppa gli ingranaggi, che 
avvolge iiviso dei corridori in 
una maschera. 

Attorno, edifici bassi con 
facciate sporche. Tre volte so
no rimasto appiedato per gua
sti alla vettura. Due volte sono 
ripartito, un'altra volta ho te
muto di non poter raggiunge
re il traguardo poiché il guasto 
era irreparabile. Bisognava 
cambiare la coppa dell'olio e 
mentre mi guardavo attorno 
vedendo sfilare i ritardatari. 
mentre pensavo di dover tra
smettere il servizio da qualche 
casolare di campagna munito 
di televisore e di telefono, l'ul
tima ammiraglia mi offre un 
passaggio e mi porta all'arrivo. 
sulla pista in cemento che 
sembra liberare da un incubo 
chi infila quel cancello. 

L'incubo del pavé: di quei 
terribili tratti che per una cin
quantina di chilometri vanno 
da Neuvilly a Roubaix e che su 
richiesta dei •paysans» i sinda
ci delle varie località dovreb
bero asfaltare. Ogni unto 
qualche viottolo sparisce, di
venta una strada normale, e 
un giorno forse sparirà l'intera 
Parigi-Roubaix che disputata 
interamente su un tracciato li

scio diventerebbe una corsa 
da niente. E se questa compe
tizione. nata nel 1896. ancora 
resiste, il merito è di Albert 
Bouvet, buon corridore pro
fessionista negli anni Cin
quanta e poi braccio destro 
dell'organizzatore, un uomo 
che di stagione in stagione 
parte alla ricerca del percorso 
che vi ho descritto, di vecchi e 
nuovi pezzi da aggiungere con 
orgoglio al suo mosaico. Mon-
sieur Bouvet. anzi Monsieur 
Pavé, come dicono i francesi 
citando questo tipo piuttosto 
burbero, severo con tutti. l a 
vora a cavallo di una grossa 
motocicletta, dal suo sguardo è 
scomparsa la dolcezza di un 
tempo e i suoi ordini sono sec
chi. perentori. Ogni volta che 
lo incontro, mi viene sponta
neo di dirgli: «Albert prova a 
sorridere, veorai che ti giove
rà alla salute..» 

La Parigi-Roubaix. che da 
alcuni anni parte da Compie-
gne. da una piazza dove si erge 
il palazzo in cui venne firmato 
l'armistizio della prima guerra 
mondiale, è un mare di ricor
di. Nel 1896 vince Joseph Fi
scher. un tedesco che giunge 
nel velodromo con mezz ora di 
vantaggio e intasca mille fran
chi di premio, una paga equi
valente a cinque mesi di sti
pendio di un operaio dell'epo
ca. Nel "97 e nel *98 s'impone 

Maurice Garin che cinque an
ni dopo vincerà anche il primo 
Tour de France arricchendo la 
storia di un valdostano trasfe
ritosi all'estero per fare lo 
spazzacamino. Nel 1907 Geor
ges Passerieu viene fermato 
da un gendarme all'ingresso 
della pista, ad un tiro di 
schioppo dallo striscione. «La 
vostra targhetta è regolare? A-
vetc pagato la tasse di circola
zione?». chiede il tutore dell' 
ordine e per non essere acciuf
fato dagii inseguitori, il corri
dore usa violenza contro il 
guardiano. Curiosità e dram
mi in un romanzo all'ottanta-
duesimo capitolo. E sfogliando 
altre pagine, ecco gli otto suc
cessi di marca italiana. 

Il primo è di Giulio Rossi 
nel 1937. il secondo di Serse 
Coppi (1949) alla pari con Ma
ne. Perché alla pari? Perché 
Mahé. all'attacco con Mugica e 
Leenen. ebbe la meglio sui 
compagni d'avventura dopo 
una segnalazione che fece sba
gliare percorso ai fuggitivi 
nell'ultimo chilometro di cor
sa. Il terzetto dovette scaval
care le transenne per entrare 
nel velodromo: poco dopo sbu
cò il plotone battuto da Serse 
Coppi e così la giuria dichiarò 
due vincitori. Lanno seguente 
il trionfo di Fausto Coppi, cin
quanta chilometri di cavalcata 

ROMA — Ha trentacinque anni, ma ancora 
tanta voglia di correre. Parliamo di Marcello 
Fiasconaro, ex primatista mondiale degli ot
tocento. una delle figure più simpatiche del 
mondo dello sport. E tornato a Roma, ac
compagnato dalla moglie per prendere parte 
domani alla «Romaratona», la bella manife
stazione organizzata dall'Uisp. Partirà con il 
numero uno. un segno di riconoscimento de
gli organizzatori per quello che ha saputo re
galare all'atletica italiana. 

Correrà su una distanza insolita, lui abi
tuato alle distanze corte. -Ho cominciato por 
scherzo — ha detto Marcello nel corso di un 
Incentro conviviale con la stampa — ora 
continuo a farlo perché mi place. «Domani 
sarà senz'altro un protagonista. Si può star 
certi. Nella foto: Fiasconaro riceve dal presi
dente della Fidai Ncbiolo una medaglia d'oro 
per il primato del mondo del "73 ad Helsinki. 

solitaria. Diot a 2*41". Magni a 
5'24". Vittoria italiana anche 
nel 1951. quando Antonio Be
vilacqua anticipa di l'32" Bo-
bet e Van Steenbergen, poi 
quindici anni di attesa per ri
vedere uno dei nostri sul po
dio: è l'aprile del '66 e Felice 
Gimondi conquista la prima 
vittoria importante della sua 
carriera con un grosso margi
ne (4'08") sull'olandese Jan
ssen. E con l'avvento di 
Merckx tornano a dominare i 
belgi. Ma più di Merckx nel 
"68. nel '70 e nel '73. si fa largo 
Roger De Vlaeminck che per 
le sue quattro affermazioni 
('72. '74. 75. '77) ancora oggi 
vanta il titolo di «Monsieur 
Roubaix» essendo al comando 
nel libro d'oro della classica 
unica al mondo per le sue dif
ficoltà. la prova più complica
ta e più discussa dell'intero ca
lendario che ha fatto dire a 
Beppe Saronni: «Ci sono stato 
una volta e non ci tornerò mai 
più». 

Saronni non ha il carattere 
e la robustezza di Moser per 
affrontare (e domare) il terri- • 
bile pavé. D'altra parte la buo
na stella sorride a chi possiede 
l'abilità, il coraggio e la deter
minazione per una gara del 
cenere, tre armi nel repertorio 
3i Moser che eguagliando il 
francese Lapize fa testo col 
•tris» ottenuto per distacco nel 
"78. nel '79 e nell'80. Un super-
Moser che nelle altre sette 
partecipazioni si è classificato 
due volte secondo, due volte 
terzo, una volta quinto, una 
volta decimo, una volta tredi
cesimo. Purtroppo, per guari
re il mal di schiena Francesco 
deve rinunciare all'undicesi
ma avventura e alla possibilità 
di realizzare il «poker». Man
cheranno pure De Vlaeminck, 
Raas e Hinault e nel contesto 
di un pronostico incertissimo, 
si fa avanti Guido Bontempi 
con la sua giovinezza e la sua 
potenza, con la gioia della 
Gand-Wevelgem. Buona for
tuna. quindi, al gigante bre
sciano che per la prima volta 
affronta il maledetto pavé uo-
ve molti piangono e il vincito
re non è capace di sorridere. 

Gino Sala 

GRATIS PRODOTTI STANDA PER 400.000 LIRE <T 

Talbot Samba è l'auto che vive il ritmo dei 
nostri giorni. Cosi agile e scattante nel traffico 
da lasciarsi tutti dietro. La sua silhouette spigliata 
e grintosa si fa notare dappertutto. È giovane nei 
consumi: 21.8 kilometri con 1 litro. È generosa 
nello spazio: un bagagliaio con un volume 
di 236 dm3, ma un semplice gesto ed ecco 
pronti 938 dm3 per accogliere tutto un week-end 
o una gigantesca spesa al supermercato. ' 
E generosa fino in fondo: infatti tutti coloro 

4X&&W& ». 
che - entro il 30/4/84 - compreranno una 
Talbot Samba riceveranno GRATIS 
buoni acquisto, 
per un valore di 
(esclusi alimentari) da spendere, nell'arco di 
un anno, presso un qualsiasi magazzino 
STANDA. Talbot Samba, in 6 versioni da 954 
a 1360 cm3. anche nei modelli Samba Rallye 
e Samba Cabriolet. 
Sei modi di scegliere la gioia di vivere. 

PEUGEOT TALBOT 

QUESTA SERA ALLE 21.30 SU RETEQUATTRO 

Torna a grande richiesta 
NINO D'ANGELO 

L'AVE 
MARIA 
Retequattro presenta un film, ricco di passione e sentimen
to, nella migliore tradizione della sceneggiata e della can
zone d'amore. Nino D'Angelo straordinario e genuino in
terprete nei panni di un ragazzo che lotta per affermarsi. 
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CONSORZIO ACQUE 
PER LE PROVINCE DI FORLÌ E RAVENNA 

con sede in Forlì 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

(Estratto) 

Il Consorzio Acque ha ottenuto in concessione dalla Regione 
Emilia Romagna l'esecuzione dei lavori di costruzione tieSe ope
re relative al II lotto, sub 3 -1 stralcio • della condotta principale 
dell'Acquedotto della Romagna, finanziati con il F.I.O. 1983. 

I lavori consistono nella tenitura e posa in opera neJ tratto 
compreso fra l'impianto di potabilizzazione di Capaccio (S. So
fìa) e la località Gualdo (confine fra i Comuni di Crvitefla di 
Romagna e Metdoia). di circa 21.5 Km di condotta in acciaio 
del esametro di mm 1.400, parte interrata, parte a giorno ed in 
parte anche in galleria percorribile. 

L'importo a base d'appalto di tali lavori è previsto in 28.260 
milioni di lire. -

II tempo massimo per l'esecuzione dei lavori è stabilito in 24 
mesi dalla consegna. 

La gara, nella forma della licitazione privata, si svolgerà ai 
sensi dell'art. 24. lettera b) della Legge 8.8.1977. n. 584. 
secondo il metodo previsto dall'art. 1 lettera e) e dall'art. 5 
della Legge 2.2.1973. n. 14. 

Potranno partecipare Imprese. Consorzi c5 Imprese di costru
zioni anche se Cooperative e Imprese riunite in Associazione 
temporanea, ai sensi dell'art. 20 delia Legge 8.8.1977. n. 
584. 

È richiesta riscrizione all'Albo Nazionale Costruttori pei' te 
categorie JO/a (acquedotto e 15 (gallerìe), rispettivamente per 
importo illimitato e fino a 3 miliardi di lire. 

I soggetti interessati sovranno anegare alla domanda idonee 
dichiarazioni e documentazioni ai sensi degli articoli 13, 17 e 
18 della Legge 8 8.1977. n. 584. 

II plico unico contenente domanda in boto e te documenta
zioni richieste dovrà pervenire, a mezzo servizio postale racco
mandato e m forma sigillata, aria sede del Consorzio Acque, via 
Orto del Fuoco n. 1 /A entro 15 giorni dada data di pubblicazio
ne del bando completo sul supplemento della Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione appaltan
te. 

Forlì. 29 marzo 1984 
IL PRESIDENTE 

(Giorgio Zanniboni) 

CONSORZIO ACQUE 
PER LE PROVÌNCE DI FORLÌ E RAVENNA 

con sede in Forfi 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

(Estratto) 

Il Consorzio Acque ha ottenuto in concessione dalla Regione 
Emilia Romagna l'esecuzione dei lavori per la realizzazione delle 
«Vasche dì carico dì Isola», Il lotto, sub 2 dell'Acquedotto deOa 
Romagna, finanziati con il F.I.O. 1983. 

I lavori consistono neCa costruzione di vasche aperte in ce
mento armato, dei relativi organi dì manovra e di scarico e dei 
tratto di condona dì adduzione in acciaio da mm. 1300 de*a 
lunghezza di mt. 435. di cui 300 a giorno su appositi sostegni 
lungo ralveo del fiume Bidente in kxafità Capaccio del Comune 
dì S. Sofia - Provincia di ForG. 

L'importo a base d'appalto di tali lavori è previsto in 1.750 
mAoni di tre. 

il tempo massimo per l'esecuzione dei lavori è stabilito in 24 
mesi daBa consegna. 

La gara, nella forma delia Rotazione privata, si svolgerà ai 
sensi dell'art. 24. lettera a) della Legge 8 agosto 1977. n. 584. 
secondo d metodo previsto dall'art. 1 lettera e) e daffare 5 
deSa Legge 2-2-1973. n. 14. 

Potranno partecipare Imprese. Consorzi dì Imprese di costru
zioni anche se Cooperative e Imprese riunite in esscciazione 
temporanea, ai sensi dell'art. 20 defia Legge 8-8-1977. n. 
584. 

É richiesta l'iscrizione aH*Atx> Nazionale dei Costruttori nela 
categorìa 4 (opere speciafi in cemento armato) per rimporto 
fino a 3 miliardi di lire. 

I soggetti interessati dovranno allegare alla domanda idonee 
dichiarazioni e documentazioni ai sensi degli articoli 13. 17 « 
18 della Legge 8 8-1977. n. 584. 

n plico unico contenente domanda in boto e la documenta
zione richiesta dovrà pervenire, a mezzo servizio costate racco
mandato e in forma sigillata, alla seoe oeJ Consorzio Acque, via 
Orto del Fuoco n. I/A entro 15 giorni dada data di pubbficazio-
ne del bando completo sul supplemento deRa Gazzetta Ufficiala 
della Repubblica. 

La richiesta d» invito non vincola l'Amministrazione appaltan
te. 

Forlì. 29 marzo 1984 
IL PRESENTE 

(Giorgio ZarvWboni) 
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Conclusa l'istruttoria-bis dell'inquirente 

Eni-Petromin, anche 
una «meraa verità» 
fa paura al Palazzo 

Ignoti i percettori 
della tangente, ma 
si sa chi ha gestito 
la maxitruffa 
Martorelli (Pei): 
individuate 
responsabilità 
di ministri 
e dirigenti dell'ente 

Gaetano Stammati 

ROMA — Cento milioni di dollari promessi. 
diciassette effettivamente pagati. E dopo 
quattro anni di polemiche feroci, indagini 
giudiziarie, due inchieste (con proroga sca
duta ieri) dell'Inquirente, un mistero ma an
che molte ingombranti verità: non si sa an
cora chi materialmente intascò quella faxo-
losa tangente del contratto pctrolitero EXI-
Pctromin. ma si sa chi ha pagato e permesso 
quella che appare una delle più colossali 
truffe mai ideate ai danni dell'erano italia
no. Si sa. soprattutto, quali personaggi e qua
li forze, politiche e no (la P2ad esempio) han
no ruotato attorno a quei barili di petrolio. 

Mezza xentà? Può essere. Ma intanto, que
sta è l'impressione, è una mezza verità che fa 
paura a molti. Impossibile dire al momento. 
quali saranno le conclusioni operative di 
questa indagine-bis dell'Inquirente: è quasi 
scontato clic non visarà una ulteriore proro
ga. ed è tacile che la relazione della commis
sione sarà unica solo per la parte descrittila 
della vicenda, mentre potrt bbe diversificarsi 
per le proposte. Peniseli, comunista France
sco Martorelli. uno dei due relatori del caso e 
vicepresidente dell'Inquirente, sembrano es
serci intatti clementi sutticienti per chiedere 
al Parlamento il rumo a giudizio alla Corte 
Costituzionale di almeno un ministro e di 
alcuni alti dirigenti detl'EXI (tra cui l'ex pn -
siderite Mazzanti). il sen. Vitalone. della DC. 
l'altro relatore del caso, in una dichiarazione 
all'AXSA ha detto ieri che -sarebbe bene a-
stcncrsi da anticipazioni' sulle conclusioni 
dell'indagine ma hagià tallo capire che dalle 
ultime testimonianze (quella dell'iraniano 
Parviz Mina ascoltato a Parigi nei giorni 
scorsi) emergerebbe chiaramente che il fi
nanziere arabo sarebbe l'effettixo interme
diano e che il -compenso- o -tangente- sareb
be dunque stato pagato correttamente. O:-
xero. una pietra sopra all'-atfaire-. 

Ma la logica e i molti clementi raccolti ne! 
corso degli ultimi mesi di indagine, compre
sa la deposizione dell'iraniano Parxiz Mina. 
sembrano dare alla faccenda tutt'altro -.olio 
e ricostruzione. Primo: la tangente (il 7 per 
cento delle somme pagate dall'AGIP alla Pe-
tromin per i 91 miiiont di barili di greggio al 
prezzo di iS dollari l'uno) era COS.Ì strato.-te-
nca per una cicntualc opera di mediazione 
compiuta, per di più. da un solo personaggio. 
Pan in Mina, del resto, axrebbe ammtsso. 
smentendo sue precedenti dichiarazioni, di 
axere sxolto opera di mediazione ma d: .ner 
percepito (perz.ltro dagl. arabi) una atra di 
centomila dollari, un briscolino di :ronre ai 
17 milioni di dollari etieitnaniente pag.iti 
come prima franche della tangente. Secon-
do: autorevoli esponenti dell'EXI. tra cui 1' 
attuale presidente Renglio. hanno csciuso 
che l'ente petrolifero italiano sia mai ricorso 
a mediatori o ad 'atti promozionali-. 

I soldi sono allora andati a impinguare le 
tasche di sceicchi arabi"* Xessun italiano ha 
mai percepito alcunché? -Se cosi tosse — af
ferma il sen. Martorelli — non si spieghereb
be dax vero la r/ssvi che. nel dicembre '70. allo 
scoppio del "caso", ingaggiarono alla com
missione bilancio PSI e DC. ne ltnteress.i-
mento di personaggi come Oelh-. L'origine di 
questa xtcendaènota. Fu l'mberto Ortolani. 
considerato la mente grigia della PZ a mtor-
mare il sen socialista Formica dell'esistenza 
di questa la votola • torta • che sa reblye do: ti ta 
scrxirc. una volta ritornata m Italia. a scre
mare alcune 'Operazioni- poltttco-t ditonali e 
a finanziare alcune correnti di partiti a: go
verno. Xacque uno scambio d'accuse furi
bonde tra \an personaggi politici /r.iMo/n 
dello stesso partito, il PSI). Celli in pt-rsona. 
come si è ricostruito in seguito, si diede da 

Giorgio Mazzanti 

fare per mettere pace tra i protagonisti della 
yiccnda. contattando tra l'altro l'allora pre
sidente dell'EXI. il socialista Mazzanti. non-
che Di Donna egli altri esponenti politici. 

Uno sfondo oscuro, italiano e internazio
nale. dominato dalla presenza della P2. che 
ha ax-uto strascichi polemici anche in tempi 
recenti. Fu l'ex presidente del Consiglio An-
drcotti. periodicamente chiamato in causa a 
xario titolo nella vicenda, a dire di -x-olersi 
togliere un sassolino dalla scarpa-, ox-xero di 
voler andare a fondo nella scoperta delia ve
rità sul -caso' e tirare in hallo i protagonisti 
dell'operazione. Ma. questo è il punto, dopo 
tanti e contrapposti proclami lanciati da PSI 
e DC. dopo un inizio di fuoco, si ha l'impres
sione che il clima sia mutato e che sulla vi
cenda si stia tentando di fare scendere un 
xelo che copra tutto. -Si potrebbe dire — af-
lerma Martorelli — che nessuno si è xoluto 
togliere :l sassolino dalia scarpa'. 

Un clima ovattato, di • ricomposizione del
lo scandalo che. secondo Martorelli. non ha 
impedito l'acquisizione di documenti e testi
monianze importanti. La stessa deposizione 
di Parviz Mina, che sembrerebbe dare corpo 
alla linea di chi vuole minimizzare tutto, ne
gare le motixazior.i della tangente, scaricare 
tutto su misteriosi percettori arabi, è invece. 
proprio per la sua contraddittorietà, un nuo-
xo elemento d'accusa nella vicenda. -Anzi — 
astemia ancora Martorelli — una corretta 
lettura cella missione a Parigi conferma m 
pieno l'ipotesi accusatoria-. La marcia indie
tro di Parxtz Mina, rispetto a dichiarazioni 
rese peraltro sempre all'Inquirente, la sua e-
sclusione di italiani nella xicenda della tan
gente sembrerebbero insomma troppo -pun
tuali- per essere credibili. Una dichiarazione 
che. intatti, e armata quando all'indagine si 
stax uno schiudendo nùox i orizzonti. 

•Cirio — ricorda ancora Martorelli — sul 
conto dell'esito di questa indagine bis dell' 
Inquirente pesa anche la x-ar'sa collabora
zione mostrata. al di là di dichiarazioni di 
disponibilità ufficiai:, dalle autorità sxizzere 
e austriache-. In Sx izzera. soprattutto, come 
era prex edibile, le banche :• .V pi*rs-~>::e e:.e 
axexamo indicalo fon:t' poisib,i: te>ìi <-i .'..• 
t scenda, si sono opposte .i.'.V r.ch.i ste «:.i .*.<•; 
inoltrateci xorratinomoltest tu:::;,ne,<.';.::-
c*.':r questi ricorsi xengano e<ìi::in.ìTi e. j;:.>.-
tre. non è tacile che siano respinti GÌ: -: ;. v-
n. carne si sa. hanno soio salto safxrc clic i 
titolari dei conti correnti su cui risiili la t.in
gente. dopo un passaggio in mister.ose socie
tà. non sono italiani. Il che. come e o: \ io. 
non x uol dire nulla. Bisogna capire chi sono 
quelle persone e quali contatti hanno con l'I
talia. 

Rimane il capitolo Ortolani. Il finanziere 
piduista, già sentito due as:m ta sempre d.,W 
Inquirente, si è tatto negare m Pr.isilc nei 
giorni scorsi ma potrebbe essere ugualmente 
risentito a istruttoria conclusa E un'ipotc-i 
su cui doxrà pronunciarsi la commistione 
nei prossimig:orm. M.">. intanto, s.ira g:.i in;-
ZI.II.Ì la discussione sugli elementi r.tccolu 
f-i relazione (o le relazioni) potrebì>e già es
sere ;-'.'< disposta entro un paio di mesi e por-
t.-,t.t all'esame del Parlamento Vedremo al
lora. nero su bianco, questa -mezza xent.t-
sullo scandalo -economico- più graxe degu 
ultimi anni. 

Bruno Miserendino 

E sicura: il decreto decadrà 
pregiudiziali di costituzio
nalità sul decreto. Il Consi
glio del ministri si è riunito 
alle 11,30, e signifi
cativamente il compito di 
•buttafuori» è toccato al 
ministro per i rapporti con 
il Parlamento, il repubbli
cano Mammì. Quando, po
co dopo, le agenzie di 
s tampa hanno cominciato 
a trasmettere il suo inter
vento, si è subito capito do
ve la riunione sarebbe an
data a parare. 

Dimenticando che ì re
golamenti interni delle Ca
mere appartengono alla 
decisione sovrana del Par
lamento, il ministro si è ar
rogato il compito — ma 
•senza voler interferire», 
per carila — di indicare ciò 
che il governo desidera per 
•snellire i procedimenti 
parlamentari*. Possibilità 
per il governo di porre la 
•questione d'urgenza» (cioè 
tempi certi e predetermi
nati per l'approvazione) 
sui disegni di legge; voto fi
nale sui decreti-legge en
tro il sessantesimo giorno; 
abolizione del doppio voto 
che si ha alla Camera 
quando viene posta la fi

ducia: questi i tre punti in
dicati da Mammì ai quali il 
sottosegretario socialista 
alla Presidenza del Consi
glio, Giuliano Amato, ha 
aggiunto di suo anche >la 
limitazione del voto segre
to». In questo modo la si fa
rebbe finalmente finita 
con «il fattore di inquina
mento della vita democra
tica» — così lo ha definito 
Amato — rappresentato 
dall 'atteggiamento fin qui 
tenuto dall'opposizione. 

Questo incredibile lin
guaggio deve essere parso 
ad Amato ampiamente 
giustificato da quello usa
to da Craxi. Il testo ufficia
le diffuso da Palazzo Chigi 
dell'intervento del presi
dente nella riunione di ieri 
matt ina indica già un at
teggiamento spiccio: Craxi 
ha respinto la risposta «a-
tletica» agli «eccessi dell'o
struzionismo», cioè la fati
ca per la maggioranza di 
confrontarsi politicamen
te con l'opposizione, e ha 
invocato la via della «ra
zionalità trasferita nelle 
norme regolamentari. La 
maggioranza deve poter e-
sercitare il suo legittimo 

diritto a governare e ad ap
provare le leggi che ritiene 
di dover approvare». Ma le 
indiscrezioni sulla riunio
ne riferiscono di passaggi 
ancora più duri. 

Chiesta l'autorizzazione 
a porre la fiducia, il presi
dente del Consiglio avreb
be insomma rivolto agli al
leati la sollecitazione ad a-
prire subito in Parlamento 
la questione delle modifi
che regolamentari, soste
nendo che nelle condizioni 
attuali «né questo né i go
verni che verranno in fu
turo possono governare». E 
dicendosi convinto che 
tutti condividevano la sua 
opinione, ha aggiunto: «A 
meno che non si abbia del
la democrazia una conce
zione da Dieta polacca, per 
cui non si decide niente se 
non si è tutti d'accordo». 

La mossa, dunque, va al 
di là della manovra sul de
creto, ma è chiaro che la 
campagna sui regolamenti 
punta già a cogliere un ri
sultato nell ' immediato. 
Forlani e Goria sono stati 
chiarissimi nel rivelare i 
disegni del governo, com

presa la decisione di porre 
la fiducia: «Se questa viene 
data — ha dichiarato i! vi
cepresidente del Consiglio 
— è evidente che c'è una 
approvazione del decreto 
nel merito. Così se non si 
riesce a convertirlo in leg
ge sarà chiaro a tutti che 
esiste un 'anomal ia del re
golamento par lamentare 
che dovrà essere elimina
ta». 

C'è da chiedersi se que
ste sortite tentano solo di 
salvare la faccia al gover
no o non mirano anche a 
precostituire una piatta
forma «politico-regola
mentare» più solida (e più 
favorevole) in caso di reite
razione del decreto: un 
modo, insomma, di ipote
care nella logica dello 
scontro anche il dopo-16 a-
prile. Ma non tutti la pen
sano così. Il vicepresidente 
del gruppo de, l 'andreot-
tiano Cristofori, lo dice 
dalle colonne del «Popolo». 

Anzitutto, egli scrive, 
anche nella «difficile ipote
si di decreto approvato, sa
remo appena all 'appalto 
del primo tronco di una 

lunga strada». E dunque — 
ammonisce Cristofori — 
bisogna dare «una risposta 
alternativa che non sta so
lo nella modifica dei rego
lamenti parlamentari», ma 
soprat tut to nel «ristabili
mento di rapporti corretti 
tra maggioranza e opposi
zione». 

Ma è chiaro che la cam
pagna appena avviata sui 
regolamenti, che assomi
glia da vicino a un tentat i
vo di cambiare le regole del 
gioco mentre il gioco è in 
corso, rischia al contrario 
di avvelenare questi rap
porti. E pur tacendo nella 
riunione di gabinetto di ie
ri. risulta che preoccupa
zioni di questo genere sia
no state espresse a Craxi, 
r iservatamente, da alcuni 
ministri de. Come si com
porterà però la DC quando 
ì.nodi verranno al pettine? 
E un interrogativo al mo
mento insoluto, anche se 
lo zaccagniniano Granelli 
replica fermo che «la DC è 
un partito di tradizioni 
parlamentari , e non le tra
dira di sicuro». Ma intanto 
altri dirigenti, come Segni, 

poter lavorare quotidiana
mente per indebolire il go
verno: Né l'uno né l'altra, né 
ripteche personali, né pole
miche da Transatlantico: si 
tratta di sapere se gli investi
menti verranno gestiti con 
criteri seri e oggettivi, oppu
re in modo clientelare. I 
compiti di un ministro sono 
senza dubbio quelli di pren
dere le decisioni politiche. 
ma deve rispettare o no le 
competenze, deve tutelare o 
no le responsabilità tecniche 
dell'amministrazione stata
le? Infine: è davvero para
dossale (una delle tante iro
nie della storia) che quella 
programmazione lanciata 
dal primo governo di centro
sinistra debba essere defini
tivamente affossata, anzi. 
•uccisa- — secondo la defini
zione data ieri nel commento 
di «24 ore» — dal primo go
verno presieduto da un so
cialista. 

Era stato promesso un 
nuovo piano triennale prima 
per settembre, insieme alla 
legge finanziaria; poi per do
po Natale; ormai siamo arri
vati a Pasqua. Secondo le 
peggiori tradizioni, il gover
no è tornato a gestire un 
gruzzolo di denari e a distri
buirli secondo convenienza 
di parte. Per questo adesso il 
PRI solleva una questione di 
carattere generale e chiede 
che ne sia investito il gover
no nella sua globalità: 'La vi
cenda del nucleo — scrive 
ancora "La Voce Repubbli-

Lo scontro 
Longo-tecnici 
cana" — merita un chiari
mento che non riguarda solo 
le persone interessate, ma 
investe una certa idea della 
programmazione: il Paese 
ha diritto di sapere se esiste 
la volontà reale di perseguire 
una politica di programma
zione affidata alla traspa
renza delle procedure e all' 
efficienza delle decisioni: 

L'intera vicenda, comun
que, investirà nei prossimi 
giorni il Parlamento. Cirino 
Pomicino, presidente della 
commissione Bilancio della 
Camera, ha confermato che 
Longo è stato invitato a rife
rire. Ma anche il liberale 
Pacchetti, responsabile per il 
PLI della politica industria
le, ha sollecitato 'Chiarimen
ti urgenti: Un'interrogazio
ne era stata presentata già F 
altro ieri da Peggio e Mac-
ciotta per il PCI. Bassanini e 
Visco della Sinistra indipen
dente hanno chiesto che ol
tre a Longo vengano ascolta
ti anche i componenti del 
nucleo di valutazione, il se
gretario della programma
zione Enzo Grilli e gli ex mi
nistri del Bilancio La Malfa e 
del Tesoro Andreatta. Il de 
Grippo, infine, ha chiesto a 
Pomicino la convocazione 
ulficiale di Longo e il riesa

me dell'intera partita del 
FIO. 

Longo si giustifica sprez
zantemente sostenendo che 
gli otto dimissionari sareb
bero ipersone modeste a di
sposizione di una manovra 
politica-. Se ripercorriamo, 
invece, gli antefatti che han
no portato alla crisi aperta, 
vediamo che di manovre po
litiche ve ne sono state mol
te, ma di tutt'altro segno. 
C'è, innanzitutto una que
stione di forma. La legge del 
1982 affidava al nucleo di 
tecnici istituito presso il Bi
lancio il compito e la facoltà 
di decidere se un progetto di 
investimento è tecnicamente 
valido o no. Il loro parere 
non doveva essere soltanto 
consultivo, ma in qualche 
modo vincolante per chi de
ve compiere le decisioni poli
tiche. Inoltre il nucleo dove
va godere di una certa auto
nomia, dipendendo non dal 
ministro, ma dal segretario 
alla Programmazione. Lon
go, per decreto (ma allora è 
un vizio?) il 23 gennaio di 
quest'anno ha cercato di ri
dimensionare queste funzio
ni (le valutazioni del nucleo 
vaigono tanto quelle delle 
Regioni o considerazioni 
strettamente politiche) e, so

prattutto, di assumere il 
controllo del nucleo. 

Ma la forma nasconde la 
sostanza, cioè la spartizione 
dei 2.300 miliardi del Fondo 
investimenti e occupazione 
stanziati nel 1083. Il «nucleo» 
presenta una relazione tec
nica con la «rosa» dei progetti 
possibili, all'interno della 
quale il CIPE dovrebbe sce
gliere. Le proposte debbono 
passare sei livelli di esame 
prima di essere considerate 
valide. Ma il ministro chiede 
di inserire anche progetti 
che hanno superato solo i 
primi due o tre livelli. In par
ticolare, si tratta di alcune o-
pere che il «nucleo di valuta
zione» aveva ritenuto com
pletamente campate in aria: 
il riassetto della diga foranea 
Porto Augusta (14 miliardi e 
mezzo in una zona nella qua
le viene eletto il sottosegre
tario Vizzini) e le caserme di 
Tor di Quinto e Piave a Ro
ma. 

Qui, sorge un contrasto a-
perto con il segretario alla 
programmazione Enzo Gril
li. Cosi, matura l'idea di non 
presentare al CIPE una rela
zione del «nucleo», ma una 
propria del ministro. Il con
flitto è palese, Festromissio-
ne dei tecnici è evidente e 
clamorosa. Il CIPE si riuni
sce il 22 dicembre, ma la re
lazione del ministro non vie
ne distribuita che a riunione 
iniziata e nessuno ha il tem-

I pò di leggerla e di valutarla. 
• In essa vi sono 11 progetti 

che erano stati ritenuti tec
nicamente non attendibili 
dal nucleo. E si tenga pre
sente che esistevano per o-
gnuna delle regioni interes
sate (Abruzzo, Basilicata, 
Campania, Lazio, Sicilia e 
Marche) altri progetti giudi
cati validi tecnicamente. An
che per la Calabria, esisteva
no almeno 90 miliardi di pro
getti approvati dal «nucleo». 
Invece, è finita con un ac
cantonamento di 120 miliar
di il cui uso è da definire in 
seguito. Se le cose stanno co
sì, a quale logica dovevano 
obbedire le scelte del mini
stro? Il sostegno a certi pro
getti e non ad altri come ve
niva motivato? Eia soltanto 
un «dispetto» per far scoppia
re la tensione fino ad allora 
latente con Grilli e con il 
•nucleo»? O non c'è, dietro il 
riproporsi della Jogica — 
mai abbandonata per la veri
tà — della clientela politica o 
affaristica? Sono queste le 
domande alle quali il mini
stro del Bilancio deve ancora 
rispondere, dato che le spie
gazioni date nella audizione 
del 16 fbbraio al Senato non 
si possono certo considerare 
esaurienti. Cosi come gli al
tri componenti del CIPE 
debbono spiegare perché 
non hanno sollevato obiezio
ni. Forse perché — come ha 
scritto «24 ore. — 'Ogni mi
nistro bada al suo orto e fa 
finta di non vedere cosa ac
cade in quello del vicino: 

Stefano Ci'ngolani 

slogan gridati dai manifestan
ti, alla politica antioperaia e 
antimeridionalista del gover
no Craxi e contro ogni tolle
ranza governativa verso i 
grandi evasori fiscali. Notevo
le è stata la partecipazione dei 
forestali (in particolare da 
Bagaladi e San Roberto) sui 
quali pende sempre la minac
cia del mancato pagamento 
dei salari. Particolarmente 
attiva la presenza dei ferro
vieri (multi treni nelle 24 ore 
non sono partiti) che hanno 
fatto registrare punte alte di 

Lo sciopero a 
Reggio Calabria 
sciopero non solamente nelle 
officine ma anche negli uffici 
compartimentali. Presenti al 
corteo gli operai della NET e 
della Friscodi Campocalabro, 
due realtà industriali in crisi 
da sempre. Dietro un grande 
striscione «FIOM-CGIL» cen

tinaia di operai delle piccole e 
medie industrie, con i volti 
bagnati dalla pioggia, ma ca
richi di entusiasmo. Totale è 
stato lo sciopero nelle cliniche 
private dot:-? è in corso una 
dura battaglia per il rinnovo 
contrattuale. Forte la parteci

pazione degli elettrici, dei la
voratori della Liquichimica, 
dei pensionati. 

Giovanni Alvaro, segretario 
generale del comprensorio 
CGIL dell'area dello Stretto, 
e Carmine Garofalo, segreta
rio regionale aggiunto della 
CGIL, hanno rilevato il fatto 
estremamente positivo della 
piena riuscita dello sciopero 
generale del comprensorio 
dell'area dello Stretto invi
tando gli «assenti» a riflettere 
sulla gravità della situazione e 

sulla necessità di costruire 
una nuova reale unità sinda
cale fondata sul rapporto de
mocratico con il mondo del la
voro. Il comizio, che per incle
menza del tempo si sarebbe 
potuto svolgere al Teatro co
munale, è stato invece tenuto 
all'aperto per decisione dei la
voratori che hanno preferito 
inzupparsi d'acqua piuttosto 
che confinare al chiuso la loro 
ferma e decisa protesta. 

Enzo Lacaria 

Stroppa, Luciana Lupi, 
Lucia Rosa, tutte s trango
late e abbandonate semi
nude con il viso ricoperto 
di pietre e fango. E poi, an
cora, il mistero di Fernan
da Durante, moglie di un 
alto funzionario della Ban
ca d'Italia spanta nel nulla 
dopo la chiusura di una 
mostra di quadri in via 
Margutta e ritrovata il 
giorno dopo a Pratica di 
Marc, uccisa con 37 coltel
late. E infine Caterina 
Sker! studentessa di un li
ceo artistico, una ragazza 
intelligente e impegnata 
(era iscritta alia FGCI). 
anche le: uccisa con la cin
ghia dei'a Mia borsa stretta 
:ntor::o a! co*..o. 

.^ti omicidi :r. pochi rr.c-
s:. co":;-).'.::; — cuc.%'.o e 

Accusato 
di sei delitti 

[ certo — con un identico, 
! macabro rituale. Chi è l'as-
> sassmo? 
! La svolta alle indagini 
i arriva quando il capo della 
! mobile di Latina raccoglie 
' il racconto di un contadi

no. Alessio Benin. testimo
ne dell'uccisione dell'im
piegata comunale. Ha w-
sto in taccia l'aggressore, 
10 ha descritto in un identi
kit che è il r i t rat to preciso 
di Maurizio Giugliano, si 
dice sicuro di riconoscerlo. 
11 confronto -all'america
na- avviene in carcere: -Si, 
è iui-, sostiene il teste. E la 

j stretta finale: tutti i tassel-
! li — a giudizio degli inve-
| stigatori — sembrano ri-
j comporsi. La Ford Capri 

con cui è s ta to visto allon
tanarsi i! killer dopo il pri
mo omicidio è s ta ta bru
ciata come pure tut te le al-

: tre utilizzate dall 'uomo. E-
rano state vendute a una 
persona che al momento 
dell'acquisto si era presen
tato sotto falso nome. An
che Giugliano in passato 
— sembra — era ricorso al
lo stesso trucchetto. 

E ancora: nel suo auar-

tiere, al Prenestino, tutt i 
sapevano che girava con 
una vespa e un coltello a 
serramanico nascosto nel 
portaoggetti. Con un' iden
tica a rma fu seviziata Fer
nanda Durante. E poi c'e
rano i precedenti pesanti, 
fatti di violenza gra tui ta 
verso le donne incontrate 
da sole per s t rada, le sue 
abituali soste nei posti do
ve le vittime designate po
tevano chiedere un pas
saggio in auto . E c'è anche 
il particolare della roulotte 
vista parcheggiata a Ponte 
Mammolo, nello stesso 
punto dove, uscita da una 

i festicciola con i compagni 
; di scuola, Caterina Skerl si 
i stava avviando all 'appun-
; tamento con un'amica. 
i Maurizio d u e l l a n o a ot

to anni fu investito da un* 
au to guidata da un carabi
niere nei pressi d: Sabau-
dia. «Da allora — dicono i 
parenti — gli è r imasto un 
"buco" in testa». Subito 
dopo l'incidente la fami
glia fu costretta a trasfe
rirsi proprio per le -stra
nezze» compiute da Mauri
zio, un'irrequitezza violen
ta e sfrenata che fu anche 
causa del suo a i iontana-
mento dalla «Città dei ra 
gazzi», dove frequenteva le 
elementari. 

I sospetti raccolti dalla 
polizia a carico del giovane 
sono pesanti, mostruosi. 
Reggeranno alla verifica 
dell ' istruttoria giudizia

r ia / 

Valeria Parboni 

continuano a caldeggiare 
il pugno di ferro regola
mentare. 

La tattica democristiana 
sembra in effetti ridursi 
per il momento a quella 
•vigile lealtà» dichiarata 
da Piccoli: che segnala una 
chiara diffidenza ma an
che una specie di rasse
gnata impossibilità a scen
dere dal treno craxiano. Ai 
socialisti Piccoli sollecita 
riconoscenza perché mai 
la DC ebbe dal PSI «una 
collaborazione così impe
gnata e leale» quando era
no suol uomini a sedere a 
Palazzo Chigi. In cambio, 
il presidente dello scudo 
crociato invita almeno il 
direttore de!l'«Avanti!» a 
mostrare un po' più di ri-

f uardi verso De Alita, che 
utto sommato si è solo li

mitato a segnalare «alcuni 
aspetti di massimalismo 
rischioso nello scontro a-
pertosi tra PSI e PCI» at
torno al decreto. Sembra 
un modo un po' più diplo
matico di riproporre le cri
tiche dernitiane alle «forza
ture» di Craxi. 
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A sei mc-M dalla scomparsa del com-
pagno 

PIETRO CANITANO 
lo ricordiamo con immutato affollo 

Ruma. 7 aprile Ì'JHA 

A sei mesi dalla immatura scompar
sa del compagno 

PIERO CANITANO 
Florj lo ricorda con rinnovato dolo
re* v profondo rimpianto Rinerazia 
luti-coloro e ht- Ir **or,ofrattTn3T.tri-
tt-t'irmi i-*oit<nc m i - 1(*> (n'Olire p»r 
l'UnuJ 
ROHM. 7 .iprilr I*»34 

e morto il compagno 

NICOLA BOLLINO 
IM ritto al PCI dal IW3 

I,a vriur.e Dur.ru Olimpia fa le più 
vive cond<»:lui:in- alta moglie Silvia 
r ai figli Ru£t;«-ro e .'-Unclla 

K mancato imprcnvisarr.cn!*" il com
pagno 

TO.M DE LALRENTIS 
iscritte al Partito fin da R.oiar.issi-
mo 1 ct»rr.pjj;n! delia ftrdtr**;or.«? di 
PtTcara lo ruordano 
Pescara ' Jpn!«- 1&C-.4 

{•! scomparsa ur i a 91 anni 

IRMA MIDOSSI ved. CIMA 
Donna di vriHimcnti democratici «• 
madre «^«r.pUrr. lascia r.t-1 dolore i 
figli Nilla. Rosalba Arrr.rmo e Aido 
ch«- per lunghi ann; è stato rspt xtote 
di tiratura a I Unità di Roma 
I funerali ai ranno luogo o f p . saba
to alle ore 15. partendo da piazza 
Malleoli! a Ovitacasleliana 
Ai familiari e particolarmente al ca
ro Aldo £rjng*r.o in qws to momen
to le i orniceli ir.Tr dei ccr™pacni del 
I Unita d' !ìa -t rmr.e di CiMtaca-uel-
Una « dt il-- v /.. r.e iu l ia di Roma 

l 'Un i tà - CAMPAGNA ABBONAMENTI 1984 

più abbonati 
per un giornale 
più forte 

TARIFFE DI ABBONAMENTO 

**. -

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

4 numeri 

3 numeri 

2 numeri 

1 numero 

130.000 

110.000 

98.000 

85.000 

85.000 

48.000 

23.000 

**• 
86.000 

56.000 

SO.OOO 

43.000 

33.000 

23.500 

12.000 

"e 

34.000 

29.000 

28.000 

— 

— 

— 

— 

*** 

23.500 

21.500 

— 

— 

— 

— 

— 

*-* 
12.000 

11.000 

— 

— 

— 

— 

— 
COMI ABSONAASr r«mr»« aitagno e »«y*» poiratt I H M M J r^iworrs dv«r» 
mania 1 .it~ti, * • •* tutr* Tarn 75 70167 Marno oppur» aflatruando é 
rmtmrmnto W c t p n 430207 «ampra «trattato a» «I>WJ» o r e m momnert 
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